


36 PAGINE 


STAMPA 


Mercoledì 5 Marzo 1980 


Anno 112-- Numero 61 


RICEVUTA 
FISCALE 
ANCHE 


Servetti 


PRESENTA 


Symbiose 
p Stendhal 


îl'profumo non convenzionale 
perla donna modema, 
‘dinamica e responsabile. 


PER 
MEDICI 
E DENTISTI? i 


@ APAGINA7® 





SERA 








QUOTIDIANO DI INFORMAZIONI - Torino, via Marenco 32 - Tel. (011) 65.681 - Codice di avviamen- 
to1postale 10100 - Spedizione in abbonamento postale (gruppo 1/70) - Lire 300 (arretrati il doppio) 


TTALCASSE: 700 miliardi ad aziende «decotte) 


i BANCHIERI 
IN PRIGIONE 


Dieci accusati (tra cui Rovelli e Ursini) sono ancora in fuga 
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Oggi supplemento di 8 pagine 


Iproblemi 
di Torino 





TL PARERE ee Ra 
DI CONSO meno. cinque persone. L'ulteriore 


aumento di un terzo nella misura 
della pena, conseguente ‘a que- 








Otto'pagine di Stampa Sera sono oggi dedicate ai 


problemi di Torino. Equo canone e casa, centro storico, 
l'obbliga del mandato di cattura! 


Giunta alle. soglie della: sua 
conclusione la tormentata istrut- < 
toria per | fatti dell'Italcasse; ha 
avuto un inatteso sussùlto di se- 
verità nel conironti di ben 49 im- 


‘Resterebbe ‘da. domandarsi 
‘quando e come sia emersa l'esì- 
stenza di Un, accordo tanto am- 
pio: Inoltre, se (esso, coinvolga 
davvero! tutti ‘gli imputati. Ma la 
segretezza: degli atti istruttori e 
della motivazione degli ‘stessi 
mandati di cattura lascia, per'ora, 
arbitro assoluto della situazione il 
giudice istruttore. 


trasporti, sanità, piccola e media industria, accerta- 
‘mento tributario e bilancio pubblico, sono i nodi più 
evidenti della città. Duecento professionisti e tecnici 
torinesi — di tutte le idee politiche, e senza legami con 
il partito — hanno affrontato questi problemi, hanno 
analizzato la situazione, hanno proposto soluzioni 
realistiche e realizzabili. E'la prima volta che un grup- 
‘po così numeroso e'qualificato di cittadini mette gra- 


tuitamente il proprio lavoro e la propria capacità a di- 





‘sposizione della comunità. «I professionisti da troppo 
tempo si sono allontanati dai problemi politici, men- 

tre politici di professione sembrano aver dimenticato 
la tecnica», spiega il nostro collaboratore Gianfranco 
Gallo-Orsi, animatore del gruppo dei 200. E le idee che 
ne sono nate, le soluzioni suggerite, sono a disposizione 
di chiunque le voglia far sue per risolvere i problemi di 
Torino. E'anche la prima volta, crediamo, che un gior- 
nale offre, in un apposito fascicolo, una documentazio- 
ne tanto completa sui problemi d'una città. L'auspicio 
è che, dopo î professionisti, anche gli altri torinesi sì 
interessino ai problemi della loro città. Non potrà che 
nascerne un fruttifero dibattito, con traguardo una 
Torino migliore e più funzionale. 


‘putati. Fin qui. perseguiti Con 
‘Semplici mandati di. comparizione; 
(0, in'qualche caso, con mandato 
di cattura facoltativo, seguito di ll 
‘a poco dalla concessione della - 
bertà prowisoria; e quindi tutti a. 
piede libero) questi imputati sono. 
‘stati colpiti all'improvviso. da al- 
trettanti mandati di cattura obbli- 
gatorì, per ia massima parle ese- 
quiti all'alba ai eri. 
Quali le cause di una così bru- 
sca e drammatica metamorfosi?) 
Sostanzialmente due: da Un)lato, 
‘li enormi poteri chel‘ nostro or- 
dinamento conferisce al giudice 
istruttore e, dall'altro. il! ruolo 
esoîbitante»' che; le! circostanze 
aggravanti: esplicano: nella dina- 
mica dei nostri processi penali. 
‘ bastato, infatti, che, pur nel 
silenzio del'pubblico ministero, i 
giudice istruttore _ competente 
‘contestasse! in. extremis. ai 49 
principali imputati una nuova. cir- 
costanza aggravante (peri l'esat- 
tezza, la seconda), perché. ai 
mandati di comparizione e alle si- 


Giovanni Conso, 


ARRESTI 
AD ASTI 
E CUNEO 
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I carabinieri hanno arrestato questa notte Faustino Somma, 
uno degl icercati per lo scandalo Italcasse: Dopo 
$38 arresti i persone sono ancora ricercate. Fra di 
loro vi sono anche î tre fratelli Caltagirone, Raffaele Ursini e 
Nino Rovelli (nella foto). I primi quattro sono ormai da tempo 
fuggiti all’estero. Sono più di 700 i miliardi «distribuiti» da 
talcasse à società che pure non fornivano le necessarie garan- 
ie. Ora la magistratura sta tentando di stabilire con esattez- 
za chi sono stati tutti i beneficiari di questa pioggia di miliardi 
® Servizio a pagina? @ 
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Leccese rceseni 








Oggi al Consiglio nazionale senza accordo politico 


Dec: rottura fra le correnti 


Juve in Coppa alla tv 





tuazioni di libertà provvisoria su- 
bentrasse, ineluttabile, il manda- 
todi cattura obbligatorio. 

Ed ecco, in dettaglio. il mecca: 
‘nismo dell'operazione. Premesso 
che ill giudice «deve» emettere il 
‘mandato di cattura quando l'im- 
putazione sia tale da poter com- 
‘portare «la pena della reclusione 
non inferiore nel minimo a 5 anni 
‘o nel massimo a 15» e.che il pro- 
‘cesso verteva su fatti di peculato 
per indebita sottrazione di dena- 
ro appartenente ad istituti di dirit: 
to pubblico, il: discorso sì incen- 
tra. tutto sull'entità della pena 
prevista perl peculato. 

Punibile «da 3 a 10/anni di re- 


Dopo lunghe 
trattative, non c'è 
stata intesa 

La maggioranza 
di «centro-destra» 
dovrebbe eleggere 
autonomamente 
segretario e 
presidente 

del partito 

La «sinistra» 
all’opposizione 
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clusione» nell'assenza. di qual 
siasi. aggravante, il peculato di- 
venta punibila.con l'aumento di 
un terzo, vale a dire «da 4 anni a 
13 anni @ 4 mesi» @ parciò in mì- 
sura non ancora tale da far scat- 
tare l'obbligatorietà del mandato 
di'cattura, ogni volta che risulti 
contestata una sola circostanza 
‘aggravante, E così era stato, sino 
all'altro ieri, per ll caso Itaicasse, 
dita la contestazione, avvenuta 
da tempo, dell'aggravante del 
sdanno di rfevante gravità»; in 
nonsense le;enormi somme 


"A utima ora, i giudice istrut- 


@® Servizio a pag.31.@ 
‘tore ha contestato anche l'aggra- 





Ogglla Juve incontra in Coppa il Rijeka (dalle 16,55 alla tv) 
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Le polemiche tirano in ballo l'ideologia e le faide personali tra i giudici 


Accuse alla magistratura romana 
dopo la raffica di arresti ltalcasse 


ROMA — La strana sin- 
cronia ha colpito ieri anche 
il vice presidente della Com- 
missione affari costituzio- 
nali del Senato, il de Manci- 
no. «Se è giusto che gli im- 
broglioni vadano in galera — 
ha dichiarato — è pericoloso 
Jare giustizia sommaria. Sa- 
tebbe doveroso invece ga- 
rantire le istituzioni dagli 
straripamenti dei singoli 
magistrati: bisogna liberare 
gli ambienti della magistra- 
tura romana dalle faìde de- 
gli ultimi tempi. 

Nessuno, certo, è in grado 
di affermare che quest'ulti- 
ma, clamorosa catena di «ar- 
resti che contano» sia stata 
decisa con leggerezza, o tan- 
to.meno per ripicca. Certo, 
fatto che a spiccare i man- 
dati sia stato il giudice 
istruttore Antonio Alibran- 








Stamane pria del Consiglio 


La rottura 
democristiana 


DAL NOSTRO INVIATO 

ROMA — In un'atmo- 
sfera avvelenata dagli 
scandali e dalle polemiche 
la' democrazia cristiana si 
appresta a eleggere il ver- 
tice di un partito politica 
mente quasi spaccato @ 
metà. Nel pomeriggio il 
Consiglio nazionale si riu- 
nisce al primo piano di Pa- 
lazzo Sturzo all'Eur, poco 
lontano dal Palasport do- 
ve dodici giorni fa il XIV 
congresso sî è concluso, 
quasi a sorpresa, con la 
vittoria di una maggioran= 
za di centrodestra che ha 
battuto la sinistra di Zac- 
cagnini e Andreotti, più 
disponibile nei confronti 
dei comunisti. E il-docu- 
mento di Donat-Cattin — 
il famoso «preambolo» in 
cui si dice un «no» senza 
mezzi termini a un gover- 
no con il pci, rendendo di 
fatto inutile ogni confron- 
to — continua a essere ele- 
mento di insanabile di- 
scordia. 

Il dibattito in Consiglio 
nazionale, che sarebbe do- 
vuto cominciare alle 10, è 
slittato al pomeriggio per- 
ché stamane alla Camera 
‘si votava. Dopo l'esito in- 
fruttoso degli incontri di 
ieria — mentre come bol- 
lettini di guerra incalzava- 
no le nofizie degli arresti 
Italcasse e si sprecavano 
gli «appelli» all'unità del 
partito — si è utilizzato il 
rinvio per cercare un'ac- 
cordo in ertremis che 
scongiurasse lo. scontro 
‘frontale. 2 
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di, già contestato per alcune 
vecchie decisioni, non con- 
tribuisce a smorzare le per- 
plessità. Né a chiarire i ter- 
mini dell'operazione giova la 
polemica che l'ha preceduta. 

‘n sostanza, poche ore pri- 
ma che gli arresti venissero 
ordinati, fra l'ufficio istru- 
zione ela Procura si è verifi- 
cato un ping-pong di fasci- 
coli, attraverso il quale cia- 
scuno sembrava. voler rin- 
viare all'altro le responsabi- 
lità di una scelta. 

Tl pubblico ministero del- 
l'inchiesta sui «fondi bian- 
chi» Italcasse, Luigi Jerace, 
aveva. trasmesso tempo fa 
ad Alibrandi le sue richie- 
ste: rinvio a giudizio per tut- 
ti gli imputati, una settanti- 
na. Ma in sospeso restava un 
punto di estrema delicatez- 
za: il codice prevede che 


Le delegazioni si sono 
riunite in una saletta di 
‘Montecitorio. Tre ore di 
discussione tra i big non 
sono però servite ad; atte- 
nuare i contrasti sulla 
questione politica di fon- 
do: quella del rapporto con 
il partito comunista. Verso 
le-13 la comunicazione che 
i due «tronconi» in cui oggi 
è divisa la de, non ritengo- 
no possibile un. compro- 
messo. «Poiché dicono che 
il loro "preambolo" è in- 
toccabile, si gestiscano il 
partito ocn.il 58 per cento 
— è l’opinione della sini- 
stra —esi eleggano da soli 
presidente e segretario». 


Questa mattina, per la 
verità, Forlani, delfino di | 
Fanfani e candidato della 
maggioranza alla presi- 
denza, ha fatto alcune ti- 
mide aperture in direzione 
della linea Zac. Ma i com- 
‘pagni di corrente Bartolo 
mei e Darida, il capo di 
Forze Nuove Donat-Cattin 
e il leader doroteo di destr, 
Bisaglia, hanno subito 
«chiuso», limitandosi ad 
offrire la poltrona della 
presidenza a Zaccagnini 
(il segretario uscente, però, 
ha già ripetuto più volte di 
non essere disponibile). 


A questo punto, in _as- 
senza di un'intesa politica, 
i lavori del Consiglio do- 
vrebbero esaurirsi nella 
funzione di puro e sempli- 
ce «seggio elettorale» (a 
‘meno di clamorose sorpre- 
se dell'ultimissima ora); Il 
gruppo: formato da doro- 
ti, fanfaniani, cartello 
Forse Nuove-Colombo- 
-Rumor sceglierà i nomi 
all'interno delle sue cor- 
renti. E l'organigramma 
più probabile dovrebbe es- 
‘sere questo: Forlani presi- 
dente (se riufiuta, il candi- 
dato potrebbe essere Co- 
lombo), Piccoli segretario, 
Donat-Cattin e Malfatti 
vicesegretari. 


‘La direzione sarà invece 
composta da 42 membri, 
così suddivisi: 9 area Zac, 
11 dorotei, 6 gruppo Dona 
t-Cattin - Colombo - Ru- 
mor, 5 andreotttani, 8 Nuo- 
pe Croanche di Fanfani, 1 
proposta di Prandini, 
Bianco (che si dichiara 
‘fuori delle correnti) e il di- 
rettore del «Popolo» (per 
ora Belci). 

Roberto Bellato 








quando a un reato parteci- 
pano più di cinque persone 
possa scattare un'aggravan- 
te, che rende inevitabile i 
mandati di cattura. Jerace 
scriveva ad Alibrandi che 
spettava a lui contestarla, il 
giudice istruttore era di pa- 
rere diverso. 

Così, lunedì scorso, gli atti 
dell'inchiesta Italcasse han- 
no fatto nuovamente la spo- 
la fra ufficio istruzione e 
Procura; Alibrandi li ha rin- 
viati a Jerace perché formu- 
lasse le sue richieste sull'ag- 
gravante, ma intanto que- 
st'ultimo aveva cambiato uf- 
ficio: La vicenda è finita nel- 
le mani del procuratore ag- 
giunto, Raffaele Vessichelli, 
il quale ha ‘tagliato corto: a 
suo. giudizio l'aggravante 
non andava contestata. Po- 
che ore dopo, di notte, Ali- 
brandi ha rovesciato l'impo- 
stazione della Procura fir- 
mandoimandati di cattura. 

Nell'indagine i contrasti 
fra giudice e rappresentante 
della pubblica accusa appar- 
tengono alla normalità: ma 
il dubbio che si sta affac- 
ciando, è che negli uffici ro- 
‘mani si stiano trasformando 
in vere e propre faide. Era 
accaduto, alcuni mesì fa, con 
l'arresto del direttore della 
Banca d'Italia, Sarcinelli, 
ancora una volta ordinato 
da, Alibrandi. Era accaduto 
qualche tempo prima nel- 
l'inchiesta sugli enti lirici. 
Sta accadendo, da settima- 





ne, in Procura, rispetto al- 
l'inchiesta Caltagirone. 

Nell'indagine sui palazzi- 
nari romani, è accaduto a 
gennaio che il tribunale fal- 
limentare si sia sostituito al- 
la Procura (accusata di con- 
durre l'indagine con troppi 
riguardi) spiccando i man- 
dati di cattura. Poche setti- 
mane dopo Alibrandi, giudi- 
ceistruttore anche in questa 
indagine, si è visto piombare 
in casala Digos che ha arre- 
stato suo’ figlio, un noto 
estremista di’ destra, ‘con 
l'incredibile accusa di aver 
preso parte  all'assassinio 
dell'agente Arnesano. Il «ca- 
so» si è ‘sgonfiato in poche 
ore, ma la valanga di accuse 
che Alibrandi padre ha ro- 
vesciato sulla Procura ha la- 
sciato il segno. 

Gli esempi potrebbero 
continuare, ma forse questi 
elementi bastano a chiarire 
il clima nel quale ogni inda- 
gine, ogni decisione dei giu- 
dici romani si deve compie- 
re. Teri cinque senatori de- 
mocristiani, fra cui De Caro- 
lis, hanno chiesto al governo 


se «non ritenga che debba | 


‘essere riaffermata l'inoppor- 
tunità di misure coèrcitive 
della libertà per ragioni 
piuttosto dimostrative, e 
‘magari. esemplari, in eviden- 
‘te contrasto con la presun- 
zione costituzionale di non 
colpevolezza». 


Giuseppe Zaccaria 


Rapimento Giorgetti 


MILANO — Pesanti con- 
dannè al processo per il ra- 
pimento e l'uccisione di 
Paolo Giorgetti, lo studente 
sedicenne brianzolo seque- 
strato il'9 novembre di due 
anni or sono e trovato car- 
bonizzato nel baule di 
un'auto pochi giorni dopo. 
La sentenza è stata emessa 
dai giudici del tribunale di 
Monza alle 4 di questa mat- 
tina, dopo 18 ore di camera 
di consiglio. Cinque dei die- 
ci imputati sono stati con- 
‘dannati a 36 anni di reclu- 


sione ciascuno. Si tratta dei 
fratelli Giovanni, Vincenzo 
e Giuseppe Loielo, ritenuti 
organizzatori del rapimen- 
to, di Antonio Bruzzaniti, 
indicato come l’uccisore del 
ragazzo, e di Andrea Mai- 
nardi, autista della banda, 
‘Altri due dei dieci imputati 
sono stati condannati 2 31 
anni di reclusione: Giusep- 
pe Mirabella e Salvatore 
Isgrò, mentre 24 anni sono 
toccati al quarto dei fratelli 





Loielo, Antonino, 


(eid.m.) 


















































Kennedy batte Carter 


BOSTON — Perla prima volta in questa campagna 


elettorale, il terzo dei Kennedy è riuscito a battere il g 


presidente Carter. Ma per farlo, ha dovuto attendere 
di «giocare in casa». Ted Kennedy è senatore del 


Massachusetts e proprio nelle primarie di questo J 


rica. 


Stato si è aggiudicato Il 65 per cento;del delegati de- 
hno il'30 per cento del Presidente in ca- Ùl 


Quest'ultimo però ha colto una rivincita «morale» J 


I 

I 

I 

I 

I 

E nei Vermont, dove ha ottenuto il'75 per cento dei voti, 

I mentre.il suo avversario sì è dovuto accontentare del 

fl 25 per cento. Ma ‘nel Vermont i delegati per la Con- 
venzione non vengono scelti dalle elezioni primarie, 

: le quali hanno quindi un valore soltanto simbolico, di 

Il 
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Il 

I 

I 


popolarità. 


dati repubblicani. 


‘® Sciopero tram. Conciuso con un nulla di fatto 
l'incontro tra governo e sindacati, sono stati confer- 
mati gli scioperi articolati dei trasporti urbani. A To- 
rino Atm e Torino-Ceres saranno ferme venerdì 
‘prossimo dalle 430 alle 7. 


® Liberato consigliere: comunale Latina. Gianni 
Antonio Pugliese, il consigliere comunale democri- 
stiano di Latina rapito la settimana'scorsa, è stato 
trovato questa mattina alle 6,30 da una pattuglia dei 
‘carabinieri di Latina. Pugliese era privo di sensi in 
una cava abbandonata tra Roccasecca e Priverno. 
'E'stato ricoverato nell'ospedale di Priverno. 








® Processo Sindona. /|. rappresentante della 
‘pubblica accusa, John Kennedy, all'apertura dell'u- 
dienza per il crack della Franklin Bank'ha detto di 
avere le prove chel bancarottiere sicialino simulò il 





rapimento. 


E' accaduto alla periferia di Udine, a San Gottardo. 
Luciana ‘Alberti. di 27 anni, moglie di un sottufficiale 
dell'esercito, ha attraversato i binari con la sua auto 
senza accorgersi che stava sopraggiungendo un 
treno passeggeri. | medici del pronto soccorso sono 
riusciti a salvare la bimba che aveva in grembo. 


© Due morti in Incidenti. di scl. Sulle Dolomiti. 
Maria Menegus, 40 anni, residente ad Appiano Gen- 
tile, è morta rotolando per ottocento metri lungo la 
"ipidissima pista ghiacciata Fel Bus delle Tofane 
(Cortina). Un altro sciatore tedesco:è morte al Pas- 
50 Pordoi andando a sbattere in velocità contro uno 








spuntone di roccia, 
Rc 


In casa repubblicana infine, a contrastare il duello 
tra Bush e Reagan (ambedue i «falchi» hanno otte- 
nuto Il 30 per cento dei delegati del Massachusetts) si 
è fatto avanti sorprendentemente il deputato John 
‘Anderson (32 per cento), l'unico "liberal” tra i candi- 
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n ® Incinta muore contro treno: nascitura salva. 
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Da Alcide De Gasperi all’«onesto Zac» sulla poltrona di Piazza del Gesù 


Dc: 13 segretari in 36 anni di potere 


ROMA — In 36 anni'di vi- 
ta e di ininterrotto potere la 
de ha avuto 13 segretari. Da 
De Gasperi all'«onesto Zac» 
i vari leader sono stati pro- 
tagonisti di stagioni. politi- 
che molto diverse. Alleanze 
© formule di governo si sono 
intrecciate e avvicendate, da 
destra a sinistra. 

‘Alcide De Gasperi (31 ]u- 
glio ’44-22 settembre '46). Fu 
ll primo segretario nomina- 
toda un Consiglio naziona- 
le, dopo il congresso di Na- 
poli. Capo del governo»il 10 | 
dicembre '45, lasciò la carica 
di partito. 

Attilio Piccioni — (22 set- 
tembre ‘46-11 gennaio '49). 
Uomo della «maggioranza- 
De Gasperi», Nel maggio ’48 
divenne vice-presidente del 
Consiglio ‘e si dimise dalla 
segreteria. 

Giuseppe Cappi (11 gen- 
‘naio ‘49-29 giugno '49). Figu-, 
ra storica (proveniva dalla 
vecchia guardia del partito 
popolare) fu eletto per «con- 
sentire al partito di superare 
una fase delicata dei rappor- 
ti interni». Accettò «per spi- 
rito di servizio». 

Paolo Emilio Taviani (20 
giugno ‘49-18 aprile '50). Pri- 





mo segretario scelto tra i 
giovani che non avevano 
vissuto l'esperienza del par- 
tito. Sì dimise «per rendere 
più salda l'unità del partito e 
provocare soluzioni nuove». 

Guido Gonella (19 aprile 
‘50-28 settembre '53). Fu una 
segreteria tesa a conquista- 
re l'elettorato di destra. Du- 
rante la sua gestione il par- 
tito subì la sconfitta eletto- 
rale del '53 (fu bocciata ja 
«legge truffa»). Pochi mesi 
dopolasciò. 

Alcide De Gasperi (28 set- 
tembre '53-16 luglio '54), Or- 
mai malato (morirà un mese 
dopo aver lasciato la segre- 
teria) si candido per «ripor- 
tare solidarietà nel partito», 
ma passò con 49 voti e 23 
schede bianche. Nel con- 
gresso di Napoli del ’54 pro- 
pose una linea di chiusura a) 
psi e restò in minoranza. 

Amintore Fanfani (16 lu- 
glio '54-2 febbraio ’59). Nello 
stesso. congresso propose 
una «timida apertura» al so- 
cialisti. Eletto segretario as- 
sommò successivamente le 
cariche di presidente del 
Consiglio e ministro degli 
Esteri (1° luglio 58). Ma, do- 
poil Consiglio nazionale del- 


la «Domus Mariae», fi mes- 
so in minoranza © dal 20 
gennaio ‘59 disertò. polemi- 
camente le ritinioni della di- 
Palo" a 
sgfildo Moro (16 marzo 
‘58-27 gennaio '64). Scelto co- 
me esponente della linea 
aperta al pei, diede il via alle 
prime esperienze ammini- 
Strative di centro-sinistra, Iì 
4 dicembre '63 fu chiamato a 
presiedere il primo governo 
organico con. la partecipa- 
zione del socialisti e si dimi- 
Se da segretario, 
ariano Rumor (27 gen- 

naio ‘64-19 gennaio 601 ti 
periodo della sua segreteria 
coincide con il pieno svilup- 
po del centro-sinistra. Dopo 
la crisi.del monocolore Leo- 
ne, nel dicembre '68, fu no- 
minato presidente del'Con- 
Siglio e nel gennaio successi. 
volasciò la segreteria. 

Flaminio Piccoli (19 gen- 
naio '69-9 novembre '69). Fii 
eletto da una stretta mag. 
gioranza (85 sì e 87 schede 


dopo pochi mesi FETI 


o Forlani 
vembre ‘60.17 gennato D9, 


Esaurita l'esperienza di cen: 


tro-sinistra, la sua segrete 
ria favori prima un governo 
‘centrista (Andreotti), poi di 
centro-destra (Andreotti 
Malagodi). : 
Amintore Fanfani (17 
gennaio ’73-25 luglio ‘75). La 
sua elezione fu' concordata 
nel «patto di palazzo Giusti- 
niani» (che vide tornare sul- 
la scena politica anche altri 
storici come Moro e 
Rumor). Ma le successive 
sconfitte nel referendum sul 
‘divorzio e nelle regionali del 
16 giugno ‘75. crearono un 
malessere nel partito che 
culminò nel’ tumultuoso 
Consiglio nazionale del 5 
luglio ‘75 dove Fanfani fu s0- 
stituito da 
Benigno ini (25 
luglio *5-in carica). Ricon- 
fermato pochi mesi dopo di- 
rettamente dai delegati ne! 
Congresso di Roma (vinse di 
strettissima misura su For- 
lani con-il51 per cento), ha 
guidato una segreteria favo- 
revole al dialogo con il pei. 
puntando'sul rinnovamento 
Interno del ‘partito. Nel re- 
cente Congresso la sua linea 
— sostenuta anche da An- 
dreotti — è però stata messa 
in minoranza. r.b. 
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TI pronipoti ricordano il generale che nell’Astigiano sposò la cameriera : 


I paese di Garibaldi 





DAL NOSTRO INVIATO 

SAN MARTINO, ALFIE- 
RI—Icottile è plenodi’sole; 
1 panni'sonio stesi ad asciù- 
gare, dai'davanzali del pri- 
‘mo; piano della cascina sbu- 
cano i materassi e le coperte} 
messi fuori a prendere aria. 
Il vecchio sì avvicina. « S}j60- 
no il nipote di Garibaldi, ma 
il generale io nom: l’ho cono- 
sciuto. La sua terza moglie, 
‘era sorella di mia nonna; Fu 
leia tenermi in braccio come 
madrina quando mi battez 
arono». 

Mario; Vigna, 78 anni, una 
Vita fra {campi e le vigne 
della frazione: Saracchi di 
‘San Martino Alfieri, il paese 
che ha un piccolo spazio in 
tutte; le biografie di Gari- 
baldi: 

«Che. cosa vuole questa 
gente? Mario»? chiede in dia- 
letto una donna anziana ap- 
pena uscita dalla tenda ver- 
deche copre la porta di casa, 
«Vogliono sapere di France- 
sca, la miamadrina, la mo- 
glie di Garibaldi». 

Una fotografia che sta in 
salotto la ritrae vicino all'e- 
roe: lui ormai vecchio, gli oc- 
chi ridotti a due piccole fes-, 
sùre tra la barba bianca; lei 
molto più giovane, le mani 
‘appoggiate sulle spalle di lui, 
lo sguardo fermo e marisue= 
to della contadina robusta. 
Si s jo il 26 gennaio 
1880 settant'anni il generale, 
23 non ancora compiuti la 
Sposina; dal matrimonio 
nacquero due figli, Clelia e 
Manlio; ormai scomparsi. 

‘Strana terra il Monferra- 
to; Soltanto alcuni anni pri- 
ma aveva fatto incontrare la 
Bela Rusin, Rosa Vercella- 
na, a Vittorio, Emanuele: il 
re andava a caccia, si trovò 
davanti una ragazzotta dal-, 
le (curve piuttosto marcate e' 
abbagliato da tanta abbon- 
danza non esitò a creare uno 
‘scandalo a corte pur di pren- 
dersela come amante. Per 
Garibaldi le cose andarono 
diversamente, ma anche nel 
suo caso il fascino della don- 
na monferrina fu irresistibi- 
le. Francesca Armosino era 
‘andata'a servizio in. casa del 
generale, Una cameriera ca- 
pace, forse un po! rude, alle- 
nata alle faccende domesti- 
che, dall’educazione. conta- 
dina. Una bella ragazza dal- 
l'aria un po' selvaggia, riser- 
vata, ma non così timida da 











restare: insensibile alle at- 
tenzioni dell'eroe: 

Insomma, Garibaldi se ne 
innamorò alla follia e dopo 
l'annullamento del. matri- 
monio ‘con: la marchesina 
Giuseppins Raimondi la 
Sposò, «Certo Idi di'donne se 
ne intendeva», interviene la, 
moglie del Vigna, Luigina 
Saracco, 78 anni. Si chiama- 
vano Anita, Manuela, Giù- 
seppina, ‘Francesca, Dora, 
Speranza, Harriet, Emma, 
Anna, Caroline, Battistina: 
Difficile ricordarle tutte. 

«Era un uomo che nono- 
stante l’età aveva i carboni 
accesi nelle vene», aggiunge 
la donna. 

‘A San Martino Alfieri lo 
véneravano.come un eroe di 
casa, Che fosse un grande 
intenditore: di sottane non 
importava; Un eroe è sem- 
pre un eroe e il suo ricordo; 
in questo piccolo angolo di 
Monferrato chiuso nel silen- 
zio delle colline, è rimasto 
avvolto in una cornice so- 
lenne, 

«Gli Armosino sono di San 








© Mario Vigna con la moglie davanti al ritratto della nonna; 


Martino» dice Mario Vigna, 
«una famiglia abituata’a la- 
vorare duro. Abitavano pro- 
‘prio vicino a not. Vede quella 
casa, oltre il muro? Vivevano 
Ha. Adesso non c'è più nessu- 
110, molte cascine da. queste 
parti, sono ormai vuote, ma 
‘molti anni fa la gente passa- 
va e diceva: vedi? quella è la 
casa della moglie di Gari- 
baldi». 

Ti salotto di Mario Vigna 
ha il soffitto dipinto. Su una 
stufa a cherosene spenta ci 
‘sono alcune copie di «Fami- 
glia Cristiana», sul divano 
una coperta di ‘pizzo. Ricor- 
da quando Garibaldi venne 
a San Martino Alfieri. 
Quanta gente!-Le'strade in- 
vase Ualle carrozze, i conta- 
dini che avevano lasciato i 
campi per vedere îl generale. 
«Mio nonno raccontava che 
alcuni osti erano venuti da 
Asti e avevano affittato i 
portici delle cascine per dare 
da mangiare ai visitatori». 
Garibaldi era in carrozzella, 
piegato dagli anni e dalle fe- 
rite: qualche vecchio sociali- 


(Teresina Massano davanti al- 
lla casa che fu di Garibaldi 


sta, vedendo quella camicia 


rossa, si era messo a pian- 


gere. 

Mario Vigna richiama in 
‘mente i ricordi con la preci- 
sione del cronista. «Digli di 


sorella della terzà moglie di Garibaldi 









quando hai accompagnato a 


Livorno la figlia del'genera- « 


le» dice la moglie. Durante 
l'ultima guerra Clelia Gari- 
‘baldi si stabilì a San Marti- 
no Alfieri. Quando decise di 


tornare a Caprera, Vigna la 
accompagnò a prendere la 
nave a Livorno. Fu un'im- 
presa d'inferno: 10 giorni di 
Viaggio a piedi, in treno, sù 
trasporti di fortuna. Alla fi- 
ne Clelia riuscì a imbarcarsi 
e per ricompensare l'accom- 
pagnatore gli regalò una col- 
lana d'oro. «La conservo an- 
cora con una lettera di Gari- 
baldi indirizzata a mia non- 
na Lina, la sorella di France- 
sca, Il generale racconta del- 
la sua vecchiaia a Caprera, 
scrive che le manda in regalo 
una penna, perché lei gli 
possa ren. 

Sulle pareti dei salotto ci 
sono alcuni ritratti. «Questa 
è mia nonna Lina, questo in- 
vece è il cognato di Garibal- 
di, Vincenzo Bianchi: era un 
uomo robusto, lavorava dal 
mattino alla sera». C'è an- 
che un giovane militare con 
Je stellette: «Soro io, ho fat- 
to la grande guerra». Manda 
la moglie a prendere una fo- 
tografia gelosamente con- 
servata nel bufé della came- 
ra da letto) Fu spedita da 
Caprera nel 1885, raffigura 
la vedova di Garibaldi e la fi- 
glia Clelia sulla tomba del- 
l'eroe. 

Ricordi che restano. Im- 
magini di un passato che nel 
presente riescono a riempire 
l'atmosfera di una cascina e 
a fare compagnia a due vec- 
chi. Nel salotto ci sono due 
vasi di gerani. Rossi come la 
camicia di Garibaldi e bian- 
chicome la sua barba. 

Mauro Anselmo 











(«Abitò in 





Lo chiamano il palazzo di Garibaldi, fu) 
Jatto costruire dal generale in frazione 
‘Saracchi. Due piani, facciata arancione, 
le persiane verdi. C'è una lapide: «Gari- 
baldi abitò in questa casa nel 1880», cioè 
‘due anni prima della morte. Dal cortile si 
domina la vallata: la lunga striscia lucen- 
te delle acque del Tanaro, orti, vigne, le 
serre della Motta di Costigliole dove si 
coltivano i peperoni. 

Ora il palazzo appartiene alla famiglia 

| Massano. «Purtroppo l'edificio sente il 
‘peso degli anni — dice Teresina Massano 
— dobbiamo farlo riparare». 

Dicono che Garibaldi ci venisse volen- 
tieri. Se ne stava în cortile appisolato sul- 
la carrozzella a prendere il sole, lo sguar- 
do vagava lontano, all'orizzonte, tra un 
ricordo di guerra e le immagini di queste 
colline. 





I E' vero che qui a Saracchi siete tutti cu- 


questa casa nel 1880» |) 


2 n - 
gini di Garibaldi? «No, gli ultimi parenti 
rimasti siamo noi» risponde Mario Vigna. 
E ricorda un particolere: «Quando ho 
fatto la prima comunione mia madrina‘ 
Francesca, la moglie del generale, mi 
mandò una divisa rossa da garibaldino». 
Ma Luigina Vigna non è d'accordo: 
«Guarda che la divisa era bianca, non 
rossa». 

«No, sono sicuro, era rossa. Sei tu che 
nontirricordi», risponde il marito. 

Il palazzo di Garibaldi è chiuso, immer- 
so nella tranquillità di questa frazione or- 
mai abitata soltanto dai vecchi. Dalla 
strada principale si vedono le cascine ab- 
bandonate: cancelli sprangati, cortili 
vuoti. 

«Nessuno vuole più lavorare la terra» 
dice la gente. E la lapide di Garibaldi si è 
scolorita. Proprio come i ricordi. 
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Una scrittrice (76 anni) accademica di Francia? 


Forse domani una donna 
per la prima volta 
tra gli «Immortali» 


Una donna eletta all'Ac- 
cademia di Francia tra gli 
Immortali? Lo sapremo il 
giorno sei quando, «sous 
Coupole» si deciderà se am- 
mettere oppure no Margue- 
rite Yourcenair. Sarebbe la 
prima donna ad indossare 
«l'abit vert» ed a cingere lo 
spadino, dato che sino ad 
ora nessuna scrittrice, tra 
quelle che sono state propo- 
ste, ha ottenuto l'elezione, 
neppure Colette o George 
Sand. 

Ad avanzare la sua candi- 
datura è stata Jean d'Or- 
messon dicendo: «Sarebbe 
augurabile che molti uomini 
sapessero scrivere con quella 
‘ponderazione, quel’ rigore, 
quella lucidità implacabile 
che fanno il pregio della sua 
opera. Non è il caso di dire — 
ciò che non avrebbe senso 
che scrive come-un uomo; 
con lei si entra nella lettera- 
tura uniser». 





scorso, dieci prima del 1910; 
gli altri dopo il 1920: non se 
la sentono di violare regola- 

Il più gio- 


vane 
yrefitte, ha 54 anni, e d'Or- 
messon 55. Ma forse non è 
‘soltanto una ‘questione. di 
età; Marguerite Yourcenair, 
Che ha 76 anni, non ha voluto 
sottoporsi all'usanza di po- 
Stulare la candidatura, di 
Scrivere, direbbero in Vati- 
cano, le «lettere di calore», di 


‘determinati impegni. Si è li-, 


mitata a inviare una splen- 
dida d 


la prima volta una don- 
E; loro, non farò alla 
Francia la scortesia di rifiu- 
tare questo onore». 

La scrittrice ha alle sue 
spalle una lunga carriera 
letteraria. Ha esordito a 18 


su Zenone medico 
umanista (un ibrido tra Pa- 


racelso, Campanella e Leo- 
nardo da Vinci) oltre a molti 


Che avrà per titolo «Quoi, dire 
temnité». Di lei si è detto che 
ha il merito di «aver distrut- 
to il mito-della letteratura 
femminile». 

E’ nata a Bruzelles l’8 giu- 
gno del 1903 ed il suo vero 
nome è Crayencour. Con i 
suoi meriti ha fatto dimenti- 
care ‘i nobili titoli det suoi 
antenati: Vive in una piccola 
isola sulle coste del Canada, 
in una casa di legno. Le fa 
compagnia un cane dato che 
L'amica che abifava con el 

dei suoi libri in 


ed il motto è stato ripreso in 
questi giorni: «Niente man- 
ca alla sua gloria, lei man- 
cherebbe alla nostra». E 
‘Marguerite commenta: 
“Tutto è pericoloso per lo 
scrittore che invecchia. l'o- 
scurità, la solitudine sono 
‘un pericolo e lo è anche la 
popolarità». ha rag- 
giunta; ‘forse ora la feluca è 
il'crisma della immortali 








TORINO 


® Incontri in galleria — A PIAZO 
Chiablese (p. San Giovanni 2) Mostra. 
trospettiva di Italo Cremona sotto l' eda 
della Regione Piemonte — Alla galleria. 
La Bussola (via Po9, tel. 513.994) si è inau- 
‘gurata la mostra di Antonio Ligabue — 
Galleria Ricerche (via G. Casalis 12, tel. 
160.501) opere del romano Valeriano Ciai 
presentate da Dario Micacchi —: 


no Luca e Sergio Regalzi. 


®Leon Gischia — Nel presentare 
Leon Gischis alla Galleria Narciso (piaz- 
za Carlo Felice 18, tel. 543.125) Giovanni 
Carandente sottolinea come le composi- 

zioni di questo artista francese 
‘siano una sintesi di colore, luce e spazio. 
‘Un dipingere in cui si coglie la particolare 
atmosfera dell'Ecole de Paris, il senso di 
un'arte formatasi all'inse; 


gli ger 
‘a Braque, a Laurens e 'Pollakott ‘(sino al 
15 marzo). 


9 Acqueforti e disegni di Luigi Barto- 
lini — Renzo Guasco introduce in catalo- 
go la mostra di grafica di Luigi Bartolini 
(Cupramantens 1892 - Roma 1963) allesti- 
Se Se ama Reso ele pale 
Galle: Immagini ( 

Rocca 3, tel. 836.765). Si tratta senza dub- 
bio di una interessante «raccolta» di ope- 
re comprendente le acqueforti «Merano 
di sera», «Il poeta», «Le genziane. e i di- 
segni «Anita», «La liceale» e «i 

urbano» (febbraio/marzo). 


® Le torinesi di Golia — Alla Galleria 
‘Berman (via Arcivescovado 9/int, 18, tel. 
587.430) il gradito ritorno dell'opera del 
pittore, disegnatore, caricaturista Golia 
(Eugenio Colmo). Una retrospettiva im- 
perniata su quelle grace figure femmi- 
fili che la moglie Alda Besso ha scelto 
per documentare l'efficacia, la sponta- 
neità dell'impegno creativo di Golia: 
«Miele», «Barbarella», «Mimi», «Ilaria» 
(&ìno al 10 marzo). 


®Marie Théràse Krafft — Da «Balcone 
a Venezia, As «Rio Ognissanti - Chiesa dei 
Gesuati», da «La spiaggia deserta» a 
«Lungo le Zattere», si snoda la personale 
della pittrice francese Marie Thérèse' 
Krafft ordinata dalla galleria Viotti Da 
Viotti 8/0, tel. 553.810). Paesaggi luminosi 
che la tecnica del to in da 


‘poesia, 
(misura pittorica (sino al 6 marzo). ' 


eClandio Giacone e Gianni Predebon 
La galleria La Cittadella (via Bertola 





L'ARTE IN PIEMONTE 


(@ cura di Angelo Mistrangelo) 


31, tel. 519.265), diretta da Sara Carbone, 
propone opere astratte del pittore Clau- 
dio Giacone e dello scultore Gianni Pre- 
debon legate da una comune ricerca spa- 
ziale. Una elaborazione tecnica che uni- 
sce la ratfinatetza luce-colore dei dipinti 
‘al misurato modellato delle sculture (sino 
‘al l&marzo), 


o Leone — Allievo di Teone- 
sto Deabate, Rosario Leone espone da 
Cossolo Incontri (via Garibaldi 19, tel. 
540,817) marine, paesaggi, composizioni 
floreali e nature morte con uva, pere, 
arance, brocche e fruttiere (sino al 4 
marzo). 


CASTELLAMONTE 


® Ottocento e Novecento Lapo _ 
La galleria Arte 121 (piazza Reptibblica 

15) presenta una scelta di dipinti dell'800 
Ie Grano atiano; Bistolfi, Qua- 
drone, Follini, Grosso, Zolla, Maggi, Ro-- 
da, Montezemolo, Levis, Cavalleri, Ajmo- 
nee Lupo (sino al15 marzo). 


FOSSANO 


®Le suggestive «sedie» di Cesare 
Bruno — La galleria Floriana (via Roma 
150, tel. 60.631) ospita un'ampia mostra di 
Cesare Bruno che con le sue 


ite ‘un prezioso, tono. cromat 
Nel bel catalogo tesi di Gio- 
‘Arpino, Ernesto Caballo e Kari 
Geibel (sino al 28 marzo). 
IVREA 


© Giuseppe Santomaso — Ai Servizi 
Culturali Olivetti (corso Carlo Botta 30, 
tel 47.024) personale del veneziano Giu- 

seppe Santomaso presentato da Ludovi- 
co Zorzi. Un linguaggio rigoroso sottoli- 
neato da una coerente purezza formale, 
‘da un nitido riscontro del colore (sino al 5 
marzo). 


PINEROLO 


® Mario Miarchiando Pacchiola — 
Dopo la mostra «Approdo a Stromboli» di 
Ettore Serafino la galleria Il Portico (via 
Enia RI tel. 73.864) ha allestito la LORIS 


Mario Marchiando 

Una scelta di tempere dal Iatainono fm: 
pianto cromatico, dalla serena indagine 
naturalistica: i tralci di vite, le case a 


Verdura e gli scorci di Pinerolo (eino i 9 


marzo). } 
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desidera servirVi meglio 


IONI TAZIC] 
ERO ea tera 
questo stampato. 

ISTE lA Fegato 

Ro ESE IE 


IL METANO S 
‘PER RISPARMIARE ENERGIA 


La crisì energetica impone dei sacrifici. Ma si può ugualmente con- 
tribuire al risparmio energetico con qualche sacrificio in meno. Per 
esempio installando uno scalda-acqua o scalda-bagno a gas, istanta- 
neo o ad accumulo: consuma meno di quello elettrico'e l’acqua calda 
è rapidamente disponibile. 

Anche il riscaldamento unifamiliare a gas è un modo per risparmiare 
‘energia: quando l'appartamento è vuoto'(per esigenze di lavoro 0 
per i week-end) può essere lasciato spento e quando serve lo si accen- 
de in un attimo:ed è subito caldo. Un riscaldamento centralizzato a 
gas invece, dovendo soddisfare le esigenze di molti nucleî familiari, 
pur presentando dei vantaggi rispetto ai riscaldamenti con. combusti- 
bili alternativi, non consente un’analoga elasticità di esercizio. 
Valutate attentamente questa possibilità qualora si presentasse l’oc- 
casione di poter scegliere fra i due tipi di impianto. 


Il METANO PER CONTENERE I CONSUMI 
E USUFRUIRE DI UN SERVIZIO SICURO 


È noto che un ‘apparecchio a gas quando è nuovo «rende» di più. 
Ma si può continuare ad avere un'alto rendimento anche:col ‘passare 
degli anni: basta una accurata e periodica manutenzione degli appa- 
recchi (cucina, scaldabagno, caldaietta, centrale termica, ecc). 
‘Telefonando alla nostra Segreteria Telefonica 2396 Vi sarà fornito 
l’indirizzo dell’impiantista di zona più qualificato che ‘partecipa re- 
‘golarmente ai nostri corsi di aggiornamento tecnologico, 

Una manutenzione periodica è inoltre garanzia di sicurezza. Per 
esempio: il controllo dello scarico dei fumi ‘degli scalda-acqua, degli 
scalda-bagni e delle'caldaie non solo ottimizza la ‘combustione, ma 
previene pericolosi accumuli dei fumi di combustione. 


dl mumero 2396. GTO 


corso Regina Margherita, 52 





"TUTTOLIBRI 


settimanale per riconoscere i tuoi libri 








In anteprima il racconto 
«La donna che fuggì 
a cavallo» 


MISTER LAWRENCE, 
IL «PRIMITIVO» 
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Torna in Assie' d'Appel- 
Jo; dopo quasi due anni, il 
processo per omicidio con- 
troifratelli Scali, autori di 
un delitto d'onore compiu- 
to.il.13-marzo del 175; Nel 
‘novembre?78, Attilio Scali, 
2Uarini e suo fratello Vin- 
cenzo, 34 arini, si erano già 
presentati dinanzi ai giu- 
dici ‘della. Corte d'Assise 
d'appello di Torino, ma 
uno) dei: difensori; l'avvo- 
cato Chiusano, aveva sol- 
levato. un'eccezione che 
aveva fatto annullare il 
processo di primo grado. 

Durarite il dibattimento 
‘presso; la Corte! d'Assise 
d'Ivrea, il presidente ave- 
va dimenticato di far ver- 
balizzare la contestazione 
‘del‘porto abusivo d'arma 
da fuoco, l'arma. servita 
per uccidere Paolo Sarica, 
30 ‘anni, di Reggio Cala: 
bria. 

Dalla lettura degli atti 
risultava, quindi: che era 
stato compito: ùn' omici- 


Lite fra ubriachi 


dio ma non si menzionava 
l'arma del. delitto; In feb- 
braio del”79era stato ripe- 
tuto il'processo di primo 
grado e i fratelli Scall'era- 
no stati condannati a 23 
anni di carcere, due di me- 
no, deli processo. prece- 
dente. 

Oggi la vicenda torna in 
Assise d'Appello per Ja 
sentenza di secondo 
grado; 

Tl 16 marzo del #75 un 
contadino trovò in un pra- 
to; a pochi chilometri da 
Guorgnè, un cadavere sfi- 
gurato dal fuoco. Le inda- 
gini del carabinieri non 
furono facili perché non 
era stata denunciata alci- 
na: scomparsa e dall cadia- 
Vere erano stati tolti butti i 
possibili segni di ricono: 
scimento. 

Poco alla volta però la 
vicenda.fu ricostruita e gli 
inquirenti arrivarono ai 
fratelli Scali noti nella zo- 
na perla loro prepotenza: 


in'e. De Gasperi 


Sfregia un amico 


ieri sera 

Si chiama Klaus Ottino, e 
ha una passione: la botti- 
glia. Ieri notte, verso le due, 
era al «Bar Beppe» di corso 
De Gasperi angolo corso Or- 
bassano: discuteva di boxe 
‘con Ello Villani, 54 anni, via 
Gioberti 90, E' venuta l'ora 
‘di chiusura: il titolare del 
bar ha invitato i due a usci- 
re, cosa \che hanno fatto, 
l'Ottino'già un po' malfermo. 
sulle gambe. La sostenuta 
‘diatriba su chi fosse il mi- 
‘glior «medio» del momentoè 
proseguita sul marciapiede. 

A ùn certo punto l'Ottino, 
che ha 38 anni e abita in via 
Arquata 6, è passato alle vie 
‘di’ fatto: urlando «questa 
volta te laifaccio pagare», ha 
estratto un piccolo coltello 
ed ha colpito due yolte al vi- 
‘so, fl Villani, ‘sfregiandolo. 


al bar 


Pol gli'ha sottratto orologio, 
‘catenina, 25.000 lire in'con- 
tanti'e chiavi della macchi- 
na (una Renault RA) 

Ha girato tutta la notte e, 
‘appena ‘aperti i bar, questa 
‘mattina è andato a spender- 
sile 25.000 in abbondanti li- 
bagioni, finendo completa- 
mente Sbronzo prima: delle 
11. /A. questo punto la; sua 
guida è diventata un tantino 
insicura ‘e, in vial dei Mu- 
ghetti, è andato a schiantar- 
si'contro in palo. La Croce. 
Rossa l'ha portato al Maria 
Vittoria dove, poco ‘dopo, è 
stato arrestato. Il Villani; in- 
fatti, aveva denunciato l'ag- 
‘gressione con nome e cogno- 
‘me del feritore. Per l'Ottino 
l'accusa è pesante: tentato 
omicidio, rapina e porto 
d'arma abusivo. 





Processati 


per l'assalto al msi 


Si è riparlato questa mat- 
tina in tribunale (nella se- 
conda sezione penale) di uno 
degli episodi più discussi del 
*73: lo scontro-tra giovani di 
«Lotta continua» e polizia 
dinanzi alla sede del MSI in 
corso Francia la sera del 27 
gennaio: 

Il bilancio ufficiale di 
quello scontro, in cui da par- 
te della polizia si era sparato 
e dall'altra erano state lan- 
ciate bottiglie «molotov», éra 
‘stato di otto agenti feriti e 
due giovant extraparlamen= 
tari con i glutei trapassati da 
pallottole calibro. 

I feriti erano Eleonora 
Aromando, 25 anni, via Mor- 
‘nen 22 e Luigi Manconi, 32 
anni, oggi direttore di «Om- 
bre rosse.. Entrambi sono 
imputati assieme ad altri 
due torinesi: Andrea Gobet- 
ti, 28 anni, e Carlo Costan- 
zia, 25 anni. 

‘Alle 20 un gruppo di giova- 
ni si erano messi a correre 

verso la sede del Movimento 
‘sociale dinanzi a cui erano di 

pattuglia due «volanti» della 
Tolizia. Gli agenti erano sta- 
H assaliti con bulloni e botti- 
glie incendiarie. Alcuni era- 
‘no rimasti ustionati, sì da in- 
durre il magistrato che per 
primo si era occupato della 
vicenda — l'allora sostituto 


procuratore della Repubbli- 
ca, dott. Amore — a incrimi- 
nare gli autori dell’assalto 
per tentato omicidio. 

In rinforzo degli agenti ag- 
grediti erano arrivate quin- 
dici «volanti» e cinque giova- 
ni erano stati arrestati: i 
quattro processati. oggi e 
quell'Antonio Miccihé che 
‘doveva essere assassinato tre 
anni dopo durante una lite 
per.il possesso di un bor: 

‘Altri venti ordini di cattu- 
ra erano stati emessi dal ma- 
gistrato.e tra i pochi che gli 
inquirenti riuscirono ad ar- 
restare c'era Guido Viale, 
leader di Lotta continua. 
Erano ancora gli anni rug- 
‘genti del movimento politico 
di sinistra e la città fu lette- 
talmente riempita daîle 
scritte «liberate Viale».' E 
Viale era stato liberato il 9 
maggio di quell'anno dal 
giudice istruttore Franco 
«per mancanza di indizi». 

La ricostruzione dei fatti 
aveva alimentato non poche 
polemiche e discussioni. TL 
senatore Antonicelli, ad 
esempio, aveva sostenuto 
che î feriti erano di più di 
quanti non risultasse dagli 
atti ma i nomi di queste per- 
sone non sono stati mai resi 
noti. Del collegio di difesa 
fanno parte gli avvocati 


Massellie Guidetti Serra. 


Torna in Assise d’Appello dopo due anni 


Il delitto d'onore di Cuorgnè 





I fratelli Attilio e Vincenzo Scali imputati di omicidi 


‘Al centro della vicenda 
era una giovane studen- 
tessa. calabrese, Sarina 
Fazari, originaria di un 
paese in provincia di Reg- 
gio Calabria. 1 genitori l'a- 


‘vevano mandata nel capo- 
luogo calabrese, presso al- 
cuni parenti, per consen- 
tirle di frequentare le me- 
die. Per strada era stata 
corteggiata da un vendito- 


re ambulante che aveva 
un debole ‘per le donne 
giovanissime, Paolo! Sari- 
ca, separato dalla moglie e 
convivente con una donna 
gelosa. Costei, ‘ accortasi 



























‘che il suo uomo la tradiva, 
aveva svelato a Sarina che 
Paolo era sposato e non 
avrebbe potuto condurla 
all'altare. 

Sarica aveva cercato di 
continuare a frequentare 
Sarina e i parenti della 
giovane, per sottrarla allo 
spasimante, l'avevano 
portata a Cuorgnè, in casa 
degli Scali. Il più giovane 
dei fratelli, però, aveva un 
debole per la ragazza che 
aveva Visto più volte du- 
rante i frequenti viaggi in 
Meridione. Dai propositi 
di vendetta nacque una 
trappola mortale. Fecero 
scrivere da Sarina una let- 
tera che invitava Sarica a 
Cuorgnè. Non appena co- 
‘stui partì per il Piemonte, 
la giovane fu mandata in 
Calabria. A Cuorghè l'am- 
bulante si trovò di fronte 
ai fratelli Scali. Un breve 
incontro in un bar è l'ulti- 
ma testimonianza su Sari- 
cavivo. 








A Torino una famiglia è in angoscia da quasi un anno 


Misteriosa scomparsa in Libia 
d'un giovane emigrato per lavoro 


‘A Torino una famiglia è in 
angoscia perla scomparsa di 
un. giovane, ‘in circostanze 
piuttosto » misteriose. Fun: 
zionari, diplomatici e polizia 
di due Paesi sembrano inca- 
paci di risolvere un «giallo» 
che iniziò nel luglio del 1979. 

Un giovane-dì ventiquai- 
tro anni, Ello Cogotti, abi- 
tante conla propria famiglia 
in'via Vipaco 45, era a Tori- 
no, ‘emigrato dalla Sarde- 
‘gna. In Piemonte {l giovane 
non trovò; modo di inserirsi 
€, soprattutto, non ebbe illa- 
voro che cercava. Bussò a 
varie porte, ricevette pro- 
messe, ma nulla di concreto. 
Scoraggiato, pensò che l'u- 
nica soluzione fosse di rag- 
‘giungere il Meridione, dove 
qualche conoscente sembra- 
va di poterlo aiutare, presso 
un'impresa dell posto, ma- 
gari. 

In effetti, le cose andaro- 
no. proprio così. Elio ‘prese 
contatto con una ditta, la 
Coi.Pre.Srl. Montaggi pre- 
fabbricati costruzione, con 
sede invia Papa Giovanni; a 
‘Santa Caterina Villarmosa, 
in provincia di Caltanisset- 
ta. Sì sentì dire che le possi- 
bilità erano. molte, soprat- 
tutto per l'avvenire, e ‘che 
c'era per lui un buon posto 
di lavoro in Africa, sempre 
che avesse avuto Voglia di 
trasferirsi. Elio disse'di sì e 
la ditta provvide a spedirlo 
in Libia. 

‘1l'padre, la madre e il fra- 
tello erano contenti. Final- 
‘mente il ragazzo aveva un 
lavoro e'c'era anche la pro- 
spettiva che facesse carrie- 
ra. Questa, almeno, era la lo- 
ro speranza. Elio scriveva, 
con una certa frequenza, as- 
sicurava chel lavoro gli pia- 
ceva, affermava di star bene 
é salutava tutti. Poi ci fu un 
periodo di silenzio, ma la co- 
sa parve normale. Forse 
aveva poco tempo per scri- 
vere, a causa del lavoro. Il 3 
luglio del 1979il padre di Elio 
Gogotti, in Sardegna, rice- 
vette un telegramma. Stra- 
namente era scritto a mano, 
con calligrafia incerta, reca- 
va soltanto i saluti di Elio 
ma la sua firma non c'era. Il 
telegramma sembrava spe- 
dito da Zawia (Tripoli) e re- 
cava la firma di un certo 
Mohamed Gimel. Null'altro. 
Invano i parenti di Ello atte- 
sero altre lettere, almeno 
una cartolina. Niente. Fu il 


Elio Cogotti, 24 an 
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L'ultimo telegramma di Elio Cogotti da Tripoli 


silenzio completo. 

‘A questo punto i parenti 
cominciarono ‘ad agitarsi, 
scrissero ripetutamente. a 
Elio che però non rispose 
mai. Risultò, da alcune ri- 
cerche, che Gimel è il nome 
di una tribù di stanza presso 
‘Tripoli e i Mohamed sono 
ovviamente molto numerosi, 
trattandosi di un nome assai 
comune. Da Zawia il silenzio 
era completo. 

I Cogotti si rivolsero ai ca- 
rabinieri, poi interpellarono 
per scritto e per telefono 
l'ambasciata di Libia a Ro- 
ma, senza però ottenere ri- 
sposte soddisfacenti. Nessu- 
no sapeva nulla di Elio Co- 








goti la cui presenza in terri- 
torio libico non pareva nep- 
pure risultare. Il gioyane si 
era dileguato e ogni funzio- 
nario sembrava non volersi 
‘assumere nessun incarico 
per effettuare ricerche. 

Per i Cogotti la notizia più 
sconfortante doveva giun- 
gere da Santa Caterina Vil. 
larmosa. Di là, infatti, i ca- 
rabinieri annunciavano che 
la ditta che aveva assunto 
Elio per spedirlo în Libia 
non c'era più, sparita, an- 
ch'essa disciolta nel nulla. 
La disperazione dei Cogotti, 
a questo punto, è più che 
comprensibile: reclamavano 
giustizia, esigevano, eo fan- 


no ancora oggi, con qualche 
speranza, di avere notizie. Il 
padre, Virgilio, la madre e il 
fratello, Palmiro, non _vo- 
gliono arrendersi; non pos- 
sono credere che nessuno si 
occupi del loro caso, né in 
Italia né in Libia. La loro ul- 
tima speranza è che qualcu- 
no possa fornire elementi o 
sulla ditta che arruolò Elio 0 
che, magari per caso, abbia 
incontrato il giovane in ter- 
ra africana. E' molto proba- 
bile che della oscura vicenda 
venga interessata l'Interpoi, 
forse l'unico organismo in 
grado di superare il muro di 
silenzio contro il quale i Co- 
gotti sono stanchi di battere, 
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Deliberati dal Consiglio comunale, saranno pronti per 1°84 


Alloggi popolari per la polizia 


loggi previsti dalla legge insieme con altri che-do- RI ‘si prevede che saranno pronti, questi al- 
i Mme «Case par- & i i giorni. ini 
stone servire in un emo tempo come scase pe EE non crt quesione di giorni fi minino 
del centro storico e in un secondo tempo da alloggi RIGO ino e no 
popolari La delibera occupa diecl pagine fitamen- Ia, Onde Cl cerono dati in locazione solo gi 
Lee ronpenzioni: — spiega l'assessore Vindlni;_ pendenti statali specificali dalla legge 52. quelli di 
Ts 1 FERSBIEEA LS RSS { cuisidiceva prima». 1 
Qie onice Reazioni Da onu creoll icona Và gp di tempo e ol le 
ilesse € molto articolate. Noi non! bbiamo fatto | situazioni oggi difficili‘ per molti dipendenti dei 
fiulla di speciale. Semplicemente abbiamo dato.luo- | Corpi dello Stato potranno migliorare: I canone di 
go a quanto previsto dalla legge; Abbiamo assegna- affitto, infatti, non dovrà seguire capricci dei pa- 
torallo Tacp la zona indicata per ina prima "tran- droni di casa che equo canone ono, continuano aq 
che” di ottanta alloggi. Con altre delibere indi: imperversare con i trucchi più vari, dalle buonusci- 
dueremo altre aree per la realizzazione di alloggi. ‘e alle buonentrate. Una tappa importante in un 
Per ora l'intervento prevede circa 29 mila metri - momento che, per gli uomini (delle forze dell'ordine, 
Deo nonè certo dei piùi sereni. ma. b: 


Una delibera recentemente approvata dal Consi- 
glio comunale ha per argomento un problema par- 
ticolarmente sentito, specie a Torino: «Intervento 
straordinario per edilizia a favore del personale ci- 
Dile e militare della polizia, dei carabimieri, della 
Guardia di Finanza, degli agenti di custodia e del 
corpo forestale dello Stato». STO 

Im-altie parole si tratta di costruire case per le 
‘suddette categorie di dipendenti statali, dipenden- 
ti un po’ «sui generis», se vogliamo, ma proprio, fra 
tutti, quelli generalmente più trascurati. 

Il Comune, stavolta, seguendo le direttive della 
legge 52 del marzo ‘76 è andato sul'concreto, E ha 
individuato nel lotto 17 della zona E:36; vale a dire 
alla Barca-Bertolla per tradurre dal linguaggio bù- 
rocratico delle cifre; un'area sulla quale, con un in- 
tervento di edilizia convenzionata, edificare gli al- 











Mortale incidente ieri sera 


Giovane di Ivrea 
muore in Vespa 


Un diciannovenne 


Approvata la delibera ieri sera in Consiglio comunale 


Un secolo di sport in Piemonte 
nella mostra del Palazzo a Vela 


di terperfareungiro. 


4 


Ivrea; Dario Albertin, stra- 
dale Torino, ha persola vita 
ieri sera in.un incidente av- 
venuto sulla provinciale Ro- 
‘mano-Montalenghe. Il gio- 
vane era a bordo di una Ve- 
spa condotta dal' coetaneo 
Marzio Voltolina, pure di 
Ivrea, con il quale aveva ap- 
pena festeggiato il com- 
pleanno. Pare che dopo la 
festa in casa del Voltolina e 
alla quale avevano preso 
parte altri ragazzi, i due sì 
siano fatti prestare lo scoo- 


Fatti pochi chilometri; al- 
l'altezza di Viliate,.il'Voltoli- 
na—che era alla gui 
‘motoretta — ha iniziato; il 
‘sorpasso di un camioncino 

“condotto da’ Bartolomeo 
Rossetto, 52 anni, di Pavone. 
Per cause imprecisate, la 
Vespa ha urtato contro la 
fiancata dell'automezzo € Ì 
due motociclisti sono caduti 
& terra. L'Albertin ha ripor- 
tato la frattura della base 





‘cranica ed è morto sul colpo; © 


l'amico se la caverà in'una 
seti 


Questa notte in corso Lombardia 


Continuano le rapine a ri- 
storanti e locali pubblici. 
Ogni tanto la polizia arriva 
a qualche banda ma non 
‘passa molto tempo che se ne 
forma un'altra. Questa not- 
te è toccato ai proprietari e 
‘ai clienti de «La Crota» in 
‘corso Lombardia 144. Fiorel- 
la Cavagneri, 44 anni, con il 


“Mobili in stile 
ai migliori prezzi 


TREVES 


via la 17 
(ang. c.so G. Ferraris) 


Progetti di arredamento 











°° Clienti aggrediti dai rapinatori stanotte 





marito Sergio Catulo, 39 an- 
ni, residenti a Chieri in via 
Moncalvo, verso le 23,30. sta- 
vano servendo i clienti, 
quando sono entrati i bandi-. 
tinelristorante-pizzeria. 

Erano in tre, tutti giova- 
nissimi, armati di pistola. 
L'azione è stata veloce: 
«Tutti fermi. Mani \alzate e 
ora mettetevi contro il mu- 
ro». Mentre due perquisiva- 
no i sette clienti presenti nel 
locale eli spogliavano di por- 
tafogli, catenine, anelli. e 
orologi, il complice è andato 
alla cassa a svuotarla, poi se 
l'è presa con il Caiulo, Con 
rabbia, si è fatto consegnare 
l'anello d'oro che aveva al di- 
to e poi anche il portafogli 
per un valore vicino al milio- 
ne: Poi se ne sono andati, 
non prima però di minaccia- 
re ancora: «Non muovetevi 
‘perché vi spariamo». 


Dibattito serrato, ieri sera 
in consiglio comunale. ma a 


‘della. toni:più calmi. rispetto alla 


seduta precedente. Argo- 
mento centrale della serata 
la delibera sull'alestimento 
della mostra «Sport-uomo» 
che dovrebbe aprirsi a-Pa- 
lazzo a Vela verso la metà di 
aprile. 

L'opposizione, soprattutto 
nella persona del consigliere 
dc Gatti, ha. sottolineato co- 
me, dal suo punto di vista, la 
cifra in preventivo, un mi- 
liardo e mezzo, fosse ecces- 
siva. 

«Inoltre — ha ‘aggiunto 
Gatti — questa cifra è desti- 
tiata ad aumentare se si ten 
conto del fatto:che il perso- 


nelle altre regioni e all’este- 
ro, ‘© nòn ‘di occuparsi di 

L'assessore al Legale San- 
tilli ha risposto ‘osservando 


che il personale «andrebbe 
comunque pagato, perché di- 
‘pendente del Comune e adi- 
bito: a iniziative di questo 
tipo». 

Per quanto riguarda il 
ruolo della Promark, Santilli 
si. è detto convinto della;ne- 
cessità di utilizzare la socie- 
tà anche per l'allestimento 
di mostre e fiere, dal mo- 
‘mento che si tratta di un'or- 
Ranttzazione creata dall’en- 
telocale, 

‘Ha preso quindi la. parola 
‘ì capogruppo de Porcellana 
© ha. chiesto, e‘ottenuto, che 
la seduta proseguisse a por- 
te chitise per esaminare una 
‘questione relativa a una del- 
le ditte ‘interessate alla ras- 


segna. È 

Poco dopo il pubblico ha 
potuto rientrare e la discus- 
‘sione è continuata con l'in- 
tervento del'consigliere psi 
Giorgio Cardetti che ha det- 
to, fra l'altro: «Non'ho senti- 
‘to; finora, obiezioni che en- 
trassero nel'merito della mo- 
stra. Evidentemente siamo 
tutti d'accordo sull'utilità di 
una iniziativa di questo tipo 
‘enon vedo la necessità di di- 
lungarci sulle virgole. Voglio 


Compravano cassette 
di funghi rubati? 


Denunciati per ricettazio- 
ne tre individui che, a Porta 
Palazzo, vendevano cassette 
di funghi «champignon». La 
‘polizia, che li ha sorpresi con 
le «mani nella cassa», è con- 
vinta'che i funghi provenga- 
no da un camion con'altre 
511 confezioni come quelle 
trovate in vendita e che era 


‘di 36.anni, di Settimo Tori- 
‘nese. I denunciati sono Ro- 
berto Li Valli; di 18/anni, via 
Bossi 30; Armenio Severa, 31 
anni, via dei Mercanti 61; 
Leonardo Rosa, 38 anni. via 
Gioberti 35. Gli agenti, di 
«fronte all'evidente somi- 
«glianza fra le cassette in 
‘vendita e quelle rubate al 
‘Palma, non avendo le prove 
del furto, hanno provveduto, 
alla denuncia per ricettazio- 
ne in quanto i tre non hanno 
saputo o voluto spiegare la 
provenienza dei funghi. 

® La Commissione di ge- 
‘stione della Cassa integrati- 
va malattie, infortuni ed as- 
sistenze varie a favore dei 
lavoratori agricoli della pro- 
vincia di Torino (Cimiay), ha 
fissato al 31 maggio 1980 il 
termine ultimo utile per la 
presentazione delle doman- 
‘de per le indennità integra- 
tive di malattia infortunio e 
altre assistenze riferentesi 
211979. 

Gli interessati devono 
quindi inviare alla Cimiay, 


corso Vittorìo: Emanuele Il 
58; le domande: entro il 31 
‘maggio 1980 corredate della 
‘documentazione prevista. 


‘Arrestati quattro 
ladri di parmigiano 

Quattro giovani; sorpresi a 
svaligiare und salumeria; so- 
no' stati arrestati di not- 
te dalla polizia. Sono Ga- 
briele De Nisi, 17 anni, viale 
dei Mugnetti 77: Romeo San- 
na, 21 anni, viale dei Mu- 
ghetti 27; Pietro Stagno, 17 
anni, via delle Primule 28/F 
e suo fratello Antonio, di 23 
anni; Alle 3 è mezzo una «vo- 
lante» în servizio di pattu- 
glia; ha imboccato via San 
Donato. Al numero 25 una 
barida stava. svaligiando la 
salumeria ‘di Claudio Ber- 
tacchini. 

Ti «palo» dà l'allarme e i 
ladri balzano su una «Mini 
Minors'e su un camioncino e 
‘fuggono in direzione di corso 
‘Tassoni, La «volante» li inse- 
gue e -gli agenti dpareno 
qualche colpo per intimidire 
# fuggitivi. IL camioncino st 
mette di traverso sbarrando 
la strada all'auto della poli- 
zia che non può quindi con- 
tinuare ud inseguire la 
«Mini». 

‘Sull'automezzo ci sono. i 
giovani ladri e otto forme di 

, per un peso di 
270chili. 


inoltre ricordare che "Sport 
uomo" si inserisce nell’atti- 
vità di recupero di quel 
gioiello dell'inutilità che è 
stato il bellissimo Palazzo a 
Vela, Un recupero in questo 
senso ‘mi sembra impor- 
tante». 

‘A sostegno di queste paro- 
lesè intervenuto il capogrup- 
po, Quagliotti. ‘osservando 
come fosse «Curioso Che su 
una questione che vede tutti 
d'aòcordo, sui motivi di fon- 
do», il dibattito si fosse pro- 
tratto per quattro ore. «In 
questo modo — ha continua- 
to— si falsa tutta la discus- 
‘sione perdendo di vista l'im- 
‘portanza sociale del. fatto, 
l'importanza degli incontri; 
della propaganda alla prafi- 
ca. sportiva di questo tipo 
che, in genere, soffre d'isola- 
mento». 

Dopo una serie di altri in- 
terventi «tecnici» e l'accordo 
su alcuni punti da emendare 
la delibera è passata. 

Un'altra importante dell- 
bera è stata approvata in 
Consiglio: riguarda la Casa 
delle donne. di via Vanchi- 
glia 3. Come si ricorderà, cir- 
ca un'anno fa, il Movimento 
delle donne: occupò :la sede 
dell'ex manicomio; di via 
Giulio, esprimendo alla 
giunta l'esigenza di avere un 
punto d'incontro, per con 
frontare ‘problemi ‘e viveri 
incomunità. 


L'assessore ai Lavori Pub- 
blici, Vindigni, e il vice sin- 
daco Scicolone hanno segui- 
to le trattative che si sono 
concluse con l'assunzione 
dello stabile di via Vanchi- 
glia, ex caserma dei/OC: in 
tutto. 270. metri quadrati. 
Quanto è costato alla Giun- 
te? «Cinquanta milioni», èla 
risposta di Vindigni. Il'Co- 
mitato per la costituenda 
Casa della donna ha rag- 
giuntoilsuo scopo, 


Sport uomo: 
chi vuol 
collaborare? 


Nella grande mostra dello 
Sport che. resterà aperta 
per tre mesi, da maggio a lu- 
glio, a Palazzo/a Vela, nel- 
l'ambito della manifestazio- 
ne ‘«Sportuomo, =: Torino 
'80», un settore sarà dedica- 
to‘alla'storia sportiva della 
nostra città: E intenzione 

legli organizzatori — Enti 
locali, il Coni! e le associa- 
zioni sportive torinesi — ar- 
ticchire questo settore con 
‘documenti autentici messi a 
‘disposizione dai cittadini 
chelli posseggono: 


Chiunque volesse collabo- 
rare all'iniziativa è pregato 
di) comunicarlo ‘alla Pro- 
mark,:corso. Traiano 89/84, 
Torino, tel:.612.612. 





In particolare occorre 
rintracciare: fotografie o ri- 
tratti di. Rodolfo. Ober- 
mann; reperti vari sul cicli- 
‘smo dal 1880 al 1900; reperti 
vari sul' podismo dal 1880 al 
1900; cople del primi numeri 
de «La Stampa, Sportiva» 
(1901-1902); copie: del «Gue- 
rin sportivo» (1912-1913); 
reperti vari sull'attività del- 
le società sportive di matri- 
ce operaia dal 1900 al 1924. 


® La Gazzetta Ufficiale n. 49 
del 20 febbraio 1980 pubblica 
le norme dell concorso per 
l'ammissione di 40 allievi al- 
l'Accademia della Guardia 
di Finanza per l'anno 
1990-81. 


Possono parteciparvi i cit- 
tadini italiani mati dal 1° 
gennaio 1958'al 31 dicembre 
1962 in possesso del titolo di 
studio e degli altri requisiti 
prescritti. 7 


data 23-3-1979 0 successivi; ed OGGETTI D'ARTE di proveni 


mandato delle competonil Autorità 
mobiliari i ben quattro EREDI 


0 Ei 
“berazioni del Consiglio gi Amministrazione, 


Gli ARREDI ed oggentì d'ARTE sono 
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in città 

‘e La Commissione pe; 

la Sinità del consiglio di 

ione «San Pao- 
lo» è convocata per le ore 
21 di questa sera nella se- 
de di via Osasco, Tra ite- 
tai da definire: tutela 
dell'ambiente; repartino 
psichiatrico dell'ospedale 
Martini; © servizi. \inter- 
quarteriazi di zona; repe- 
rimento locali per servizi 
in' via di sistemazione; 
‘campagna promozionale 
‘ecologica. 

‘® Il Centro Rousseau, 
nel quadro dell'aggiorna- 
mento degli insegnanti 
della scuola dell'obbligo, 
‘ha istituito un corso sul 
le: «Interpretazioni psi 
cologiche del disegno in- 
fantile (dat3 at:14 anni)», 
della durata di 3 mesi cir- 
ca. Condotte dali dottori 
Giuseppe-Brondino, psl- 
cologo, le lezioni si ter- 
ranno in orario presera- 
le, coni frequenza, di due 
ore:settimanalli Gli inte- 
ressati: potranno: rivol- 
gersi presso la segreteria 
del Centro, via Consolata 
12, tel. 518.732; 

e Irappresentanti di 41 
organizzazioni politiche e 
sociali’ del Piemonte! si 
riuniranno oggi; alle 16, 
presso la sede del Consi- 
glio regionale, in via Al- 
fieri 15, per presentare e 
coordinare tin complessi 
vo programma di iniziati 
ve a favore della pace. «Il 
Piemonte per la pace» sa- 
rà Il tema della campa- 
gna) chesì svolgerà du- 
rante un intero mese, 

‘e Domani, alle 21, nella 
‘sede’ del'consiglio di cir- 
coscrizione Pozzo Stra- 
da, via Viberti 30, avrà 
luogo ‘una pubblica ‘as- 
semblea'su: «Le zone di 
degrado del quartiere»: 
Interverranno tecnici del 
Comune. 

‘e Oggi, presso la facol- 
ta di Architettura (Ca- 
stello deli Valentino), pro- 
segue il dibattito: «Per 
una città rion violenta». 
L'appuntamento è perle 
ore 15, aula 19) 

® Spettacolo di balletto 
perle scuole oggi, alle ore 
10,30 al Piccolo Regio. Al- 
le ore 17,30, sempre al 
Piccolo, per «Gli incontri 
del Regio», «Werther» di 
Jules Massenet, presen- 
tazione di Massimo Bru- 
ni. L'ingresso è libero. 

‘Oggi, alle ore 21, al ci- 
nema Keller (via Madon- 
na di Campagna angolo 
via Stradella) proiezione 
de «Lo spaventapasseri» 
di J. Schatzberg, con Al 
Pacino e Gene Hackman. 


NS Re RA E 


”Piemonte parchi” 
da oggi 
La Mandria 


nr 
chi», in lo 
rimarrà aperta fino al 18 
marzo. La mostra, che è già 
stata ospite di molte città 
piemontesi, ed è stata orga- 
nizzata dall'Assessorato re- 
gionale ai Parchi, si divide in 
due parti: la prima, aperta 
fino a eri, illustra gli inter- 
venti della Regione per il 
«restauro del verde» in alcu- 
ne zone del Piemonte, con 
progetti di recupero e valo: 
rizzazione di parchi che a 
vano subito attacchi alla lo- 
ro'bellezza da parte dell'uo- 
mio Ala rR Ta 

Da 0! , invece, 
spite sarà il Parco regionale 
della Mandria: la mostra, 
che illustra attività e recu- 

peri in corso, è già stata a 
Milano e in altre città italia- 
ne, riscuotendo interesse 
per il lavoro attuato dalla 
Regione, L'orario di visita 
della mostra, ricca, di pan- 
nelli illustrativi, grafici e fo- 
tografie, è continuato, dalle 
8,30 del naltino alle 20, tutti 
1 giorni (escluso il sabato, 
con chiusura alle 13). 








Nubi fiscali si addensano 
nel cielo di alcuni itallani. I 
ristoranti, e i loro) gestori; 
hanno già sperimentato i 
‘fulmini di Revigliò; oggi co- 
m'è noto — prende l'avvio .il 
controllo, della ricevuta: fi- 
scale. Ora, a quanto: pare, 
tocca, ai medici. Anche per 
Joro, infatti, è prevista rice- 
Vita obbligatoria. Ma atten- 
‘zione, non confondiamo, 

«Naturalmente si parla 
della libera professione — 
osservail professor Olivetti, 
presiderite regionale della 
Federazione medici'e medi-. 
‘cina generale — di coloro, 
cioè, che mon lavorano; a: 
tempo ‘pieno ‘in. ospedale 0 
che non sono inquadrati nel 
Servizio sanitario nazionale: 
‘Peri medici che lavorano al- 
le dipendenze di qualche èn- 
ter infatti, l'evasione fiscale è 
impossibile, dal. momento 
che le. trattenite: vengono 
già fatte sullo stipendio». 

‘E'vero, però; che per tutti” 
i medici esiste la possibilità 
dello «studio privato». E'in- 
dubbiamente’la ricevuta fi- 
‘scale dovrebbe evitare che 
anche in questi spazi qual- 
cuno riesca a evadere il'fi- 
sco; 

Non sono certo i mutuali- 





STAMPA SERA 


sti, o i «tempopienisti» 
‘munque, che ‘evadono i do- 
veri fiscali, ma alcuni liberi 


lL’assistenza per i bisognosi 


‘Anni di lotte e di denunce 
sono serviti a stabilire il 
principio secondo il quale 
l'emarginato, di qualunque 
tipo, non deve essere ricoye- 
rato in'istituto, dove la sua 
condizione viene: inasprita, 
mia dev'essere il più possibile 
assistito nel suo ambiente € , 
inserito nella vita normale. 
Il discorso coinvolge anche i 
‘ciechi che fino a poco tempo 
fa affollavano certi ricoveri 
se non avevano la possibilità 
di mantenersi da sé. 

La legge ha affidato alla 
Provincia il compito di ba- 
dare ai non vedenti che ap- 
partengono a famiglie pove- 
re per quanto riguarda la lo- 
toistruzione. 

«I nostro dovere — precisa 
Attilio Sabbadini, assessore 
alla Sicurezza: sociale della 
‘Provincia — è quello di evi- 
tare che'i ciechi poveri siano 
ricoverati e per far questo ci 
‘serviamo dei servizi sul terri- 
torio, della scuola, dell'assi- 
stenza domiciliare». 

Quanti sono ancora i cie- 
chiimistituto a Torino? 

«Nemmeno uno perché l’i- 
stituto si sta sciogliendo. La 
‘punta massima, invece, si è 
toccata negli anni '74-75 
quando i ‘ciechi ricoverati 
della Provincia erano 75 e, în 
tutta la regione circa 150». 

Quanti sono; oggi, i vostri 
assistiti? 

«Unù novantina». 

Quanto spendete, all'an- 
no, perlaloro assistenza? 

sLa-spesa è di 53 milioni, 
escluso il costo del personale. 
Di questi soldi 23 milioni 
vanno: per contributi mensili 
nell'ordine di circa 83 mila 
lire per ognuno e 10 milioni 
sono distribuiti ai Comuni 
della Provincia». 

Come vengono as. titi i 
ciechi bisognosi? 

«Abbiamo: undici dipen- 
denti che fungono da inse- 
gnanti d'appoggio nelle 
scuole materne; elementari e, 
medie. Questi insegnanti, tra' 
breve, saranno assunti dal 
Comune». 

Gi sono anche dei casi gra- 


viche riguardano ciechi plu- 
riminorati. A. questi \chi 
provvede? 


«Sempre la Provincia, me- 
diante l'assistenza domici- 
liare. Quando un Comune 
viene a conoscenza di un ca- 
so di questo tipo ce lo segna- 





‘la, reperisce il personale e ri- 
ceve da noi un finanziamen- 
to. Lo: stesso, procedimento 
avviene per la normale assi- 
stenza: che st volge nei Co- 
muni per4 ciechi bisognosi». 

Sono tanti | non vedenti 
pluriminorati? 

«Siamo a conoscenza di sei 
casi. Due di questi sono assi- 


stiti a casa, a Rivalta. Per gli , 


‘altri, purtroppo, non è stato 
possibile. realizzare lassi 
Stenza domiciliare in fami- 
glia e sono tutti tn istitito, 
ad Assisi, a Rubiana ea Rac- 
conigi. Le condizioni delle 
loro famiglie non hanno reso 
possibile quel tipo di lavoro». 

Anche l'Unione Ciechi, 
che in passato, negli anni 
‘71-72 aveva condottolle pri- 
me battaglie per l'assistenza 
e l'inserimento, è abbastan- 
za soddisfatta di quanto si è 
realizzato, anche se non tut- 


.toè soddisfacente. 


«La Provincia può dirsi 
contenta dello scioglimento 
degli istituti — commenta 
Enzo. Tomatis, presidente 
dell'Unione Ciechi di Torino 
— poiché, prima, arrivava a 
‘pagare per ogni cieco ricove- 
rato rette che raggiungevano 
i tre milioni di lire per ognu- 
no. Il vantaggio economico, 
dal momento che si è passati 
da uno stanziamento di circa 
270 milioni a ‘uno di 53, non 
deve far perdere di vista 
quelli che sono gli obblighi 
perso la categoria» 

Qualche critica? 

«Per quello che ne so — 
continua Tomatis — i pluri- 
minorati norì vengono molto 
seguiti. Ci sono stati casi che 
non hanno fatto molto onore 
all'ente locale, come quello 
di un bimbo di San Mauro, 
Cieco pluriminorato, che ha 
avuto l'assistenza domicilia- 
re per un po’ di tempo e poi 
non: si è presentato più nes- 
suno a casa sua, La prova 
che, in questo campo, i servi- 
‘zi sul territorio fanno un po' 
cilecca è data dal fatto che a 
Cannero, in provincia di No- 
vara, ad esempio, un privato 
‘ha sentito l'esigenza di cre 
re un istituto per questi cie- 
chi. E' stato inaugurato l'an- 
no scorso e accoglie anche 
handicappati di Torino». 

Come giudica l'iniziativa 
degli insegnanti d'appoggio 
nelle scuole?» 








professionisti che non han- 


no «cifra» e che se ne infi-. 


schiano ‘della delibera, del- 
l'Ordine dei medici (anno 
1975) che stabilisce un tarif- 


«Buona. Dipende da come 
verranno inquadrati in: Co- 
‘mune. Noi pensiamo: che 
debbano dipendere dall’Assi- 
‘stenza più che dall’Istruzio- 


ne. Per questa ci sono già le 


maestre preparate dal Co- 
mine. Così il personale che 


«Restaurato» 


Nel cielo di ‘Torino vedremo volare uno 
Spitfire, ossia uno di quegli aerei inglesi da 
caccia che. praticamente, nel 1940 vinsero la 
«Battaglia d'Inghilterra», quella dei «pochi 
contro i molti», come la definì. Winston 
‘Churchill. Anche in Gran Bretagna, in alcu- 
ne particolari occasioni, si era da più parti 
manifestato il proposito di far volare uno di 
questi apparecchi ma, date le loro condizio- 
ni, non se ne è fatto nulla. Quei velivoli, ci- 
‘meli della seconda guerra mondiale, rischia- 
vano di cadere sulla testa del pubblico. 

Ora il trentaquettrenne Franco Actis 
contitolare di un'azienda che si occupa di 
manutenzione di aerei. ha rimesso a nuovo 
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Le reazioni a Torino al progetto del Ministro delle Finanze 


Ricevuta fiscale obbligatoria 
anche per medici e dentisti 


fario minimo e.massimo per, 
visite ed interventi. Tariffa-' 
rio che andrebbe magari «ri- 
visto», dopo cinque anni, ma 





viene dalla Provincia do- 
‘urebbe essere impiegato per 
l'assistenza domiciliare e si 
‘potrebbe in questo caso; fare 
quella tanto: decantata ope- 
ra di prevenzione di cui si 
‘parla tanto. Molto spesso il 
‘cieco diventa pluriminorato 


pezzo per pezzo 


Spiccherà il volo da Caselle 
uno «Spitfire» inglese del 40 


timati. 


Abruzzi. 


che qualcuno ha provveduto 
& «rivedere». all'indomani 
della ‘sua. pubblicazione. Il 
provvedimento; che: sta gi- 
rando per i corridoi del mini- 
stero delle Finanze sarà cer- 
tamente un brutto colpo per 
una categoria medica; quel- 
la dei dentisti. Non tutti; 
s'intende, non si: vuole fare 
di tutt'erba un fascio, ma re- 
sta.il-fatto che i dentisti, fra 
i medici, detengono fra le lo- 
ro file il maggior numero di 
evasori fiscali. È quanto 
tempo passerà ancora prima 
che il Servizio sanitario na- 
zionale consideri come cura 
mutualistica «indispensabi- 
lex una protesi dentaria? 

Chi ha la coscienza a po- 
sto, e sonoin molti, non avrà 
‘paura di rilasciare ricevuta 
fiscale; chi non ce l'ha, e so- 
‘no ‘in molti, dovrà rasse- 
gnarsi. Ma soprattutto, la 
gente, i pazienti-clienti, non 
‘abbia timore di richiedere 
ciò che le spetta. Se il medi- 
co si mostra seccato per que- 
sto atto burocratico il pa- 
ziente può, con il cuore in 
‘pace, rivolgersi a qualcun al- 
tro. Generalmente, chi ha 
‘troppo interesse per i grossi 
guadagni, ne ha scarso per il 
proprio lavoro. 


diventa domiciliare a carico della Provincia 


Chiuderà l’istituto dei ciechi 


per ignoranza dei familiari o 
per una forma di pudore, co- 
me quel bambino non veden- 
te tenuto nella culla fino a 
tre anni. Con un'assistenza 
domiciliare adeguata questo 
non succederebbe più». 

> di dan. 


da un esperto 





uno Spitfire. E' probabile che, «curato» pez- 
zo per pezzo nei pressi di Torino, sia proprio 
la torre di controllo dell'aeroporto di Caselle 
a dare l'Ok per il volo eccezionale del velivo- 
lo. quando i lavori di «restauro» verranno ul- 


‘Solo in'tre incursioni aeree sulla nostra 
città gli Spitfire solcarono il nostro clelo co- 
me scorta ai bombardieri, e sempre in opera- 
zioni notturne; La nostra contraerea non ne 
abbattè mai uno. Colpì però un bombardiere 
che; come qualcuno ricorderà, cadde in pezzi 
sparpagliandosi in frammenti lungo tutto 
corso Vinzaglio e l'attuale corso Duca degli 
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CRONACA 


Una iniziativa di Stampa Sera a favore dei lettori che- cercano. lavoro 
© 


I concorsi della nostra Re 


AVVISI DI CONCORSI 
(pubblicati sul Bollettino ufficiale del 20 febbraio 1980) 
Comune di Nichelino 
corso pubblico per titoli ed esami ad un Capo 
vizio PersoNAie n en 
Scadenza ore 17 dell'11 marzo 1980, Età'minima anni 21 - mas 
sima anni 35, Titolo di studio: laurea! in giurispridenza 0 equipol- 
lente o sociologia con indirizzo sull'organizzazione del lavoro. Sti- 
pendio iniziale annuo di L.. 3.960.000 più scatti biennali, indennità 
come per legge. 
Per eventuali chiarimenti rivolgersi all'Utficio Personale del Co- 
mune. 
ll Sindaco Ello Marchfaro 
‘Ospedale Maggiore della Caîîtà - Novara 
Concorso pubblico per titoli ed esami. per: la di 
posto di Assistente Sanitario per la Divisione di Radioterapia ©. ci 
ll'termine utile per la presentazione delle domande è fissato per 
e ore 12 del giorno 10 aprile 1980. 
Per chiarimenti rivolgersi alla Segreteria dell'Ente che, a richie- 
‘sta. trasmetterà copia del bando di concorso. 
3 ll Presidente.  Concorre 
s 1Dirsttore Ammnistratto Ginesio ‘Barberi 
Ospedale degli infermi - Biella! sa 
Concorso pubblico per titoli ed esami per ia copertura di.un 
posto di Assiatente della Divisione di Medicina Generale «B= 
termine per la presentazione delle domande scada entro-le ore 
12 del 45° giorno dalla data di. pubblicazione sulla Gazzetta Uificia- 
Je della Repubblica Italiana. 
Per informazioni rivolgersi alla Ripartizione del Personale dell'O- 
‘spedale degli Infermi di Biella (telefono 015-25:201).. 
nta Il Presidente Carlo Brusadore 
IlDirettore Amministrativo Antonio Seresini 


Ospedale degli Infermi= Biella 
Concorso pubblico per.titoli ed esami per'la:cope.tura di un 
posto di Assistente della Sezione Malattie Infettive Adulti aggrega- 
ta alla Divisione di Medicina Generale «8» _ x 
ll termine per la presentazione delle domande scade entro e ore 
12 del 45° giorno dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Utficia- 
le della Repubblica Italiana. 
Per informazioni rivolgersi alla Ripartizione del Personale dell'O- 
‘spadale degli Infermi-di Biella (telefono 015-25:201). 3 
i “I Prasidente Cao Brusadore” 
li Dicettore Amministrativo Antonio Seresini, 








Ospedale degli Infermi- Biella = 
Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n.2 
posti di Massotnloterapista È x 
ll termine pe: ia presentazione delle domande scade aritro le ore | 
12 del 45° giorno dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica italiana. 
Per'iniformazioni rivolgersi alla Ripartizione:del Personale dell'0-1 
«Spedale degli Infermi di Biella (telefono 015-25.201). 
Jl Presidente Carlo Brusadore 
Direttore Amministrativo Antonio Seresini 


Ospedale degli Infermi - Biella 

Concorso pubblico per titoll ed esami per'la copertura di un 
posto di Aiuto della Divisione di Medicina Generale «Bi» 

Il termine perla presentazione delle domande scade entro le ore 
12 del 45° giorno dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufticia- 
le della Repubblica Italiana. 

Per informazioni rivolgersi alla Ripartizione del Personale dell'O- 
spedale degli infermi di Biella (telefono 015-25.201). 

Ji Presidente Carlo Brusadore 
Il Direttore Amministrativo Antonio Seresini 


Ospedale Civile di Asti 

Concorso pubblico per utoli ed:esami: perla copertura dii un 
posto di Assistente della Il Divisione di Chirurgia Generale 

‘Requisiti specifici e prove di esame, come previsti dal D.P.R. 
27-3-69, n.130, modificato con legge n. 148 del 18-4-1975. 

‘Scadenza presentazione domande, redatte su carta legale e cor- 
redate dei, documenti di rito: entro e non oltre le' ore 12 del 45° 
giorno successivo alia pubblicazione del. presente estratto sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

‘Per informazioni rivolgersi alla Direzione Amministrativa dell'En- 
tein Asti. 








ll Presidente Adriano Mecca 
ll Direttore Amministrativo Antonio Fabbricatore, 


Ente di Sviluppo Agricolo del Piemonte - Torino 

Concorso per titoli ed esami per la copertura di n. 1 
‘posto di Usclere ed altre funzioni con ilvello 2° 
In'esecuzione della deliberazione del Consiglio di Amministrazione 
dell'Ente di Sviluppo Agricolo del Piemonte: n. 5/80-Ca-3 del 
23-1:80 è indetto pubblico concorso per titoli ed esami per il confe- 
rimento di n.1 posto di Usciere ed altre funzioni previste dai livello 
di livello presso l'ESAP. 

Le domande dovranno pervenire all'amministrazione dell'ESAP, 
via Trecate :34 Torino, entro e non oltre il 20* giorno successivo alla 
pubblicazione del prssente avviso sul Bollettino Ufficiale. Rer chis- 
rimenti gli interessati sono invitati a rivolgersi agli uffici dell'Ente in 
via Trecate 34, Torino. ove sono disponibili i Bandi di Consorso, 

Il Presidente Giuseppe Maspoli 
Ente di Sviluppo Agricolo del Piemonte — Torinò 
Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di un posto 
di Agronomo di 8° Livello 

In esecuzione della deliberazione del. Consiglio di Amministra- 
zione dell'Ente di Sviluppo Agricolo del Piemonte n. 5/80-CA-3 del 
23-1-80 è indetto un pubblico concorso, per titoli ed esami per il 
conferimento di n. 1. posto di Agronomo di 8° livello presso l'ESAP. 

Le domande dovranno pervenire all’Amministrazione dell'ESAP, 
via Trecate 24, Torino entro e non oltre il:30° giorno successivo alla 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale. Per chia- 
rimenti gli interessati sono invitati a rivolgersi agli uffici dell'Ente in 
Via Trecate 34, Torino, ove sono disponibili i Bandi di Concorso. 

Il Presidente Giuseppe Maspoli 


Ente di Sviluppo Agricolo del Piemonte — Torino. 

Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di un 
posto di Geoloso 5 li civile di 8° Livello. 

In esecuzione della deliberazione del Consiglio di Amministra 
zione dell'Ente di Sviluppo Agricolo del Piemonte n. 5/80-CA-3 del 
23-1-80, è indetto un pubblico concorso per titoli ed esami per il 
conferimento di n. 1 posto di Geologo 0 Ingegnere civile di 8° livel- 
lo presso l'ESAP, 

Le domande dovranno pervenire all'Amministrazione dell'ESAP, 
via Trecate 34, Torino, entro e non oltre il 30" giorno successivo 
alla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale. Per 
chiarimenti gli interessati sono invitati a rivolgersi agli uffici dell'En- 
10 in vialTrecate 34, Torino, ove sono disponibili | Bandi di Con- 
corso. 





li Presidente Giuseppe Maspoli; 





STAMPA SERA 


Ospedale Civile di Asti 
Concorso pubblico per ttoli èd ssamì per la copertura di un posto 
dii Capo Servizio Officina 

‘Requisiti richiesti: 

‘anzianità di servizio di ruolo nei liv. 3° o 4° del personale tecnico 
dellrispettivo servizio, prestata presso! Enti Ospedalieri per almeno 
tre anni, oppure, diploma di scuola: professionale, almeno trien- 
ni 





ove di esame: prova scritta a prova orale su argomenti attinen: 
ti al funzionamento del servizio. 

Scadenza presentazione domande, redatte su carta bollata e 
‘corredate dei documenti prescritti: entro:e non oltre le ore 12'del 
457 giorno:successivo alla pubblicazione del presente avviso. sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana: 

‘Per.intormazioni rivolgersi alla Direzione: Amministrativa dell'En- 
teinAsti. 5 

Il Presidente Adriano Mecca 
Il Direttore Amministrativo Antonio Fabbricatora 


Ospedale civile di Mondovì (Guneo) g 
‘Concorso pubblico per.titoli ed esami pér ja copertura di un posto 
di Direttore Sanitario. Riapertura termini. — 

Per |i requisiti di’ ammissione e le modalità di. svolgimento. del 
‘conéorso valgono le norme! di-cul al' decreto del Presidente del 
Repubblica 27 marzo 1969:n. :130; quale risulta modificato da 
legge 18aprile 1975; n, ‘148. 

Il termine per la. presentazione del 
legale-e corredate dei documenti di. 
‘marzo 1980. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi all’uiticio: personale dell'Ente 
inMondovì (Cuneo). 








domande, redatte, su carta 
ito, scade ale: ore 12. deli 31, 





ll Presidente Marocco Francesco, 
ll Direttora Amministrativo Longobardi Michele 


‘Ospedale Civile di Saluzzo (Cuneo) È 
Concorso pubblico per titoli ed.esami per la copertura di un posto 
di Assistente della Divisione di Medicina Generale | — _ 
Scadenza: ore:12 del.45° giorno successivo alla data di pubblica 
Zione nella Gazzetta Ufficiale, 

ll concorso è disciplinato dalle norme di cui al D.P.R: 27-3-1969, 
n.130 della legga 184-757n;148, 

Per. informazioni, rivolgersi’ alla Segreteria. Amministrativa del: 
l'Ente; tel, 0175-424844" Saluzzo(CN), x 

ll Presidente Lorenzo Burzio 


ll Direttore Amministrativo Elio Romeo, 


Città dì San Salvatore Monferrato (Alessandria) 

‘Concorso pubblico per titoli ed esami-sd un posto di Collabora- 
ere Amenretratvo/ Altri Goneral e'Asalatenza Sociale V.LE 
‘Scadenza: 31 marzo 1980; ore 14; 

‘Al'posto è assegnato 16 stipendio iniziale dì L‘2 milioni 790 mila 
suscettibile di, scatti e, classi di. stipendio: previsti dall'art. 19: del 
DP.R:t-6-79, n.191. 

Eventuali. quote! di: aggiunta di famiglia perle persone: a carico. 
indennità integrativa speciale e iredicesima mensilità nei limiti fis: 
‘sati dalla legge, Per essere ammessi, al concorso gli: apiranti devo- 
no aver compiuto l'età di anini.18.8non aver superato ali 'anni:35 
alla data del 15-2-1980 salvo le eccezioni di legge. — 

Titolo! di:studlio richiesto: Diploma di Scuola Media Secondaria 
‘Superiore: Chiarimenti eventuali ed informazioni presso la Segrete- 
ria comunale. 

Il Sindaco Carlo Palmisano 


Gittà di Rivoli (Torino) 

Concorso pubblico per titoli ed esami per la:copertura di un 
‘posto di Aluto Custode Centro Sociale 

liSindaco rende notò 

che è stato modificato il concorso pubblico pertitoli ed esami ad 
un posto di Aiuto Custode Centro Sociale ed Il nuovo termine per la 
‘presentazione delle domande è fissato entro le ore 12 del 19 marzo 
1980. 


ll Sindaco Silvano Siviero 
Îl Segretarlo Generale Fulvio Gaffodio 


‘Comune di Vistrorio (Torino) a 
CSO RSS Pei Ma pi eso pera coi dl va 
«Messo-Guardia-Scrivano» 

‘Stipendio annuo iniziale di L. 2.556.000 con aumenti biennali del 
2,50% ed elevabile dei 16% al 3° anno, del 32% al 6° anno, del 48% 
‘al 10° anno e del 64% al 15° anno di servizio, fino al raggiungimen- 
to del'80% della retribuzione iniziale ai compimento del 20° anno 
di servizio; tredicesima mensilità; indennità integrativa speciale; 
‘eventuali quote di aggiunta di famiglia; ritenute di legge. Titolo di 
studio: licenza di Scuola Media inferiore. Età minima anni 18; mas- 
sima; 35, salvo diritto di elevazione del limite. di età; scadenza 
18-4-1980. 

Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Comunale. 

Il Sindaco Leone Giovanni 


Fondazione Piemontese Industriale Operaia per la Lotta Contro la 
Tubercolosi - Torino. 
Concorso pubblico per esami e titoli per un posto di Operalo 
Specializzato addetto alla Lavanderia 
Il termine di presentazione delle domande scadrà alle ore 12 del 
45° giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso sulla 
Gazzetta Ufficiale. 
Informazioni presso l'Ente in Torino c.so Svizzera 178. 
“I Presidente Delfino Sillano 
I Direttore Amministrativo Alessandro Rossetti 


Città di Rivoli (Torino) 
Concorso pubblico per titoli ed esami ad-un posto di Magazzi- 
niere Comunale - Nuovo termine presentazione domande 
ll Sindaco rende noto. 
che è stato modificato il. concorso pubblico per titoli ed esami ad 
un posto di magazziniere comunale ed il nuovo termine per la pre- 
sentazione delle domande è fissato entro le ore 12 del 19 marzo 
1960. 
Il Sindaco Silvano Siviero 
ll Segretario Generale Fulvio Gaffodio 
Entedi Sn Piemonte — Torino 
Concorso, ‘per titoli ed esami per la copertura di un posto 
di Procuratore legale di 7° Livello 
in esecuzione della deliberazione del Consiglio di Amministra- 
zione n. 5/80-CA-3 del 23-1-80, è indetto pubblico concorso per 
titoli ed esami per ll conferimento di n.1. posto di Procuratore Le-' 
gale di 7° livello presso l'ESAP. 
Le domande dovranno pervenire all'amministrazione dell'ESAP, 
Via Trecate 34/Torino, entro e non oltre il 30° giorno successivo alla 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale. Par chia- 
rimenti gli interessati: sono invitati a rivolgersi agli Uffici dell'Ente 
Invia Trecate 34, Torino, ove sono disponibili i Bandi di Concorso. 
Il Presidente Ghiseppe Mespoli 












Mercoledì 5 Marzo. 1980 











one 


Î ricoto del Piemonte — Torinb, 
Ente di Sviluppo Ag! Por oli edi E dana 
dl 7° Livello N 
rocca zione della dellbarazione del Consiglio di Amministra. 
zione dell'Ente di Sviluppo Agricolo del Piemonte! n,15/80-CA-3 del 
53-1-80, è indetto pubblico concorso per titoli. ed &sami per il con- 
ferimento di n. 8 posti di Agronome di 7° livello presso l'ESAP. 

‘Lo domande dovranno pervenire all'Amministrazione dell'ESAP, 
via Trecate 34, Torino, entro/e non oltre:il 30° giorno suncessivo 
‘ala pubblicazione del presente avviso suli Bollettino, Ufficiale. Per 
chiarimenti gli interessati sono invitati/a rivolgersi agli uffici dell'En- 
te in via Trecate 34, Torino, ove: sono disponibili: i/Bandi di Con- 


jo, Ss IlProsidente Giuseppe Maspoli 





inte di Sviluppo Agricolo del Plemonte — Torino 

Cna dis belco per Uioll ed esami per la copertura di n.2 

posti di Economista Agrario di 7° livello, 
‘ri ‘esecuzione della deliberazione. del! Consiglio; di Amministra- 
zione dell'Ente di'Sviluppo Agricolo del Piemonte, 8/80-CA-3 del 
153-1-80, è indetto pubblico concorso par titoli ed.esami per li con- 
ferimento di n- 2 posti.di Economista Agrario di 7° ilvello: presso 
VESAF, ande dovranno pervenire all'Amministrazionie dell'ESAP, 
Via Trecate 24, Torino, entro. non oltre. il: 30° giorno successivo 
Alla pubblicazione del presente! avviso sul Bellettino: Ufficiale. Per 
chiarimanti gli interessati sono invitati a gli Uffici dell'En- 
te in Via Trecate 34, Torino) ove;sono disponibili i Bandi di Con- 


corso. 
Il Presidente Giusappe Maspoli 
Ente di Sviluppo Agricolo dei Piemonte — Torino 
Concorso «per titoli ed esami por ta copertura di n.1 
posto di Laureato In Economia e Commercio di 7° Livello. © 
In esscuzione della deliberazione del. Consiglio: di Amministra- 
zione dell'Ente dî Sviluppo Agricolo del Piemonte n, 5/80-CA-3 del 
‘23-1-80,‘è indetto un:pubblico'concorso per titoli‘ed'esami per il 
‘conferimento di n.1: posto di Laureato in Economia e Commercio 
di 7° livello presso L'ESAP.. a 
Le domande davranno pervenire all'Amministrazione dell'ESAP, 
via Trecate 34, Torino, entro e non oltre il 3" giorno successivo alla 
pubblicazione.del presente swiso sul Bollettino-Ufticiale. Per chis- 
zimenti gli interessati sono.invitatta rivolgersiagli uffici-dell'Ente in 
via Trecate 34, Toriho;ove sona disponibili Bandi di Soncorso. 
Il Presidente Giuseppe Maspoli 


Ente di Sviluppo Agricola del Piemonte — Torino © 

Concorso pubblico per titoli ed esami per:la copertura di n. 1 
‘posto di Ingegnere alettronica o Fisico espetto in elettronica rader 
di 7° Livello 

In esecuzione della deliberazione del. Consiglio di Amministra- 
‘zione dell'Ente di Sviluppo Agricolo'del Piemonte: 5/30-CA-3 del 
23-1-80, è indetto un pubblico concorso’ per titali edi esami per il 
conferimento.di,n: | posto di Ingegnere elettronico o'Fisico esperto 
in elettronica radar di 7° livello presso l'ESAP.. 

Le domande dovranno pervenire all'Amministrazione dell'ESAP. 
via Trecate 34, Torino, entro'e non'oltre:1I;20" giorno successivo 
alla pubblicazione! del presente vviso.sul inò Ufficiale. Per 
chiarimenti gli interessati:sono'invitati.a rivolgersìagii uffici'dell'En- 
tein via Trecate: 34, Tarino; ove sono:disporiibili i‘Baridi-di Con- 
‘corso. 

© Il Presidente Giuseppe Maspoli 











Ente dì Sviluppo Agricolo del Piemonte — Torino 

Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 1 
posto di Ragioniere di 5° Livello, 

In'eseclizione della deliberazione del Consiglio di; Amministra- 
Zione dell’Ente‘di Sviluppo Agricolo del Piemonte n::5/80:CA-3 del 
2851-80, è indetto un pubblico concorso per Aitoli' ed esami per il 
conferimento din. 1 posto di Ragioniere di 5° livello presso l'ESAP. 

Le domande dovranno pervenire all'Amministrazione dell'ESAP. 
via Trecate 34, Torino, entro e.non oltre il:30° giorno successivo 
alla pubblicazione del presente. avviso sul Bollettino Ufficiale. Per 
chiarimenti gli interessati sono invitati a rivolgersi agli uftici dell'En- 


te in via Trecate 34, Torino, ove sono disponibili i Bandi di Con- 
corso. 5 





ll Presidente Giuseppe Maspoli 


Fre di Sviluppo Agricolo del Piemonte — Torino 
incorso. ‘per titoli ed esami perla copertura di n. 1 
‘posto di Perito Agrario di 5° Livello 
n esecuzione della deliberazione del! Cansiglio di Amministra- 
zione dell'Ente di Sviluppo Agricolo del Piemonte n. 5/80-CA-3 del 
23-1-80, è indetto un pubblico concorso per titoli ed esami per il 
fonferimento;di n. 1 posto di Perito Agrario di 5° livello presso 
Le domande dovranno, pervenire all'Amministrazione dell'ESAP, 
via Trecate 34, Torino, entro e non oltre il 30* giorno successivo 
alia pubblicazione del presente avviso sul Bollettino ufficiale: Per 
chiarimenti gli interessati sono invitati a rivolgersi agli uffici dell'En- 
ta in via Trecate 34, Torino, ove sono disponibili Bandi di Gon- 


Ut Presidente Giuseppe Maspoli 


Enea uno AarRolo !del Piemonte — Torino 
incorso pul titoli ed esami din.3 
posti Dattlografo di & Livello. mena 
In esecuzione della deliberazione del Consiglio di Amministra- 
zione dell'Ente di Sviluppo Agricolo del Piemonte n. 5/80-CA-3 del 
23-1-80, è indetto un pubblico concorso per titoli ed esami per il 
conferimento di n.3 posti di Dattilograto di 4° livello presso l'ESAP. 
Le domande dovranno pervenire all'Amministrazione dell'ESAP, 
Via Trecate 34, Torino, entro e non oltre jl:30° giorno successivo 
‘alla pubblicazione del presente avviso sul ‘Bollettino Ufficiale. Per 
chiarimenti gli interessati sono invitati ‘a rivolgersi agli uffici dell’En- 


te in via Trecate 34, Torino, ove.sono disponibili i Bandi di Gon- 








ll Presidente Giuseppe Maspoli 


Ente di Sviluppo Agricolo del Piemonte — Torino 

Concorso pubblico per titoli ad esami per la copertura di n. 3 
posti di Autista addetto al centro stampa inzioni previste 
Perl ilvallo con livello 3° SIE 

In 69000; ione della deliberazione. del Consiglio di Amministra 
zione dell'Ente di Sviluppo Agricolo del Piemonte n. 5/80:GA:9 del 
23-1-80 è indetto un pubblico concorso per titoli ed esami per il 
conferimento di n. 3 posti di Autista addetto al centro stampa ed 
altre funzioni previste per il livello di 3° livello presso l'ESAP. 

Le domande dovranno pervenire all’Amministrazione dell'ESAP, 
via Trecate 34, Torino, entro e non oltre il.30° giorno successivo 
alla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale, Per 
chiarimenti gli interessati sono invitati a ri agli uffici dell'En- 
te in via Trecate 34, Torino, ove. sono disponibili i Bandi di Con- 


corso, 
Il Presidente Giuseppe Maspoli 




















CRONACA 


STAMPA SERA 


Un uomo di San Mauro mentre rincasava 


Si schianta contro camion 

















Giacomo Villa 


parcheggiato in strada 


Un uomo di 44 anni; Gia- 
como:Villa; abitante’a San 
Mauro in yia Leini 4, è morto 
questa notte. schiantandosi 
con la sua «Citroens contro 
ùn'camion ‘parcheggiato in 
strada Settimo, 

Tl- Villa, che stava rinca- 
‘Sando, è stato probabilmen- 
te vittima di un colpo di son- 
no; la polizia stradale, nelri- 
levare l'incidente, non ‘ha 

| trovato: traccia ‘di ‘frenate. 

‘L'uomo; dunque, «nor ha vi- 
sto» letteralmerite l'autocar- 
ro fermo e l'ha centrato;in 
‘piena velocità. Il decesso'è 
stato immediato; 


in una bisca 


Luciano Salvador, 39 anni, 
via Tarino 16 è stato denun- 
ciato questanotte per. gioco 
d'azzardo, L'uomo aveva or- 
Ranizzato În bro scantinato 
di via Artisti 16 una bisca 
‘clandestina dove la polizia 
‘ba fatto irruzione foco dopo 
la mezzanotte: 

‘Sono stati sequestrati 
‘quattro dadi, una roulette e 
alcuni mazzi di carte ;per. il 
«chemin de fer». 


Settimo: al lavoro il Consiglio tributario 


Sospetti evasori fiscali 
sposti in Comune 


n'Comune di Settimo ha 
reso noto un'altro elenco di 
contribuenti sospettati di 
essere evasori fiscali. Nel lo- 
ro confronti l'ufficio distret- 
tuale delle Imposte di Tori- 
no ha elevato di parecchie 
volte il reddito dichiarato, în 
un caso addirittura lo ha 
moltiplicato per dieci. nomi 
sono esposti all’albo comu- 
nale pertrenta giorni. 

Tl caso più clamoroso. ri- 
guarda l'industriale Berar- 
do Dalla Bona, 37 anni, via 
Chiomo 10, contitolare della 
DEP di via Isernia 5 a Tori- 
no. Nel 1974 aveva presenta- 
to una denuncia di poco più 
di cinque milioni, che il fisco 
ha portato ora a 47.692.423 li 
re; anche per l'anno succes- 


‘sivo il reddito del Dalla Bo- © 


na è stato elevato a quasi 37 
milioni contro i 12.214.000 di- 
chiarati. 

‘Raddopplato anche il red- 
dito del 1974 di Elsa Anzola 
in Emanuel, 49 anni, via Fo- 
scolo 3, commerciante. di 
matite a sfera: da 6.040.000 
lire a 12.044.000lire. 

Nei confronti del ragio- 
nier Gianfranco Stangalino, 
36 anni, via Santena 19, tito- 
lare di uno studio commer- 
ciale, ‘le. dichiarazioni del 
1974 e del ‘1975 (rispettiva 
mente di 721000 lire e 
1.947.000 lire) sono state por- 
tatea sei milioni. 

‘Pier Giacomo Melano, 34 
anni, via Volta 30, proprieta- 
rio con la moglie di un nego- 
zio di calzature in via Italia, 
si è visto aumentare il reddi- 
to per gli‘stessi anni da 
1.784.000 lire a 3.570.000 lire e 
da 3.570.000 a 6.070.000 lire; 
alla moglie, Emiliana Odde- 


nino, 32 anni, il reddito del 
"5 è stato, portato a 
3:570,000, mentre la cifra in- 
dicata nella denuncia era di 
1:774.000; ad Aldo Ferraris, 
‘50:anni, via Cavour 9, com- 
‘merciante, l'Ufficio imposte 
ha ritenuto di elevare'i due 
redditi (976.000 lire nel:1974 a 
1,189,000 nel 1975) a 3.929.000 
©3.949.000. 

Gli accertamenti del fisco 
‘hanno raggiunto anche due 
pensionati che svolgevano 


incarichi di consulenti pres- 
so aziende. Sono, Giuseppe 
Francone, 58 anni, via Borsi 
5,e Mario Ciappero, 55 anni, 
Via Sempione 3; il primo 
aveva dichiarato di aver 
guadagnato nel ’74 2193.000 
lire e nel "75 3.767.000 lire, 
che sono statì elevati a 
4.930.000 e 7.959.000 lire; per 
Chiappero, da ‘3.996.000 a 
769.000 lire per il 1974, men- 
tre per l'anno successivo, da 
4.603.000 a 5:788.000. 





Musica e teatro a Settimo 
Successo delle «Sere 


insieme d’inverno» 


«Sere insieme d'inverno», il programma di manife- 
stazioni culturali e folcloristiche che si tengono a Set- 
timo:nei vari quartieri, entra nel quarto mese di attivi- 
tà. Finora si sono tenuti una cinquantina di spettacoli, 
dai concerti dî musica classica e moderna alle esibizio- 
ni teatrali divari gruppi, per non dimenticare i raduni 


folcloristici. 


Si calcola che finora abbianu assistito alle manife- 
stazioni circa cinquemila persone. «Il successo di quasi 
tutti gli spettacoli — dice l'assessore alla cultura, Mar- 
tino — e in particolare dei concerti di musica classica 
nelle chiese, testimonia che non si è predicato nel de- 
serto e che Settimo è una città dormitorio solo se si 
Vuole che sia tale; ma se le iniziative si prendono la 
gente esce di casa e partecipa». 

Questa il programma del mese di marzo. Domani, 
ore 20,30, presso la chiesa di Santa Croce in piazza San 
‘Pietro in Vincoli, concerto di musica classica a cura 
del Conservatorio musicale Verdi di Torino. Venerdì 7, 
ore 20,30, presso la Biblioteca civica, incontro con Re- 
nuccio Boscolo, interprete di Nostradamus; studioso e 
autore del sistema onosemantico. Domenica 9, ore 
15,30, presso la scuola del Villaggio Olimpia, «Le nostre 
tradissiona, spettacolo folcloristico del gruppo «Ij cu- 
ciarin dopi». Sabato 15, ore 20,30, presso la chiesa di 

* Mezzi Po, concerto degli Amici polifonici. 








E'imancato al'attetto del suol cari 


Vittorio Pianca 
Anziano FIAT 

Ne danno ll'iriste annuncio la moglie 
ida, i igli Frinco;e Antonella con (0 ri 
spettive famiglie, parenti tutt. Benedizio-. 
ne ore 14 mercolocî 5 marzo Ospedale 
Martini via Tofane 71. Funerai in Robbio 
Lomellina ore.15,45 mercoledì 5 marzo. 
Ia Presente è paiocipazione e ringrzie- 
mento. 
|—Totino, 4 marzo 1960. 









Improvvisamente è mancato 
Francesco Barili 
Lo piangono lu moglie Ialia, a figlia 
(Martenzai on ll marito Franco Zucchetti, 
li dorati nipoti Francesca sd Edoardo 
La parenti tutt, Funerale mercoled: 5 mar- 


‘30 annuncio le sorelle Ferdinenda o Ma- 
ia Vasconi con.i figli Luciana, 
‘Mariano Sergio con le 

‘e parenti tutt, Un particolare ringrazia- 
mento al dottor Zoltan Schuliz: 

‘= Torino;3 marzo 1980, 


‘adorato Franco 
Eugenia Pelissero 
ved. Tarella 


lano: nipoti 
Yo, Franco, Gino, Rita, Ekda a parenti 
tutti, funerali avranno Idogo giovadì alle 
fe 8,45 dall'ospodale Molinatte. Non fio- 
‘ti ma opere dt bene. Là presente è parte- 
RIPAZIONE FINArAZIONENIO. 
— Torino, 4 marzo 1960. 
Non Vi tato tesori sulla tera. 
Matteo 6,19) 
E: mancato allaffeto dei suo) cari 
‘Augusto Armand-Hugon 
diannis4 
Ne danno i triste annuncio ta moglie; i 


figli i parenti ut il'iunerale surà luogo 
0901 alle 0re-18 presso ll Tempio Vai 
ose 


Forre Pellice, 4 marzo 1960. 





Grisianiamonte è mancata 
Caterina Simeom 
ved. Giaretti 
Ne. danno ll triste annuncio: figlio, 
tura. nipoli è parent tuti. La stima 
Partirà ‘dall'ospedale. Mauriziano. ore 


15,30 del S marzo, funerali ad Andezeno: 
‘ore 16. Non flori ma opere di bene. 





Con dolore lo annuriciano: la moglie, | 
figli Paolo e suor Marla Ross, la nuota! i 
nipoti, la sorella, cognali e parenti tuti. 
UN (particolare ringraziamento. al. dott. 
Giantranco Allaria e a suor Mercedes del 
Famulato. ll funerale. avrà iu 
mercoledì alio ora 14,30 partendo dali 
Blfazione corso Chieri 29, Non fiori ma 
‘pere gi beno. La presente è partecipa: 
zione e ringraziamento. 

!— Torino, 3 marzo 1980. 





E'mancato 


Giuseppe Dadduzio 
(Pinot) 


Con la figlia Giuliana Salvadori !o 


giovedì ore-14,30 nella parrocchia di 
‘San Pellegrino. La presante è purtecipa- 
zione e ringraziamento. 

Torino, 3 marzo 1980. 


E' mancato all'affatto dei suoi cari 
Stefano Castagneri 
dianni 69 

L'annunciano la nipote Sandra e tami- 
10,15. parrocchia: Maria Ausilatrico; La 
presente è partecipazione @ ringrazia: 
monto, 

— Torino, 3 marzo 1980. 





ll 2/marzo sì è serenamente spenta al- 
l'età 1 97nni 


‘Maddalena Poncini 
vedova Bologna 


glia Rina 
Ramella 


ta Tanaro. 
— Rocchetta Tamaro, 5 marzo 1980; 


Gtistianamente è mancata 
Elda Castellaro 
ved. Pejla 


anni 64 


Lo annunciano, figli Stetano con. la 
‘og Livia Mint e Bini Eten e Fe: 
|[derica, Marilena con il marito Vittorfo Mi- 
gllarina © bimbo Giorgio, il frate, le s0- 
Folla con le famiglie, parent tutt. Funore- 
lin’ Carmagnota giovedi 6 c.m. alle ore 
116,30 partendo dalla Tenuta dei Bosco 
(Ceretto) allo oro 16. La salma: partirà 
;qll'spedale Molinette di Torino alle ore. 





‘Anna con il marito. e la piccola 
[Laura, la suocara. i frateito, ia sorella a i 
[parenti tutti. l funerale avrà luogo giove- 
FASE paciendo da Galego; a Ma: 
| — Collegno, 4 marzo 1980. 








"A funerasi avvenuti e dinno Il doloro- 


rispettive famiglie 


Ha raggiunto nel regno dei Cieli il suo 









piangono i fratelli ® parenti tutt. Funerali | © 





gliar tuti. Funerali giovedì 6 c.m. alle ore 





Par depressa volontà cella datunta ne 
danno. aemengo a lungrali ‘avvenuti ia fi 
n fa nuora 
‘Bologna. nipoti Milena cà En 
20 Marta ono loto famigli. La salma 
posa nia Tomba i ‘amiga a Rocehot: 





(_ Sermegnola 4 mar 1960 
| E imprevvsamenTO menCAIO 
Guido Sacco s$ 
snni60 
Lo annunciano con profondo dolore la 
[Mogli Vittori, figlio Angelo, ia figlia 





Mercoledì 5 Marzo 1980 





ved. Ganora 
diannio1 
No danno il triste annuncio | figli, ge- 


‘neri; nuore, nipoti @ parenti tutti. La be- 
nedizione della salma avverrà: In Torino 
via Michele Lessona 25 alle ora 14 di gio- 
radi 6 corr. il funerale avrà luogo a Ci. 
59090 ‘di Odalengo. Graride ‘alle. ore’ 


— Torino, marzo 1980. 


Cristianamente è mancato ai suoi cari 
Giovanni Mellana 
‘Anziano FIAT. 
Cavaliere di Vitorio Veneto. 
‘danni 87 


‘Con. attetto lo ricordano la moglie, il 
figlio Paolo, la nuora Franca. La cara sal- 
ima partirà da via Padre Denza 20, oggi 5 
allo or 13.45 per Morano Po ove avran- 
‘noluogo | funerail: La presente è parte: 
cipazione eringraziamento. 

— Torino, 4 marzo 1980; 











improvvisamente è mancata ia 
‘dott. Margherita Francardi 
ved. Mascellini 


‘Angosciati lo annunciano la madre, ja 
figlia, il genero ed | parenti.tutti. Un parti. 
colare ringraziamento. al prol. Ballaira 
‘che amorevolmente ia ha assistita: :fu- 
nerali avranno luogo” giovedi $ alle. ore 
10,15 parrocchia S. Dalmazzo. 

— Torino, 3 marzo 1980. 





E mancata si suOì cari 
‘Teresa Fruganti in Terzio 





r fan” 
polina Mariangela @ parenti tutti. i fune- 
ali ‘avranno luogo giovedì alle ore 10,15 
‘nella parrocchia S- Giulio d'Orta, 

Torino, 4 marzo 1961 








ta rgiunto i ciel | suoi eni la 
dr: prof. Dina Bolla 
Na danno il iste annuncio 


3 Bottaro, 
D'Alfonso; De Palme; Landl: 
‘Massimo, Monchiero, Ponzero, Porzio. i 
funerali giovegì 8 corr. alle ore 10,15 nel- 
la parrocchia S. Barbara: 
"Torino, 5 marzo 1990. 


i amici: 





E' mancata all'alfetto dei suoi cari 
Glacinta Margherio 
ved. Bertello. _ 


Con grande dolore lo annunciano: i f- 
gli Enrico e Piera, cognato, nipoti e pa- 
enti tutt. funerali venerdì alle ore 8,45 
nella. parrocchia Nostra: Signora: della 
Salute. La presente è partecipazione @ 
ringraziamento, 

— Torino; 4 marzo 1980. 





improvvisamente è maricata allatfetto 
dei suoi cari 


Margherita Gonella 
in Scarfone 


‘addciorati annunciano: il marito, il f- 
glio, la mamma e parenti tutti. Funerali 
te 8.45 del 6 nella parrocchia SS. Re- 
dentore. La presente è partecipazione è 
ringraziamento. 

rino, 3 marzo:1960. 











E'mancata allatfetto dei suoi cari 
i Maria Togliatti 
ved. Casassa Mont 


Lo annunciano | figli Giovanni, Franco 
‘ Vittorina, | generi e i nipoti. Funerali 
‘giovedì 6 ore 15,30 in Pessinetto Fuori; 
con partenza dall'ospedale Molinetie via 
Santena alle ore 14. 
— Torino, 3 marzo 1980. 








E' mancato 


Giuseppe Seglie 
Cav. Vittorio Voneto 


‘angosciati lo annunciano: moglie, fra- 
tollo, cognati, nipoti; parenti tutt. Sene- 
dizione giovedi ore 19.45 ospedale Moll- 
nette: Funerali ore 15 in Piazzo con ser: 
vizio pullman. La presenta è partecipa- 
zione e ringraziamento. 
ne ‘marzo 1980. 





în Sanremo è mancato serenamente 
[come ha vissuto 


rag. Ezio Oderda 


‘A funerali avvenuti lo annunciano con 
jrande dolore la moglie Lidia, i, nipoti 
lancarlo © Memi con Mario © Paola, la 


nata Fedora, cugini, parenti tuti e 
F'affezionata Antonietta. Ora il caro Ezio 
riposa nel cimitero di Cavoretto (Torino) 
La presanie sarve di pariscipazione © 
ringraziamento. La Messa di trigesima 
Sd celabrata il 28 marzo alle ore 11,30 
ins. Gesina. 

‘i rorino,5 marzo 1980 








<E' mangio. 
Maurizio Giambone 
Cavaliere di Vittorio Veneto 


Ne danno il doloroso annuncio la mo- 
glio Anna, la figlia Maria Teresa e parenti 
tutti. funerali giovedì 8 corrente ore 16, 
parrocchia San Pellegrino. 

— Torino, 4 marzo 1960. 


E' serenamente mancato 
Giovanni Peraldo 

Atfranti lo piangono la moglie Enza, fi- 
glio Mamalmo, fratelli, cognete, cognato, 
ipoti'e parenti. Un particolare ringrazia: 
monto al prol. Orlandi ed ai dott. Torchio 
‘per le amorevoli cure. Partenza salma 
giovedì 8 ore 14 da ospedale San Luigi 
per Torino (corso Giovanni Agnelli 87), 


‘ore 16 avverranno | funerali. 
— Torino, 4 marzo 1980. 








Indi proseguirà per Ala dì Stura ove alle 





9 





incato al'affetio del suoi cari 
Ello Gaviglio 
anni 57 
Ne danno l'annuncio: la mogli, ll fi 
lio Ezio con Marta Grazia, parenti tuti; 
"unorali oggi ore 16 in Moirano; con par- 
tenza da Torino Ospedale Martini via To- 
fano, alle ore 14..La presente! è parteci: 
Pazione a ringraziamento, 
— Torino, 5 marzo 1980. 








E' mancata all'afetio del suoi cari 
Evelina Barlassina 
In. Conti 


di anni 87 
Là piangono: l marito Alfredo, | fig 
Gnni con a mogle Lal, Giorgi con a 
moglie Luîsa, l'affezionalo nipole Fabio, 
j jnati Mariuccia e Gigi Mantredi,.lo 
Parent int I funerale or \coao 9g 
È jo av oggi 
mercoledì 5 allo ore15,30 a pari dala 
Bropra abazione in ia Circonvallazio 
he 
— Valdugigia, 5 marzo 1980. 


El mancato all'atto del suoi cari 
Lulgi Gobetto 
Anziano Riv 

Addolorati lo annunciano: la moglie. 
‘iglo, a nuora, gli adorati nipotini Maria 
Lolese Lulgi, parenti ftt. Un sentito rin- 
graziamento a tutta 'équipe medica sc 
infermieristica del. rapario dialisi del'o- 
Spedale Molinette, Un particolare ingra- 
ziamento al figlioccio, don. Fulvio (ap: 
pellet. per l'afettuosa assistenza: 1 fu: 
"erali avranno luogo giovedì 6 corr. alla 
Gre partendo dall'ospedale Molinetà. 
— Torino, 5 marzo 1980; 








‘A funerali avvenuti annunciano. (a 
scomparsa di 
‘Sestilio-Ginanni:-- — 
il figlio Cesaro, i nipoti Renato, Laura, 
Î, Jlka, Mino e Adriano; i cognati Ri 
ta è Angelo © parenti tuti. Un particola= 
re ringraziamento aì reverendo don Alia- 
mandola, al dot. D'Alessandro ed al Par- 
‘sonale della Casa di Riposo della Coriso- 
ata di Beinasco. 





Cristianamente è mancato i 


cav. Antonio Dolce 
Ne dànno il doloroso annuncio la figlia 
Carta col marito Guido Maina e parenti 
tutt Funerali giovedì 6 ora 10,15 da Isti- 
tuto Riposo Vecchiaia, corso Unione So- 
vietica 220. = 
— Torino, 3 marzo 198, 





E mancato, 1 


Bernardo Vernaî Magnetti 


Ne danno il'riste annuncio la Moglie, 
figli, parenti. Funecali in Quassolo Sì Ni 
colo giovedi 6 marzo, ore 10; 

|| = Quassolo S. Nicolao, 5 marzo 1980. 





E'tomata al suo Gesù la piccola 


Melanie Louise Priesack 
lasciando un immenso vuoto nei cuori di 


‘mama, papa © Sarah Jane, ll funeri 
avrà lii090 giovedi 8 alle ore 1430 
parrocchia Maria Madre della Chiesa, via 
Baltimora 85. 

— Torino, 4 marzo 1980. 











|| mprowisament è mancato all'atto 

de suoi cari 

Vincenzo Pio Dante 

Lo annunciano: la moglie Carmelina: 
ia glia Ada col marito Michelino © gl 
Marco con la moglie Alana e Sergio: ira- 
tallo, sorella, cognati, la cognata Pierina, 
la sig.na Rina, nipobi, parenti tutt. Un 
particolare ringraziamento al dott. Bonek 
li per le cure prestate ed alla sig.ra Nigra. 
Funerali oggi ore 15 da via Papa Giovan: 
n 47. E" partecipazione © ringrazia. 











ANNIVERSARI 


Noi terzo anniversario della scompare 
| sadei 
dott. Giovanni Migliardi 
nella moglie; nel figli, nei genitori in tutti 
È parenti immutato è l ricordo e l'atfatto, 
xe quanti Verranno unirsi nella preghie- 
ra la S. Messa sarà celebrata il 7 marzo 
ore 18.45 cappella parrocchia S. Cuore 
di Maria. 
— Torino, 5 marzo 1980. 


1978 
| La moglie Gina in ricordo del 
| rito 














1950 
caro ma- 
Massimo Oberti 


Ss. Messe Îl giorno & corronte ore 18, 
chiesa S. Domenico, 





501978 5-3-1990 
"COMM. RAG: 


Giuseppe Vianco 


ll tuo caro ricordo vive sempre nei no- 
‘stri cuori con immutato atfetto. 


1970 1820 
Elena Sandri Bedino 


In memoria della sua grande bontà. 


Toni 060 
rag. Nello Rebaudengo 


Sempre vivo nel cuore di tua mamma. 


1974 ‘960 
Vittorio Falletti 
Sempre vivo nel ricordo della moglie. 




















RINGRAZIAMENTI 


Le famiglia Tonello commossa per ia 
dimostrazione d'affetto tributata al caro 
congiunto 


cav. Menotti Tonello 
nallimpossibiltà di faro singolarmente, 
ringrazia quant hanno preso parte 
‘suo grande dolore. La S. Messa gi satti- 
Ma sarà: celebrata nello chiesa parroo: 
chiala di S. Pio X - Casa dei tecordote, 
Sabato 8 c.m. allo ore 18. 
— Loano, 5 marzo 1980. 





























È 





; 
STAMPA SERA [Mercolegl 5 Marzo, 1980, 





Moncalieri giudica 
5 anni di «governo» 


Il sindaco: «Abbiamo puntato sui servizi 
sulle scuole e soprattutto sull’assistenza» 





Moncalieri 1975-1980. cin- 
que anni di amministrazio 
ne, una legislatura che sì 
conclude, tempo di bilanci. 
Cinque anni fa comunisti 
e socialisti si insediavano in 
comune, la contemporanea 
conquista di Torino e della 
Regione Piemonte aumen- 
tava l'entusiasmo delle'sini- 
stre. Tra i vincitori c'era eu- 
‘foria. In quei giorni la parola 
d'ordine era «un nuovo mo- 


stanca di parole. Chi ha vis- 
suto in questi anni a Monca- 
Uieri ha potuto verificare di- 
rettamente la validità dell'o- 
‘perato della Giunta. Affron- 
to questo giudizio con l’ani- 
mo sereno di chi, tra mille 
difficoltà, sa di aver fatto il 
dovere: 


Che cosa ha caratterizza- 
to maggiormente il governo 
di questa amminisi 

«L'assistenza. Abbiamo 


un attimo di esitazione, — 


to». 
Un giudizio su questo 
‘quinquennio? 

soonaaza ente ‘positivo 
— interviene il: vicesindaco 
Ermenegildo Magnani (pci). 
— Nel ‘75 ci siamo trovati di 


do di governare». Promessa, svolto una politica assisten- me di bisogni 

mantenuta? DoS 
«Non spetta a me dirlo — 

dice il sindaco Guido Piga hapiùassillato? 

(psi) —. Dovrebbero «Stare con i piedi per terra 


Il nostro tentativo di riequi- 
dere i cittadini. La gente è — continua il sindaco dopo. 


librare la città si è dovuto 





È 
La de: «L’azione della giunta 
troppo episodica e scoordinata» 


Cinque anni di opposizione, di bafta- stati in realtà la malaccorta gestione di 
glie, di accese polemiche. Abituata a fare i finanziamenti e scelte della Regione». 
conti «dall'altra parte» la de di Moncalie- 
ri in questa fine legislazione si trova a re- seNIEE DONO delle ai icoltà fnanziaricde: 
digere il bilancio di un'amministrazione  glientilocali. «Niente affatto —intervie- 
che la vede nel ruolo di maggior partito di ne il capogruppo democristiano — pro- 
minoranza. Un'opposizione costruttiva? prio qui sl è evidenziata la scarsa capaci- 
«Nel”75 — dice il capogruppo do Edoar- tà di governo fora LSIIEZA In 
rtinengo — questi anni ‘cui SI finanza 
Co O ragionata” nessuna op: degli enti locali hanno consentito risor 
posizione pregiudiziale ma altrettanto ri- PAMento della finanza comunale, assicu- 
fiuto di ogni coinvolgimento strumenta- | tando il pareggio delle spese correnti e 
le. Riteniamo, cinque anni dopo, di aver ‘Andorespiroagli n È 


mantenutol'impegno». Giunta ha dimostrato di saper lavorare, 
Un giudizio sulla Giunta di sinistra? «Il poic'è il Piano Regolatore. 
‘edificio 


nostro giudizio — continua Martinengo «Un ‘scolastico in zona Maina, 
è particolarmente severo. La Giunta che qualche tratto di fognatura e una piscina 
siè formata nel "75 all'insegna del ’nuovo sono in tema di investimenti, in cinque 
modo di governare" riteniamo abbia cla- anni, un risultato deludente; non tanto 
morosamente fallito nell'ambizioso tra- per noi quanto per la città. E' vero, la 
guardo di dare un nuovo volto alla città». —Giunta ha anche avviato un Piano rego- 
Per quali motivi? latore, ma questo, iniziato nel ‘75, è anco- 
«Più volte nel corso di questi anni ab- ra lontano dalla sua definitiva approva- 
biamo fatto rilevare come non esistesse zione mentre un giudizio severo è già sta- 
un. supporto programmatico all’azione to espresso dai cittadini di Moncalieri at- 
della Giunta che si è sviluppata in modo traverso oltre 170 RE 
episodico e scoordinato. E' mancata in ef- La de alla sua prima esperienza locale 
feti una qualsiasi "politica”. C'è stata. diopposizione ha Pià o/psato le armi, «do- 
‘una serie ininterrotta di rincorse a sca-. cumentafissimi» i democristiani cittadini 
denze ampiamente pevedi bi Gi anzio, hanno un solo obbiettivo: 












La Concessionaria RECOMI vi dirà 


tutto quello che volete sapere 
sulla Renault 18... e anche qualcosa di più. 


Renault I uni berlina dai riflessi pronti, dalle 
grandi qualità meccaniche che garantiscono oitime 
prestazioni e consumi contenuti. Questo è 
‘pianto si dice sulla Renault 18, © se verificate voi 
stessi? 

Vi 


pagamento, con massime re 
Vor 


© ritiro dell'usato di qualsiasi marca, alle massime 
quotazioni È 


‘a provarla presso la Concessionaria Re- 


rault pi Vici. Nel 6250 di acquisto potrete benefi- 
Ma, a parte ogni facilitazione, provate la Renault 


® prezzo Moccato fino al 31/3/1980 V8. Sar scatto questo il migliore argomento per 
pronta consegna convincervi! 


concessionaria RECOM snc. 
ESPOSIZIONE: va Pasraago 35 - To. 000.0782 - 600.5018 

FILIALE: str. Gemova 202 - ol 4.70.72 - MONCALIERI 

© SERVIZIO VENDITE, RIPARAZIONE 0 MAGAZZINO 


® superaccessori a. prezzo eccezionale dal 1° al 
31/3/1980 


RENAULT] 


- NUOVO PUNTO DI VENDITA: 
ASSISTENZA, RICAMBI, 


a TROFARELLO 


Strada Torino ‘97/199 


scontrare con una serie di 
ostacoli difficili e imprevi- 


continua 
quando sediamo in Giunta | 
die importanti fabbriche 
cittadine, l'Emanuel e la-Li- 
‘mone hanno chiuso. Un qua- 
‘diro locale difficile a cui si so- 


E. GAMBALONGA 


ARREDAMENTI 
MOBILI 
IN'OGNI STILE 
CLASSICO 
MODERNO 


aiServizi al Moncalieri non è 
stata saziata del tutto. Qual- 
che cifra? Per soddisfare gli 
attuali. bisogni, del: settore 
tico, realizzare cioè la 


totanità ‘della domanda della 
‘scuola dell'obbligo, il 50 per 
cento; delle materne e il 10 
per cento degli asili nido, ci 
vorrebbero, oltre ai fondi già 
stanziati dal comune per la 
scuola, altrì 10 miliardi. Al- 
tre cifre con nove zeri servi- 
rebbero poi per rii, fognatu- 
re, strutture sociali e così 
via. 


































Esposizioni: 
MONCALIERI - Via Pastrengo 106 


MONCALIERI-.Via Pastrengo 62 
Telefono 605.1254 


«I soldi non ci sono — sem- 
brano dire in Inunienio e 
‘possiamo inventarceli». 
L'esame delle difficoltà in- 
contrate dalla Giunta dal ‘75 
‘oggi non deve però far di- 
‘menticare il:poderoso sforzo 
degli amministratori per da- 
re un volto nuovo alla città. 
Prima di tutto dotandola di 
‘un moderno Piano regolato- 
re che ne ordini la crescita e 


rete di servizi diffusa su tut- 

ici dnrnzone, SASA 
Sn FRIRA MONCALIERI (To) — 
to municipale, partedpazio: Via Tenivelll, 10 - Telefono 64.47:78, 


‘sposta concreta secondo Ja 
Giunta alla domanda ini- 
ziale. 





Servizi a cura dî 


il settimanale per riconoscere i tuoi libri 
Claudio Gallo Li 





Autoservizi 


M. CANUTO 


NOLEGGIO 
AUTOBUS 
TURISTICI 

DI LUSSO 

CON «WC» 

E ARIA 
CONDIZIONATA 
ITALIA E 
ESTERO 


SERVIZI 
SCOLASTICI 


SERVIZI 
AZIENDALI 


PROCHIM 


PRODOTTI CHIMICI INDUSTRIALI 


i PER L'INDUSTRIA 
MECCANICA - TESSILE E CONCIARIA 


Prodotti per il'trattamento e 
depurazione delle acque industriali 


MONCALIERI 
VIA MARTIRI 
DELLA LIBERTA’ 9 
Tel. 642707-642175 | 


10024 MONCALIERI (TO) 


Strada Carignano, 48/bis 
Telef. (01 1).64.40.58 








le STAMPA SERA |Mercoledì 5 Marzo 1980) | I 





























Moncalieri - Le realizzazioni peri giovani 
La politica della scuola 
| per «eliminare doppi turni» 
Ea | | MOBILI i 
PONTE NIZZA 


non esistono. Finito il primo 
cen ‘scolastico gli studenti EGIDIO 

Via Sestriere 47 (Borgo S. Feo): 
BELLO | Moncalieri. 


la borgata frequentano le 
medie del centro storico. 

ARREDAMENTI 
Via;Tenivelli 39 


Tel. 641.718 





SALOTTI 
TENDAGGI 
MOBILI D'ARTE. 











































































EDILGOM s.n.c.di 


del ‘spesso disage- 
voli per i raguazi delle medie. 
‘Senza: contare. che Santa 






‘Maria inalmente - 

sez ice” || FANGELLI G. e C. 
soddisfi 16 ‘preseni ——r—= 
SA INFORMITALIA Pavimenti in ceramica - moquettes 

È di edilizia popolare infatti la marmi- graniti e pietre 
Trazione TaddopDierA fi DU- ll ISTIUTO NAZIONALE INFORMAZIONI rivestimenti - carte da parati 
‘ne strutture scolastiche non Controlli, indagini, intedeltà 
5 i sarebberoin ogni caso suffi- PO Rino MONCALIERI - Via Torino 85- Tel. 634747 
n È clenti. Esa TORINO - Corso Moncalieri 518: 
La facciata barocca del Collegio Carlo Alberto tenendo anche conto LC©*9 Viterio Emanvete, 107 


del: prossimo incremento 
E' ormai in fase conclusi- sfruttata dagli abitanti del gela Ficpolasizoe locale, la 


‘va a Moncalieri fi vasto dise- Quartiere. ‘nuova scuola potrà ospitare 
gno: di sistemazione e ri- Frazioni. Tagliaferro: ‘e 600.studenti medi e:250 delle 
strutturazione deli sistema Tetti Piatti: Costruzione di elementari Anche qui le at- 
scolastico cittadino. una nuova elementare: Da ‘trezzature e 1 servizi sono 
«Eliminare doppi turni. è | tempo.le frazioni chiedono completi: aulespeciali, men- 
statol'imperativo categorico strutture fisse per la IOro sa, biblioteca, due palestre, 
dell'ammiinist ‘negli | elementare adesso ospitata tn auditorium. La parte del: 
‘anni scorsi. Raggiunto: que: da alciîne aule mobili. Ri- Ja scuole che comprende gli 
st'obbiettivo il progetto- chiesta accolta. Presto sarà impianti sportivi e ricreativi 
«scuola è entrato in una se- indetta una gara d'appalto, i è.dotata di accessi indipen- 
Guisa (eso gie paio lavori ‘dovrebbero iniziare denti, terminatol'orario sco- 
zionamento e del consolida- ‘: nei'prossimi mesi. La futura Jastico potrà \esserè utilizza- 
mento dei risultati raggiun- © scuola comprenderà 15 aule; ..ta dal quartiere e dalle varie 
ti. L'abolizione dei. doppi una palestra interna e una | associazioni territoriali: Gli 
turni infatti si è ‘ottenuta serie di attrezzature sporti- edifici scolastici, costruiti vi- 
utilizzando tutte le struttu- | veesterne.Ilprogetto dell'e- cino alla sede ‘del centro 
re eilocali a disposizione dei. | lementare, studiato alla luce. sportivo 8. Maria, costeran- 
comune: Questo è significa- _ delle esigenze di un insegna” nooitre duemuliarel. 
to ‘aule: mobili: provvisorie ito moderno, comprende Sistemazione di aree ver- 
nelle frazioni) carenza (di, aicuni laboratori, una men- ai attorno alla, media-el 
servizi sportivi, in generale sa, Una biblioteca; aule/da mentare di Nasi e Boccia 
una sistemazione aricora po- ‘ ‘ destinarsi a'ual comuni nel- d'Oro. Abbastanza simili sa- 
corrazionale delle scuole sul. l'ambito delle attività inter- ranno gli interventi nelle 
territorio: ciclo. La palazzina scolastica . due:scuole. A'Nast oltre alla 
L'attuale intervento della sorgerà a metà. strade; pale Je creazione di aiuole alberate 
Giunta ha appunto lo scopo due frazioni! el costerà sarà realizzata una pista per 
di superare le difficoltà e gli 981railioni, ‘atletica completa: di pedane 
squilibri causati nel‘settore Borgata Santa Maria. per salti e una «piastra tri- 
scolastico. da ‘una crescita Scuola elementare e media. | valente» per tennis, pallavo: 
troppo veloce. Il progetto di questo com- Jo e basket. Vicino sorgerà 
«Alcuni lavori sono stai plesso scolastico è in fase di umanfiteatroall'aperto. 
già appaltati — dice l'asses- ultimazione, sara presenta- 
sore ai Lavori Pubblici 
Francesco Fiumara (psi) —. 
‘Altri sono in fase di avanza- 
ta progettazione e presto 
passeranno all'esame del. 


siete attesi da: 
Consiglio comunale». 


‘Alcuni cantieri dunque so- i È um... — i MONCAR sn.c.di S.A. Mignone &C. 
nogizio Aiusione alia Concessionaria G.M. OPEL - BEDFORD C.F.: via Gramsci 9 ang. via Ponchielli 


dei nuovi interventi. P n Borgo S. Pietro - MONCALIERI - Tel. 605.1026/13 


Testona, scuola media Ni- 
decoparati 


no Costa. L'appalto è già 
stato affidato, a giorni i mu- 
ratori cominceranno la loro 

i SUGHERI ARTISTICI @ PIASTRELLE IN SUGHERO 
li media disporrà di isadie A: ; PAGLIE GIAPPONESI E SUGHERI COREANI 
e petra ospitare 450 studene . TESSUTI MURALI © MOQUETTES 














c.9 


LA PIU’ GIOVANE DELLE OPEL 





opera. Si tratta di ristruttu- 
rare l'attuale fabbricato per 
fornirlo. di: nuovi servizi e 
‘ampliario;con sel nuove au- 






ti importante, annessa ala LA ; RIVESTIMENTI@ TAPPEZZERIE 
I sn | 5 TORINO - P.zza Cattaneo 18 ang. C.so Tazzoli - Tel. 301119, 
Pn AT x BORGO S. PIETRO (Monestieri)- Via Sestriere 52 - Tel. 6067736 


l'orario di lezione, essere Panorama della città vista dal Po 


VEICOLI INDUSTRIALI % VARDA let 
God CONCESSIONARIA : (FEIZIET | 


VENDITA E ASSISTENZA 


| MONCALIERI - C. Savona, 34 - Tel. 011/6408133 
Ù VENDITA: Tel. 011/6403793 - 643502 
ASSISTENZA: Tel. 011/6408133 


AUTOVETTURE 
GI 


VENDITA E ASSISTENZA 
MONCALIERL=C. Savona, 2 bia - Tel. (011) 6408258 
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ECONOMICI [=== 


in tema di ottone di 
‘tore ricorda che la legge Di: 
Mista discriminazioni sui sesso @ l'inser-| 
Sooleta è impegnato n spettare lle legge. 


C alii 


ACQUISTASI ponteggi in foro, tavola porta | "la, 
Mornettin buono stai tl. 011 787044. 





bl 








to 


AAX ABBISOGNANDI 
su duto © immobili, 
‘ol quinto. Privato ofire subito. Tel. 650 4688 


sito. 


tutt sota garanzia Ipotecan 
SiVGiendo iltea oct 





‘500 mila o gerenza 150 rila rese. 


lavoro l'ode 
(2:1077 n° 90 | 


tal | soste ma 
"ose 


‘ABAMEC 638.008 rivendita pane zona Frarr| LIBERO) 


‘cia. con 


immobiiceretoro, 
‘lioggio annesso, Incasso 100 mila | Amado muri nagazio di 
‘giorno, ceda 10 milioni. Pagamento. Te 








ABAMEC 638,038 trattoria ‘con fono | 559-204. ‘spero tutto giorno. 
‘a legna, zona Barriera Milano, ‘sale | LOCALE cinema cintura. To fronte stracia mq: "GENCAR 

‘orta. cede 19 milioni 800 mia. ‘B00n.7.6; ma 130 vendonsi liberi per, ‘nova conosesionaria Opal via 
‘ACQUISTEREI riverei negozio a azienda di | varia attività. Tel. 780-3050. Ria teo tar 606 Tse 
‘qualunque ‘n Torino o vicinanze. Te-| LOCALE libero indipendente. front via 800| erge 0. ‘Fiekord che: 
ilonaro 569 33 ma su 2 piani passo carraio 120. mq uffici ‘aa 20 ultimo ipo anno 78 per- 
‘ANSELMO via Cartsigomberto 159 cede ca-| vendesi. Tel. 513.022 547.821 590.880. fata lunghe ratsazioni sabato 
alnghi zona © BAiiO awiaiesimo sicuo | MAGAZZINO sciaomze como 0 ‘aperto fto giomno: 

‘ANSELMO vin 159 cage i [fono ‘540761 853.204, © | GOLE GTI grigio metaizzato TO PS vendo 
Fai ie | ape to ce pani o la ta 


bl mpasa 100 — 101! 


salumeria venda privato cor-| 
50 Grassnto Buon incasso alare 10 milioni | 
Tel. 710.538 13.408. 











‘minuto. Buon use [po un perlodo di prova e formazione profes- 
vaso Kenzo mq 100| manto vito €. Commercio più prom: | ACQUESTASI o privato alloggio ero n To- 


i 
È 














corczai | bel. 530.181. 

Parcerituaie Cercasi | AL ACQUISTO casetta ibera con an 
‘che da rimodermare pareri 0 To 
fino. Tel SS333- 


8 


fino 23 camere e sarvizi termo bagno esci 


nemico Goe resi possi di ‘nl itermediari. Yet 510.564. 
FRAMA cede panificio avviato zona Campa- | pratico "o pretendi | ACQUISTASI per contanti iibero in 
gna, incasso “Sppuniamee 























|[ACQURETO drttamente da prato ico E 












































‘Taletonara 442.081 ore pasti. 


i 


FRIVATO soquita in Torino 
Eiltatare cina e se Teslocare or 
Gad STESA no ermesiri I 
BRIVATO ecquita n Torio 2 camere ie 
9 GSO Dino Macao, Tusionre ore pi: 
Ditte Corona rai 
PRIVATO comeraivggio Sccuato con rec 
Vizi: Interni riscaldamento pagamento per 
eat pece i 
PRIVATO, per causa sio 
loggio Les carera ‘servizi in Torino 0 prima | 


‘cintura. Tei. 348,7807 ore negozio. lussuosi, 
‘SPOSI cercano alloggio qualsiasi dimensio- | mansardati. Telefonare 
‘na libare oppure occuoato, pagamento subi 
{0 Tolefonara 441,561 254.154: 
Posi ‘camera cucina 0) camera 
Selo cucinino libero con servizi pagamento, 
‘eonlani: Telefonare B20.605 ore 

‘conta acquisti a 





‘Airasca L:32 milioni forte mutuo. 
vende, 


3808) È. ‘57 mon 500 mia. 


Torino. Te 443,628, 


cita di chi Gi caso se ne in-| edilazioni. Tal Immocasa 502.484 
toficil Corso R. Marghera 7, | CASCINE Vica 
taletono 835.394. 


19 Vendita alloggi | cexmatenLe vengo già nuova 
libera a Vinovo salone 2 camere 
nervi 

PRENAGaI Te: | {uo Te.530.169.32.400. 


tarmo 27 mikoni 500 mila. Tel: 590-189, 
‘CENTRALEDILE 


Ci 

ao Me Ea ETZIE i| SEDI 2 canna, ara 
ESSE 

ie e sresomero a |a Ea imtobita 100.458 


gno, '2 camere filo cucinino. 
‘990: Tel. 518288595 517. 





fnioni 800 mila, mutu dllazioi. 
[CERVINO 772.823 vende libero Via B 






































PRIVATAMENTE compro 4 came, purché | BRR O nilacente piazza Sito liber ampio 


ex bb rane 


"scopo invotimento ca 
ll camera Unelo cucinino 
s Felofonare 


gremita Pec Eito 

VERE gii So se Elbono a riot glo Con | RF Va a 
loro recemnie iva tinello cucinino servizi | cina servizio 55 milioni dilazionabili 

Vo Ot Cara Vani bo auto iero | i baro, Co Monlecicco sciscenze, 


ì VENDERE SUBITO! | marzo:L- 12 miloni mutuo fondiario. Tel. 

Ss i lati mie prezzo ERbCiNE vica vicinanze, maxi. Sianda 
perconi y 

S TOLTO Immobia? La cemezza è | Tangenziala spaziono alloggio 100 ma ver: 

CARALEGNO, Genin sable recente cori mutuo agevolato 


sog 
CAME TI ina È came cucine | appartamento di 
TREO NODO cr aL, Telmionare 557/78 | razione de ng; 5 camere, Cina. soi in 


2300900 signori stabi lano manisercao tavernetta gar. 

A meno scono Foca Snia | e carino 88 riei vano mi: 
Montecueco 

Jefonare 502 340. cada CENTRALEDILE vende & Giaveno alloggio 

(ALA: 1100 metti corso Francia Collegno a-| berO recerie camera iaia clenino 


ILE venda casetta libera Bruino | VS: 
‘Camarò Cucina biservii garage 


‘CENTRO; ‘2 came 

Mi fe nello servizi 2° piano, 45 milioni. Teleto- 
al 

Soa dl ingroo cavea Una cino ba | CIMTROCASA 13.831, como premia pe 


opta caro elio Sign | occupo coro 
resto ntotino 2 camere cucino | 24M Iaone 2 camere coin gno 40 | mer cucina Baci 0 mini diaioni 0/0 


RIVATA METE. compra di cameron compr 
saoaoì. nre CE 7 

PRIVATO equità cr SEE e fi | PENN n ia adi 
E Pe OSIO 88? ra pet BR Veda da Togo cus | Daan ET ion Atti ii rigo 


‘8787 vende angolo corso Gambo. 
IP coro Corsica camera inall ueinino cx 
[Bn eatina 22 ioni 800 mia cazioni 

ABETI 5787 vende. liboro! Moncelr via 


'2 car | GABETTI 8707 vende libero Gigliasco via 
[Palli racente 2 camere tinello riposigli 

ano cantina 90 milioni azioni: n 

| GABETTI 5767 Vendo, adiacente piazza sè 

Ibolino via Muriagiio efmsra cucina servizio 7 

loni’700 mila meno mutuo finanziario 








Î o entalisimo in tab decoro: 
10, propone appartamento di 2 camere, 
ne: TO mini Tel TABZIB i 
[ARIA rei centro di Borgo S. Paolo propone 

9centa 6 giobalo stu. 
Stabio di fono medio signi. Te. 746219, 


"be 





rovi pressi 
‘tana i 

Baco uso ultiio © abitazione: 159 ma, n im: | mera, Cudiaa Mi ss ‘qara9o | mora cucina no 
Pico da per Comuni dota | CIRO IDEE Vol iero presi cono 
LASAGNE TN SS001E: Potenza spazioso ‘camera. tinello cucinino: 

A FIDIM via O. Vigliani fiboro soggiorno ca | bagno termo 26 milioni 800. mila. 

sa retin asa O ii |2S990o! 


bero pressi como Principe Osdone (ia ca. 
\Bbggiorno camera tinollo cucinino ser. 
Vizi dizioni, Tel: 745.018. 


Co 
press coro Paloaro (via Pi 
Sgo ir nee scie sele 
i lazio el. A2:GSA 742.048. 
tà 
Treno sopgiomno gua ca 


Tel: 742./840741.019 





Luini 





oo) 
ibero Borgo San Pietro. ‘camera ti- | camera tinello cucinino servizi L. 29 milioni | cocupato Cascine Vica {via Amo) luminoso 
TRO Sui pongo, Do. Tel | SO 7223 vende bc cono Ft to esce aio cscinoto stai 
pesi Gia signorilasimo alone 4 camera cucina 2 | DOSO MIO. Tel: 742 640. 

o) Simo mao entraszimi 
bero Barriera Miano n casa reconto "712.523 vende libro stria Pi- | bali i da 2 camera cucina seni: 
so 2 camere, ‘bagno riposti- | nezza camera cucina servizi L. 17 milioni. zi, 4 camere cucina servizi facilitazioni di pa- 
Gio canina. Tal. 618235: erno rrz via "Telefonare 540.767. 

RES Seni lissimo 2 camera tinello | IN zona residonziale vondesì monocamere 
Sana azione 3 camera | cucinino sevizi'bok auto Le 63 Milani, meno | stesa cana siegantamenia sec it rd 
‘euesna doppi sevizi‘ ripostigli conina. Te. ‘lt. Toffonaro ore past 591.024 
SISSI. " Ra a rene INVESTIMMOBILI 

Gato 2 camere cucient abitabile b9gno 
2EM ato 2 camere cucinetia abitabile b8GnO Pt | vnde a Pianezza 2 camere nell cucinino 


SEGIRIL e ioni Tar = | Rauti pina cata terio. | Mosa cosfizione > 
MELE vasi si Lanzo a 60 im da tosno a|B Rappresentanti | Anci zona petra cercteno stoggio ElnocAzE 1 iero 
ROCHE Panoi Agi Ingiani ci Jaeika verro (| libero 2 camere nata tinello cucinino bagno. | ATTICO libero Corso Re Umberto ma 300, 3 a N Lay 
PRETE Ba | CONCESSIONARIA innocenti cerca vencito- | Tel 512408. ‘bc da ristvtturere vendesi. TAL 508-310. "| MEMI lat tono DO 
PAMETTERIA Barriera Milano buon loro |ri quesificati miftesenti. Si richiede. BRANDIZZO è dintorni acquisto pagando 
‘reremantato par commaone sivià comi | 21% rare. Tel. 6401787 oppur | corta seggio di 34 VE meio. OL | i onere Pe Ii iano rile 2 amor undio Coi 
pesci fa SLOT po er 15100 omar | MOGOL TES SR Mb ii ii | gg osigi, SC NCR mo odio. 
‘ta incasso 170 mila richiesta 18 milioni afte- ‘purché libera indipendente con ‘da L- 4 milioni 900 mila a L. 6 milioni | EUROCASE P| 831: 
re: Te 710.538-7) 15 Autovetture II 100 pla zi i apamento vie O- | Owain, 2 camerali Cano BENE 
x A CI Frs LRD Aeon 
4 Terreni |AAAAAAAA. AFFRETTATEVI prezzi | re in qualsiasi zona con servizio. ibero 100 ma zona trar- | sto dilazioni. Telefonare 545. 
inte datemo: ‘Guia venosi 240 miloni. IEUROCASI O libero via Ascoli, camera cue+ | dia Taletonare mattino 517.455. 
CERCASI verro ma 10 ra 20 ma parco. TO AUTO CARE ISMEVTAMERITE it privato acquisti aiog |a ione 2 404 Remo 
Ea] ecu Me a ian e mei mt | Pena esci n camma into ce | SALTA piego. Tenere 
TEN Pe VE e Pa Rat cani Nuovo E USATO, RARO ET ET I SR e I [MERI Rea o e I 
Telsionate 678.1 Frati el 4V1SSS2 T2ST48 725884 | lf ol: Pit ac o ae care GOA ni: | SO MU NO are 
"Isles [Est ssgpiomo è camera scioomaia 
5___ Locali e negozi iu sonni e 
tato iano crea 
domande ate ati copia ae tao fe n: |brb Fieno te DA ira 

Frode 12 da 805 mi razioni con minimi ° Rosa Iercito 28° clin 90 Go mosiamenta 
e 118 | RITA CtTROeSI Mg tia Genova Sagasio per Corta. Mas: a 6 iero FATE spa ita zona Liga luminoso 
RIVPARNO cietriciate ncquieta per proprio [251 (iezza "3000 10 vecsta I muovi Sa risorta Taolonere | ata farssi e seno cam ito erviai 27 
fabceneno n er Pr | ate: Drena Una SS2. Via TICOE cana Esta Fa Pi E00 mila muto. et Se 
IEOrROTO Mpa Rao METER 0 [RON DI, Et Ke CY ZU i | sala TARE leo ee Femarea pene asc 
sro TREE SOSIO Ual Linghe mieazni | paramento 25 care è seni sona set: |a Cinere 6 tamara olo cosine ops 
SENESI loca da espcstzione con verin | eci Caria Tal 330158, SEZ petit 68 mico me e 0071277 

yer AAMAA. FUAT suore Consegna 43 ore, rstes- | BAPIEGATO causa sirio cerca per acquisto | Gioni FIMIITER ppa izaro Cascine Vica ampio i 
arno "SUI ma 200’ crea. Tellcuae| oi Sexo 36 mesi Super Cocaoni reo | 2 ocsi quia ona Sonar. | BAD Nossa e Bea) za Vanchigia 1 ce- | momartna re mg cnino seni der 

i, ERO ns Hi (fera cucina ampia con £polo coltura L. 15 | B06.71Z1, Î (8: 

Ocaie sone pisa |A112. 4112 Abarth. byano 8, R4, RS. 6, AL | SI aa. ricarca in Torino @ [Miooì $00 ma lazione. BÈ 657.516.. — | FIMINTESR spa libero. MADONNA Campagna (via Luini) 1 
SATTA | LCA LV co a | i ru e de SICA (Dai possa Pd ec in [O ONIONS AZIO O O BO n i mo 
COMPRO locale o basso Pormuto tungha rassazioni CON | MAZIONALCASE rettamente case | SETzi L_65 milioni dilazioni di pagamento. | NI BOO mila dilazioni TH. 096.712). FATA Se RATE) DT 
COMPRO locale 0 brseo intiicato cage | PITTI visage Aecre re caa | MONA nie case | Tal 57510 8E7.100. [GABETTI RivotiG53.0489/8 vendo in Rivot | MADOMMA di ep 
“ene peso Recioto naso te a SECODI pope 5 ea eater coro Vito ua | cla pica Covo cain 6 vr | SSTORRO icaro o 
Figi) i DE [RAR ave como. Ortessano 240 tel EMMZoOO Ma eeno 120 MINE snur | NUOVO Studio 900 591.475 
St Sato Pi: von Ie Stio NS 2a te | [Ugo Dom Nepal eioao cera cus 

Lo eta. Ascona 1200, Manda 1200, Alta: 125 ‘occasione 41 milioni 500 mila meno muluo. termo ascensore L. 7 milioni 500 
offerte | coupé. Rekord Disesi, iurgone Fiat 900, Sim |Rcquistiamo direttamente il vostro apparte” \GABETTI 5767 via Sasmari rolla, 2 
ra Sito perché rem vogliamo penalizza si coro Principe Oguone camera nato Bagno | SUOVO, Stio immobiiere 844.04 531.475 
AA. PANETTERIA et ‘atti ondesi| CELIO qualciani sutoveiro anche | PAZZO. Reelzziomo imiaco per vai i riass: Cantina 18 milioni slerionat € e DIS" | agiacenza via Pio VIi signorie recente came 
Cpt tav 0 mot [AFRO Pu FIG un mero a BO ni co posi (OMBETTI 787 vende Brac Ano coro | nil cucinino ii DI: co go1 475 
È Nichelino vendesi 2 (ocal seminterrat 190 “ACQUISTIAMO Po giome Provalone campale Rn: RO mori i a ian Solta | ao baro ignoti recenia 
queen IA | vetture di ogni UGO non sinisirate anche ipo- | io-ccmpreso per un servizio unico in alla. [GAETTI 5787 zona Lucenio corso Lomibas--| 20.2 osmare cucina servizi box 
Ro deca. al. recato a “ararienio nera. er | sriGrmezini Gabri 0 5707 amo 28. [i i ° piano 2 Camere cucina serva can: | FUANEZZA.aoggio secondo pio, con0o, 
ABATI vr set i esa TE ESSI oi te | Pant pese Jogo aci eve fit ii $00 fia reina mura: ‘+ | o sa 1 cam nl cucinino bagno ® 
findmo. ia 910.077 ss Mermet |speric ito gomme: "lieti, ceo camera cucina sei Te Ho com dpcca one dame Cau | cre TI 
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Democrazia; .. 


proletaria 









Una 
L?-iniziativa è stata: presavdal. >| 
[ertioerazia: 


‘gruppo. di de les 
Sri dora iaia oro 


‘sentelini Consiglio wegionale 


primi dim 
troieri mattina hafatto per- 
Venire: al presidente del 
Consiglio della Valle la lette- 
ra delle dimissioni. 
‘esci dela tà, lo Viber: 
[uso della lista;1lio Viber- 
bra ue Fair a in carica: 
per altri ventimest; cioè fio: 
ai-peimi di novembre” del: 
1981, quindirrassegrierà le.di-' 
missioni per lasciar: posto a: 
‘Nunzio; Carlassatse, che-rie 
coprirà Ia ‘carica fino alla 
scadenza. del mandato, pel 
nn 1983. 
ella fettera di dimissioni 
il po Riccaranda ha 






voluto: precisare!:che; tale, 


decisione è assunta per scel 
ta.politica; ed ‘in conformità 
all'impegno: (preso coni gii 
elettori’ dalla lista di' demo= 

craziaiproletaria-mwova.sini= 
strasi 


‘@ NOVI (LIGURE: ‘34: milioni 
fe strade — A Basaluzzo, con 
Una spesa di:94 milloni/di lire, sa- 
ranno'eseguiti lavoriidi ripristino, 
definitivo delle strade comunali; 

6 NOVI. LIGURE: | Istituita: 
‘quardia medica — E' entrato:in 
attività dal. 1". marzo il servizio di 
quardia medicatistituito dalla Re- 
gione ‘per, garantire. l'assistenza’ 
sanitaria domiciliare gratuita per i 
(casi d'irgenza nelle ore di. riposo 
lmedico di famiglia. Al posto e 
guardia! medica situato; presso 
l'ospédale S. Giacomo di Novi 
dovranno rivolgersi gli abitanti di 
Novi 6 di 16 comuni della zona 
gal Novessi a quello alipeto pre 

[omeo-di 


l'ospedale S. 
Arquata Scrivia, gli abitanti dal 
‘comuni delia val'Borbera e:della 


valle 
‘all'enologi-. 








© ALBA: Docenti 
‘co — Docenti delle facoltà scien- 
tifiche) dell'Università-di Torino, 
jeri pomeriggio, ad Alba all'istitu- 
to anologico, hanno avuto un In- 
contro per.l'orientamento univer- 
sitario:can gli studenti della pro- 
Vincla che frequentano l'ultimo. 
‘anno delle scuole medis superio- 
ri L'incontro è stato organizzato 
‘dial Rotary. Club. albase.i Erano 
presenti ; professori. Rigamonti, 
rettore dell Politecnico di' Torino, 
‘Bosticco (facoltà di agraria), Go- 
dina (veterinaria), Gasco (farma- 
cia); Meda (scienze), Verbrouk 
CRE DI Modipa 

° 


vagno Sona alta cn 
di Varallo. con il patrocinio della 
‘Regione Piemonte, si terrà dal-14. 
le nel capoliogo Valse 
inconvegrio sui «Sacri 
monti»: l ‘lavori prevedono: l'inter- 
‘vento ‘ di: esperti ‘internazionali, 
con ll coordinamento della: pro- 
fessoressa Sietania Perrone. So- 
o già state trasmesse al comita- 
to organizzatore oltre una venti- 
na di relazioni sulla storia, l'arte e 
Je. attuali ‘condizioni, di. questi 
Gonne: religiosi. 






torine- 
no oO La commerciante Maria 
Glanisalle i Marchisio, 47. anti; 
residente.a Torino in via De San 
otis 17, è stata ‘condannata dal 
pretore Nappi, a centomila lire di 
multa per avere emesso Un 25se- 
gno a vuoto dell'importo di circa 
un milione e mezzo dire. 

@ NOVI: Ditsea di Boglio — 
Saranno costrulte a Silvano d'Or- 
ba le opere di difesa sulle sponde 
del torrente Piota, a protezione 
della località Boglio. La giunta re- 
‘gionale ha concesso un contribu- 
to di 58 milioni dì fire. 

‘© VOGHERA: Bomba sotto la 
strada — Durante i lavori di allar- 
gamento della strada comunale 
Castellaro:Cella.,nel comune di 
Varzi, è stata trovata una bomba 
di mortaio inesplosa. Lavori s0- 
‘spesi per una giornata. 
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Monasterolo, Giraudi e Dapino da ieri in carcere 





Un’interrogazione al ministro dei Beni culturali 


‘Anche tre ex<alti dirigenti 
delle Casse di io di 
“Asti 


‘e 81 Guneo sino finiti 


i ‘generale della Cassa 
cuneese dal’ 
Soosal ‘21 1978, Era stato anche 


Boscomarengo rivuole libero il convento. 
ora istituto di rieducazione per minori. dariabilitere 


ADESSANDRIA— St po- 
‘trà forse vincere la battaglia 
‘iniziata per-restituire all'uso 


‘sociale uno de'beni culturali: 


A ero di 
‘Alessandria: e del 

ex convento di Parona 
rengo;. atfiguo: alla chiesa 


a ‘anche di Giorgio Va- 
"ola Tiformatorio, ‘poi \ab- 
bandonato 


trasformato in: una. «deperi- 
dence . della casa penale 
alessandrina; L'ammimiatra- 
zione ‘provinciale riuscì a 


bloccare il progetto ma il'mi- 
nistero, respingendo le istan- 


1 edi ‘domini di cultura; poli- 


‘ol; amministratori; decise 
di riaprire i locali n funzio 
ne d'istituto di rieducazione 
‘per minori, a. ‘disposizione. 





Santa Croce continuano a. 
battersi per OOO 
TImportNiE DET, 
Alcuni quadri fin Mente 
Co di Sietanporiana Dil, 


Culturali. Si Chiede al mini- 
stero di intervenire al più 
‘presto per restituire alla col- 


della comunità locale. ‘e.c. 





SE 


La chiesa monumentale di i Foomgieng 


Mezzo milione per demolire le prime attrezzature: sorge campo sportivo 


Fossano: eliminata area verde per ragazzi 
Un «dispetto» della giunta alla mirra? 


FOSSANO: — I marmoo- 
chi di viale Vallauri anno 
svuto appena li tempo diso- 
gnare di' poter: giocare. su 
un'area, verde. tutta: loro: 
‘comunale 
hà definitivamente! carte! 
lato: questo sogno: Al posta 
dell'arva verde è sorio un 
‘campo/sportivo. per. le squa- 
dre cittadine.‘La. giunta ha 
deliberato di pagare una dit 


Nella notte 


“Voghera: ‘rubano 
otto agnelli. 


VOGHERA — (e.g.) Un 
insolito: furto. è stato com- 
‘messo questa notte a Voghe- 
rati do ‘hanno rubato otto 
agnelli di proprietà del pa- 
store Giscomo Savoldelli, 47 
anni, residente a Garlasco. 

I ne si trovavano in un 
recinto all'aperto situato al- 

la periferia della città vicino 
all'hotel Zenith, insieme ad 
‘altri agnelli, a pecore e mon- 
toni. Il gregge è rimasto per 
la notte incustodito, 


‘agire 
indisturbati. Gli agnelli ru- 
bati pesavano dai 15 ai 25 
chilogrammi. l'uno. Il Joro 
valore supera il'merzo mi- 
lione. 





> splegare’ni 


ta per demolire’ quanto era 
j: stato costruito 

Per l'approvazione © la 
giunta ha speso 435 mila lire 
(costo della demolizione) 
senza contare i soldi già spe- 
sia suo tempo per e strutti- 
re ora demolite. Difficil 

che la 
loro area verde rientrava in 
un piano che era stato re- 
datto'da un assessore di una 
lista civica, la «Nuova Fron- 
tiera» 

Inizialmente, questa zona 
era stata destinata a campo 
sportivo, per. alleggerire il 
vecchio. campo comunale; 
ma,pol si pensò di utilizzaria 
‘come area verde, 

Poi. la Nuova, Frontiera; 
Tromotzice del piano verde, 

ie, Ed ec- 
Dot «dispetto»: niente punti 
(gioco e niente aree verdi. 
‘{Questa decisione si è resa 


pre” 
‘previdenza c'è stata, non va 
addebitata all'attuale giun- 
ta bena} al due assessori che 
in quel pertodo avviarono 1 


che dal '78 in pol, cioè a par- 


tire dalle nostre dimissioni, 
c'è stata una svolta ammini- 
are nie 
‘quale, tra le altre cose, un'a- 
rea gioco per i bambini è sta- 
ta trasformata.in un campo 
da ‘calcio per le squadre cit- 
tadine. Queste, secondo noi, 
è la'scelta da discutere: na 
non la. condi 

Niente. Perla giunto, ori: 
dentemente, ciò è del ‘tutto. 


Erano stati assunti con contratto a termine 


coerente con altre scelte che 

hanno ostacolato la reali 

zazione di servizi qu 

Peri bambini quali 'dauite 
Inedico - 


sport, La giunta ci sembra in 


nazionale del Fanciullo». 
- Luigina Ambrogio 


‘gliarresti adAsti e Cuneo 


stato a lungo presidente del- 
la Polisportiva: «Libertas» di 


‘Cuneo, 
‘Achille Diipino: 75 anni, 


Entrato in funzione 


A Asti contro 
per i bambini 


ASTI—Un nuovo servizio 
‘pubblico per l'infanzia è en- 
trato:in funzione, nei giorni’ 
‘scorsi, ad Asti, in via Ratti. 
‘Si tratta del Centro di riabi- 
tazione per bambini, di età 
‘fino. a sei anni, che manife- 
‘stino; a ‘motori; Il Cen- 





«La diagnosi precoce —af- 
Terma Giorgio Ghia, coordi: 
natore dell'equipe psicope- 

gica: del Comune — è 
quanto il Centro intende 
‘promuovere, per far sì che 
anche in questo settore della 


È trattamento. tempestivo: ed 


‘adeguato: possono ancora; 
venire superate, fino al ri- 
pristino completo della salu- 
te dell'individuo». 

«Purtroppo — afferma la 
dottoressa Vurchio — è dif- 
ficile individuare i soggetti 
che sbbisognano:dell'attivi- 
tà del Centro. Negli elenchi. 
che ci vengono inoltrati da 


non ci vengono segnalati». Il 
Gelo ‘pone come primo 
scopo di aggiornare segnala» 
zioni e casistiche, affinché 
siena fin dall'i- 
Rizio della sua attività, 1 


bambini che mai sono-stati _ 


trattatilin qualche analoga: 
struttura fisioterapica. 


Cb 


A Vercelli 80 giovani chiedono 
di potere continuare a lavorare 


VERCELLI — Pe ottanta 
giovani vercellest il 31 marzo 
scadrà il contratto trime- 
‘strale di lavoro con lo Stato. 
Sono i cosiddetti «novanti- 
sti», assunti, con contratti a 
tempo, nada a amministrazio- 
Mi I gio: Hr questi giorni, 
vani, ini forni, 

‘sì sono riuniti due volte = 


inalizzare 
‘propria situazione di «preca- 
riato». Hanno stilato un do- 
cumento inviato agli organi 
centrali dello, Stato (presi 

Rea dei del 


\dense della 
‘Consiglio dei ministri, delle 
:Camere) e all'intendenza di 





finanza di Vercelli. 
«Le assunzioni trimestrali 
— sostengono i “novantisti’’ 
— non portano vantaggi né a 
noi giovani assunti, che non 
possiamo contare su una 
continuità lavorativa e retri- 
ca 
presso le quali prestia- 
mo servizio, che devono af- 
frontare ogni tre mesi il disa- 
gio di nuove assunzioni € 
‘fornire, di conseguenza, ai 
nuovi assunti l'informazione 
‘e la preparazione necessarie 
‘per svolgere il lavoro». 
| «Visto che la carenza di 
personale in queste ammini- 


strazioni non è un fenomeno! 
@ carattere temporaneo 

sostengono ancora 1 precari 
— ma una realtà destinata a 
consolidarsi nel tempo, chie- 
diamo la proroga di un anno 
del termine di tre mesi della 


chiedono di ter 
anche loro di agevolazioni 


analoghe a quelle recente- 
mente concesse ai giovani 
assunti con la legge 285. di. 





- 








In rovina una delle prime basiliche gotiche in Italia 


Da Sant'Andrea cadono le colonnine 
I restauri bloccati da cinque anni 


VERCELLI — La basilica 
di Sant'Andrea, uno dei pri- 


‘dal 1219. I restauri, che do- 
vrebbero imj ‘al monu- 
mento nazionale di deterio- 
rarsi irre) 


l'abside si sono staccate co- 
lonnine erose, vecchie di set- 
te secoli e mezzo. Un volo di 
una ventina di metri e più, 


pericolo reale per i bimbi che 
vi giocano, ma anche una 
simbolica «lacrima» di que- 
sto antico monumento che 
rischia di divenire sempre 
più simile a uno splendido 
rudere. 

Trestauri della basilica so- 
no fermi, bloccati da anni 
per la cronica mancanza di 
fondi Della necessità dei la- 
vor se ne parla dall'inizio. 
degli Anni 70 e allora, dopo 
‘una lunghissima serie di di- 


1î dì nebbie, di ploggie e di 







venne ricostrui 
fato di me ‘meli più ta riopetto a prin. 


Vercelli. La colonnina di un 
gelo, altre vennero semplice- 
mente restaurate, sì 


rampani rimesse 
‘a nuovo le decorazioni dei 


‘pinnacoto di Sant'Andrea 


capitelli. x 

Nel 1975 i ponteggi venne- 
TORNA SI ARTE Ra 
Da allora, tranne 
vissima ripresa ‘get i 


Calcinacci e mattoni in piazza Cavour 


La torre simbolo della città 
un pericolo per gli abitanti 


momento è caro tutt | vercelli 
Re DT O EE I 
che sembrerebbe volerne far 


giorni) nel febbraio del 
soa ‘per la sostituzione: di al- 
cune coli dei 


intenzione di 
completi lavori». 

T restauri Edo oltre 
cho) dala So vrintendenza, 


‘dal ministero per i Beni cul- 
turali Da molto! tempo, pe- 
*rò, le somme stanziate sa- 
rebbero. appena sufficienti 
per pagare l'affitto delle im- 
«palcature, che continuano a 
rimanere inutilizzate. 

lella basilica 


‘sono tali e tante ua 
sita dettagliata per vederle 
tutte richiede ore. \Solo 
‘guardando da vicino în che 
stato ‘sono le colonnine, i 
‘pinnacoli, gli archi ramipan- 
ti, ‘campanili, ci si rende 
conto che'quando don Giùs- 
sani dice «fra qualche anno 
aituristinon rimarrà che un 
rudere da fotografare» non 
scherza affatto. 
Dappertutto crepe, calci- 
«guano» e carcasse di 
rosic: 


‘colomi e 
o ee 
‘secoli di storia, capitelli irri 
mediabilmente danne Jgiati, 
‘tetti che- cadono, ‘lunghe, 
preoccupanti crepe 
(Le:condizioni dell'interno; 
delle ‘chiesa’ sono’ legger- 
mente migliori, ma 


,vemente a 
dai tarli. L'umidità che ‘al- 
Ingchie seure i molti 


‘primo abate di Sant'Andrea. 


La Comunità israelitica offre il tempio per un museo del deportato 


Perché la Regione non accetta la proposta 
. per evitare la rovina dell’antica sinagoga? 


VERCELLI — Le sinago- 
ga di Vercelli è uno dei più 
significativi esempi di arte 
moresca. dell'Italia setten- 
trionale. Il tempo e la man- 
canza di fondi da parte della 
Comunità israelitica di Ver- 
celli rischiano però di sanci- 
re la definitiva rovina anche 
di questo monumento. Alcu- 
ni mesi fa la trave portante 
della volta della sinagoga ce- 
dette di schianto: solo la re- 
sistenza dei tiranti impedì 
che il soffitto del tempio 

ebraico crollazse. 


‘Fu allora che la Comunità 
israelitica di Vercelli lanciò 


fondi necessari peril restau- 
29 del tempio, la Comunità si| 





sarebbe impegnata # tra? 
sformarlo nel primo museo 
nazionale del deportato. 
Sembrava una soluzione ot- 


I grave inconveniente 
‘della rottura della trave tu 
risolto grazie all'impegno di 
alcune ditte vercellesi, ma 
riparato il danno DUE grave. 
rimangono, pur sem) 

‘cora moltissimi lavor d fi or or- 
me 


Comunità Israelitica vercel- 
lese sono esauste. 

Il tempio israelitico ha fe-, 
steggiato nel "78 il centena-. 
rio della sua costruzione e 


ora, dopo le vicissitudini del- 
la sua storia (durante l'occu- 


lera= 
zione. L'importante è salva- 
Te questo monumento che 
‘peraltro da tempo non è più 
adibito al culto. Se la Regio- 
ne finanziasse i lavori di re-. 


far diventare il tempio il pri-. 
‘mo museo nazionale del de- 


causto”, meta di pellegri- 
naggi di capi al stato © di 


i SE feroci depor- 
tati dai nazisti furono 19, fra 
cui l'allora presidente della 
Comunità. Giuseppe Leblis. 
‘Nessuno di loro tornò da Au- 
‘schwitz e dagli altri campi di 
sterminio nazisti. 












CANOTTI posuriaici nuvi more, 
da Puparazioni Fabrica Garme va Acea” 
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Una mattina del luglio 1979, quasi spontaneamente in una 
riunione fra amici, è maturata un'idea: quella di mettere la 
competenza di alcuni professionisti e tecnici al servizio della 
comunità. i 

L'iniziativa, dopo un mese di riflessione, na avuto un segui- 
to: circa 200 professionisti e tecnici torinesi, di tendenze poli- 
tiche diverse, si'sono ritrovati per cercare la: soliizione di al- 
cuni problemi della città e della regione, procedendo, in'pri- 
mo luogo, all'identificazione di quelli che erano affrontabili 
in.tempi brevi con risultato positivo. 

Si sono, così creati diversi comitati di studio (che hanno, 
‘però, operato con un certo collegamento fra loro) i quali han: 
‘no affrontato i problemi locali dell’equo canone, delle nuove 
costruzioni (ossia dell'ampliamento della città), del centro 
storico, dei trasporti, della sanità, della piccola e media indu- 
stria, della partecipazione dei comuni all'accertamento tri- 
butario e dei bilanci pubblici: 

Si tratta di argomenti di vivissima attualità, alclni ‘dei 
quali gravitano intorno al'problema della casa, che dovrà fi- 
nalmente essere affrontato compiutamente dai pubblici po- 
teri (e con urgenza) se non vogliamo trovarci di fronte ad una 
necessaria coabitazione forzata; non meno importanti, e éol- 
legati con quelli dell'abitazione, sono i temi dei trasporti, del- 
la sanità e dell'intero sistema della piccola e media industria; 
l'evasione fiscale è problema da risolvere anche sul piano l0- 
cale; infine, î bilanci pubblici possono rivelare la stessa cor- 
rettezza nel modo di amministrare il bene pubblico. * 

Cosa hanno voluto dimostrare i comitati di studio, dei qua- 
liè stato presentato il riassunto dei risultati ottenuti in un 
volumetto intitolato «Lavoriamo insieme per la città»? 

Con molta modestia, intendevamo, in primo luogo, verifi- 
care la disponibilità dei tecnici ad esaminare i problemi che 
assillano‘‘politici e la risposta è stata largamente positiva. 
La disponi bilità si è trasformata, in quasti mesi di lavoro, in 
soluzioni tecniche ed in un'offerta di aiuto concreto ai nuovi 
amiministratori della cosa pubblica 0, eventualmente, all'op- 
posizione. 

Ci siamo resi conto, infatti, che da troppo tempo i profes- 
sionisti (italiani in/generale e torinesi in particolare) si sono 
allontanati dai problemi politici, mentre politici di profes- 
‘Sione sembrano aver dimeriticato la tecnica. Offrire soluzioni 
valide vuol dire partecipare alla vita pubblica; gli ammini- 
stratori dovranno ora valutare gli studi realizzati e le solu- 
zioni proposte. Qualunque soluzione venga scelta, non può 
ignorare il supporto della tecnica ed 1 professionisti è:tecnici 
torinesi sono largamente disponibili per.un'ulteriore verifica. 

Non, infatti, possibile fare politica senza tener conto delle 
regole della tecnica, è coinvolgere quindi l'intera cominità in 
operazioni errate ed in iniziative senza avvenire. 

‘Ecco perché questi professionisti è tecnici torinesi si sono 
riuniti quasi spontaneamente! in realtà, essi hanno sentito il, 
bisogno di offrire qualcosa, come un dovere, nell'interesse di 


tutti. Gianfranco Gallo-Orsi 


sa riesrecnaz 


I nomi di tutti i professionisti che hanno partecipato al lavoro 


I «duecento» della ricerca 





Ecco l'elenco dei -profes- 
sionisti che hanno studiato i 
problemi di Torino e ne han- 
no proposto le soluzioni: 

dott. Piero Aceto; avv. 
Franco Agostini; geom. An- 
gelo, Airola; arch. Andrea 
‘Alberghina; dott. Bruno Al- 
berton; avv. Cesare Amerio; 
geom. | Giorgio Angeleri; 
dott. ‘Roberto Antonetto; 
ing. Alessandro Antonielli 
‘d'Oulx; ing. Claudio Artusi; 

‘avv. ‘Alberto Badini-Con- 
falonieri; avv. Vittorio Badi- 
ni-Confalonieri; ing. Giulio 
Cesare Balbiano d'Aramen- 
‘go; geom. Giacomo Ballesi 
ing. Guido Barba-Navaret- 
ti; ‘arch. Ezio Barello; ing. 
‘Attilio Bastianini; dott. Car- 
melo Battaglia; dott. Ema- 
nuele Bellavia; arch, Ugo 
Bellei; dott. Maria Teresa 
‘Benati; Enrico Bencini; ing. 
Mario ‘Bencini; ing. Piero 
‘Berardi; arch. Michele Be- 
fardo; avv. Claudio Bernar- 
dini; dott. Giulio Bertini; 
ing. Clemente Bertola; av 
Erasmo Besostri-Grimal 
‘avv. Franco, Biagetti; avv. 
Luca Biayati; ing. Gian- 
franco Billotti; ing. Oscar 
‘Bocca; ing. Claudio Boc- 
cardo; 

dott. Vittorio Boianelli; 
prof. Mario Boidi; dott. 
Massimo Boidi; geom. Etto- 
re Bonfante; geom. Gian- 
paolo Bonvicino; dott. Gra- 
zia Bosco; ing. Amilcare 
‘Bosso; notaio Federico Bot 
tino; prof. Giuseppe Bracco; 
dott. Silvio Bracco; dott. 
Alessandro Braja; dott. Da- 




















rio Brandolini; dott. Rugge- 
ro Brezza; ‘ing. Achille 
Busso; 

dott. Valentino Canonico; 
geom. Giovanni Carasso: 
arch. Luciano Caravella; ar- 
ch. Cesare Carbone; avy. 
Maurizio Cardaci; ing. Elio 
Casale; dott. Domenico Ca- 
salegno; arch: Gualtiero Ca- 
salegno; dott, Giancarlo Ca- 
valli; dott, Nino Cavallotti; 
dott: Paolo Ceresa; dott. Re: 
nato Chieli; avv. Gabriella 
Cipolla; ing. Luciano Corra- 
di; geom. Corradino Corra- 
do; ‘prof. Dario Cravero; 
dott, Margherita Crescimo- 
ne; ing. Saverio Orescimo- 
ne; ing. Giovanni Croce; 

dott. Stefano Davicino; 
ing. Arnaldo De Bernardi; 
prof. Mario, Della Porta; 
avv. Giulio Demaria; dott. 
Sergio Deorsola; prof. Fran- 
co DI Maio; ing. Maurizio Di 
Nardo; ing. Claudio Dolza; 
Renata Donadei; dott. Giu- 
seppe Drammi; prof. Luigi 
Dughera; 

‘avv. Augusto Evangelista; 

geom. Giovanni Felmini; 
rag. Elio Fenocchio; dott. 
Franco Ferrara; dott. Algi- 
do Ferraris; dott. Giancarlo 
Ferraro Caro; dott. Alberto 
Ferrero; Alessandro Ferre- 
ro: geom. Ercolino Ferrero; 
‘arch. Massimo. Ferrero; 
prof. Federico Filippi; dott. 
Lucio Finucci; ing. Tullio 
Finzi; avv. Giuseppe Maria 
Fiorito; dott. Maurilio Fon- 
tana; dott. Riccardo Formi 
ca; rag. Alessandro Fornier: 
dott. Giuseppe Fragalà; 











dott. Salvatore Fragalà; 

dott. Sergio Gabasio; 
prof. Attilio. Gaboardi; 
geom. Arsenio Gabriolo; 
avv. Fabrizio Gaidano; no- 
taio Gianfranco Gallo-Orsi; 
ing. Gustavo Gallo-Orsi; 
ing. Beppe Gallina; dott, 
‘Emanuele Gambaro; geora. 
‘Antonio Gatti; Luciano Ge- 
remia; dott. Marina Gilli; 
ing. Alberto Gramegna; ar: 
ch. Claudia Gramegna Tor- 
ta; ing. Giulio Gramegna; 
geom. Giovanni Griffa; ing. 
‘Antonio Guarneri; dott. 
Gianfranco Guazzone; dott, 
Gastone Guerrini; ing. Gu- 
glielmo Guglielmi; 

prof. Dario Indovina; avv. 
‘Ferruccio Introna; 

prof. Luigi Lacroix; dott, 
Carlo. Lajolo di Cossano; 
geom. Nello Lanza; prof. 
‘Rossana Licci; geom. Luigi 
Lisa; avv. Maria Luisa Lo- 
betti Bodoni; ing. Giancarlo 
Lombardi; arch. ‘Patrizia 
Lombardi;/ arch. Massimo 
Lusso; 

‘avv. Antonio Maffei; rag. 
Maurizio Maggiora; ing. Ro- 
berto Maina; ing. Franco 
Manassero; ‘avv. Roberto 
Manni; notaio Antonio M. 
Marocco; prof. Pasquale 
Martino; ing, Gian Domeni- 
co Marretta; geom. Salvato- 
re Massaglia; notaio Mario 
Mazzola; prof. Franco Mel- 
lano; arch. Franco Menal- 
do; geom. Pier Franco Mila- 
nese; avv. Luigi Michelini di 
San Martino; arch. Alfonso 
Milo; Giovanni Mola; dott. 
Ludovico Montella; ‘geom. 











Franco Morra; avv. Giorgio 
Mortarino Maino; rag. Vin- 
‘cenzo Musso; 

dott. Massimo Nardilli; 
avv, Luciano Nizzola 

dott. Fabio Pasquini; ar- 
ch. Carlo Patti di S. Rosalia; 
dott. Carlo: Persico; dott. 
Pier Giovanni Pertusati: 
dott. Guido Pesce; notaio 
Giovanni Picco; arch. Gio- 
vanni Picco; dott, Giuseppe 
Pichetto; notaio Francesco 
Poma; 

prof. Giorgio Ramenghi; 
ing. Riccardo Renacco; ing. 
Bruno Ressico; geom. Pier 
Carlo Robbiano; ing. Gianni 
Rogliatti; ing. Sergio Rosso; 
arch. Mario Rovere; notaio 
Piero Roz; prof. Alberto 
Russo-Frattasi; ing. Gian- 
gherardo Russo-Frattasi; 

Dino Sandretto Locanin: 
dott. Claudio Saracco; 
geom. Enrico Scarafia; ar: 
ch. Adele Scribani; geom. 
Viitorio. Simonetti; geom. 
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Alla domanda che tutti 
‘spesso si pongono come e do- 
ve debba svilupparsi Torino 
«i 200» rispondono con una 
proposta di piccoli centri re- 
sidenziali tra: loro coordina- 
ti, immersi nel verde precol- 
linare ed inseriti nel conte- 
sto insediativo esistente alle 
porte della città. 

L'idea della città satellite, 
a cui chiaramente la propo- 
sta si ispira, non è certo nuo- 
va. Inghilterra e Francia 
l'hanno tenacemente perse- 
guita e realizzata da tempo 
ed anche nella nostra città 
essa è già stata avanzata sia 
a livello propositivo nel pia- 
no di coordinamento redatto 
dai nostri attuali ammini- 


Collegio Costruttori di un 
quartiere periferico di 15 mi- 
la abitanti. 

La proposta dei «200», cor- 
redata da una approfondita 
‘analisi, si colloca in una logi- 
ca diversa, estremamente ri- 
‘spettosa delle caratteristiche 
‘sia ambientali che socio-eco- 
nomiche dell'hinterland to- 
rinese, contemporaneamente 

il problema e del 
contenimento dei costi e del- 
la pluralità dell'utenza, onde 
evitare la ghettizzazione. 

La mroposta è questa: 

‘Realizzazione di quar- 
nidi ertraurbani integrati ai 
centri abitati preesistenti, 
con caratteristiche di auto- 
sufficienza ed a composizio- 
ne socio-economica multi- 


pla. 

2) Contenimento dei costi, 
individuando una scala d'in- 
tervento ed un programma 
per i'uso di materiale stan 


rà Individuazione di una 
struttura promozionale e ge- 


stionale a partecipazione 
mista (pubblica e privata) in 
grado di attuare le varie fasi 


degli interventi ipotizzati 
con. criterio fi 


nion speculativo. 

Da un'analisi del feriona 
sono emerse le varie T 
localizzazioni: la più inte- 
ressante appare quella che 
viene individuata nella zona 
di Andezeno, Pavurolo, Ma- 





insediamento di oltre dieci 
abitanti per. ettaro purché 
‘non ne deturpi l'irricostrui- 
bile ambiente. 

Ecco quindi l'idea di un in- 
sediamento di più nuclei an- 
che in diversi comuni, colle- 
gati tra loro e con i centri 
preesistenti. Dovrebbero 
avere servizi e attrezzature 
adeguati. 


Come potrà realizzarsi un 
simile ntersento in pratica? 
a domanda si 200» ri 


ii proponendo 
TEruttura gia collaudata, sul 
snai della Finpiemonte, atta 
suopere, progettare e 
coordinare l'intera 


di gestione sotto il controllo 
degli enti locali. 


Dove costruire ancora 
senza intasare Torino 





Perché preferire Rivoli e Chieri 


In considerazione dell'esi- 
genza di non superare dal 





sono individuare, principal- 
mente, due grandi poli per 
un ulteriore sviluppo urba- 
nistico: l'uno accolto dalle 
colline moreniche oltre Ri: 
voli e l'altro, sul lato oppo- 
sto, nell'area oltre collinare 
con protendimento lungo 
l'asse costituito dalla strada 
provinciale che tia Chieri 
perviene ‘a Moriondo ed a 
Castelnuovo Don Bosco è si 
protende fino a Pino d'Asti 
per addentrarsi nell’Asti- 


giano. 
Il primo grande polo, ad 


ovest-nord-ovest! della città, 


cia e ne sarebbero interessa- 
ti, a sud, i territori di Villar- 
‘basse, Bruino, Trana, San- 

gano, Reano e Buttigliera 
Alta e, a nord, quelli di Case- 
lette, di San Gillio e di Givo- 
letto. 

Il secondo grande polo 
può consentire, per la sua 
prima parte rappresentata 
dal versante sud-est della 
nostra collina, insediamenti 
molto interessanti per la re- 
sidenza (ed estremamente 
prossimi a Torino) e possono 
localizzarsi veri e propri 
quartieri nelle zone della 
bassa Valle Ceppi (Comuni 
di Pino, Baldissero, Chieri) 
per circa 2 milioni 800 mila 
img. Pecetto-Castelvecchio 
(Comuni'di Pecetto e Pino) 
per circa 3 milioni:300 mita 
mq., Villa Pellico-Madonna 
della Scala (Comuni di Chie- 
ri e Cambiano) per circa 560 
mila mq. e S. Grato (Comu- 
ne di Chieri) per circa 260 
mila mq. 

La seconda parte, servita 
dalla strada provinciale che 
da Chieri, interessando i Co- 
muni di Andezeno, Pavaro- 
lo, Marentino, Arignano, 
Mombello, Moncucco, si diri- 
ge verso Moriondo e Castel-' 


nuovo Don Bosco, potrebbe 
costituire una ‘coordinata 
continuazione della prima: 
parte e merita una conside- 
razione particolare perché: 
esistono due centri (Chieri 
e Castelnuovo. Don Bosco) 
dotati di strutture e 
servizi suscettibili di suffi- 
cientemente agevole incre- 





mento e razionalizzazione e 
tali da sopportare l'avvio di 
nuovi insediamenti; 


la collocazione geografica 
‘può costituire un correttivo 
della eccentricità di Torino; 


la dolcemente! suggestiva 
orografia si presenta con 
una gradevolissima insola- 


zione; 

l'attuale. densità di popo- 
lazione è ben:al di sotto del 
valore di l'abitante per etta- 
ro e quindi nuovi insedia- 
‘menti, ‘anche di rilevante 
consistenza, se ben distri- 
buiti, non turberebbero né 
l'equilibrio paesistico né le 
caratteristiche  dell'econo- 





mia principalmente. agri 
cola. 


Considerato Castelnuovo 
Don Bosco quale estremo 
‘elemento dell’asse, si ricava 
che la massima distanza da 
Torino (circa 29 km.) è tale 
da essere percorsa agevol- 
mente: da mezzi privati, in 
‘nonpiù di 30”, con.la viabili- 
tà attuale, 

La posizione altimetrica 
degli attuali. centri abitati 
varia tra la quota +408 s.l.m. 
di'Moncucco (passando per i 
549 di Albugnano) e +306 di 
‘Andezeno. 

Xl decremento del numero 
di abitanti, verificatosi negli 
ultimi decenni e solo in mi- 
‘nima parte temperato da un 
modestissimo; fenomeno di 
«Seconda casa»; agevola l'in- 
dividuazione di aree da de- 
stinarsi a nuovi insedia- 
menti.’ 

'E'possibile proporre, a se- 
guito di accertamenti e rico- 
gnizioni non meno di una 
decina di aree, della superfi- 
cie dai ‘45 mila ai 470 mila 
mq, già tra di loro collegate 
© Regio ancora collegabili 

la realizzazione di una galle- 
ria che attraversa la collina 
potrebbe veder confluire, al 
suo terminale sud-est, le 
basse propaggini degli inse- 
diamenti sulla collina di Pe- 
cetto, Chieri e Cambiano e. 

icipalmente, quelli del- 
l'asse Chieri-Castelnuovo 
Don Bosco. 

Può, infine, ricordarsi la 
Dossibilità insediativa, a ca- 
rattere frazionato. della col- 
lina nel suo versante verso 
Si Mauro, Castiglione e Gas- 
sino, ove opportune soluzio- 
ni viarie possono. favorire 
l'accesso e la confluenza 
verso l'asse autostradale di 
Milano. 


‘Sul tutto regnerebbe, nel- 
la sua suggestiva realtà, il 
naturale ed ineguagliabile 
‘grande parco. collinare, già 

previsto. dagli attuali ‘stru- 
Fnenti urbanisti 











Tra i molti' problemi af- 
frontati dal gruppo) del 200 
specialisti torinesi, non po- 
teva mancare il. piano del 
(trasporti. La questione: è 
|stata affrontata da un pun- 
‘to di vista strettamente tec- 
nico, cioècome:dovrebberlo 
\esserlo sempre queste cose. 
E per fugare: ogni. dubbio e 
chiarire subito'che non ci si 
«dimentica. del «rapporto 
umano» diremo che nel caso 
specifico, un sistema di tra- 
sportî più efficiente signifi- 
ca tempi minori di viaggio, 
minore attesa del mezzo e 
maggiore capiliarità della 





reie, a questo punto dovreb- 
be essere chiaro a chiunque 
che la maggiore efficienza 
diventa anche maggiore co- 
modità per l'utente. 

Lo studio è contro la co- 
siddetta «metropolitana leg- 
gera» perché. questo è solo 
un gioco di parole e non un: 
mezzo di trasporto (la me- 
tropolitana può/solo essere 
«vera» 0. «pesante» altri- 
menti è un tram travestito) 
e:comunque non è aggiun- 
gendo una linea più 0 meno 
nuoya che si risolvono i pro- 
blemi ormai vecchi. © 

Nell'ambito dello studio di 





Le opere necessarie 
per avere finalmente 


una «rete» completa 


La rete viaria di Torino 
presenta numerose soluzioni 
di continuità che occorre as- 
solutamente risolvere per re- 
cuperare una vera rete com- 
pleta in tuttele sue maglie: 


Tra le infrastrutture più 
importanti da realizzare vi 
sonole seguenti: 


ponti sul Po (c. Maroncelli; 
e. Caduti sul Lavoro; c. Spe-— 
zia; ». Botticelli) 

sovrapassi/sottopassi. di 
ferrovia (c. Sebastopoli; .c. 
‘Spezia; e. Marconi; ©. Stati 
Uniti) 

opere di ristrutturazione 
urbana (zona Carceri Giudi- 
ziarie: collegamento c. Stati 
Uniti v. Fratelli Bandiera; v. 
S. Paolo - v. Cigna: collega- 
mento c. Vercelli; c. Siccar- 
di/G. Ferraris; v. della Con- 
solata; v. S. Pietro in Vinco- 
ti; ristrutturazione dell'Arse- 
nale e ponte sulla Dora) 

leriè (p. Carlo Felice; 

aio ‘Parco; c. M. d'Azeglio; 
c. Catroli) 

nuovi assi viari (e. Brunel- 
leschi;‘e. Telesio; c. Marche; 
e. Corsica) 

potenziamento (0. Monca- 
lieri; c. Casale) 

razionalizzazione (c. Medi- 
terraneo; c. Castelfidardo; D. 
Statuto; e. Principe Oddone) 

‘svincolo e raccordo (e. G. 
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‘Ferraris; c. Unione Sovie- 
tica) 

sottopasso (v. Garibaldi). 
Quest'ultimo dovrebbe esse- 
re studiato per esaltare la 
‘funzione pedonale di v. Ga- 
ribaldi e un migliore collega- 
mento della stessa con il si- 
stema di trasporto pubblico. 
‘Attualmente, tali collega- 
menti si sviluppano paralle- 
lamente sugli assi di c. Regi- 
na Margherita e v. Cernaia e 
perciò a distanza eccessiva 
dalla zona pedonale. 
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Il piano per avere 
trasporti migliori 











razionalizzazione dei tra- 


sporti di Torino è stata for- 

mulata una ipotesi di rete 
che, sfruttando la caratteri- 
stica ‘struttura ortogonale 
della città, consenta di spo- 
starsi tra due punti qualun- 
que dell'area urbana, utiliz- 
zando al massimo due mezzi 
con un cambio 

Una soluzione del genere 
comporta molti vantaggi, 
come.lo snellimento del traf- 
fico, la miglior distribuzione 
dei mezzi rispetto alla su- 
perficie urbana, la possibiti- 
tà di adottare i moderni si- 
stemi elettronici di control- 
lo, E'altri, 

Questo! progetto, che è 
moderno, proiettato verso il 
futuro e non ancorato a vec- 
chi schemi dove sovente la 
tecnica cede il passo alla de- 
magogia, prevede il control- 
lo elettronico dei ‘mezzi in 
circolazione, in'modo da as- 
‘sicurare una frequenza co- 
stante di passaggi ed un in- 
tervento tempestivo qualora. 
si verifichino intralci' alla 
circolazione. La centralizza- 
zione della gestione permet- 
te di adeguare le condizioni 
teoriche alla velocità reale 
‘dei mezzi in servizio, ed of- 
fre la possibilità di fornire al 
pubblico le informazioni es- 
senziali sul servizio stesso. Il 
passeggero non si sentirà 
‘più un «oggetto» trasportato 
(magari anche male) ma una 
persona cui è dovuto un mi- 
nimo di riguardo. 

‘E/sempre'a proposito del- 
l'aspetto umano del proble- 
ma. del’ trasporto, occorre 
aggiungere che il piano pre- 
vede: mezzi alternativi @ 
quelli tradizionali (prevede 
‘anche un miglioramento dei 
mezzi tradizionali, ormai in- 
vecchiati è che non hanno 
una immagine certo allet- 
tante). Non basta infatti di- 
re NO al mezzo privato 
quando non si offrono alter- 
native, non diciamo uguali, 
ma almeno assimilabili a 
quello. 

‘Allo scopo di evitare che 
una persona sola occupi con 
la sua auto dieci metri qua- 
di di superficie stradale per 
dieci o venti ore al giorno, 
delle quali una sola di effet- 
tivo spostamento, occorre 
prevedere sistemi alternati- 

vi quali 

1) Un sub-sistema di mezzi. 
pubblici piccoli e numerosi 
(Simili ai taxi) e con un costo 
di gestione ottimizzato; que- 
sti potrebbero offrire ‘un 
servizio più caro di quello dei 
mezzi tradizionali, ma meno 
caro dell'auto privata, con 
‘una comodità praticamente 
uguale a quest'ultima. 

2) Un sub-sistema di mezzi 

a disposizione del pubblico, 
senza conduttore ed utiliz- 
zabili con opportuni sistemi 
a credito; questi veicoli po- 
trebbero essere a propulsio- 
ne elettrica, il che conferi- 
rebbe loro taluni vantaggi 
(facilità di guida, non inqui- 
namento, velocità ed auto- 
nomia controllate). 


3) La creazione di isole a 
traffico privato vietato, con 
superficie di meno di un chi- 
lometro quadrato e dove, ov- 
viamente, avrebbero accesso 
tutti i mezzi citati prima. 

Infine ci sarebbero da ai 
giungere alcuni suggeri- 
menti sulla migliore utiliz- 
zazione «dei semafori, i cui 
«tempi morti» di tutto giallo 
o tutto rosso, fanno perdere 
tempo e invitano alle infra- 
Zioni. 

Torino, capitale dell'auto- 
mobile, meriterebbe-di esse- 
re alla avanguardia nella ge- 
stione del traffico e del tra- 








sporto pubblico: certamente 
non bastano questi pochi 
elementi tratti dalla relazio- 
‘ne finale della commissione 
trasporti del «gruppo dei 
200». Ma questo documento 
ha il merito di indicare le 
strade nuove da seguire: il 
problema fondamentale è di 
rendere più fluido il traffico, 
‘sia pubblico. che privato, 
perché i veicoli fermi negli 
‘ingorghi non servono a nes- 
suno e consumano inutil- 
mente carburante. 

Siccome è impensabile eli- 
minare di colpo l'automobi- 
le, per la buona ragione che 


La metropolitana dei «200» 


[Mercoledì 5 Marzo 1980 


I 


non esistono sufficienti” 


‘mezzi pubblici alternativi, è 


assurdo cercare di bloccare 
le automobili in alcuni pun- 
ti, perché così facendo si 
bloccano, insieme ad esse, 
anche i mezzi pubblici. Oc- 
corre piuttosto liberare il 
più possibile la sede stradale 
dalle auto in sosta (talvolta 
‘anche in seconda e terza fi- 
la) cercando spazi di posteg- 
gio dappertutto dove è pos- 
sibile ‘reperirli, nei cortili, 
negli angoli delle piazze ecc. 
Oltre naturalmente a veri 
parcheggi di grande capaci- 
tà ed alla azione di persua- 
‘sione del'pubblico ad'utiliz- 
zarli. 

E’ probabile che la cattiva 
abitudine di pretendere di 
fermare la macchina davan- 
ti al negozio, all'ufficio o al 
ristorante, dipenda anche 
dal fatto che, comunque, si 
‘sa che non c'è posto da nes- 
suna parte. Così come il vo- 
ler usare la macchina dipen- 
de dal fatto che il mezzo 
pubblico non c'è. 


Sia Rivoli sia Chieri disterebbero tredici chilometri da Porta Nuova 


Il percorso della metropolitana sotto la città 


Metropolitana — Un siste- 
ma di linee metropolitane 
rion è concepibile se non in 
sede propria, sia essa nei 
centri urbani sotterraneo 0 
aerea. Sono da evitare, per- 
ciò, tutti i sotterfugi di re- 
cente inventati dall'ammini- 
‘strazione torinese per far co- 
‘star poco la metropolitana: 
Janno sprecare denaro senza 
risolvere i problemi di fondo. 

Una rete di metropolitana 
‘moderna non dev'essere con- 
cepita solo al servizio di 
‘un’area urbana esistente, ma 
deve protendersi all'esterno 


verso nuove zone di insedia- 
mento costituendo, così, l'as- 
se portante dell'espansione 
della città, 

Si sono individuati due as- 
si fondamentali, nord-sud e 
est-ovest, incrociantisi a 
‘Porta Nuova. 

Asse nord-sud — Dovrà 
raccogliere a nord le prove- 
nienze delle linee Ciriè-Lan- 
20 e Canavesana e, attraver- 
sata la città în sotterraneo 
lungo l'asse piazza Castello - 
Porta Nuova, riemergere al- 
la periferia sud di Torino, 
portandosi verso i nuovi în- 


sediamenti industriali e resi- 
denziali di Orbassano e 
valta; potrà essere prevista, 
come realizzazione di secon- 
do tempo, una biforcazione a 
nord verso Settimo - Bran- 
dizzo e a sud verso Moncalie- 
ri- Trofarello. 

Asse est-ovest — Visto 
che, come è stato evidenziato 
nella relazione dedicata al- 
l'espansione: residenziale, le 
“zone migliori per ricevere fu- 
turi insediamenti nella cin- 
tura di Torino sono risultate 
essere la collina morenica a 
ovest di Rivoli e il versante 





sud della collina torinese a 
est di Chieri, si è pensato alla 
formazione di un asse di col- 
legamento delle due zone. 
Verso ovest il percorso, in 
sotterranea sotto corso Vit- 
torio Emanuele e corso Fran- 
cia, servirebbe i grossi inse- 
diamenti di Grugliasco, Cot- 
legno e Rivoli, uscirebbe do- 
po Rivoli in superficie a ser- 
vire i nuovi insediamenti. 
Verso est, percorso in sot- 
terraneo corso Vittorio Ema- 
nuele e attraversata lu colli- 
na.in galleria, riemergerebbe 
in vicinanza di Chieri ser- 





vendo, quindi, quella città e 1 
futuri insediamenti limitro- 
fi. In un programma di se- 
condo tempo può essere pre- 
vista una biforcazione ad 
ovest verso i nuovi insedia- 
menti posti alle pendici sud 
del Musinè, e una biforcazio- 
ne a est verso Pecetto e Revi- 
gliasco. 

Sia Rivoli che Chieri diste- 
rebbero da Porta Nuova cir- 
ca tredici chilometri, perciò 
la lunghezza totale dell'asse 
est-ovest potrebbe risultare, 
nella sua totalità, di poco su- 
periore ai 30 chilometri. 














FRRRRRERFAA IATA NZORETEIPRRIEF: 


FERRRARIARRZIARNI ARIA ARA ppt 


{ 
$ 
4 
$ 
4 
* 
d 
4 
d 
$ 














STAMPA SERA 











Nell'intento di individua- 
re, nel sistema sanitario; al- 
cuni fattori di disfunzione e 
di''spreco, l'attenzione dei 
«duecento» si è ta su 
tre parametri dell'assisten- 
za ospedaliera, la quale as- 
sorbe circa la metà della 
spesa sanitaria complessiva 
nazionale. I tre parametri 
considerati sono: l'indice di 
spedalizzazione, l'occupazio- 
ne percentuale annua di po- 
sti letto, la durata media 
della degenza. 

Risulta che nel 1975 si s0- 
no avuti.in Italia 1532 ricove- 
rì per ogni 10,000 abitanti 
(1863 per. il Piemonte), nù- 
mero che tende ad aumen- 
tare. Si tratta di cifre netta- 
mente superiori a quelle del- 
la maggioranza dei Paesi 
Europei (Francia: 
Olanda: 1060; N oghiterta 
1050) ed inferiori solo a quel- 
le della Germania (1620) e 
Danimarca (1790). 

Il secondo 






‘parametro, 
quello dell'occupazione per- 
centuale annua di posti let- 
to, è per il 1976 del 7537 nel- 
l'intero territorio nazionale 
e del 71,63 per il Piemonte. 
Questo.dato può anche indi- 
care una disponibilità di po- 
sti letto eccedente il fabbiso- 
gno e, in effetti, l'attuale di- 
sponibilità di 91 letti ogni 
10.000 abitanti, sia per il Pie- 
monte che per l'intera ma- 
zione è ritenuta eccessiva. 

Il terzo parametro, la du- 
rata media della degenza, è 
quello che più si discosta da- 
gli altri Paesi: è in Italia di 
giorni 13,50 (13,79 in Piemon- 
te) controi circa 9 giorni del- 
la maggior parte del Paesi 
più progrediti.. Cercare di 
correggere questa differen- 
Za piiò rappresentare un 
‘elemento essenziale per con- 
trarre i costi dell'assistenza 
ospedaliera. 

Se consideriamo che i pa- 
zienti ricoverati in Italia nel 
1979 sono stati circa 10 milio- 
hi, per 135 milioni giornate 
di degenza (in Piemonte 580 
mila ricoverati, 8 milioni 
giorni di degenza circa, dati 
1978), e che le spese variabili 
legate alla presenza del rico- 
verato, il 25% del totale, so- 
no state, sempre in Italia, di 





lire, ne consegue che la di- 
minuzione di ogni giorno di 
degenza comporterebbe un 
risparmio annuo di 160 mi- 
liardi in Italia e di 7 miliardi 
e 150milioni in Piemonte. + 

Il ventilato ticket sul rico- 
vero di circa 1000 lire porte- 
rebbe ad un risparmio ri- 
‘spettivamente di 135 miliar- 
die di circa 8 miliardi. 


zialmente a due fattori: il 
mancato filtro che deve ope- 
rare a monte la medicina di 
base ed ambulatoriale; l'ele- 
vato numero di ricoveri in- 
giustificati. 

La mancanza di ricoveri 0 
di soluzioni alternative por- 
ta l'anziano al «facile ricove- 
ro» in ospedale. A questo 
‘proposito, occorre sottoli- 
neare che la Regione Pie- 
monte ha quasi dimostrato 
di ignorare questo proble- 
ma; ha scelto la linea della 
restrizione, talvolta dell'a- 
bolizione di tutte le struttu- 
re assistenziali già esistenti, 
‘alcune delle quali necessita- 
vano forse solo di una revi- 
sione strutturale e di un 
maggior controllo della qua- 
lità di assistenza offerta. Pe- 
rò, parallelamente alla re- 
strizione, nulla è stato fatto 
per attivare qualcosa di nuo- 
vo, per dare un aiuto a quei 
malati cronici che la fami- 
glia non può più accogliere, 
‘oppure che sono senza alcun 


‘appoggio familiare; 
‘sto modo si è anche favorita, 
ed incentivata. l'iniziativa 
(privata che, per lo più, ha 


Ospedali piemontesi 





Questi i loro «mali» 


sempre un orientamento 


‘pazione posti-letto è dovuto 
‘alla loro insoddisfacente uti- 
lizzazione; Questo è în parte 
‘causato dalla obsolescenza e 
‘dal mancato rinnovo di alcu- 
ne strutture o dalla colloca- 
zione impropria di altre. La 
vetustà edilizia di alcuni im- 
pianti richiede molti lavori 
di manutenzione che intral- 
ciano e rallentano l'attività: 
‘sanitaria di routine e richie- 
dono altresì la chiusura e lo 
‘spostamento di servizi e re- 


parti. D'altra parte non ci si 
riesce a spiegare perché non. 
vengano attivate, e subito, 
strutture ormai pronte e che 
sarebbero necessarie, in 20- 
ne della città del’ tutto 
sprovyiste; ne è un esempio 
l'ospedale non ancora aper- 
to, seppur finito, collocato in 
zona Mirafiori, località to- 
talmente sprovvista di im- 
pianti ospedalieri: 

—Da parecchio tempo, in 
ospedale, non è la domanda 
che genera l'offerta, ma vi- 
céversa, Infatti, la tecnolo- 
gia più avanzata ci ha forni- 


to e ci fornisce macchinari 
sofisticati che ‘una certa 
qual rivalità tra le varie am- 
‘ministrazioni, sotto la spin- 
ta forzata di richieste sani- 
farie, fa installare nei vari 
presidi senza tener conto di 
una pro; ione: che 
tiSSÌ alpriori ciò che è neces- 
sario nel posto giusto e, so- 
prattutto, senza tener conto' 
se esiste il personale quanti- 
tativamente e, specialmeri- 
te; qualitativamente prepà- 
rato perfarli funzionare, 
L'elevata durata della de- 
genza media, di gran lunga 


superiore a tutte le medie 
europee. Un motivo é da ad 
catia ai tempi morti 
alieri, ossia agli spazi 
SSPtI nell'iter el ricovero, 
tra richieste di esami ed ese- 
cuzione, tra esecuzione e 
‘trasmissione delle risposte. 
Ti tutto è dovuto alla defi- 
ciente organizzazione azieri- 
‘dalistica di molti ospedali, 
alla irrazionale:e non piena 
utilizzazione delle strutture 
e delle attrezzature, al non 
articolato ed. nice dm- 
piego di. personale medico, 
alla carente preparazione di 


indispensabile personale 

Da un esame comparato 
det da sta icorero HDo; per 
malattie | chirurgiche, 
Gspedati cel Mec'edin Ttatta 
si evidenzia che, mentre il 
periodo ‘medio di. terapia 
‘post-operatoria è pressoché 
viguale; il‘ periodo per dia- 
‘gnosi ed esami pre-operatori 
è nel nostro; Paese di.7 gior- 
ni; mentre nel resto dell'Eu- 
ropaè aldi sotto di 2 giorni. 

‘Altro motivo è la mancan- 
za o.la carenza di strutture 
sussidiarie e. alternative a 
valle dell'ospedale. 





Rilievi e proposte dei ng per far funzionare meglio la sanità 


«La Regione scarica gente negli ospedali 
per risparmiare le spese dell’assistenza» 


Ecco la «ricetta» dei 200 per ottenere risultati 


‘migliori. 
1) Visita del medico di fiducia. Deve essere mi- 
gliorata la coscienza sociale e, insieme, l'aggiorna- 
‘medico curante con l'isti- 


fntesa quale disimpegno professionale ed 
Sere biso al ricorso di esami diagnostici e, 

3 Presidi ‘alegnostici gnosi ambulatoriali e speciali 

‘Devono essere meno burocratici. Bisogna 

Cena: atto che la lunghezza dell'esecuzione di 
un esame di laboratorio può essere anche ovviata 
istituendo sul territorio molti centri adatti unica- 
mente al prelevamento campione di sangue; i vari 
campioni potranno poi essere dirottati ed accen- 
trati in una serie di servizi diagnostici ospedalieri 
‘ed ertraospedalieri. Occorrerà permettere l'utilie- 
zazione, legalmente riconosciuta, dei dati di labo-. 
ratorio e radiologici eseguiti nella pratica eztra-o- 
spedaltera, anche in regime di ricovero, onde evi- 
tare la dispersione, oltretutto dispendiosa, della. 
ripetizione di esami. 

‘A tale scopo sarebbe utile creare, come già esiste 
tn molti Paesi un'anagrafe radiologica regionale, 
‘per evitare — oltre alla lievitazione dei costi — i 
‘danni che esami ripetuti ue per l'impie- 
go di radiazioni ionizzanti. 

3) Filtro al ricovero: la Regione 
1 Dipartimenti di Emergenza cd Acce cn î 

trita è pressoché decollato int 

Dipartimeni l'accettazione, intesa come vero fil: 
tro al ricovero, è ancora da venire. Bisogna far sì; 
‘che il paziente venga filtrato, non solo per convalt 


dare l' tà del ricovero, ma anche per 
avviarlo nella struttura competente per la. sua ma- 
lattia senza costringerlo ad'un parcheggio in una 
di osservazione 0, peggio 
‘assegnazione ad. un reparto forse non 
«competente» solo perché in quel reparto è dispo- 
nibile un posto let 
‘4) Ospedale. E° site eg ont 
gente del malato venga in qualche modo program- 
Salo, in base a ciò che possono ojjrire 1 servizi ed 
anche a ciò che il malato richiede come successiva. 
cura. Per esempio è inutile che un malato, to affetto 
da'una malattia chirurgica, con diagnosi gi fatta, 
con filtro di accettazione già passato, venga accet- 
Tato quando non si 10 se polrà, nello tpazio di 26 
ore, essere sottoposto agli esami di routine neces- 
sari per l'anestesia, o quando non si sa quando po- 


indispensabile programmazio- 
ne di tempi e sposi nell'attività delle singole e di 
tutte le strutture che devono essere 
complementari una dell'altra. Sempre allo stesso, 
scopo, è necessario che il lavoro del personale me- 

dico è paramedico venga meglio distribuito nel: 
fiareo della giornata e della settimana: utiliezando. 
al massimo le attrezzature, anche con più turni di 
lavoro. Perohé i servizi diagnostici debbono fun 


zionare fino alle prime 1 vener- 
die riprendere il lunedì mattina? 

A questo proposito, FORI NTO Cha; 0 si riesce a' 
considerare, come deve essere, l'ospedale un'azien- 
da che per la sua tà deve funzionare tutti: 
4 giorni della settima: iure Ai rete cieli 


‘venerdì, il sabato e la 
‘non-urgente deve entrare in. 
C'è ancora la vecchia abitudine per cui ogni di-. 


visione doveva avere la sua camera operatoria. Le 
più moderne in campo internazionale 
‘prevedono invece un settore operatorio omnicom- 
‘prensivo nel quale ruotano, secondo tina spartizio- 
ne di tempi e quantità di lavoro, tutte quante le 
équipes con struttura paramedica ed. ausiliaria 
fissa ed uguale per tutti. 

La pianta organica del personale non medico 
deve essere fivista con l'intendimento, secondo 
‘quanto stabilito dai rapporti Cee e dalle consuetu- 
dini in uso in tutti gli ospedali stranieri, di privile- 
giare al personale ausiliario generico il personale 
professionale qualificato; Ma per questo è necessa 
rio Jar funzionare, e subito, scuole per in 

ici proporzionate alla domanda che si ha tn 
EE campo ed incentivare in qualche modo il 
lavoro qualificato che si richiede. 

Deve essere ridotto l'assenteismo, forte princi- 
palmente in tutti i dipendenti pubblici, ma che 
tocca a volte punte estreme, con gravi 

5) Strutture operative post-operatorie. È' fat 
so-icriterio, nella nostra Regione, che le spesi 
ciali per 'asstotenza ad gicuni gruppi di cittadini, 
‘possano essere alleggerite mantenedoli a lungo in 
ospedale, trasferendo così ina competenza econo- 
mico-assistenziale sul Fondo Sanitario Nazionale. 
Con l'avvio della riforma, questo trasferimento da 
un bilancio all’altro non è più logico né accettabi-| 
le. Pare che, negli ultimi tempi, ci si preoccupi di 
ridurre l'efficienza e la recettività di quelle poche! 
strutture pubbliche esistenti, anziché pensare a 
migliorare lo standard assistenziale per giustifi- 
‘carne 4 costi ancora elevati; si è creduto erronea: 

te logico propugnare tl mantenimento in ospe- 
dale di maiali cronici coltrisaitato gi intasare on 
cor più le già intasate strutture ospedaliere. 

















‘Salvare le zone edificate 
della-città, conservandone le 
diversercaratteristiche è dif- 
ficile. 

I fabbricati si degradano, 
La tendenza spontanea è 
per radicali trasformazioni, 
che sostituiscono ai vecchi 
fabbricati nuovi e più fun- 
zionali edifici e'che modifi- 
canorle vecchie destinazioni 
(residenze, lavorazioni arti- 
giane) con nuove attività 
(Commercio, Uffici ecc.) ca- 
paci di garantire rendite 
maggiori. 

‘a/Torino la normativa ur- 
banistica ed edilizia ha par- 
zialmente impedito, fin dal 
dopoguerra, vaste operazio- 
nidi demolizione e ricostru- 

. zione del centro storico. La 
forma della città si è in gran 
parte salvata: non sì sono 
salvati, invece, gli equilibri 
sociali nelle zone centrali 
della-città. 

Torimo)ha, inoltre, un cen- 
tro.storico difficile, La quali- 
tà delle abitazioni, general- 
mente, è mediocre; le densi- 
tà edilizie sono, nella gran 
parte dei casi, elevate. 

A questi elementi locali si 
‘sono unite normative nazio- 
nali:che hanno indebolito; a. 
“Torino come'altrove, le resi- 
stenze' del centro storico al 
degrado, inteso sia come de- 
cadimento dei singoli fab- 
bricati che come dequalifi- 
cazione dell'ambiente ‘ur 
bano, 

Le norme. sul blocco dei 
fitti-ediara.la disciplina del- 
l'equo canone. hanno, reso 
quasi' nulle le possibilità di 
interventi continuativi di 
“manutenzione; ‘le stesse 
‘norme hanno, nel tempo, ac- 
celeratolil moltiplicarsi delle 
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proprietà, con il diffondersi 
delle vendite frazionate. 
‘L'assenza di agevolazioni fi- 
scali e sul-credito, selettive e 
‘finalizzate ‘al recupero del- 
l'edificato, non ha sostenuto 
interventi di mantenimento 
e.di riqualificazione. In que- 
‘ste: condizioni, in presenza 
di un'edilizia pubblica larga- 
mente insufficiente a far 
fronte ai bisogni di una po- 


piata in un decennio, era 
inevitabile :che il centro sto- 
rico, salvato dal pericolo di 
progressive demolizioni e.ri- 
costruzioni, cadesse sotto i 
colpi di un degrado. d'uso, 
funzionale e sociale, accele- 
rato edinevitabile. 


Nel centro storico si è con- 
centrato, per anni, il sotto- 
mercato edilizio per gli stra- 


zione portata a Torino dalla 
crescita industriale ed il de- 
grado degli edifici si è sc- 
compagnato alla -progressi- 
va sostittizione della popola- 

zione residente e delle tradi 
zionali attività artigianali e 
di servizio: 


Questo è avvenuto in mo- 
do pressoché totale nelle 
aree di più artica costruzio- 


polazione che si è raddop- 


ti più poveri dell'immigra- 


ne (il quadrilatero tra le at- 


tuali vie della Consolata, 
Bertola, Giulio e piazza Ca- 
stello); vicino vi sono aree 
che hanno conosciuto, in an- 
ni più recenti, inversioni di 
tendenza; ed un inizio di ri- 
qualificazione abitativa 
(quali il «borgo nuovo» !otto- 
‘centesco attorno alle piazze 
Maria Teresa e CAVOUr). 


Le risposte tentate finora 
per questi problemi sono 
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‘state piene di ideologiche il- 
lusioni. Si è esteso e genera- 
lizzato il blocco di ogni ini- 
ziativa, anche ridotta, per 
cambi di destinazione d'uso 
o per la riqualificazione dei 
fabbricati. Le norme che la 
legge ha introdotto per clas- 
sìficare e disciplinare i di- 
versi tipi di intervento sono 
State interpretate dalle di- 
‘posizioni locali in senso for- 
temente restrittivo; analo- 


Cominciare il recupero con pochi piani 
prendendo esempio dalle città francesi 


Nessunio può essere contento di come van- 
‘no le cose nel centro storico e nelle barriere 
periferiche di più antica costruzione. 

Cosa proporre per invertire la rotta, in 
una materia che non consente miracoli? In 
primo luogo ribadire l'esigenza di provvedi- 
menti nazionali capaci di arrestare il degra- 
do delle città e'di avviare il recupero urbani- 
stico, edilizio e sociale delle zone dequalifica- 
rei In secondo luogo l'intervento immediato 
degli enti locali. 

‘A'Torino serve, innanzitutto, individuare 
quali zone; l'amministrazione comunale in- 


tenda sottoporre nel prossimo futuro a piani 
‘amministrazio- 


di recupero, In queste zone l' 

nie deve condizionare ogni iniziativa all'av- 
vio di un'intervento complesso, programma- 
to in ogni suo aspetto urbanistico, economi- 
‘co e sociale. All'esterno di tali zone devono 
invece essere consentite, entro limiti defini- 
ti, anche singole operazioni di riqualificazio- 
ne edi risanamento. 

‘Non serve fare molti piani di recupero che 
però non riescano ad essere operativi. La 
formazione dei piani dovrebbe essere affida- 
ta, zona per zona, ad appositi uffici sul posto 
(come quelli operanti nelle città francesi) ca- 
beci di coinvolgere proprietà ed abitanti. 

Fuori dalle zone di recupero! si devono 
‘abolire le indicazioni restrittive delle attuali 
disposizioni del piano regolatore e deile suc- 
cessive varianti. Bisogna consentire il cam- 
bio di destinazione d'uso per le unità immo- 
‘bliarà di volume non superiore 2'700 me., po- 
nendo a carico della proprietà la sistemazio- 
ne degli attuali occupanti; e, salvo motivato 
parere sso dall'amministrazione, i 
‘cambi di destinazione d'uso, anche su unità 
immobiliari di dimensioni superiori ponendo 
‘a carico della propietà la sistemazione degli! 
attuali occupanti. 

‘Si dovranno permettere interventi di re- 


stauro, di risanamento e di ristrutturazione 
‘anche non convenzionati, secondo quanto 
consentito dalla legge; consentire gratuita- 
‘mente, interventi convenzionati, mettendo a 
carico del Comune la sistemazione in altri 
alloggi degli attuali occupanti; consentire, 
gratuitamente, interventi ‘convenzionati ano 
che su singole unità immobiliari, ponendo a 
carico del Comune, nel caso di insufficiente 
éapacità economica delle famiglie occupanti, 
gli oneri per assicurare un'adeguata remu- 
nerazione dei capitali investiti negli inter- 
venti di riqualificazione. 

Fare interventi nuovi nelle zone edificate 
coinvolgendo proprietà edilizia e capitale 
privato impone al Comune di modificare 
l'impiego dei fondi pubblici disponibili e di 
prevedere finanziamenti integrativi. Si può 
pensare di limitare l'intervento a totale cari- 
co pubblico sui fabbricati totalmente vuoti 
gia reperiti e censiti nel centro storico e nelle 
zone periferiche degradate; quindi di realiz- 
‘zare 0 acquistare almeno mille alloggi vuoti 
(con una spesa stimabile attorno ai 40 mi- 
liardi), per garantire la mobilità degli attuali 
‘occupanti nel centro storico. 

Occorre ancora stanziare un fondo di al- 
mieno 2 miliardi per anno per assicurare, an- 
che nel caso di abitazioni affittate a famiglie 
con reddito insufficiente e a saldo tra quan- 
to queste possono pagare a quanto dovuto, 
un adeguato reddito delle unità immobiliari 
risanate. Serve, infine, riservare almeno il 
30% dei finanziamenti disponibili con mu- 
tuo agevolato, per interventi di risanamen- 
to; anche su singole unità immobiliari, pre- 
feribilmente entro i piani di recupero ma 
eventualmente anche in immobili in zone 
esterne, di privati proprietari che abitino, 
l'unità abitativa direttamente o che si impe- 
gnino ad affittarla a condizioni convenzio- 





nate. 
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| Salvare il centro storico — 
a Torino è più difficile 


gamente, sono stati imposti 
forti oneri di concessione 
‘anche per interventi limitati 
e si è generalizzato l'obbligo 
del convenzionamento e 
l'impegno a mantenere, co- 
munque, gli attuali occu- 
panti degli alloggi. Le finali- 
tà di queste norme non sono, 
evidentemente, di natura 
urbanistica ed. edilizia, ma 
sono tese piuttosto ad assi- 





. ne è Piazza Emanuele Fili 


curare una rigida e genera- 
lizzata permanenza degli at- 
tuali inquilini degli alloggi. 

Nel concreto, sono state 
avyiate, con costi molto ele- 
vati, solo operazioni per il 
recupero, a totale carico 
pubblico, di alcuni dei non 
molti fabbricati non occupa- 
ti reperiti nel centro storico. 
E' stato, inoltre, avviato lo 
studio \e la formazione di 
piani urbanistici illuministi- 
ci per la riqualificazione di 
alcune zone del centro, sen- 
za alcuna preventiva verifi- 
ca delle compatibilità tra 
obiettivi sociali e costi eco- 
nomici da affrontare. Non. — | 
‘sono neppure mancate, mal- 
grado la pronuncia di illegit- 
timità del Consiglio di Stato, 
tentazioni per un diffuso ri- 
corso allo strumento della 
«167», per aumentare il con- 
trollo pubblico sull'intero 
problema. 





Non è stata ancora delibe-— | 
rata una realistica conven- 
zione per favorire l'avvio di 
operazioni concordate con i 
privati, ma non si è persa oc-, 
casione per creare varchi, 
anche în questo settore, ad 
una significativa. presenza 
delle organizzazioni coope- 
rative a controllo delle forze 
politiche. 


L'unico tentativo organi 
co, proposto dal Collegio Co- 
struttori, per tentare, nei 
quattro isolati tra le vie S. 
Chiara, Bellezia, Delle Orf 






nda 


berto, un'ambiziosa opera- 
zione di riqualificazione ur, 
bana ed edilizia, controllata 
negli aspetti sociali e capace! 
di coinvolgere anche il capi * 
tale privato, segna il passo: 

per le lentezze delle decisio- 

ni comunali. 
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Che la legge 27 luglio 1978, 
n. 392, comunemente (ma 
impropriamente); detta del- 
l'equo' canone, rappresenti 
un insieme di disposizioni 
contorte di difficile inter- 
pretazione e di ancor più 
difficile applicazione € noto 
atutti. 

‘Recentemente, un insigne 
cultore del diritto ha affer- 
mato che l'unico spirito del- 
la legge, che si possa riscon- 
trare in tutti i suoi articoli, è 
l'orario dei trasporti in Ita- 
lia. L'affermazione sembra 
assurda, ma trova la sua 
spiegazione nelle successive 
partenze da Roma dei parla- 
mentari alla fine della gior- 
nata; In particolare, si sa- 
rebbero venute a creare, nel 
corso di ogni giorno di vota- 
zione, maggioranze diverse 
alle partenze, prima dei par- 
lamentari del Sud e poi di 
quelli del Nord, procedendo- 
si così all'approvazione di 
articoli di legge che modifi- 
cavano o limitavano la por- 
tata delle disposizioni già 


* approvate. 


Se ciò può, forse, spiegare 
una notevole disarmonia tra 
i vari articoli delia legge e gli 
infortuni legislativi. consi- 
stenti in veri e propri errori 
tecnici, il' problema rimane, 
‘però, grave, in quanto una 
legge oscura regola milioni 
di rapporti tra inquilini e 
proprietari, provocando 
centinaia di migliaia di cau- 
se che potevano essere evi- 
tate solo con una maggior 
chiarezza legislativa. 

La legge nazionale affida 
al Comune tre compiti: l'ap- 
plicazione del degrado; la z0- 
nizzazione e la gectione del 
fondo sociale. Su questi tre 
argomenti. l'apposita. com- 
missione di professionisti e 
tecnici torinesi (nella quale 
vi erano proprietari ed in- 
quilini) nell'ambito di «Lavo- 
riamo insieme per la città» 
ha esposto critiche, proposto 
suggerimenti costruttivi. e 
fatto osservazioni. 

Preliminarmente, è stato 
rilevato che il Comune per 
‘quanto di sua competenza 
(pur nella carenza nella leg- 
ge dello Stato) deve tendere 
‘ad una corretta applicazione 
‘delle norme per attenuare, e 

















mon aggravare, la tensione, 
tra inquilini e proprietari. 

Per quanto riguarda il de- 
grado si deve subito osserva- 
re che i consigli comunali 
possono (non si tratta quindi 
di atto dovuto) individuare 
edifici o comparti di edifici 
particolarmente degradati 
ai quali si applica ll coeffi- 
ciente 0,90 per la determina- 
zione dell'equo canone. In 
altre parole, l'inquilino di un 
immobile degradato paga 
un canone inferiore rispetto 
all'inquilino che occupa uno 
stabile non dichiarato: de- 
gradato. 

‘A Torino si è provveduto 
all'individuazione degli im- 
mobili degradati con una de- 
libera d'urgenza della Giun- 
ta comunale, in data 16 otto- 
bre 1978, prendendo in con- 
siderazione interi comparti 
e non singoli edifici; non so- 
lo, ma le basi tecniche della 
deliberazione sono state in- 
“dividuate in uno studio dal- 
l'ufficio tecnico comunale 
del 1974 relativo a pochi fab- 
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bricati, ed in un'indagine 
Ires fatta, ad altri fini, non 
molto approfondita, ed' ora- 
mai superata. 

Moltissimi immobili, vin 
perfette o buone'condizioni, 
sono:stati dichiarati degra- 
dati solo perché nel compar- 


to edilizio esisteva un edifi- 


cio in cattive condizioni. Nu- 
merosissimi sono stati i ri- 
corsì al ‘Tribunale Ammini- 
strativo Regionale e’ gli 
esposti che hanno provocato 
una nuova delibera d'urgen- 
za della Giunta comunale, in 
data 10 dicembre 1979, per la 
revisione della mappa. del 
degrado che doveva attuarsi 
entro il 31 gennaio 1980 e che 
dovrebbe concludersi entro 
‘questo mese. 

Questa revisione potrà av- 
venire in due modi: o annul- 
lando la delibera precedente 
ed; allora, tutti i proprietari 
di immobili, non più degra- 
dati, potranno richiedere un 
supplemento) di canone per 
il passato; oppure con effet- 
ti solo dal' momento della re- 


Visione ed, allora, si com- 
metterà un'ingiustizia nei 
confronti di quei proprietari 
che già fin dall'origine ave- 
vano dirittò a non essere 
colpitidal degrado. 

D'altra parte, sì &tilevato 
che il degrado non può déri- 
vare né dalla vetustà dell'e- 
dificio né dallo stato di ma- 
nutenzione, in quanto questi 
elementi sono già presi in 
considerazione dagli articoli 
20 e 21 della legge sull'equo 
canone, 

La zonizzazione, e cioè la 
ripartizione in zone del ter- 
ritorio comunale per l'appii- 
cazione di un diverso coeffi- 
ciente ai fini della determi- 
nazione dell'equo canone, è, 
invece, un atto dovuto del 
Consiglio comunale. 

I professionisti € tecnici 
torinesi hanno rilevato che, 
esistendo: già una zonizza- 
zione catastale, si sono crea- 
te ingiustizie fiscali, in 
quanto edifici compresi nel- 
le stesse zone catastali (e, 
quindi, con lo stesso reddito 








catastale: aggiornato) sono 
ripartiti in diverse zone! co- 
munali venendo ad avere, in 
certi casì, un reddito fiscale 
uguale e redditi effettivi di- 
versi, non. verificandosi la 
coincidenza fra;le due zoniz- 
zazioni. 

Oltre che ‘proporre una 
zonizzazione tecnica a loro 
giudizio più valida, i profe: 
sionisti e tecnici torinesi 
levano che, nél centro stori- 
co, debbano!rientrare edil 
ci, anche recenti, ma centra- 
li; si è sottolineata l'assurdi 
tà di confini tra zona e zona 
lungo l'asse centrale di un 
corso e si è suggerito chele 
delimitazioni passino in vie 
parallele | nell'immediata 
adiacenza del corso stesso; 
per evitare che due edifici 
dello stesso corso, sui due la- 
ti, appartengano a zone di- 
Verse. 

Titimo compito del Comu- 
ne; in tema di equo canone, è 
quello relativo alla gestione 
del fondo sociale, e, cioè, di 
quel fondo previsto. dalla 














| Ingiustizie del Comune 
fatte con l’equo canone 


legge, in 240 miliardi dì lire 
fino al 1983, per soccorrere 
gli inquilini meno abbienti, 
in relazione agli aumenti di 
canone. 

‘Si è precisato che la legge 
non silimita, con tali dispo- 
sizioni,/ad assistere parbico- 
lari. categorie di cittadini 
(quali i pensionati), ma essa 
si rivolge a tutti i cittadini n 
quelle condizioni, 

Il ‘manifesto del Comune 
di‘Torino)prevede, per otte- 
nere ila partecipazione al 
fondo sociale, la' produzione 
della. copia del libretto di 
pensione e di qualsiasi altro 
‘documento, mentre avrebbe 
dovuto prevedere «o qual 
siasi altro documento» che 
dimostri il non godimento di 
un reddito superiore all'im- 
porto di due pensioni mini- 
me Inps, 

Si è sostenuto:che l'asse- 
‘gnazione deli fondo sociale è 
compito delicato e tecnico e, 
come tale, deve essere attri- 
buito ad organi tecnici e non 
ai Consigli di; Circoscrizione, 





Oggi catalogati in zone diverse edifici uguali e vicini 


Per il centro opportune queste modifiche 


La circolare Stammati giustifica 
l'uso del termine «Centro, Storico» 
anziché «Centro Urbano», e specifica 
ancora che, ai fini della determina- 
zione del valore locativo, si possono 
legittimamente includere nel centro 
storico aree, che, pur avendo avuto 
diversa destinazione dailo strumento 
urbanistico, presentano caratteristi 
che di «centralità», anche se compo- 
ste di fabbricati di recente costru- 
zione. 

‘Ad evitare la paradossale situazio- 
ne attuale, in cui edifici o gruppi di 
edifici di tipo similare, fronteggianti 
uno stesso corso 0 via principale, sia- 
no compresi in zone diverse, si sUgge- 
risce che, in linea di principio gene- 
rale, il confine fra zona e zona non 
segua normalmente un corso, bensì 
una via parallela posta immediata- 
mente in adiacenza al corso, sempre 
che la situazione dei luoghi lo per- 
metta. 

ificatamente si suggeriscono 
le seguenti modifiche alla zona indi- 
cata come «Centro Storico»: 


1) Verso Nord-Est ampliare da cor- 
so San Maurizio fino a comprendere 
il comparto fra questo, via Montebel- 
lo, via degli Artisti e lungo Po Mac- 
chiavelli. 

La modifica porterebbe a com: 
‘prendere il grisppo dei fabbricati po- 
‘sti a Nord del corso stesso, aventi nei 
confronti del lato opposto maggior 
pregio anche come esposizione. 


2) Verso Est comprendere la zona 
oltre il fiume Po, delimitata da via 
Villa della Regina, fino a raggiunge- 
re e seguire l'attuale confine fra la 
zona semi-periferica e quella perife- 
rica. In tal modo, la parte indicata 
dal Comiine come di particolare pre- 
gio verrebbe ad essere adiacente al 
centro storico, evitando un cuscinet- 
to di esigua profondità. 

3) Verso Sud-Est, ampliare la zona 
attuale da corso Vittorio, seguendo 
corso Massimn d’Azeglio, via Miche- 
langelo Buonarroti, via Nizza per ri- 
congiungersi con corso Vittorio. 

4) Verso Sud, a ponente di Porta 


Nuova, seguire via Sacchi, via Le- 
gnano, via Massena, via Vico, via 
Marco Polo, fino a congiungersi con 
la zona delimitata dal Comune in 
corso Castelfidardo. 7 

5) Verso Ovest, comprendere nel 
Centro Storico la zonu compresa tra 
corso Peschiera, via Gambasca, via 
‘Monginevro, via Polonghera, via 
Valdieri, via Di Nunni; piazza Adria- 
no, corso Vittorio, via. Groscavallo, 
via Cialdini, via Bruino, l'intera 
piazza Bernini, corso Tassoni, via 
Piffetti, via Cibrario, fino a ricon- 
giungersi in piazza Statuto con la z0- 
na delimitata dal Comune. 

Non riteniamo di suggerire modifi- 
che riguardo ai complessi di partico- 
lare pregio, perché a Torino sono in 
larga parte compresi nella zona colli- 
nare è indicati nella delibera comu- 
nale, Non entriamo, poi, nel merito 
della zona agricola, già esigua e non 
riducibile e della periferica, formata 
da una zona obbligata, racchiusa tra 
la zona agricola e semi-periferica, 

‘Riteniamo che la zona semi-perife- > 


rica, ridotta verso l'interno, dovreb- 
de essere ampliata verso l'esterno sui 
lati Sud e Ovest in due comparti fra 
di loro uniti, compresi tra: corso Uni- 
tà d'Italia, via Baiardo, via Ventimi- 
glia, via Millefonti, via Genova; via 
Giaglione, via Ventimiglia, corso Ca- 
uti sul lavoro, corso Giambone, via 
‘Nizza, corso Spezia, corso Sebastopo- 
li, via Giordano Bruno, via Pio VII, 
via Olivero, corso Unione Sovietica; 
via Giacomo Dina; via Nallino, via 
Pertinace, via Don' Grazioli, via Ca- 
stelgomberto, via Monfalcone, via 
Guido Reni, corso Adriatico, corso 
Brunelleschi, via F.lli Fornaca, via 
Bevilacqua, via Fidia, via Ludovico 
Bellardi, corso Appio Claudio, fino a 
raggiungere in corso Lecce il limite 
precedentemente stabilito dal Co- 
mune di Torino. 


Questa zona comprende per la 
quasi totalità edifici residenziali di 
recente costruzione, con caratteristi- 
che urbanistiche pregevoli e con:no- 
le appetibilità abitativa, 
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‘Appare oltremodo, valida 
‘ed efficace la partecipazione 
degli Enti locali all'indivi- 
duazione degli evasori ed al- 
la segnalazione di quegli ele= 
menti o di quelle circostanze 
‘che possono essere utilizzati 
‘aifini del riscontro 0 per la 
formulazione di:specifici ri- 
Iievi. 

‘L'obiettivo primario divie- 
ne quello dell'individuazione 
dell'evasore totale, compito 
per il quale occorre creare 
strutture e metodi di ricerca 
adeguati, essendo certo chei 
mezzi e gli organismi oggi 
‘esistenti non hanno fornito 
risultati significativi. Stante 
il considerevole numero del- 
le dichiarazioni presentate, 
è indubbio che una valida 
‘azione può essere realizzata, 
come d'altronde già in uso in 
altri. Stati, attraverso la 
comparazione dei dati signi 
ficativi (delle ‘dichiarazioni 
con valori medi preventiva- 
mente determinati per set- 
tori di attività e rivolgendo, 
l'indagine ove: meno plausi- 
bili risultino gli scostamenti 
da detti valori medi. 

Molto più energica deve 
essere l'azione perla ricerca 
degli evasori totali anche 


perché, stanti le ristrettezze 
di tempo, si renderà estre- 
mamente difficoltosa l'uti- 
lizzazione degli elementi in- 
seriti e segnalati ai fini del- 
l'anagrafe tributaria. Si può 
allora osservare che un: più 
concreto e rapido risultato si 
raggiungerebbe attraverso i 
rilievi anagrafico-civili, de- 
‘mandando alla competenza 
degli Enti locali il'controllo e 
la ricerca dei soggetti ina- 
‘dempienti all'obbligo dichia- 
rativo. 

Quando si consideri che 
nell'anno 1978, nel:solo arco 
di un trimestre; si sono con- 
trollate, aggiornate e riscon- 
trate le posizioni elettorali dì 
ciascun cittadino e si è pro- 
ceduto alla distribuzione dei 
relativi certificati e'che tali 
posizioni sono periodica- 
mente aggiornate, in'analo- 
ga impostazione, ai fini tri- 
butari,con l'inserimento dei 
dati riguardanti l'attività 
‘svolta ed il luogo di presen- 
tazione della dichiarazione 
dei. redditi, permetterebbe 
‘un censimento fiscale assai 
più redditizio: e spedito € 
consentirebbe anche di in- 
fliggere pesanti sanzioni a 
chi si sottraesse a tale in- 


‘A Torino, il Consiglio tributario è stato 


Ecco qualche suggerimento 
per i «consigli tributari 


‘di evasionenei diversi settori. 


‘combenza statistica. 

L'utilizzo dei sempre ag- 
giornati elenchi dei cittadini 
elettori, comprendenti in 
pratica tutti i possibili sog- 
getti passivi Irpef, può forse 
consentire di impostare 
un'efficace ricerca degli eva- 
‘sori totali. 

Il confronto di tali elenchi; 
con. quelli contenenti i sog- 
getti che hanno fatto la di- 
chiarazione der redditi, evi- 
denzia ed individua imme- 
‘diatamente coloro che la di- 
‘chiarazione non hanno fatto 
e consente, quindi, di\indi- 
rizzare molto opportuna- 
‘mente nel loro ristretto àm- 
bito; la ricerca degli evasori 
totali. Tuttavia, occorre rile- 
vare che gli elenchi dei con- 
tribuenti — persone fisiche 
— sino ad oggi predisposti 
dagli Uffici finanziari ri- 
guardano solo i contribuenti 
che hanno presentato. il 
mod. ‘740 e non quelli che 
hanno presentato esclusiva- 
me modello:101. 

In attesa che i costituendi 
«Centri di Servizio» organiz- 
zino un efficace censimento 
dei contribuenti, al Comune 
potrebbe essere demandato 
l'incarico di condurre un'in- 
















istituito il'22 giugno/1977. Un primo pro- 
blema ‘concernente l'adeguato funziona- 
mento del Consiglio tributario riguarda 
Îla carenza di mezzi istruttori propri per la 
èmissione di pareri in materia di accerta- 
mento e la brevità del tempo assegnato al 
Consiglio per farli perventre alla Giunta 
‘comunale (20 giorni dalla richiesta). 
‘Sembra pertanto! opportuno: che sia 
concessa al Consiglio tributario una mag- 
‘giore facoltà di reperimento di dati e fatti 
‘conereti, attraverso richieste alla riparti- 
‘zione Imposte e Tasse, la quale dovrà 
‘provvedere alle eventuali ulteriori indagi- 
nii necessarie al Consiglio per il completo 
corredo dalle pratica; e che la Giunta co- 
miinale sottoponga al Consiglio tributa- 
rio la revisione anticinata (prima, cioè, 
che fano le proposte di accerta» 
mento dell'Ufficio imposte) di gruppi di 
‘dichiarazioni, possibilmente per campio- 
natura di categorie diverse in'modo che st 
‘possano anche determinare canoni per 
i'individuazione di presumibili situazioni 















Occorre che la composizione del Consi- 
glio sia determinata non in funzione di 
criteri: prevalentemente. politici, ma. se- 
condo la capacità tecnica dei componenti. 
di valutare prove e trarne conseguenze 
‘giuridicumente e fiscalmente ineccepibili. 


‘Sulla struttura e sulla competenza del 
Consiglio tributario, suddiviso. @ Torino 
in 10 sezioni, appare altamente racco- 
mandabile che i componenti delle sezioni 
‘mon siano estratti fra i residenti nei quar- 
‘tieri di competenza della Sezione, per evi: 
tare che l’attività delle Sezioni possa as- 
‘sumere aspetti inquisitori deteriori. 


‘Per quanto riguarda la partecipazione 
‘del Comune all'accertamento sembra op- 
‘portuno sottolineare che, invece di indi- 
rizzarsi prevalentemente alla rettifica 
delle dichiarazioni, funzione già svolta 
con competenza dai funzionari delle Im- 
‘poste dirette, dovrebbe indirizzarsi con 
intensità di mezzi e attenzione di studi al- 
laricerca degli evasori totali. 





dagine conoscitiva della po- 
‘sizione contributiva dei pro- 
pri' cittadini, partendo. ap- 
punto dagli elenchi degli 
elettori, 

Evidente che dovrebbe es- 
sere emanata una norma le- 
gislativa ‘apposita nello spi- 
rito delle norme vigenti che 
regolano la partecipazione 
degli''enti locali all'accerta- 
mento dei redditi: delle per- 
sònefisiche. 

‘Un modo di attuare l'inda- 
gine potrebbe ‘essere costi- 
tuito dall'invio al domicilio 
di ogni'soggetto compreso in 
questi elenchi; di un questio- 
nario che, in forma semplice 
e sintetica, permetta di co- 
noscere se, dove, come, 
quando il cittadino ha'0 
temperato ai suoi obblighi 
fiscali ai fini dell'Irpef. Na- 
turalmente, le norme di leg- 
ge’ emanande dovrebbero 
prevedere l'obbligo. della 
compilazione del questiona- 
rio e l'applicazione di severe 
sanzioni in caso di inadem- 
‘pimento sia totale che par- 
ziale. 

‘Altro metodo, sempre 
sfruttando l'elenco. degli 
elettori, potrebbe. essere 
quello di ricavare dai dati 
‘anagrafici dei singoli iscritti, 
{l'loro numero di codice fi- 
‘scale e da questo, tramite il 
centro raccolta dati di Ro- 
ma, conoscere la relativa po- 
sizione contributiva del cit- 
tadino. Tale metodo risulta 
apparentemente più sempli- 
ce e sbrigativo, invece è di 
più difficile attuazione, poi- 
ché presuppone la parteti- 
pazione degli Uffici Distret- 
tuali delle Imposte le cui ca- 
renze numeriche di uomini e 
di mezzi, rispetto ai molte- 
plici e gravosi impegni loro 
attribuiti, rappresentano, 
per ora, un ostacolo fnsor- 
montabile. 

Im futuro sarà, tuttavia, 
opportuno prevedere che il 
numero di codice fiscale di 
ogni cittadino risulti fra i 
suoi dati anagrafici e, quin- 
di, noto al Comune di resi- 
denza, il quale lo annoterà 
nei documenti ‘ufficiali, al 
pari di ogni altro dato. L'oc- 
casione di dare inizio a tale 
‘annotazione potrebbe esse- 
re rappresentata dall'an- 
nunciata nuova carta d'i- 
dentità di cui dovranno es- 
‘sere muniti, entro breve ter- 






mine, tutti i cittadini. 












L’anagrafe deve servire 
per scoprire gli evasori 





L’analisi dei bilanci del Comune dimostra 


come 0 


n 





Conil bilancio e conle variazioni al bilancio, ii Comune ha 
‘stanziato per gli investimenti 102 miliardi nel 1976, 84 miliar- 
di nel 1977 e 144 nel 1978, In totale, quindi, 330 miliardi nel 
triennio. 

Sui 102 miliardi del 1976, ben 53 sono andati in economia. 
Si tratta del 51%. Oltre metà della spesa non ha raggiunto 
così suo fine; e per essa si registra una rinuncia ad esegui- 
re almeno gli investimenti preannunciati. Gli 84 miliardi del 
1977 andarono in economia per quasi 29 miliardi; il 35%. Dei 
143 miliardi stanziati nel 1978 risultano mandati in economia 
‘quasi 43 miliardi (ll 30%) già nello stesso 1978. 


Riassumendo, il 38% degli stanziamenti\(125 miliardi) si è 
vanificato; e per un buon terzo lo fu dopo un anno soltanto. 
Il fenomeno degli investimenti vanificati risulta notevolissi- 
mo per il verde pubblico (utilizzati solo 430 milioni sugli oltre 
5 miliardi stanziati); per le scuole materne e per gli asili-nido 
(cancellazione del 40% circa); per le attrezzature sportive 
(vanificati al 92% nel 1976 e completamente nel 1977). 


Le somme rimaste spendibili — perché non mandate in 
economia — per tutto il triennio sono di circa 205 miliardi. 
‘Su questi 205 miliardi, alla fine del 1978 risultavano pagati 
meno di 70 miliardi: circa il 34%. E questa percentuale dice 
‘come anche gli investimenti rimasti realizzabili siano andati 
avanti con lentezza. 

Conferma la lentezza, d'altronde, un fatto che è messo be- 
nein'evidenza nel'consuntivo 1978: lesommeincassate per i 
mutui accesi a scopo d'investimento e poi non erogate pro- 
vocarono, alla fine del 1978, una giacenza monetaria di quasi 
80 miliardi. 

_ Anche qui, naturalmente, il flusso dei pagamenti è più 


gni anno si sprecano tanti miliardi . 


lento per alcune spese (per il verde pubblico, l'8% delle di- 
sponibilità, o per gli impianti e le attrezzature sportive, qua- 
sì nullo) e un po' più rapido per altre, dove la media però non 
‘supera il 30% 

Per gli investimenti il criterio che prevale è quello dimai 
dare molte spese in economia e di riportarne poche tra i resi- 
dui passivi. Ci si poteva attendere che i residui passivi prove- 
nienti dal bilancio 1976 diminuissèro rapidamente nel 1977 e 
nel 1978 (in base a molti pagamenti). Invece si è notato che le 
spese non mandate in economia nel 1976 erano ancora tra i 
residui passivi alla fine del 1978 per un buon 25%; e quelle 
mon mandate in economia nel 1977 lo erano ancora per un 
buon 50%. Le spese del 1978 andarono a finire fra i residui 
passivi per un buon 90%. 

I residui maggiori si registrano per le fognature, per l'im- 
‘pianto di depurazione. per gli asili-nido e per l'illuminazione 
pubblica. 

‘Alla fine del 1978, dunque, c'era un fondo di circa 80 millar- 
di che era stato costituito con l'incasso dei mutui poi non 
erogato per gli investimenti. La differenza tra quel che il Co- 
mune. su questa massa di miliardi inoperosi, paga come in- 
teresse passivo agli istituti bancari (Gupponiamo tra il 15 eil 
18%) e quel che il Comune incassa come interesse attivo 
(supponiamo tra il 10 e 12% netto) è certo un cattivo affare. 
Sono parecchi miliardi che si perdono ogni anno; miliardi, 
‘anche questi, che potranno non essere più perduti nell'inte- 
resse della cittadinanza torinese se ci si rivolgerà solo — e 
per tempo —alla Cassa Depositi e Prestiti che somministra 
îl danaro dei mutui man mano che occorrono per il procede- 
re dell'investimento, e piegando gli istituti bancari a com- 
portarsi nello stesso modo. 
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L'analisi delle scuole e del- 
la occupazione giovanile 
permette di riscontrare, 
particolarmente nella città e 
nella provincia di ‘Torino, 
un'insufficienza di istituti 
professionali e centri di for- 
mazione professionale. 

E' dimostrata sia dall'alto 
rapporto fra candidati ed 
iscritti sia da una recente in- 
dagine della Doxa, per la 
quale non si rileva disoccu- 
pazione giovanile fra i quali- 
ficati usciti dagli istituti pro- 
fessionali e dal Centri di for- 
mazione professionale, ad 
indirizzo industriale; 

Può essere rilevata anche 
la non corrispondenza quali- 
tativa fra domanda ed offer- 
ta di lavoro qualificato. Que- 
sta è dimostrata; tra l'altro, 
dall'esistenza di un «turn-o- 
Ver» non coperto: infatti, al- 
la domanda — pur numeri- 
camente sostenuta e pari se 
non superiore alla quantità 
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Più istituti professionali 


er aiutare le imprese 


dell'offerta, rispettivamente 
calcolate sull'ordine di 45.000 
posti di lavoro e 42.000 giova- 
ni in cerca di occupazione 
per anno nella Regione — fa 
fronte un'offerta priva della 
necessaria professionalità; 
infatti la maggioranza ha 
un titolo non superiore alla 
licenza media, su un! com- 


plesso costituito per il 
60-70% da donne. 
Il , sistema formativo 


«postobbligo» è basato at- 
tualmente su una netta se- 
parazione fra scuola e for- 
mazione professionale, in un 
contesto sociale che privile- 
gia la strada che porta all'U- 
niversità ed in presenza di 
‘una situazione normativa e 
occupazionale  dell'appren- 
distato a dir poco insoddi- 
‘sfacente, alla quale potrà ri- 
mediare solo un intervento 
di revisione radicale. 

E' auspicabile che scuola 
media superiore e formazio- 


I testi sono stati tratti da «Lavoriamo insie- 
me perla città», il volumetto che riporta le sin- 
tesi dei lavori dei duecento professionisti e tec- 
nici che hanno studiato i problemi di Torino e 
ne hanno proposto le soluzioni. 

Inserto a cura di Rodolfo Bosio. 


‘Supplemento al N. 61 di «Stampa Sera». Diret- 
tore: Sandro Doglio 









ne professionale giungano a 
costituire un unico sistema. 

I «200» propongono una 
«Agenzia» trilaterale (Go- 
verno/Regione - Imprendi- 
tori - Lavoratori), che possa 
identificare le necessità og- 
gettive'del mondo del lavoro 
nei confronti del sistema 
formativo ed operare con 
flessibilità per facilitare l'in- 
serimento nel lavoro, ade- 
guandosi ‘ad una sorta di 
programmazione, indicativa 
‘enon vincolante. _ 


Già la creazione, da parte 
di organismi pubblici e pri- 
vati, di un valido sistema di 
orientamento, socio-econo- 
mica, permetterebbe di rea- 
lizzare un minimo La Do. 
grammazione — evitando 
scelte non sufficientemente 
ponderate — e lascerebbe 
probabilmente spazi alla 
‘sperimentazione di iniziati- 
ve dedicate alla formazione, 
al perfezionamento, all’ag- 
giornamento di persone in 
‘cerca di occupazione, occu- 
pate o destinate a nuova oc- 
cupazione. 


Strutture pubbliche e pri- 
vate verrebbero così a costi- 
tuire una rete informativa 
al servizio di un'utenza lar- 
ga e differenziata, che facili- 
terebbe scelte ben pondera- 
te e responsabili. 





Localizzazione € rilocaliz- 
zazione sul territorio. 
La necessità di dotare le _ 


‘città di nuovi servizi ha più 


volte indotto. gli ammini- 
stratori a guardare alle aree 
industriali urbane come ad 
una ultima riserva di spazio 
utilizzabile. 

Certamente un tessuto 
urbano congestionato, dove 
tutto il suolo è compromesso 
da abitazioni e servizi, non 
offre molte alternative ad 
‘un qualsiasi progetto di ri- 
‘strutturazione urbanistica 
‘e, almeno ad un primo ap- 
proccio, la sola via da segui- 
re parrebbe effettivamente 
quella; di! servirsi del suolo 
lasciato libero da una riloca- 
lizzazione di una industria. 

Non è superfluo. però rÌ- 
cordare l'importanza dell'e- 
lemento industriale per la 
nostra società che trae dal 
processo. produttivo. l'indi- 
‘spensabile ricchezza per ali- 
mentarsi e per garantire la 
Piena occupazione; occorre 
anche evidenziare che è im- 
pensabile percorrere vie non 
coerenti con questo modello 
industriale e che ogni deci- 
slone dovrà essere compati- 
bile con lo stesso, se non si 
vuole correre il rischio. di 
stravolgere tutto il‘ sistema. 
Conseguentemente il \mo- 
dello di città deve rispettare 
la presenza industriale ca- 
landola in in contesto resi- 
‘denziale dotato di tutti i ser- 


L'industria deve pertanto, 
continuare ad essere pre- 
sente entro la città pur nei 
limiti di una produzione non 
molestà, anche perché que- 
‘sta è la logica via da seguire 
per non troncare una tradi- 
zione culturale propria della 
intraprendenza e della ca- 
pacità di rischio che da oltre 
tre generazioni hanno ca- 
ratterizzato Jo! sviluppo dei 
grandi centri piemontesi. 

Questo rifiuto all’allonta- 
namento dell'industria: dal 
‘contesto urbano va però ac- 
compagnato da un utilizzo 
razionale del suolo. Si po- 
tranno quindi decentrare le 
unità produttive che si pre- 
stino ad operazioni di riloca- 
lizzazione. 

"Quello che deve essere co- 
munque chiarito è che, sia 
per le industrie da mantene- 
re in città, che per quelle da 
trasferirsi, deve essere indi- 
Viduata ed applicata una 
normativa chiara, agile e s0- 
prattutto attenta a non pe- 
nalizzare in alcun caso né 
l'industria né tanto meno il 
processo. produttivo, stru- 
‘menti indispensabili per Su- 
Derare l'attuale crisi. 


Per le industrie che restano in città de- 
‘vono prevedersi rapporti di copertura del- 
l'area delle aziende, tali da consentire alle 
stesse una migliore utilizzazione del suolo 
‘per ampliare le proprie strutture renden- 
dole più funzionali al processo produt- 
tivo. 

Per le aree miste, a prevalenza indu- 
striale, «ma con abitazioni residenziali», 
devono essere individuate normative tali 
da garantire la prosecuzione delle attività 
industriali (ampliamenti, ristrutturazio- 
ni, ammodernamenti) compatibili con 
l'intorno abitativo; per le aree miste‘a 
prevalenza residenziale devono. essere 
trovate soluzioni tali da consentire la 
continuazione dell'attività industriale, 
ma limitatamente ad interventi di manu- 
tenzione ordinaria e straordinaria; per le 
aree a quasi totale presenza residenziale e 
con stabilimenti industriali qua e là è op- 
portuno trovare il sistema per favorire un 
progressivo allontanamento dalle indu- 
strie; poiché non campatibili con la chia- 
ra vocazione residenziale. 

Per le industrie da rilocalizzarsi: devo- 




























Per le industrie in città 
le soluzioni sono diverse 





no essere migliorati i meccanismi della 
«convenzione quadro regionale» al fine di 
fendere economicamente possibili le ope- 
razioni di rilocaliszazione; tale fina po- 
trebbe considerarsi conseguito quando il 
concorso dell'ente pubblico raggiunga al- 
meno i due terzi del costo complessivo 
dell'operazione di trasferimento. 

Gli interventi e le contribuzioni previ- 
sti a carico dell'ente pubblico territoriale 
traggono il loro fondamento dall'ovvia 

ione degli interessi: pubblici 
che sono alla base degli insediamenti in- 
atstriai su territorio e della loro locatiz- 
zazione. 

E''infatti evidente che non possa porsi 
totale carico dell'industria l'onere di rea- 
lizzare tale sistemazione attraverso la ri- 
localizzazione degli impianti. E” altret- 
tanto evidente inifine che soltanto evitan- 
do accuratamente di aggravare i già inso- 
stenibili costi dell'industria, si possa spe- 
rare nella ripresa produttiva che è nei vo= 
ti di tutti e'che è il solo strumento capace 

“ti gurantire nel tempo l'occupazione ed 
offrirenuove occasioni di lavoro. 





STAMPA SERA 


FUMETTI-0ROSCOPO 


I SUPER EROI 





Ci FENSO I0:Ap. 
ACCHIAPPARLO! 





ARIETE (21, marzo-20 aprile) 
Cercate di apprezzare chi è autoritario, 
ma sincero; siate più imprevedibili con 
chi vi: sopravvaluta inutilmente. Non 
riuscite ai dimenticare la persona del 
‘cuore; provate a cercaria, forse anche 
elia bisogno di vol. 





TORO. (21 aprile-21 maggio) 
Sa volato veramente ottenere dei suc- 





rebbe rubarvi l'occasione, sd a questo 
‘Punto è inutile esser invidiosi. L'a- 
more In genere non gode di ottimi in- 
fiusai. 





‘GEMELLI (22 maggio =21 giugno) 
Le preoceupazioni familiari non devo- 
no distogliervi dii vostri obiettivi; Mal 
‘rado l'invidia di Un collega Vi abbia 
nolkvolmente ostacolsto, nel campo. 
del lavoro riuscirete a fan strada ed a 
Conseguire la vostra ambita meta. 


CANCRO (22 giugno -22 luglio) 
Non lusingate gli amici solo per averne. 
Gi vantagg], non tutti amano come voi 
Ja falsa! geniilezze;: Cercate inoltre (di 
lutare solo chi se lo merita veramente. 
Non frascurate: a famiglia, in questo 
momento: necessita del Vostro appog- 
gio. 





NONICREPEVO CHE LA MIA 
INVENZIONE FUNZIONASSE 


ANCHE 
SULL'UOMO. 


LEONE (23: 'iuglio-221 agosto) 
La vostra situazione attettiva piuttosto, 
instabile vi è causa di una cana de- 
Pressione, ‘non. scoraggiatevi: iutto 


ES 
Brenderi presto una piega migliore 


A 
g . 
ee 
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1 vole sorpresa. 


GLIALTRI ie? 
Î e 


REDATTORE TI STA CERCANDO. 
PA UN.MEZZO! 


VERGINE (23 agosio-22. sett) 
in questo giorno vi troverai, sommersi, 
‘dagli impegni, sì tratta di affari vantag* 
giosi, lo! storzo:sarà ricompensato, iai- 
‘posta è molto alta. quindi l consiglio è 
di gettarsi a capofitto nel lavoro. Vene- 
re favorisce gli incontri, chi è solo tro- 
varàl'anima gem 





















Soluzione del problema n. 2102: 
LTà$ (min. 2. Td6 matto). 





N.8103 (947) 


C:Sammeliva 
(Germania Occ., 1965) 
I Bianco matta in 3 mosse 
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Aneddoto cifrato 


‘Sostituire ogni nilmero con una lettera. A numero uguale corrisporide 
lettera uguale. I trattini separano le parole. 


6 T-Rachel- 





‘a cura di RAFFAELLA GIRARDO 


BILANCIA (23. ‘sett:-22 


ott) 
Acceltate | nuovi Incarichi che Vi ver: 
ranno ‘assegnati, se le! responsabilità 
‘non vi fanno paura, è giunto ll momen- 
to propizio per mettervi in luce @ mi- 
gliorare la vostra posizione lavorativa. 
‘VI siete scelti uri partner che non vi è 


‘congeniale e non ne avete! che' delu- 
sioni 


SCORPIONE (23 ott -22 nov.) 
Non badatà al denaro, aiutate gli amici 
‘che si trovano in difficoltà, ve ne verrà 
del bono ed il vostro cuore sarà più 
leggero. Anche sa in amore siete stai 
delusi, non è flitando;con chiunqua. 
che guarirete le vostre ferite. 


SAGITTARIO. (23 nov.-2î dic) 
Nol campo lavorativo dovrete evitare di 
approfittare troppo di chi con voi è sta- 
10 generoso, potrebbe stancarsi di aiu- 
tarvi.‘impegnatevi a fondo. se volete 
che il vostro sogno diventi realtà. In 
‘amore dovrefe combattere con degli 
influssi piuttosto negativi. 


CAPRICORNO (22 dic.-20 gen) 
Non assillate il partner con la vostra 
gelosia, i vostri dubbi: sono infondati, 
cercale piuttosto di approfittare di que- 
sti momenti dl gioia e serenità con la 
persona! del cuore. Nuove brospettive 
in campo professionale. 


ACQUARIO (21 genn.- 18 febbr.), 
Nel lavoro risentito della posizione ne 
‘galiva di Marte, vi manca l'energia e 
‘anche l'entusiasmo !sÌ è spento, la r- 
‘presa È comunque prossima. Alcune di 
Voi dovranno guardarsi dal pericolo di, 
maternità indesiderata. Seliment: chi 
non vi ama non vì merita. 


PESCI. (19 febbr.-20 marzo) 
Vi rendete conio di essere in una pre- 
caria situazione afettva, ma: dovete 
‘avere anche il coraguio di porre fine a 
questi rapporti che sapete'già dal prin- 
cipio sbagliati. Presto vi sarà un netto 
miglioramento ‘dei ‘vostri. interessi. e 
fiacquisterete la serenità In famiglia. 





di Franc'Aurelio. 
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Londra, Due bionde sono al centro della curiosità all'esposizione canina di Londra: la cagnetta afghana Celli e la sua 
|. padrona, Karen Howard. I critici hanno notato una «straordinaria identità nella pettinatura» | (Telefoto Ap) 








di opere d'arte 








, Gradinata 


Scrivere le sei parole 

sia. orizzontalmente 

che verticalmente. 

1.Si rompe facil- 
mente 

2. Vogare 

3. Lo è la pillola che 
si insucchera 

4. Competizione 

5. Peccato capitale 

6. Lecce 


dns e nst8 3 ‘ervure e ‘arvuroa 


AT 
7'ondOI) 1 ieuipeso — “zia1o (BID Sttonib Issasode puo aisazioa joa 
SELE Si S1 odetstae Osods og» «NL «I 1uesesodgr ‘of svi 
NCI.8 3SSIP UOVA E] 0U20]3 UN 10984319 01OPPIUV — INOIZATOS 


Salone LA STAMPA 


Libreria Concess. dell'Istituto Poligrafico 
e Zecca dello Stato 


Via Roma, 80 - Telefono 517.958 


Vendita di riproduzioni a colori 


in fototipia policroma 


















STAMPA SERA 





Tornano i discendenti di Kunta Kinte (con i mostri sacri Brando e Fonda) 


Storia +fantasia: da stasera «Radici n. 2) 


Marton Brando in una scena 


Lo. scrittore americano 
‘Alex Haley.ha messo le radi- 
ci in.tv: Controverso autore 
di successo, Haley. con la sua 
saga negra ha conquistato il 
DES di-tutto il mondo e 

îl solito muc- 
Chio di questrini: Dopo Ra- 
dici I/ecco/ora spuntare al- 
l'orizzonte dei 21 pollici. il 
suo; seguito, Radici 17, che 
narrerà per i telespettatori 
(con cadenza bisettimanale) 
le vicende dei discendenti di 
‘Kunta Kinte, protagonista 
del. primo! lunghissimo 
round: Il primo! ‘appunta- 
mento. scatta oggi. (Rete 2, 
ore 20 e 40) e si ripeterà per 
tredici puntate: 

Uno stuolo di attori assai 
celébri come Marlon Bran- 
do, Henry:Fonda; Olivia De: 

‘Havilland danno vita ai nu- 
‘merosi personaggi che ani- 
‘mano!lo sceneggiato, squar- 
cio ormai di yita americana 
dalla fine della guerra di se- 
cessione. ai. giorni‘ nostri. 
Cent'anni: di storia; dunque 
ma con un pizzico di-fanta- 
sia. Un po! Via.col vento, un: 
po” Furore (gii anni della de- 
pressione), un po' Ragazzo 
negro; la nuova fatica di Ha- 
ley si propone con i tratti 
dell'ampio) affresco. corale 
della nuova America. 

‘Prodotto secondo'gli sche- 
mi ‘classici, del. «Kolossal: 
hollywoodiano, Radici: 31 
realizza una ricetta antica e' 
semplice: ‘alla. base c'è una 
vicenda di grande. respiro. 
storico ma schematica (con i 
‘buoni e i cattivi ben definiti 


sciuti. ma: bravissimi ‘onde 
‘permettere a) pubblico una 
totale identificazione del 


Donne in rivolta 
oggi sulla Rete 2 


Oggi, alle ore 21,45, va in 
onda sulla seconda Rete tv, 
Si dice donna con ur servi 
zio dal titolo «Tribunale & 
marzo» nel corso del quale 
appare la testimonianza di 
una donna che ha avuto la 
forza di ricrearsi una vita 
‘dopo anni di violenze subite: 
da parte del'marito. 

L'avvocatessa Laura Re- 
middi spiega il significato 
del ‘Tribunale, soprattutto” 
‘per quanto riguarda l0 sfor- 
20 per modificare il costume 
© il rapporto uomo-donna: Il 
servizio è di Daniela Colom-! 
bo. It secondo servizio, idi 
Mariella Gramaglia, è dedi- 
cato ad Alessandra Kollon- 
taieallesue tesi sulla libertà 
sessuale. Brevi servizi chiu- 
deranno la rubrica: uno sul 
«Centro Virginia Woolf», 
che ha sede in via del Gover- 
nio vecchio a Roma, 


di «Radici Ho dove appare nelle vesti; di van nazista da operetta; 


personaggio. Imostri. sacri 
(Brando, Fonda. e la De Ha-- 


tura un supermarket. Insom- 


‘ma pensavo che il teatro fos- 
se-uma:sartoria d'ulta moda, 
il cinema ‘una ditta di prét-à- 


reale . 

rapporto. tra la gente! della 

+ sua razza e quella dei.bian- 
chi dominai 


tori. La sua rivo- 
luzione tocca al massimo. i 
‘problemi individuali dentro. 


‘opinione ripor- 
Morea rano i 
Spettatori hanno: cambiato 


Tanto. rumore: per nulla? 
POR ANADO Je Gea el. 
costi. di’ produzione: 13 mi- 
‘Nardi di lire..Un anno di.la- 
voro, l'impiego. di 218 attori 
di cui125 di colore. Il produt+ 


Da stasera sul. GRP il nuovo: special «In: soffitta da Natalie» 


Come vedere una fata nella sfera magica 


sì delicat 
ey ‘ha cercato dieluderlo. 


Eric Colombardo e Piero Chiambretti affiancano da'stasera la vedette Laura Belli nel nuovo special «In soffitta da Natalie» 


In soffitta da Natalie è il 
titolo (di'un nuovo «spe- 
cial» televisivo, interamen- 
te realizzato a Torino. che 
Siinizia questa sera alle 
22,30 a Grp. Sono. dieci 
puntate della durata di,50 
minuti prodotte (da Una 





De Gaspari e Mario Forges 
Davanzati. 

Ne sono protagonisti 
Laura Belli e Pietro Chiam- 








nuova società di Federica! 


bretti. E' una storia di ma- 
gia, musica e spettacolo 
che prende lo spunto dal- 
l’incontro di un operatore 
televisivo senza ispirazione 
Tobia, e Una ragazza dota- 
ta di strane facoltà, Nata- 
lie. 

Nella sfera magica che 
tiene .in_ soffitta, Natalie 
mostra a Tobia un'incredi- 
bile e originale serie di av- 
venture che gli permette 





ranno di risolvere la sua 
crisi, Dal canto suo Tobia, 
vittima — dell'incantesimo; 
vede in Natalie — ragazza 
tranquilla e «comune» — 
la strepitosa eroina di tutte 
le sue storie. 

Laura Belli è la più nota 
dei protagonisti. E' nata'a 
Napoli 32 anni fa ed ha in- 
terpretato diversi sceneg- 
giati prodotti: dalla Rai-Tv, 
tra i quali: Paura sul mon- 








| 
Ì 


do, che ottenne un premio 
speciale dallà critica; Ca 
stigo, ‘Lungo Il fiume sul: 
l'acqua. Recentemente ha 
avuto. successo. interpre- 
tando Doretta nell'Enigma 
delle due sorelle. 

Piero. Chiambretti: è un 
torinese: di 23 anni, ha la-, 
vorato come disc<jockey in 
Una radio privata locale, 
mettendo in mostra doti 
Istintive:di humour e sim- 






patia. Ifisieme a Eric Co- 
lombardo (che in questa 
serie di trasmissioni riveste 
il ruolo di reporter intervi 
statore) ha preparato 
versi. spettacoli-cabaret. e» 
lo scorso. anno è stato 
scelto da Isabella Biagini 
come suo pariner per uno 
spettacolo di cabaret, che 
l'ha portato în giro per l'Ita- 
lia per ben quattro mesi. 


















































SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


«Turcaret» di Lesage ieri.al Carignano 


Questo finanziere gode 
favori dell’attualità 


Con:'Turcaretrit romanzie- 
te e commediografo francese 
‘Alain-René Lesage affonda 


| un colpo mortale nella credi- 


bilità dei grossi finanzieri. 
Un tema che' il teatro dol: 
tralpe' riprenderà con mali- 
zia da Beaumarchais a Ber- 
nstein ‘e che l'attualità ha 
rinfrescato nella stessa gior- 
nata della prima al Cari- 
gnano. 

Inutile tipetere che i clas- 
sici varcano in forza della 
‘profezia e dello stile anche i 
secoli: Inutile addirittura 
‘pensare a un grande che ri- 
manga confinato; nell'ambi- 
to del proprio tempo. Nell'as- 
sistere alla commedia propo- 
sta dal Teatro di Genova pa- 
reva di leggere le ultime no- 
tizie ma si aveva contempo- 
ranedmente la certezza di 
gustare un linguaggio ecce- 
zionalmente nitido: Le fur 
derie degli scrocconi, desti- 
nate a'vanificarsi per un cu- 
‘mulo di circostanze, possono 
magari sollecitare talenti 


abili e rapidi: Nel caso di Le- 
‘sage siamo a contatto con la: 
genialità. 

Con una sorta di progres- 
sione geometrica che non 
‘perdona coloro che ne vengo- 
‘no toccati, la commedia col- 
‘pisce i personaggi più diver- 
si. L'andamento è circolare e 
raddoppiato perché da una 
‘parte vi sono grossolani rap- 
‘porti economici (il finanziere 
Turcaret taglieggia il popo- 
lo, la baronessa è mantenuta 
dal finanziatore, un cavalie- 
te’ spoglia la baronessa ..) e 
dall'altro si contano falli- 
mentari rapporti sentimen- 
tali (il finanziere cancella la. 
moglie e ama la baronessa, 
la quale lo deruba per man- 
tenere il cavaliere, il quale 
crede nella dedizione del ser- 
vo 


Lesage, che in gioventù era 
stato tirapiedi d'un appalta- 
tore delle tasse, non perdona; 
Turcaret e alla fine lo man- 
da in fallimento e lo condan- 
na alla vergogna. Con esem- 





l'Mantegazza tra i ragazzi del Gioberti 


Come «fare) un teatro 
e il liceo si è divertito 


E' terminata alla presenza 
di'un pubblico speciale com- 
posto da professori e compa- 
gni di scuola, l'avventura 
teatrale di alcuni allievi del 
liceo Gioberti. Dieci giorni 
trascorsi in allegria e in ami- 
cizia coni componenti della 
Compagnia ‘del Buratto di 
Milano, che ha tenuto un la- 
boratorio. teatrale organiz- 
zato dallo Stabile torinese 
nell'ambito del. programma 

Gli studenti impegnati a 
tutti i livelli! (testi, musiche, 
regia, recitazione, costruzio- 
ne pratica degli elementi di 
scena) hanno allestito un 
breve lavoro che continua 
l'esperienza dello spettacolo 
Gli arcani maggiori che la 
Compagnia del Buratto sta. 
rappresentando. in questo 
periodo a Milano. 

‘Allo spettacolo, formato 
da tante \azioni sceniche 
ispirate alle carte dei taroc- 
chi, il Diavolo, l'Imnamorato, 
la Morte, la Giustizia e Il Ba- 
gatto, i ragazzi del Gioberti 
‘hanno aggiunto la carta del- 
la Forza. Hanno così imma- 
ginato una storia con una 
principessa, un drago e un 
Lancillotto smitizzato e poco 
virile, i quali sotto forma di 
burattini si muovono dietro 


«un lenzuolo, mentre davanti 


i ragazzi suonano, ballano e 
prestano le loro voci ai pu- 
pazzi. 

L'azione /si' sposta poi a 
coinvolgere la platea, entra-. 


no quindi in scena tre gran- 

j pupazzi in cartapesta raf- 
figuranti i personaggi prin- 
cipali della favola e una folla 
di ragazzi si. butia-in una 
movimentata tarantella. Lo 
spettacolo nella sua forma 
elementare e semplice com- 
‘prendente varie forme tea- 
trali scorre piacevole anche 
se talvolta caotico e infram- 
mezzato da risate fuori te- 
sto. 

Pregio di questo laborato- 
rio comunque non è tanto il 
risultato finale coronato 
dalla rappresentazione vera 
€ propria bensì la partecipa-) 
zione a cui ha chiamato I ra- 
gazzi, che dopo un breve ad- 
destramento sul teatro in 
generale e i problemi di un 
allestimento in particolare 
si sono assunti tutti gli inca- 
richi. 

L'iniziale realizzazione 
manuale dei pupazzi, il c0or- 
dinamento del coro e dell'or- 
chestrina composta da di- 
‘sparati strumenti, chitarre, 
flauti e un violino, ha dato a 
tutti il modo di entrare nel 
‘meccanismi dello spettacolo 
e per quanto i più timidi ab- 
biano preferito rimanere 
dietro il tendone ad animare 
i burattini la loro personali 
tà ha acquistato una certa 
scioltezza. Si è chiusa così 
una bella parentesi che i ra- 
gazzi ricorderanno con pia- 
cere e rammarico mentre 
tristemente rispolvereranno 
libri scolasti ti 








È 
Donatello Falchi e Giancarlo Dettori con il Featro di Genova ieri sera al Carignano, 


plare coerenza a loro volta i 
‘personaggi, che ne vivevano 
di luce riflessa, scompaiono 
nell'anonimato senza quasi 
sfogare la rabbia. Solo emer- 
ge il servo Frontino, che'nel 
‘pandemonio ha trovato mo- 
do di mettere gli artigli'su un 
‘assegno che gli varrà le gra- 
zie d'una cameriera sua pari, 
pronta a ogni ipocrisia per 
dare origine consun tale red- 
dito a una progenie di one- 
stuomini. Tanta veemenza 
nella condanna) dei grossi 
‘papaveri forse in teatro s'era 
Tiscontrata soltanto $i Mo- 
Al Turcaret si addice una 
regla sobria con'una compa- 
gnia animata da cinismo nei 
riguardi del pubblico e del, 
testo stesso. T'uttuvia Egisto 
Marcucci, scegliendo l'altra 
strada che sottolinea la tea- 
tralità e macchinosità della 
vicenda, non ha sbagliato se 
gli applausi hanno premiato 
il numero delle trovate e i ca-, 
ratteri della recitazione. Al 
massimo ha accennato a 
troppe soluzioni che poi ab- 
bandonava (i song alla Bhe- 
cht-Welll dei primo tempo, i 
tipi mostruosi che emergono 
unicamente nel finale, una 
‘parete che si apre su una ri- 
balta e che invece diventa 
‘ina normale uscita dalla co- 
mune). 

Dove Marcucci sembra 
bravissimo è nella scelta dei 
costumi commissionati all’e- 
stro di Uberto Bertacca che 
Hrenneggia i suot personag- 
gi: Turcaret somiglia a un 
gallinaccio, il cavaliere a un, 
‘pavone, il marchese a un ra- 
gno. Con sicurezza Marcucci 
taglia inoltre il prologo ori- 
ginale per soffermarsi su 
una presentazione da circo 
che subito. definisce i suoi 
antieroi quali bestie rapaci. 
La stessa buffa irruzione 
dell'ufficiale giudiziario, 
chiaramente sentita dall'au- 
tore come teatro nel teatro, 
si fa pretesto 'per tin'ulterio- 
re dissacrante rappresenta» 
zione ricca di effetti. 

‘Agli attori viene concessa 
una giudiziosa libertà. ros 
Pagni ruba it posto di primo 
‘piano a Giancarlo Dettori 
con un Frontino lucido in 
ogni circostanza mentre il 
Turcaret convince nella 
sconfitta o nell’equivoco ma. 
non' esiste come figura di 
gran mascalzone. Senza per- 
che il cavaliere di Graziano 
Giusti e le due cameriere di 
Marzia Ubaldi, tutti applau- 
diti con Magda Mercatati, 
Massimo Lopez, Donatello 
Falchi, Benedetta Buccella- 
to, Liù Bosisio. A Miriam 
Formisano, ambiguo valletto 
in nero, tocca l'interessante 
parte di testimone che il gio- 
«pane Adjani svolge nel film 
Don Giovanni di Losey. 

Piero Perona 











Film sulla danza — Stasera al- 
le 17, al teatro Nuovo, proiezione 
dt «Omaggio 'a Balanchine: Sere- 

. nede; Tarantella, Duo. concer- 
tante». 


Piccolo Regio — Stasera alle 
17,30, Massimo Bruni presenta il 
«Werther» di Massenet, che; an- 
drà in-scena i'11 marzo diretto da 
Edoardo Muller. 


Unione Musicale — Stasera al- 
le 21, al Conservatorio, Aldo Ben- 
nici alla viola e viola d'amore e 
Gabriella Barsotti al pianoforte 
‘eseguiranno musiche di Genti- 
lucci, Sciarrino, Berio; Maderna, 
“Schubert. " 


Cinema al Voltaire — Da sta- 
‘sera alle 23, proiezione di «Vam- 
piri» di Roberto Ranieri. 


E la mela mangiò Il serpente 
— Stasera al cinema Cabiria, ore 
20,30, «Tre donne» di Altman; al 
Giardino d'Essai'ore 20 «L'agget- 
fivo. donna» di; Daopuolo;_ alle 
21,30: «Rischio di vivere» di An- 
‘nia Garini e Annabella Miscugi 

la 22.30; «Sinfonia d'autunno; 


‘Spazio Musica — Con ingres- 
80 libero (ore 21. al Consarvato- 
rlo) serata Camt: musiche di Azio 














- Gorghi e Lorenzo Ferrero: 


Postino, Cheval — Alle 23,30 





fatto pittorico fotografico e l'hap- 
pening (Bruno Chiarenza art, En- 
20 Reda fotografo, mimi Toni Ar- 
‘mando, Margherita Brizio e Clau- 
dia Polloni, al'videotype Gilbert 
Grasso). 


Concerto Arcijazz — Stasera 
‘lle 21,30 concerto con ll percus- 
‘sionista'Andrea Centazzo, il sas- 
‘sofonista inglese. Lol Coxil @ il 
‘contrabbassista 
lius Farmer. 


‘americano. Ju- 


VA Dorina: Tel. 553777 
Mercoleardelt amicizia 
‘GLISCORPYO, 
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ADERISCONO A CANALE 5 


TELE TORINQ INTERNATIONAL (TORINO) 


I SOGNI NEL CASSETTO, 
quiz condotto da Mike Bongiorno 


Mercoledì 5 Marzo 1980 25) 


Festa grande fra cantautori 


Dal baule di De Gregori 
esce (e trionfa) Dalla 


Festa grande ieri sera al Palasport. Dodicimila persone 
(com'era già successo un mese fa) sono accorse per vedere il 
cantautore romano Francesco De Gregori che concludeva la 
sua tournée da dove l’aveva iniziata. Ed è facile immaginare 
Îl boato di gioia che a metà concerto ha salutato l'apparizio- 
ne. da un grosso baule verde, di Lucio Dalla, Eccitazione alle . 
stelle (con urla. battimani, pianti. balli collettivi, ondeggia- 
‘menti: luminarie) per la coppia riformata e ancora applausi 
edaltri entusiasmi perla comparsa di Rosalino Cellamare în 
arte Ron. 

Una serata davvero memorabile, sia per il calore manife- 
stato dal pubblico, sia perla musica di ottima qualità propo- 
sta dal gruppo di musicisti che accompagnavano «i due big» 
della canzone italiana (Giovanni Pezzoli. batteria; Fabio Li- 
beratori e Gaetano Curreri, tastiere; Marco Manusso; chi- 
tarra acustica; Marco Nanni, basso elettrico; Lucio Fabbri, 
Violino; Riki Portera, chitarra elettrica). 

Radioflash, organizzatrice della manifestazione, aveva 
‘promesso una grossa sorpresa, ner questo spettacolo. ma 
‘non aveva voluto rivelare di cosa si trattasse. Non si piùò cer- 
to darle torto visto che-già dal giorno prima i' biglietti erano 
‘andati a ruba (mila tagliandi venduti intre giorni), E' facile 
immaginare cosa sarebbe capitato se si fosse sparsa la voce 
cheassieme a De Gregori avrebbe cantato anche Dalla. Per- 
sinoi bagarini (alcuni venuti appositamente da Milano) non 
ne sapevano nulla e quindi si sono limitati a vendere 4 bi- 
glietti a mille lire in più del prezzo stabilito (4 mila:invece di 3 
mila lire) esaurendoli in poco meno di un'ora. La «sorpresa» 
di Lucio Dalla e Ron è riuscita così in pieno. 

De Gregori (subito accolto da una gigantesca luminaria 
com'è ormai tradizione per gli spettacoli di questo tipo) nella 
prima parte dello show ha riproposto. con molta efficacia. i 
suoi brani più famosi (Capo d'Africa, 1956, Quattro cani, 
‘Rimmel) trascinando subito.il pubblico in un clima di festosa 
euforia. Con l'apparizione di Lucio Dalla (portato sul palco 
dentro un baule prima che De: Gregori iniziasse a cantare 
Banana Republic) l'eccitazione ha toccato vette impensabili. 

Chi urlava, chi ballaya, altri piangevano di felicità o ab- 
bracciavano quanti gli stavano vicino. Non più concerto ma 
apertura di migliaia di valvole di sfogo liberatorio; non più 
musica ma ottima occasione per esternare sentimenti trop- 
po a lungo repressi e acchiappare insomma al volo il treno 
delle «due ore di felicità». 

Anche Rosslino Cellamare ha avuto una calda accoglien- 
za ed ha contribuito al successo della serata, Anna, E non c'è 
niente da capire, Tango, Un gelato al limone, Santa Lucia, 
Pablo, Viva l'Italia, L'anno che verrà, Cosa sarà ed altre can- 
zoni hanno davvero regalato a tutti «i dodicimila» le «due 
ore di felicità». Naturalmente non poteva mancare la classi- 
ca ciliegina sulla torta, l’ormai storica 4 marzo 1943 (perché, 
guarda caso, Lucio Dalla proprio ieri compiva 37 anni). 

Ivano Barbiero 





TELEMILANO, (MILANO) 


ALLEGRIA 
Questa sera MIKE BONGIORNO 


GASSMAN, 
MANFREDI 
e BETTEGA 
a TELETORINO. 
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ore 20,30: 


(341S3W) 013N3N 030IA 


ore 21,30: 


L’AUDACE COLPO DEI SOLITI IGNOTI! 
film con V. Gassman e N. Manfredi 


ore 23,30: 
CACCIA AL 13 
condotta da R. Bettega 


| TELETORINO aderisce a CANALE 5 | 
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‘Rete uno 


12,30 Intervista con la scienza: incontro con Al- 
berto Egidi (replica) (0) 

13— Alla ricerca della strada reale persiana: 
Dal paese degli ittiti all'Anatolia (seconda 
puntata) (0) 

13:30. Telegiornale - Oygi al Parlamento (c) 

14,10 Una lingua per tutti: Il russo (quinta tra- 
smissione) (c) — 

16,55 In Eurovisione da Fiume: Jugoslavia. Cat- 
cio: Rijeka - Juventus. Quarti di finale 

Coppa delle Coppe: Telecronista Bruno 

Pizzul (c) - Nell'intervallo; (ore 17,45 cir- 

ca): 3,2, 1... Contatto! Ty e Uan presenta- 

no: Provaci! - Le incredibili indagini dell'i- 

spettore Nasy (C) 

Spazio 1999: Psycon, telefilm, con Martin 

Landau, Barbara Bain, Catherine: Schell. 

Regìa di Charles Cricton (prima parte) (c) 

Pronto Il pozzo. del, Diavolo, 

telefilm, con Paolo Goziino, Gino Lavaget- 

to, Renato Montalbano. Regla di Marcello 

Baldi (terzo episodio) (c) 

19,45 Almanacco del giorno dopo (c) 

20,40 Mash: Sotto inchiesta, telefilm, con Alan 
Alda, Wayne Rogers, Mo Lean Stevenson. 
Regia di Don Weis (c) 

21,10 Grand'Italla, conversazione con Uso di 

spettacolo, condotta in studio da Maurizio 

Costanzo (c) - Ospiti Francesco Alberoni, 

Dalila Di Lazzaro, Luigi Comencini, Uto 

Ughi 

Mercoledì sport, telecronache dall'Italia. e 

dall'estero (c) - Telegiornale - Oggi al 

Parlamento (c) 


Rete due 


13 — Tg2- Ore tredici 

13,30 La ginnastica presciistica. Conduce Tony 
‘Sailer (undicesima puntata) (replica) (c) 

17 — L'apemala: L'incendio nel bosco, cartone 
‘animato tratto dai racconti di Waldemar 


is 
@is20 


22,15 


Bonsels (c) 

17,30 Viaggio. nell'infinito: L'universo, docu- 
mentario (c) 

18 — Tresei: Genitori, ma come?, a cura di San- 
droLai (c) 


18,30 Dal Parlamento (c)- Tg 2 Sportsera (c) 
18,50 Spaziolibero: i programmi dell'accesso. 
Contcoltivatori - Confederazione italiana 
coltivatori: «Partecipazione al dibattito 
sulla politica agraria» (0) 7 
@D 19.05 Buonasera con... Ugo Gregoretti (c) - Billy 
il bugiardo: Billy e le cattive compagnie, 
telefilm, con Jeff Rawle(c) 
19,45 Tg 2 Studio aperto 
20,40 Radici (Le nuove generazioni), sceneg- 
giato, con Henry Fonda, Olivia De Havit- 
land, George Stanford Brown. Diretto da 
John Erman (prima puntata) (c) 
22,15 SÌ dice donna, un programma di Tilde Ca- 
‘pomazza (c) 
@> 22,55 Dottori in allegria: Amo Parigi..., telefilm; 
con Robin Nedwell e Geoffrey Davies (c) - 
Tg2 Stanotte 


Rete tre 


18,25 Questa sera parliamo di... con Daniela 
Silverio (c) 

18,30 Progetto salute (Appunti dì igiene e salute 
pubblica). Regìa di Paolo Brunatto (terza 
puntata) (c) 

19 — Tg 3. fino alle 19,10 informazione a diftu- 
sione nazionale; dalle 19,10 alle 19,30 in- 
formazione regione per regione 

19,30, Mercato del lavoro, a cura di Renzo Salvi 
(terza ed ultima puntata) (c) 

20 — Teatrino: Piccoli sorrisi: Paul scherza con 
l‘amore (c) - Questa sera parliamo di... 
‘con Daniela Silverio (c) 

ED 20,05 Una città, un film. Rocco e l.suol fratelli, 
di Luchino Visconti, con Alain Delon, Re- 
nato Salvatori, Claudia Cardinale, Claudia 
Mori, Corrado Pani, Annie Girardot 
(Drammatico - 1960) — Una povera fami- 
glia meridionale a Milano, capitale del 
‘’miracolo’’. Il sogno è una vita meno fati- 
cata che al paese; ma la realtà è diversa 

22,55 Dalla sede regionale per la Lombardia: 
battito sul film ‘Rocco e i suol fratelil 
‘ccordinato da Tommaso Chiaretii (c) 

2330 Tg3 
24 — Teatrino: Piccoli sorrisi: Paul scherza con 
l'amore (replica) (c) 


Salone LA STAMP. A 
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Svizzera 
‘18 — Programmi per | ragazzi (c) 
18,50 Taleglornale (c) 

19,05 A conti fatti (c) 

19,35 Incontri: Lea Massari (c) 
20,05 Il regionale - Telegiornale (c) 
20,45 Argomenti (0) 

21,35 Musicalmente: Paco Ibanez (c) 


22,25 Telegiornale (0) 
2035 Mercoledi S9Stt (0) 


‘Capodistria 
i 19,50 Punto d'Incontro (c) 
20 — Cartoni animati (c) 


20,30 Telegiornale (0) - 
20,45 Calcio: quarti di finale delle Coppe euro- 


‘pee (c) 

22,20 «Sweet love - Dolce amore» (drammi, 
Francia, 72). con B: Loncar. Regla di 
JM. Pallardy, — II giovane Jean Paul, 
‘scavalcando un'collega e amico, riesce a 
diventare direttore di una:grande industria 
“sposando la figlia del presidente... (c) 








Montecarlo — 


16,30. Montecarlo News (c) 5 
16,45 Sceneggiato: «La luce dell glusti»: (22° 


ep.) (c) 

17,15. Shopping - Parollamo e contiamo (c) 

18 — Gartoni animati (c) 

18,15 Un/peu d'amour, d'amitié et beaucoup de 
musique. Presentano Jocelyn e Sophie 


(©), 
19,10 Gartoni animati, della serie «Gundam» (c) 
19,40 Telemenù - Notiziario (c) n 

20 — Telefilm, della ‘serie. «I misteri di Nancy 
Drexi e del ragazzi Hardy= (0) 

@®>21— «Le bianche scogliere di Dover» (dramm.,‘ 
Usa, ‘44); con I. Dunne, A. Marshall. Regia 
di G..Btown — Nel 1915, una giovane 
‘americana si reca col padre in Inghilterra, 
col proposito di farvi-un breve soggiorno. 
‘Accade invece; che.essa; Incontri. l'uomo 
che determinerà il corso. della sua' esi: 
stenza:. d 

@ 22.35 «Baba Yaga» (Fantastico, ‘73, ltalia), con 
C. Baker, G. Eastman: Regla (di C. Farina 
— Baba Yaga è una donna misteriosa che 
si inserisce fra: Valentina, fotografa di fo-. 
toromanzi e: servizi giornalistici © conte- 
Statrice. tenace, Arno, regista televisivo 
tuttofare, contestatore tiepido... (c) 





19,20 Samuel e ll Pollerossa. 
‘Radiodramma di George 
Tabori; Regia di Marco 
Parodi 

2a Raccon- 
to s«con. punteggiatura 
musicale» dil Lucio Liro- 
‘nì; con Vittorio Battarra, 
ida DI Benedetto, Leo 
Gullotta 


DUE (FM 95,6) 


15— Radlodue 3131. In stu 
dio: Ivano Salduini,, Fla- 
minia Morandi; Giuseppi- 
no Monni, Fabrizio Rava: 

i, ‘Anna Vinci (Il 


parte) 

17,32 interviste _ Impossibili. 
Umberto Eco Incontra 
Pitagora con la partsci- 
‘pazione di Carlo Cecchi 

18,32 A titolo c 

= Una prova di. Incontri: @ 
dibattiti fra giovani sul vi- 
vere di oggi i 

20,40 Spazio X. Spazi musicali; 

con. Mimmo Fusco, Bar- 





bara Marchand, Giorgio 
UNO (FM 92,1) Onetti 
e z 22 — Nottetempo «Tenera è ia 
14,30 La tregua di Primo Levi. notte» a'cura di Lino Pa- 
"Sceneggiatura radiofoni- truno 
ca in sette puntate . Re- 
giadiEdmo Fenoglio © 2: 
15,03 Federico. Blagione pre- 
sonia nat. Selezione di TRE (FM 98,2) 
regolarità. ritmo e gradi- 
13— Pomeriggio .. musicale. 
meemug oi la vostra di 1° Notizo.incontri concert 
17— Patchwork. Varie comu ‘8 dischi nuovi 
nicazioni per il pubblico 17— L'arte In questiona. 
giovane fra musica, cro- Esperienze e voci del di- 
naca (e lo con‘ battito artistico contem- 
Fresiic forse, 99 1730 Tre. Musiche_e 
Società Multinazionale - attualità musicali presen- 
Combinazione suono tate da Anna Foa 


21 — Pierre Manisux dirige 


18,30 L'utimo anno del Erinci 23 — Gianni Gualberti pressi 
ti 


pe di Francesco Di Vin- 
‘cenzo 





Teleradio city (AD)canale 44-47. 
14,30 Telefilm: «Quella casa riella prateria» - —* 
15,30 Disegni animati: «Falco Il superbolid@» . 
18.0 Disegni efimati:«Galking 
16,3 ni animati: ® 
a Teletim: «Ricercato vivo o morto». 

È 17,90 NIGeotori di da È a 

mi n 
TRO Desan in «Fatco ll superbolide» 








120,50 Oi 
‘21 — A tre passi dal successo. Musìcale con- 
dotto da Gianfranco D'Angelo 


QD 2 — Film 
‘Radio Tele Aosta Canale 33-35 


my 1530 Film 
17 — Disegni animati 
17,20 Disegnare la musica . 
18 — Documentario: 
19 — A tutto volume. Le novità in libreria 
19,30 Sport flash 
19,45. Rendezvous: 
|20,10/ Notiziario ne 
@D 20.30 Telefilm: «La fanciuita di Avignom 
21 — Dibattito 
} 22 — Telefilm i 
23 — Telefilm: «Minaccia dallo spazio» 
24 — Documentario 
‘0,30: Notiziario (7) 














Videovercelli Canale 55-60. 
Die Ra Danguard 





118,15 Telefil della jungla 

18,45 Speciale «Fiera In campo» 

19,45 Videovercelli notizie 

,20 — Telefilm: The Monkees 

20,30 Telefilm: The Love Boat 

21,30 Fllim tre stellette, a cura di Giorgio Simo- 
‘nelli«Lel non'beve, tel non fuma, ma...» 

22,55 Adesso astal, asta telefonica 


Tv 2 Rotonde 


Di Fim 
18,30. Mondo liscio A 
O (3,50 elefiim 
20-— Filmato musicale 
20,30 Speciale casa 
21— Il camevale 








Canale 50-60 

















NE; 21,30, Paest in festa 


Tv chiama cinema! 





Il cinema delle tv private cerca la qualità. Questa settimana 
dagli schermi, di Tele Torino International è in orda un 
ciclo dedicato a «Sette grandi film italiani». Nei giorni scor- 
si abbiamo rivisto «La ciociara» di De Sica, «Camorra» 
Squitieri e oggi «L’audace colpo dei soliti ignoti» ai Moni- 
celli. Domani è di scena «I magliari» di Rosi, interpretato da 
Alberto Sordi e dall'indimenticabile Beiinda Lee (nella fo- 
to). La rassegna proseguirà venerdì con «Policarpo de' Tap: 
petti» di Soldati, con Retito Ruscel è si concluderà sabato 

! con'«Svegliati e uccidi» di Lizzani, con Gian Maria Volontè 








SPETTACOLI | 


Videogruppo Canale:52! 





STAMPA SERA: 











14 — Splendido!, musica, chiacchiere e telefo- 
nate con, Alba Parietti e Davide Spingor. 


(©) 
15 — li mondo In cul viviamo, documentario (0) 
15,30| Jeeg, robot d'acclalo, cartoni animati (0) 
6 — Guerre fra le galassie, telefilm (c) È 
16,30. Il salotto del barone, filo diretto con Fran- 
DI co Causio, Replica (c) 
7— Telefilm 
(F1::813 — George: L'ostacolo, telefilm (c) 
1 18,15. Dentro la scuola (c). 
18,30 Guida alla sopravvivenza (c) 
19— Spazio Regione, interviene Aldo Viglione, 
presidente della Giunta Regionale (c) 
19,35 Videonotizie 1 
20— Cartoni animati (c) 
20,301 sogni nel cassetto; quiz a premi presen- 
fato da Mike Bongiorno (0) 
Da — Guerre fra galassle, telefilm (c) 
22,30 L'auto Italiana; settimanale di automobili 
smo(c) 
- ar 23.50 Vicieonotizie 2 
0,10 Sfida alla legge, di Lesley Selander, con 
John Emery, Wallace Ford, Jack Lambert, 
Larry Jones: Western 
QD 130 Fuoco, di Vittorio Baldi, con Mario Bagna- 
= to, Lidia Biondi, Giorgio Mautini. Dramma- 
tico — Impazzito, un uomo rinchiude in 
casa:s6 stesso, la moglie e la figlia, e co- 
mincia a sparare fucilate suì passanti. 
Con infinita pazienza un carabiniere cer- 
‘ca di convincerlo ad arrendersi 
@® 3— Catene, di Silvio Amadio, con Maurizio 
Merli, Rosemarie. Dexter. Drammatico 
1974 (0) 
> 1,30 Le calde palme di Rio; di Goran Lindgren, 
7 con Max Von Sydow, Bibi Andersson. 
Drammatico 1970 (0) 
> 6 — L'amante perduta, di Jacques Demy, con 
= ‘Anouk Aimée, Gary Lockwood. Drammati- 
0011971 (0) 








Telestudio T. canal‘ 24-45-47 
O 1245 Fim ti 


1420 Notizie flash (c) 

14,30 D come donna (c) 

15,30 Pomeriggio con noi (c) 

15/45. mercanti di stelle, romanzo sceneggiato. 
‘Replica della prima puntata — Patrice Le- 
franc giunge alla rottura definitiva con la 
moglie, che però si ostina a mon conce- 
dergli il divorzio. La cosa capita in un mo-; 
‘mento delicato per la carriera di lui, che è 
appena stato chiamato a dirigere !a filiale 
della più Importante importatrice europea 
di diamanti (€) 

17 — Mondo selvaggio, documentario (0) 

17,30. Clao clao, cartoni animati (c) 

19 — Dimagrire in salute (c) 

19,45 Notiziario (c) 

20 — Buonanotte bambini (c) 

20,40 Giochiamo con Telestudio, quiz a premi e 

De giochi con Renzo Gallo (c) 
‘@2 22.20 Selvaggio West, telefilm (c) 
IT 23:50 Le cinque chiavi del terrore, di Freddie 
Francis, con Peter Cushing, Christopher 
Lee, Michael Gough, Donald Sutherland. 


Horror 1966 — Misterioso mago predice , 


in treno orribili morti a cinque compagni 
di ‘viaggio, costringendoli a sognare, 0 
forse a vivere, incontri con lupi mannari, 
piante assassine, vendicative divinità, ma- 
‘ni mozze vaganti e coniugi vampiri (c) 


WED. 1.15 Fim 








Rete Manila 1 Canale 44 
ED: — utesoro delle SS. Awventuroso (c) 
© 14,30 Intermezzo musicale (c) e, 
15 — Star bene con le erbe, l'erborista consiglia 


di ricette per telefono x È 
@iis— Panico: La sordomuta, telefilm (€) 
16,30 Motori no stop, rubrica di automobilismo). 


© Ò n 
17— Uno ate, uno ame; peri più piccoli 
17,50 Due milioni di amici, musica e dediche 
- 18 — Tarallucci ‘e vino, folk, canzoni © cabaret 
‘dal Meridione 
[9 — Panico: Le nebbie di San Francisco, tele- 
film (c) N 
980 1 vincente, sfilata di moda 
x ao eco ll'infermo, di Riccardo Freda, 
‘con Angelo Zanolli, Andrea Bosic, Gina' 
Mascetti; Avventuroso 1962 — Per salvare 
una ragazza scozzese dall'accusa di stre-. 
doneria che la porterà inevitabilmente sul: 
fogo, Maciste non esita a calarsi agli Inferi 
per. affrontare il demonio, ‘persecutore 
A ‘della bella e di tutto ll suo villaggio (c) 
@iz2 — La fura dei Kyber, di José Luis Merino, 
‘con Peter Lee Lawrence, Alan Steel, Cari- 
‘na Monti. Avventuroso 1970 — Nell'India 
occupata dagli Inglesi una spedizione mi- 
Îitare s'avventura per montagne altissime 
alla ricerca del tempio segreto in cui è ne- 
‘Scosta la spada sacra, simbolo della rivol-. 
ta indù (c) 
Cia: 








‘sterminio. Spionaggio (c) , 










Tele Vox Canale 28,5" 





[La redazione non garantisce l'esattezza del 
| grammi in quanto soggetti a possibili vai 
{all'ultimo momento. — — — 


.Tele Subalpina 


(GD: 13 — Quando volanò le cicogne. Drammatico — 
Ti 14,30 Le avventure di 'Don Gnack, cartoni ani- 





Canale 46 


mati (0) 
> 17,50 Ray Master, l'inafferrabile, di Vittorio Sa- 
È la; con Felix Marten, Liana Orfei, Gastone 
Moschin, Seyna Seyn. Giallo 1967 — Fa- 
voloso colpo, minuziosamente costruito, 
di un ladro interessato ad un enorme dia- 
mante custodito in una camera blindata 
munita di sensibilissimi. antifurti e costan- 
temente sorvegliata da telecamere (c) 
19 — Cartoni animati 
€ 13,20 Boomerang, di Elia Kazan; con Dana An- 
È drews; Jane Wyatt, Lee J. Cobb. Giallo — 
Per non compromettere l'esito delle pros- 
sime elezioni la polizia arresta frettolosa- 
mente un uomo accusandolo dell'assassi- 
lo di un prete. Per nulla convinto della 
‘sua colpevolezza, un incorruttibile procu- 
ratore di Stato lo fa liberare e indaga per 
‘conto suo 
20550 Il furto è l'anima del commercio, di Bruno 
Corbucci, con Alighiero Noschese, Enrico 
Montesano, Bernard Blier, Pia Giancaro, 
Ave Ninchi. Commedia 1971 — A Napoli 
due imbroglioni provocano una finta eru- 
zione del Vesuvio per riempire una ricevi- 
toria del Lotto di scommettitori e derubar- 
la (©) 
€ 22,30 Mica scema la ragazza, di Francois Truf- 
faut, con Bernadette Lafont, Charles Den- 
ner, Claude Brasseur. Drammatico 1972 
— Un sociologo fa strane scoperte sul 
ì conto di una ragazza, parricida da bambi- 
ina, che adesso tradisce il marito con un 
cantante, un avvocato ed un derattizza- 
tore 








18— II grande Mazinger: L'ultimo contrattacco, 
cartoni animati (C) 
13,30 L'uomo. di Atfantidé, quattordicesima 
< ©» buntata, Replicadella prima parte (c) 
DD 14— Stop ai fuorilegge da Simon Templar: Una 
contessa caritatevole, telefilm 
15 — ll professionista, di Bruce Geller, con Ja- 
To mes. Coburn, Michael Sarrazin, Waiter 
Pidgeon. Commedia 1973 — Tristi e alle- 
gre Imprese di un‘quartetto di borseggia- 
tori composto.da un vecchio, un espertis- 
‘simo maestro, un giovane alle prime armi, 
ediuna sua ex vittima della quale ha finito 
per innamorarsi; @ che provoca costante- 
mente la sua gelosia (c) 
La natura Intorno a nol, documentario (0) 
Promesse da marinaio, di Turi Vasile, con 
‘Antonio Cilariello, Inge Schoener, Renato 
‘Salvatori, Comico 1958 — Cinque mari- 
nai, dando prova di inventiva e abilità, fan- 
nodi tutto per togliere i molti ostacoli che 
‘si frappongono fra il comandante della lo- 
ro motosilurante la bella direttrice di un 
negozio di dischi della quale è innamo- 
rato 
‘19— Il grande Mazinger: ll grande. Mazinger 
‘perde la testa, cartoni animati (c) 
19,30 Ryu, il ragazzo delle caverne: Caccia agli 
‘schiavi, cartoni animati (c) 
20 — L'uomo di Atlantide, quattordicesima pun- 
tata. Prima parte (c), 
20,30 l'sogni nel cassetto, quiz a premi presen- 
= tati da Mike Bongiorno (c) 
€) 21,30 L'audace colpo del soliti ignoti, di Nanni 
Loy, con Vittorio Gassman, Nino, Mantre- 
di,, Claudia Cardinale, Renato Salvatori, 
Gastone Moschin. Commedia 1960 — 
Cinque ladri romani tentano a Milano una 
rapina ai danni del furgone che trasporta 
le somme delle giocate incassate dal To- 
tocalcio. L'impresa, fra mille pericoli, rie- 
‘sce, ma equivoci, distrazioni e colpi di te- 
sta complicano incredibilmente la sparti- 
zione del malloppo 
23,15 informanotte (c) 
23,20 Caccla al o, rubrica sportiva di Ro- 


berto Bettega (c) 

23,50 Una farfalla con le all insanguinate, di 
Duccio Tessari, con Helmut Berger, Gian- 

carlo Sbragia, Evelyn Stewart. Giallo 1971 

— Accusato di aver ucciso a coltellate 

una diciassettenne, un giornalista televisi- 

2 vo, nonostante la strenua difesa del suo 
‘avvocato (segretamente amante di sua 

moglie) viene condannato all'ergastolo. 

Due analoghi delitti, avvenuti poco tempo 








‘dopo, inducono l magistrati a scarcerario 











Tele To, Int. Canali 61-50-32 





‘e riaprire le indagini (c) 


€ 1615 L'arcipelago in fiamme, di Raoul Walsh, 
con: John Garfield, Gig Young, George 
Tobias. Bellico — L'odissea dell'equipag- 
gio di un B27 americano sorpreso in volo 
dall'annuncio dell'attacco. di Pearl: Har- 
bour, @ costretto ad atterrare fortunosa- 
È ‘mente in cerca di carburante e munizioni 
18 — Notiziario 
18,15 Filo diretto con Matilde DI Pietrantonio 
.:19 — Amministrative '80 
25 19,30 Marinai In coperta, di Bruno Corbucci, 
con Little Tony, Sheyia Rosin, Tino Scotti. 
Commedia 1967 — Amori ed equivoci di 
tre giovani marinai: figlio di un industriale 
il primo, probabile erede di una fortuna il 
‘secondo, e aspirante star della canzonet- 
talterzo 
caso difficile del commissario Maigret, 
di Alfred Wiedenmann, con. Frangoise 
Prévost, Heinz Ruhmann. Poliziesco 1967 
— Maigret, in Svizzera per indagare sul 
traffico di quadri rubati, si trova alle prese 
col misterioso assassinio di un mercante 
d'arte, trovando modo, di brillare con | 
‘suoi sistemi di fronte al colleghi stranieri 








qa - 





Tele Europa 3 Canale 58 


«ID 13.20 Rio Bravo, western 
144,45. Filo diretto (c) 
15,45 Chiamate 393421, annunci cercapersone 


© 
16,15 Galking, Il robot guerriero; cartoni animati 


0) 
16,45 Europa 3 graffiti, programma musicale (0) 
17.45 Galking, il robot guerriero, cartoni animati 


(©) 

18,15 Giochiamo, sul serlo, giochi «per grandi» 
presentati da Vittorio Bestoso (c) 

19,15 Parllamone insleme, propaganda politica 


(0) 
19,45 Europa 3 informa, a cura dell'Agp (c) 
20,10 Chie, rubrica di moda (c) 
21 — Euromusic corporation, volti nuovi per la 
È musica leggera (6) 
ID 22 — L'Incredibile Huik, telefilm (0) 
‘22 — Billiy Cosby show, telefilm (c) 
E2 23.30 Partiamone insieme (c) 
24 — Film 
MD 1,30 Esterina, di Carlo Lizzani, con Carla Gra- 
S Vina, Domenico Modugno, Geoffrey Ho- 
me. Drammatico 1959 — Dopo anni di at- 
tese e di sogni, una ragazza di campagna 
riesce finalmente a trasferirsi in città. Im- 
plicata in uno sfratto e scambiata per una 
prostituta, capisce quanto la realtà sia più 
dura di quanto avesse pensato. Innamo- 
rato di lei, un camionista si adopera per 
fargliela accettare 





A 


G. R. P. 





— Grp flash. Listino prezzi cella Borsa valori. 
‘Almanacco storico (c) 
14,15 Spazio 5, rubriche per la donna a cura di 
‘Alessandra Fontana (c) 
15,55 Danguard Ace, cartoni animati (c) 
16,20 Grp flash (c) 
16,35 Guarda In su, quiz (c) 
16,40 Pane, burro e zucchero, programma per Ì 
più piccoli (c) 
17,35 I pronipoti, cartoni animati (c) 
18,10. Marlannini e l'etere (© 
18,45 Cronaca dell'incontro di calcio Milan-in- 
ter(c) 
19,15 Grpfiash. Almanacco storico (c) 
20,15 Guarda In su, quiz (c) 
2) 20,30 Un giovane,. una giovane, di Serge Kor- 
ber, con Jean-Louis Trintignant, Marie 
Dubois, Jean Lefebvre, Lucien Raibourg. 
Commedia 1968 — Lui è un lavavetri che 
si finge scrittore impegnato, lei una came- 
riera che fa credere di essere una castel- 
lana miliardaria. Entrambi non osano con- 
fessarsi reciprocamente il loro amore, né 
“soprattutto la loro condizione 
22,15 Codice segreto, quiz (c) 
2,30 In soffitta da Nathalle (c) 

13,30 Love boat: Messaggio per Maureen, tele- 
film — Tennista lesionata e pericolosa- 
mente sulla via del declino incontra in 
crociera l'ex fidanzato, giornalista che 
l'ha criticata in un articolo, e che per que- 
sto lei ha lasciato (c) 

0,10 Mezzanotte con Sergio Marchini (c) 

) 


Ito 250 Dai giornali di gloves (© 
( 1— Film 
5 2,30 Sequestro di persona, di Gianfranco Min- 


gozzi, con Franco Nero, Charlotte Ram- 
pling, Frank Wolff. Dramma sociale 1968, 


© 
@ :— Ciao Chariie, di Vincente Minnelli, con 
Tony Curtis, Debbie Reynolds, Pat Boone. 


e Commedia 1965 (c) i 

«ED, 5,30 Can Can, di Walter Lang, con Frank Sina-, 

5 tra, Maurice Chevalier, Shirley Mac Laine. 
Commedia musicale 1961 (0) 








DI 













inno 















































































































































































































































































































































































Ì 




















ALCIONE (corso Regina Margherita 134, tel: 287.400) 
‘Riposo. Da domani sullo schermo a 
Viet: 18. Oro 15.45-21 * Erotico 
Sulla scena Strip imase con Regine - Margaret. Ore 
17,15-22,30. 


CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7, tel. 518,046) 
«La bolte del cinoma»: dalle 17 alla 22 erotismo nel 
(cinema Elegance in sansuality, novità assoluta @ 
Escalation; ore 22 teatro Mors 3; ore 23 erotismo nel 
cinema Elegance in sensuallty. ingrosso soci, 
* Erollco 











MOVIE CLUB (via Giusti 8) tal. 54.077 
Erich von Stroheim: Retrospettiva a cura dell'Agses- 
‘soraîo alla Cultura della Provincia di Torino e del Movie 
Club, patrocinata dal Gruppo Piemontese Crilici Cine- 
malografici; ora 21 Follah wives (Femmine foi) 1921 

% Drammatico 


PO {ia Po 21: tel 510.496) 
‘Chiuso. Domani i peccati di una giovane moglie di 








Samsgne Re totico 
‘REGINA (corso Fog Wargheria 123.1 308) | 
A EA VI B Api 1S.UIL 42". Erosco 

















VINZAGLIO (coro D. Abruzzi 102, lel. 598.125) 
Por la selezione dei migliori film comici; Wagone lita 
‘con omicidi, con Gene Wilder. Richard Pryol, 20,151 
22:30. + Avventuroso 

ZONA S. PAOLO 

‘AMERICA (Via Fréjus 27, tel. 446.764) 
‘Riposo. 








toi, 331,764) 
in inizio prolezioni ore 19,90, 
SANPAOLO (via Cesana 80, 101/372.637) 

Oggi chiuso 


ZONA FRANCIA 


EA 
mesta es. 


‘RRALDO (via Chiomonta 3, 
Mouchette, di A. Bressor 








PSR I Smieia i ata Most 
Commedia: 


ZETA d'Essal (Via Cibrario 88, tel. 772.907) 
dll» morto, di J: Cartanter, Viet 
:30 (solo oggi) * Poliziesco 

















ERIDANO d'Essai (corso Casale 106, tel. 892.088) 
Iliaureato, di M. Nichols, D. Hoffman. 20.15: 22,30, 
‘ Commedia 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 


CABIRIA d'Easai (piazza Bengasi te, 605.0553) 
Tre gonne, di A. Altman, con S Duval, Sissi Spacek. 
20,20; 22.30, Commedia drammatica 


SPEZIA (ia Nizza {70,10 683.517) 








izza (70, 
La porno Cristine. Viet. 18. 


+ Erolleo 
Fim tognal dala crica; Qualcuno vol su nido del cu 





culo (Gioia); Il matrimonio di Maria Braun (Romano); 
Manhattan (Fiamma): Sinfonia d'autunno (Giardino): 





BALDIN GALLERIA ANTIQUARI 

510.539): Fatica Tosali - Torino 5-15 marzo. 
CITTADELLA: Giacone e Predebon, 
COSSCLOINCONTRI(v. Garibaidi, 9): personale al Rosarlo 


DOCUMENTA: A. Tosì - M. Mancini. 
GISSÌ Collettiva di marzo. Orario: 10-13; 16-20; Lunedì 


lA (. Roma 11. tol 


chiuso. 
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28 SPETTACOLI STAMPA SERA Mercoledì 5 Marzo 1980 
jat jjoa Parash, con Gina Jansen, Sigrun Thell, Helga .,. PRIMA VISIONE 
ORTESI i dimo Cato) i eeclaniasime sensazioni orodehe di una bellesimà nori recensita 
p. Carlina MncIOIA sempro alla ricerca del massimo piacere, Viet. 18; 
n î Tel 518.114 Orario:15: 16.30; 18;19,30:21: 22.00. se commedia et Mgresso o 
Riduzioni ad associazioni convenzionate con l'Agle: == Benazaval, con Janine Reynaud, 
‘PUBBLICO Cinema: Acapulco, Adriano, Alexandra, Ambrosio, Apot- PRINCIPE Turtamento camele n 2; di est Rena oi), Belle fanciule ale p:e$€._cron'recensi 
oi ‘srezionee (99000 OPE A on ecco DAD, Agila: Beal V.Erino. d'Acaia 45. coni primi turbamenti erotici e reiativa esperienze sessuali: i cita 
(ct Rueeste MLOR0O Cai Cos Cole Fao Dole oa: Tel. 760.951 ‘Ofarici ‘15: 16,30: 18:19,30:21; 22,30. Viet. 18. Commedia erotica. Ingresso. 
Farai Generi | 0000, |ì Sena Ges I pre ui ea 
di Dee preso RRSICO Fog Roma. Sexy Movie One. Spezia. Vitoria Maor;_Yl- REPOSI TEO Co N Catena Qatosi elia confida stà legali Plbblico 00000 
Medioogi sno “Smeraldo. 2 v.xXSettombre. destino di due fratelli; uno abitante a Roma. l'altra a New. York: i LL 
3 Pi DCS È Tel. 531.400 Orario: 14,0:18,50; 18,3020,30: 22.30; Viet. 14. sa ngi 5 
tolo di Maria Braun, gi RW, Fassbindori con Hanna Shygulla, 1 Critica 
cinema prime VISIONI ROMANO Lmaimene Get Dos Colon) — Dammaicie svota eta Via di. Pubblico 
n 2 Galleria Subalpina una sposa di gui il cul marito viene, fr pe ‘morto, a Tasse 
Cabobianco, di J. Leo Thompson, con Ghartes Bronson; Dominiaue San- 510 :15:17,30;20; 22:30. Segn. dala critica 
AMBROSIO — Ga-Fomango Rey (Usa -COln) = DI 20 milioni aslianin navi atfondata | Cuoco 0096 È "e crete Ton Franco Noro, Helmut Berger. Critica, 
è Vitt. Eman, 52. hei Pacihco, lenidno i recupero un anziano sx nazista e avventneri vari. PUDDIICO STUDIO RITZ. Lene Den e tanarale e giovane artsiocratco stingotto amicizie! _ Bubbliéo 
Tel:547.007, Orari: 14,40; 16.40; 1:30; 20,30: 22,80. Non yjoti_--* € Awwenturosa!_ Ingresso L:3000 "Acque CI ne Semo fi Violenza nascente nella Germania del.1919: blica” 
ARCONNE ga di mazzanote; ci Nan Paner. con Brad Divi: Poul mi: rene © Criica» Tel:690,521 raid: 18,90:18,90:20,30:22,30- Non vat ‘* Qtammatco: Ingresso ;\L-2500 
\racle (Usa - Color] Condannata allo prigione ia Turcola odi. a Ti ° i È 
© Pr Oddone $1 droga giovano americano certa scampo Mela MgsLViet IBN te ue ei Pubblico 60007 IÈ TORINO! (Goth bagna di Graie Dani, con Corna Spa ReNeg Dona: _ PRIMA VISIONE 
Tel 484.821 @r315:17,90; 10,88:22. e 2% Drammiatico vuozia MAD Mara MOIS tondameniaio per una etia dì callnai gioca} erobili non Teceneta — 
| «ARISTON. © © ta terrazza, di Ettore Scola, con V. Gassman. Mi Mastpianni,UTognazzi, Tel. 590.359 ‘Orario: 14,60; 16,30; 18,50. 20,30; 22.201Viot:18.__& Gommedia erotica Ingresso L. 2500 
32L- Trintignant, S. Reggini ‘(talia — Colori) — Su' Una tibica terrazza” îì ‘di Pasquale Fostà Companilà; con Enrico Moniesano, Edwiga ) Critica x @ 
v, Lagrange 21.) Tomiana sì Mîrovano S mici di mezza età, iut di successo main crisi: TOR WERE TERE TR Re 
TEL RAGA, DITTE OSO ORAL = e Comme la ram matie i ‘vi Roma 336. ‘lina, Incontra Gesù e finisce sulla croce accanto al Figlio di Dio, di 
ARLECCHINO — C: SÌ Nanni Loy, con Nino Manfredi, Adolfa: Cell: Vittorio: Ca". Critica; © Tel: 561.789 Orario:. 14,30; 16,30: 18,30: 20,30: 22,30. Non viet. + Drammatico Ingresso L:-3000. 
pra lata - Golan) — Avreriure e disavventure di un vandiore abuso di © Pppiico 00000 È 
N ‘0. Sommelller 22 cattèche esercita di notte suì treni diretti ud. È PRROPO, 
D Tel, 587.190 ‘Orario: 1430: 18,30; 18,30: 20,90;22,30. Non viot. + Commegla- Ingresso L3000" Sa = = POREF) da 
ARTISTI La gogitrici, di Lucien Hiùslalx. con Claldine Baccarle, Earl Martin, Jam lA 3 L p 
INTE rg Er n Sn e e PEN E l'oseguimenti prime visioni 
VI Artisti ‘belle, giovani èd esperte lanciulie su cui impera! la porno star francese; ISO reca netta: 
Tel. 831.974 Orario: 15: 16,30; 1; 19,50; 21:22-30. Viet, 18- —_. & Commedia eroliza — Ingresso. L. 2500 | È ; x 
‘ASTOR Quadrophenia. di Franc Roddam, con Phil Daniels, Mark Wingat. PhD Criica —  S@ È ACAPULCO ; 1 
Davis (6-8. - Colon) — Ventenne iondihose dl esitazione proletaîia ale" !Glibyiico > COVO "fl: x Donizetti | oGGicHivso s - 
vi Vota ricerca di uhidantità, si aggrega alla banda del «mode» hi primi Anni 60, E Tar6siosa 
Tel.519516 Orario: 14,30; 16,30::1,30; 20,30: 22,30. Non viat. ‘x/Drammatico © Ingresso L:3000. “a i di Eva; di Giorgio Mille; con Elsariora Gray; Claudio Parone, PRIMA VISIONE 
AUGUSTUS. Sia Marziano; dl Oasteliacci Pingitore, con-Pippa Franco. Suvla Dionk _ Critica EI Gillo Panca (talia - Colori) —- Minuziosa descrizione delle numorose av- non recensita 
È 50. Laufa Troschei (talia -Colori) — Marziano Inviato sulla Terra per © Pijbblico; > 000. vi Sacchi 18°, Venture eroliche delia «caldissima» Eva. Viet, 18; > OR 
pi C.LN, 248 redimere | terrestri, s'imbatte nei.tipici personaggi dell'arte e dela politica, a Tel 511.293. ‘Orario: 14,05; 15.45: 17,25 19/05; 20,45: 22,30. % Commedia erotica Ingresso | L. 1200 
Tel. 530.714 ‘Orario: 14,40;18,40; 18,30; 20,30: 22,30: Non vet: » Commedia _ligresso L- 3000 
«? CAPITOL Speed Crosa, di Stelio Massi; con Fabio Tesil, Vittorio Mezzogiorno) Das Critica, REOLLOI E 
‘lela Poggi talia - Colori) — Due spericolati campioni Italiani di motacross _ Bupprico lg: Giachino 91 OGGICHIUSO, F 
, +. S. Dalmazzo 24. Contro Una «Qang» senza scrupoli che itucca gare e provoca Incigenti Tel. 215,585 \ 
Tel. 540,605. Or: 16,30: 18,30; 20,20; 22.30. Non viet. ‘# Avventuroso._ Ingresso = 3 TECA 
o a Tniercepior, al G. Miler, don Mel Gibsan, Hugh Reays.Byine (Australia -_ Ortica 
CENTRALE Dan Giovanni di Joseph Losey, con R: RalMondl, Teresa Berganza (Fic "Critic ELISEO Etre Vieri ‘godo Urbana a PRO di alzoNi 6 1UpPi dI Puiebioo 0000 - 
i d'Essal = Gol) — Versione cinematografica della storia del colebre libertino a Cui. Pubblico "0000: Îj Piazza Sabatino. ___ieppisti motorizzati autori di lil orcandi quanta'inutità er 7 
h v.C. Alberto 27. Lorenzo da Pontò dette voce per la dolce musica di Mozart Tel.395,98.15. Orario: 20,90; 2230. Viet 16, X Dramimalleo Ingresso .-1200 
Tel 540-110 Ap:15:30;Alim ore. 16: ap. 20,90; lim ore 21,30. ‘& Opera rica: Ingresso _L-2500 || — lasiocon Lamia Zog conta gnosi EudSponce:  Crifca _ ® 
Blue sensation, di Paulos Parash, con Gina Jansen, Sigrun Thall, Helga PRIMA Ano; ftaa < Colon) = In Sugiirica: amiconi iigiosi tà oro asversano 
COLOSSEO | Wi (Usa Cato) Ecctaniasme sensazioni eroe una bellssima: POMAMGIONE Bi viaposo Salone ecboseur che seta su animalteroci'e no Pe COSO 
È v-M. Cristina 73 fanciulta sempre alla ricerca del massimo piacere. Viet. 18. "i Tel. 832214 ‘Orario! 15:16,50: 18,40; 20,35; 22,30, Nonviet. * Avventuroto Ingresso L. 1500 
Tel. 851,094 Orario: Ap:ore 16, % Commedia eroica > Ingresso _L.2500. fl = uma Mannattan, di Woody Alen, conW. Allsn:D. Keaton. M Murphy, M Streop _ Criîica n 
CORSO le horror, di Stuart Rosenberg. con.James Brolin. Margot Kidder;. Critica ce 3 (Usa - Colori) —Il favoloso paesaggio di Yorkfadastondo alie nevrosi | Pubblico, 0000 
Rod Steiger (Usa - Colori) — Autentica terrificante avventura tra spitii ©. Bubblico 0000 0 Trapani 57, Salle vicende sentimentali di due coppie; ml Segn. dalla critica 
2) © Vitt.Eman.50 fantasmi di un'indifesa famiglia americana, Viet. 14. Tel. 372.087. ‘Diario: 20,30; 22,30, Non viet.. * Commedia. «ingresso L. 1500 
Tel, 510.702, Orario; 14,40;:17,10:/19,451/22.20: x Horror _Ingresso -L. 3000 .fl = oaTINO Pio di caldo, di March, Vicario, con Gianca Gianni, A, PodestaAno RIEDIZIONE: 
Vu CRISTALLO Piedone d'Egitto, di Steno, con Bud Spencer. Erizo Cannavale. Cinzia Critica. @ Asti, F. Benussi, L. Stander (Italia - Calorì) — Dal romanzo di Vitaliano. ‘(1973) 
i Montero o Bodo (iia - Colen) — ll commissario napoletano fra le pira: — Pubeiico 00000 -W Via Cigna:47 Brancati, e storia iragicomisa GLUN giovano meridionale accalaratissimo 
v. Golto 5. ‘caccia di un folle che viole impadronirsi di. un pozza petrolifero: Tal/488.560! Oraria!Ap.ore 20. Vist: 14) ‘% Commedia. Ingresso L:1200 
ù Tel. 650.71.00 ‘Orario: 14,30; 16,20; 18,30; 20,20; 22:30: Non viel. %* Arventuroso _ Ingresso L.3000 pesta Tapas Solionia; di Siero, co Henalo Pozzallo Casiga anse Mala Ciilica: n 
i DORIA 0, di Blake Edwards, con Dualey Moore; Julie Andrews (usa Colon) = Critica. © @ Simo Ranieri dala -Caloni)— Sindacalista ex pugile compromatta ia sua" SUteico 00000) 
' Compositore di successo ama valulare le donne con un volo da 12:10; ma ‘Pubbico 00 6; De Gasperi 26‘ Catriera per prandere I difese gi un giovane omosessuale. x 
v; Gramsci quella da 10 sombra introvabile. Finchè ad Un'sematoro.. D Tel: 584.791 Orario! 16,15:18,15:20115:22,20./Viet. 4. x Commedia Ingresso _L.2000 
Tel. 542.422 Orario: 14.45; 17,30;20;-22.20. Viet 14, % Commedia ingresso. .L.,3000. una erotica; al Josapr W. Sarmi, con Maria Farsi) Naro Reoms: 895. | PRIMA VISIONE 
GIOIELLO = Qualcuno volò sui nido del cuculo, di Milos Forman, con Jack Nichelson: RIEDIZIONE EVerot; irone Wendolin (Usa - Colori) — Dolea'a delicata fanciulla si sbiz= sehsltà 
Louise Fletcher (Usa - Colati)=—Un uoma entrato peresami itmanicomio. - (1976) VPr Tommaso'S: | zacrisce in una'lunga serie di avventure sessuali. Viet. 18. nori recenal 
4 v.C. Colombo Sì | rianima] segregati, ma finisce atrilolato dalla repressione. 5 Oscar. V. 14: î Tei, 683354 Orario::14;30; 16,30: 18:30;/20,30; 22/301 Commedia ototca: Ingresso L:2500 
i Tel. 500.780 rano: 14.45: 17,15, 19,45, 2215 Segr dala Crlica x Drammatico Ingresso. L.3000 fl inss 
‘ IDEAL Piedone d'Egitto, di Steno, con Bud Spencer, Enzo Cannavale, Cinzia _ Critica co ALA 
( Monreale o Bodo (ala - Colori) Il commissario napoletano tra le pità= Bubbico OOODO Y  P-Massauas: | 0GgicHIUSO S 
‘©. Beccaria 4 midi a caccia di un folle che vuole impadronirsi di un pozzo di petrolio, Tel: 795.803 
6 Tel. 541,523 Or:18,30; 16:35: 16,30; 20/25; 42,30. Non vit. x Amentaroio Ingresso L:3000 Î iiassimo 
LiLUPUT: Hani di velluto, di Castellano s Pipolo; can Agfiano Celentano, Eiconora _ Critica ‘0° vp 
i Sor (ia: alt Ricco Weeialoro ndustiaie ei inge neriegge  SIUDI o C00Sa fl vMontabelo 8. | casichiuso 
v.XX Sett. 15 bis perconquistare bella rampolla di un'antica casata di ladri. Tel. 876.061 
Ti Orario: 14,10; 16,30: 18:30:20 on commi ress 
SITO. A I) x Commedia - Ingresso 13000. fl PUNTODUE: > ‘ai extraterrestri iormersina, di Harolo Rein (Germania Coloft, = Dall Critica "00 
o toe ‘Arizona campo 4, di Mei Sivant. con G. Henmy, K Lenz, G. Kennedy, S._ Criica © d'Essai libro omonimo © da «Noi axiraterresiri» di Erich von, Daeriken. UN polesi 
i qall:S: Federico Sfere (Usa - Color) — Crudele capilano e cani feroci rendono impos: | Pubblico | 000. fÌ | v:Garibalaigo | Sulnostro fuluro con rdiiin unlontaissimo passato: Pubblico 0000 
S ‘ia di prigionieri di un campo gi correzione In Aris o AE OORIO SANZIO STO È 
Ue anna x Di fire. inrenso_ 1700 
mi n i > = Fides. Tony Matera. Jo- RIMA VISIONE 
i Live siow l'apoteosi del sesso, di Ebeinard:Kronhausen, con Badii Jopn: x MI DENTL ONE i 
$ METROPOL —son-AlexHanningen (Germania: Color) sta vila di una Giovane raccon: Pen suv OE ONE E Cale I eten meviene elrenatezze sesta! non recenalia, 
À v.Pr.Tommaso 6 tata attraverso le numerose avventure erotiche: Viet. 18. recensi n È SoS È pr piacere. Viet. 18, 
Tel. 650.54.70) ‘Orario: 14.30; 18; 17.40; 19,20;20.40; 22.30. + Commedia erolca Ingresso L2500. osti EI Commedia orotica- Ingresso _L.:2500, 
} MILANO Le confessioni dl una poro hostess, di Francis Leroy, con Catherine Rival, PRIMA VISIONE ‘STATUTO 
LUCEROSSA Daniel Tonacheta, Marie-rancolsa Mabrin Francia = Colon) = Appunia: Ren Maderna MGINEASTTE LIU l'oce!criuso 
Si Milano È menti acolici in ogni seroporio Gi una bella hostess RI : 
Tel. 530.255 Orario: Ap. ora 10. Ultimo 22.30. Viat. 18. * Commedia erotica IL 2500 
Capital olocauat di Fuggaro Deodato [talia Cond) == Finto AG” of KELLER Lo spaventapasseri, di Jerry Schazvarg, con Al Pacino, Gene Hackman 
NAZIONALE | CSMUo Reano mela Du toro aescd Goa mise ses (Ogg® dl stUDIO (Usa Color) = Ole Uomini con-una via awenturose: si nconvano'e  B'TPIZIONE 
v.Pomba7 talizza Indigoni per girare flm sensazionale. Viet. 18 vile Mad: Camp. 1 icosiniiscono insieme i oro vite. Les premieres jours dale vie. 
Tal. 518.850 Orario: 15: 16:45: 18.40; 20,35; 22.30. Drammatico Ingresso L.3000 Tol:215.613: Orario: proiez, Unica ore 21). Viat.14, x Commedia drammatica Ingresso L.2000 
VITTORIO Sexy Boom, con Anne Libart, Alain T K F 
GLIMPIA Un vomo; una donna e una banca, di Noej Biack, con Donald Sutneriand, _ Critica o 1y Boom, cor Anne Liberi, Alain Tessier, Anne Kèiyign: Monique Vila PRIMA VISIONE 
Brooke Adamis, Paul Mazursky (Canada - Colori) — Attiatal ‘coppia. VENETO (Francia - Colori) — Divertenti è spiritose avventure erotiche di un allegri 
vi Arsenale 31 ‘Sidia emette a gno un grardioro furio ad una banca. Not veti Co | Pubblico 0000. fl D'Niti Venetos | Seinibito gruppo Gi amici ala cerca cel piacere. Vit. 18, '2910 è. non recensita 
Tel. 532.448 Oraîto: 14,30; 16,30; 18,90: 20/30; 22,30. x Commedia Ingresso. L.3000. fl Tei871.642 Orario: Ap. ore 14,30; X Commedia erotica Ingresso L.1500 
- E - ZONA S. DONATO. IDEOGRAMMA (De Gasperl 35); Hsiao, 
seconde e alire VISIONI ROMA - INC: (di S Donato 40 e, tl 487/765) ISO Ge 
: MA.SH Ello Gouig, Donald Suinerland PALAZZO CHIABLESE (piazza S. Giovanni, 2): Mostra Italo 
CONTINENTAL (va Nizza 348,1 807,068) CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI TA SLUGENTO © — PIMRACESOCAtOlL ai e17 34) paragona 
c z 5 = Ù Lei 1 inve 
(mori così senza pudore, U. Andress: 8! BOU: ADRIANO (ME uceni GS (01.887.718) MADONNA CAMPAGNA - LUCENTO opere di Uttil, Roussnal Cahoure. Gttappel, 
074 Doreli Viet. 14. RAaIO Ca eRTI JOLLY Gia Verolengo 140, a. 250.61) od iazoi Daniel, Bozza, Dure, AIB, Ci 
CR RR A i o; i Martinengo, Musi= 
ERA RAGAZZI (corso Moncallri 247, io. 90.487 ii î fell, Piovano e al 
ProiaBontogni giova venerdi e sabato. oa IN ZONA MILANO - REGIO PARCO PORTICI o. UN Veneto 22 - 886.470: Renzo Bono 
GIANDILIA MARIONETTE LUPI DE Dauplle: ore) 21.45 Aberipariano e feone; CiD, MresivitAi begli tare l'imore cone Colori Viet: 16, QUAGLING{p.S' Gio 177): Entico Bay: Rassegna apere 
‘Sabato oro ‘16,30 Cappuccetto Rosso; con le Mario- nani ci x oocnen ‘fol ‘gratiche 66-76 a antiiore 
Sano e: Li Onezzaa] Sintonla Cno LS, con L. usa ana) x e RICERCHE: personale Valeriano Ciai. 
HOLLYWOOD (Ci enon drammatico S°Sicamp coi. Non et. Ora 40: 22.40 SERTIAGOSTINO (181555363) Sao) 
Ghluso por riposo, GIARDINO d'Ensal- CITTA DI TORINO Commedia drammatica ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
"ZETA RAGAZZI (Vin Cibrario 88, t01,772.907) a Tan IG ipa orga: perte Micia CONA VI ‘ARCKZENIT (via Corelli 1, tel 267.697) GALLERIE ARTE MODERNA 
‘go sabo ora 18:17 proiezioni per ragaz, Baby SE SERRA Gre 1450 Fragola e sangue. % Brammalico-—ACCADEMIA:Mario Camarota, sculture 
aiuer asa. Por |P RiSiezonicLe9al PS zona Fre SMERALDO Gia Tunisi sa iai sO) — Ore 21 L'ultimo valzer, di M.Scorsese_ * & Musical RERMANO (codino. 17) Dominguez, 
ZONA CENTRO Ore sirconossto coneiArss e «Comba lazze zii ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO SAVOUR » Moncalieri: Marisa Morisi.. 


pera Micholo Tanta 
DORIA (0018 21): Vincita Maniero; 
FOGUATO (Mazzi 8Y Tino Ame 

BUSSOLA (Po): Antoni Li 
FABUSSOLA (e Po} Asino L'ondue Dipinti e scure 
LA GIOSTRA «Ant: Guido Botta 
LA PARISINA!E Morini 
STUPORE (geco dai 

LE (Palescapa iN 

MIOTTE MT. Kraft. i 


MUSEO. NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiablese): 





Al cinema in compagnia 
divertirsi è stare insieme - 








‘SPETTACOLI 





‘aLCIONE: riposo, Da domani Skip feasa con Regine-Mar- 
CE ee alta 
dii 
Platonova con Corso Pani. Domani venerdi na 

‘SLOT Saba B nidenii reni fl astio 
CABARETVOLTAIRE (it 516048) oro 2 «Moio e dl 
lAfiba D'Offiz Seconda parcorso. int 


eine. = TEATRO NUOVO: pet la prima vota 
"asta 0 per gori gal 10 AP marzo: G96 
Wilson in, Dialog/ Curious: George. Prenotazioni da 


CAMERINO IC TEATRO STABILE: store cr 
‘Testo gi Gonovaprotanta; «Turcareta i Tosagi he 
usci Spettacolo in abtenemen 
E Man amento Tele 
537.500). 


CONSERVATORIO - UNIONE MUSICALE: ora 21 (dispar)* 
Mico Honnici via, Gabriela Barsolt planoterta tog 
SLI pe CA 20) tl 44600 SOLO 

ia ‘allo 2050 dî 
si cea al 20,50 


ERBIC ill ‘Ressogra regionale isstro/e GUlura popolare» 
ins vasco dia 'Bociofita» di Bava a Benzi, Pren, tel 
co IA MARIONETTE LUPI: da sabato Sr 16,30,. 
asi 
: Ea 
Senior i Simona Micheli, Tel 544562; 550:48. — 
Ficuz: @Bbonat T:S 














STAMPA SERA 


ITALIA: stasera ora 21,15 Gipo Farassino recital. Pron. via 
Nizza 138, el. 696,402} 
NUOVO - SALA VALENTINO: 0r8 21.151 Teatro delle Dieeî 
or se provesslmo a considerare elet?» di 
NUOVO: spettacoli per ia scuole. Tel, 830,568. 
PICCOLO REGIO: 018/120 Gil nicontri dal Regio: Werther. 


gi Jules: Mazsenet. Presentazione di Massima Bruni 
lipresso gratuito; 





AL BAGATELLE (str. Cavoretto 2): 21 
‘ARLECCHINO: ora 21 1 Falchi. 

DU PARC: ore 2 Rommy. 

LA PERLA:15.30.21 danze. 


SBLON EM STERN 
MOCADENO bra 2 Gi Scopro 





INDIE PIANO Ba Verdi 0,1 587-340); 
MILLELUCI (p. Guaia 147): Music Mali tutte 
‘internazionali. 
QUEMADO - PIANO BAR - Pizzarfa- Ristorante (Un: Soviet. 
409): Renzo Gallino. 
SANGIORGIO - Valentin: Ristorante Danze - Pino Show-1 
SHAKER FIANO BAR (C Bat 498} Tom 
DE: no Pa > 
“_iumbo < NL Vil Re 





Duo Cosmos: 
sora attraz. 





VILLA GAY DISCOTECA: ora 3 


655.552 Ultimi giorni. t 


ese. 
se E e 


lella: 007 2 vive solo due volte. 
Nuowo: Vizio Inbocca. 


Primavera: L'uomo che fuggi dal 

futuro. y 

‘it: Gion pugno che cc. 
‘RIVAROLO? 








ALESSANDRIA 
‘Alessandrino: Piedone in Egitto. 
‘Abe Porno shok. 

- Comunale: Cabaret. 
Corso: Uccidete la pantera nera. 
‘Cristallo: Confessioni di una porno. 
‘hostess 


‘Gallerie: nuovi guerrieri. 
RA 

st POOR £ 
“RN vana aa 





‘ Ialfs: Concato: 
Maderna: La pola ron sarà 


‘OVADA 
fame Hard e. 
Mademo: La poro detective. 
Torrelit: Donna erotica. 
‘SERRAVALLE SCRIVIA’ 
Lars: Tornando a casa. = 
STORTONA 


Modemo:: Pensionato. per signo- 


rina. 
‘Sociale: infero. 
Verdi: n diretta dalla fine dol 


Testro::Giooni/ perversi di una sì- 

‘gnora bene: È 
NoaHeRA 

Arlecchino: Vacanze erotiche; di 

‘una minorenne. 

Gatvank: Un tipo straordinario. 

Rome: riposo: 

‘Sociale: i signorò degli anelli, 


ASTI 
ix: Senza buccia. 
Polliaame: Agenzia Riccardo Fin- 
zi, praticamente detective. 
Salone: Aivano getti 
Splendor: Pomo libido. 
Vittorta: Amitywille horror. 
‘CANELLI 


Balbo: Sax orecifon. 

‘Riano Oro: riposo. 
NIZZA 

Aurora: riposo. 


Lite: riposo: 
Sociale: racket dei sequestri. 
Verdi: Erotismo del sensi. 


BIELLA 
Apolia: Porno giochi. 


Impero: Cabobianco. 
Marconi: Cheyennes. 

Mazzini: «10». 

Odeon: iniarcapior. 

Sociale: prosa: Anna Proclemer In 
«La upasi 





la cameriera. 
Nezionala: La tigre ruggante colpi- 
‘sce ancora. 

Later: riposo. 


Corimo: riposo. 
Eden: Fosso nel buio: 
‘BRA 
‘impero: riposo. 
Politeama Inferno. 
Vittoria: Duri a morire. 
CARAGLIO 
Splendor: Gugine mie. 
‘FOSSANO. 


Astra riposo. 
lrldo: Mani di velluto. 
(Polliname: riposo. 


MONDOVI' 
Corno: L'alba cel tai doi. 
talia: La vita è bella. 
Ferrini: rigioso. 









sr “i issio 
si ROBILANTE Colombo: Buio intomo a Monica. 
Robilantese: ri lt: Bruce Lee l'indistuttibie. 
"SALUZZO ‘ALBENGA 
Civico: spettacolo teatrale «La vo+. AMT: Capricomo One. 
gl cl raga. Asm ami Or Sia 
fitta: uza. atalio: Fantasie erotich 
d'uomo. È Lat, ‘Abba: Unico indizio un anello di 
Ù fumo. 
pron tea: Visatesta. 
Nazionale: il principio del domino. La Rosa: riposo. 
MIE Pe rzoLO Olimpia: riposo. 
Como: riposo. alla riposo. 
Moderate i O Odeon: riposo. 
pia FINALE LIGURE 
mori: omo deidei i Sivia. 
Ondina: DI che segno: 
NOVARA fedne Dias 
Aetre: Sex hard core. Loano 
Coccia L'intero. Peria: Via col vento. 
Faraggiana: Assessinio sul Tevere. Losmese: Donnaè meraviglia. 
S. Cuore: La macchina nera. MILLESIMO 
‘ARONA tal: rima suono. poli sparo. 
3: Carlo: Capricom one. Lin: riposo. 
Roma: Lo depravate del piacere. PIETRA LIGURE 
Modem: Fivelazioni erotiche; di Comunale: Ponsione della pa 
unagaverante. ‘SPOTORNO 
Lio Mani di vello. Mignone | ragazzi sona cl) Bra 
BORGOMANERO 
Moderno: Porno holiday. VALLEGGIA 
pro: Bruca Leal campione. Civema Vallaggis: riposo. 
© DOMODOSSOLA VARAZZE 
Catena: Mani di velluto. Vendi: riposo, 
Corso: All nell nott, Telro: tiposo. 
GALLATE i pra 
Smeraldo: il fantasma del pir 
ene IMPERIA 
‘OMEGNA Ambra: Missione sex ingor. 
‘Soclale: L'uomo di marmo. Cavour: riposo, 
"TRECATE Dente: riposo, 
| Wesî ide story. Imperia: riposo: 
Comunale: E 
‘Sfida a White Butfalo. Rossini: Squadra speciale 44 Ma 
Ariston: Lolita superseny. gnum, 


Vip: Agenzia Riccardo Finzi, prati- 
camente detective. 
‘Sociale (Pallenza): La dottoressa 
sottoli enzuolo. 


VIGEVANO, noto. Lario 
Ariecchiina | querrieri della n Zenk: chiuso. 
Astoria: e ponoerdibore. ARA DI TAGGIA 
Cagnoni: Cannibal holocaust. Capltot: Erotic stor. 
Marconi: L'amour Viole. Cont: C'oravamo tanto amati. 
Coli Tibald: ll matrimonio di Me ‘RIVA LIGURE: f 
daBraun, Corali: Pinocchio. 
" "SANREMO 
Ariston Tentro: Catè express. 

VERCELLI ‘Alien Bio La vega: 5 
Astra: Sodomia. La liceala sù 
Chico: Pie Autunno a Vercelli: IE Serial mei e 
«Marat-Sado» di Welss, regia di . Lux Sesso, i 
Bruno Cirino, con Bruno Cirino, | —Superclnema: 6 omini d'acciaio. 
Roberio Bisaacco. * Baneamese: La trrazza. 
tion el: Amilo otro Centrale i iacirono. 
Principe: riposò. VENTIMIGLIA 
Verdi: riposo. Europe: Lady Chatteriy junio. 
Viotti: riposo. impero: riposo. 





‘GENOVA 


Ambassador: Linea di sangue 
Ariston: Pomo holiday. 
‘Astor: Salto pei vuoto: 


Aguatus: «10». 
Gialli: Pomolrensela di una ver 
ine. 
‘Caboblanco: 
Lat: Infomo. 


te: 02 minuti in un'altra cità. 
Rivoll: Quadrophenia. 
“Smeraldo: La pornovergino. 
Universale: Calò exprass. 
Vardt: Falicl content. 

ident: Un sacco bello. 

Lido: Intercopior. 

Manin: Scusi; [sì è normale? 


SAVONA 


Flat: Berlinguer, ti voglio 





BORDIGHERA 
Olimpia: Dottor Jokill'ei gentile sì: 





Rn Sl e A) 


Pani recita «Platonov)) 


Va in scena alle ore 21,] 15 al ‘Featro Alfieri 





Corrado Pani, regista Virginio Puecher 





Mercoledì 5 Marzo 1980! 29 














ALFIERI pron .iol 535.440 


da stasera ore 21 a domenica 
>| La Compagnia dell'Atto in 


RABBIA AMORI DELIRI 


PLATONOV 
‘con CORRADO PANI 
RENATO CAMPESE 
CARLA CASSOLA 
‘CORRADO OLMI 


e con CESARE GELLI 
regia di VIRGINIO PUECHER. 


giovani e altri 
TEATRO TENDA 
Domani ore 21 
FESTA IN TEMPO DI PESTE 
regia di Angelo Savelli 
compagnia PUPI e FRESEDDE 
cl'gresso LI 
Prevondita biglisiteria Teatro . 
_— Tenda 10:12,115-18 tel. 


Capiozzo con gli Area 


«Rabbia, amori, 


deliri di Platonov». Del testo di Anton Cechov è protagonista 





Stasera, al cinema Smeraldo, concerto del gruppo «Area» di 


retto dal batterista Gi 


Capiozzo (nella foto). La manife-, 


stazione è organizzata dall’Arci, da Radioflash e dal Centro: 





culturale Smeraldo 


Lo voleva Strehler? 


Con un supplemento di recite Maurizio Micheli presenta an- 
‘che a Torino (Teatro Gobetti) it successo della scorsa stagio- 
ne «Mi voleva Strehler», scritto in collaborazione con Um- 
berto Simonetta 








‘442.577. 
SRATRU 
RINO 


BALLETTO 


Coreografie di 
SUSANNA EGRI e 
PERTTI VIRTANEN 
CORPO DI BALLO 
dei TEATRO REGIO 
> VENERDI’ 7 MARZO 


(Repliche: 12-13-15-18-19- 
25-27-29 marzo) 

PICCOLO REGIO: ore 21 

Ingresso L. 2000 


Total. Ioni 
di giovani violonellisti 


JdasBergr 
pianista 
“Musidedi 
Boaerini Kad, Bectbove human 
Gibvedi 6 marz0 1980, ore21 


Comerio G.berdi Torino 
Irgreso libera 


Questa sera ore 21,15 


GIPO 


recital 










Monza 
tel. 590467 
2 RASSEGNA TEATRO POPOLARE 
‘questa sera ore 21 
il Gruppo 
«PININPACOT» 
di Rivodora 
il e"L VASCO DIA BOCIORILA» 
.. di. Bava e S..Benzi 


TCINEMA TEATRO! 
SMERALDO 


via Tunisi 92 
Stasera ore 21 


AREA inconceno 
ARCI JAZZ 


al Teatro degli Infemnotti 
V. Cesare Battisti 4/B. 
questa sera ore 21,15. 
TRIO'ANDREA CENTAZZO 
LOL COXIL 
JULIUS FARMER. 


TEATRO CABARET CENTRALINO 
giov. ven..sab. ore 22 Cabaret 


GIGI e ANDREA 


Inf. pren. 837.500 Sede soci 











danze Arlecchino: 


Illocale più elegante 
ore 21 BALLO LISCIO 
per giovani e meno giovani 


Domenica ore 15,30 ‘sorpresa 
‘sempre doppie sorprese 

















































SPETTACOLI STAMPA SERA |Mercoledì 5‘ Marzo 1980 


Prossimamente in «Qua la mano» con Montesano vetturino e Leroy papa 


«prete» Celentano non parla, balla 











siisca 


i sceneggiatori, l tecnici, 
° aiuti registi, insomma tutta 





ROMA — La produzione 
del film Qua la mano, per-fe- 
steggiare la conclusione del- 
le riprese, ha 01 to 
una cena in un grande al- 
bergo romano. C'erano il re 
gista Pasquale Festa Cam- 
panile, Adriano Celentano, 
Philippe Leroy ed Enrico 
Montesano fra i big, poi tan- 
te altre persone, forse gli 
gli 


la fauna di un set. 

La parte da primadonna, è 
naturale, la fa Enrico Mon- 
tesano con la sua chiacchie- 
ra a mitraglia, ma di lui ci 
siamo. già occupati abba- 
stanza di recente e diciamo 
soltanto che nel film s'è im- 
‘medesimato in un vetturino 
romano, «figlio d'arte», per- 
ché appunto discende da 
una famiglia di vetturini. 
Così ha occasione di portare 
sulla sua carrozzella un 
‘monsignore (Philippe Leroy) 
che poi diventa papa. E da 
papa, costui, non dimentica 
quel rapporto quasi quoti- 
‘diano e vuole il vetturino an- 
‘cora vicino a sé, per sentirlo 
parlare in romanesco e gio- 
carci a bocce. 

E' un film stracolmo di 
preti e papi. Altro prete, che 
però non diventa papa, ma 
soltanto musicista e balleri- 
no, è appunto Celentano, 
Ma Celentano, a questa ce- 
na di addio alla troupe, sem- 
bra di cattivo umore. Un po! 
più pelato, un po' più scon- 
troso, se nie sta in disparte, 
poco disposto — caso raro — 
‘ad esibirsi. A parlare per lui 
è un tale del suo clan («non 
faccia il mio nome sennò Lui 
mi caccia via» dice) e dal suo 
racconto che è fatto d'amo- 
re, ma anche di risentimen- 
to forse per un lieve torto 
‘subito, esce fuori la presente 
narrazione. 


Dunque Adriano è al se- 
condo film in cui riveste i 
di sacerdote, Il suo 
primo in tonaca è stato L'al- 
tra metà del cielo perché (è 
sempre l'uomo del clan che 
parla) Adriano ha un fondo 
di religiosità, un debole per 
gli uomini di chiesa, è un mi- 
stico, un prete mancato, uno 
che vorrebbe conciliare il 
mestiere del sacerdote ‘con 
quello del musicologo. In s0- 
stanza l'argomento del suo 
episodio nel film. Racconta 
di un prete di una 
chia di un paesino appassio- 
nato di musica e di ballo che 
ha una sua doppia vita. Il sa- 
bato sera si mette in borghe- 
se e se ne va lontano cento 
chilometri — dove non lo co- 
noscono — per sfogarsi in 
una balera, 

Dunque Adriano il mol- 
legglato, che è nato in una 
famiglia milanese molto re- 
ligioss e in cui Santa Maria 
Goretti era una specie di 
protettrice, ha conservato 


quella matrice originaria. E' 
rimasto amico di molti sa- 
cerdoti edi molti frati, tra 
cui frate Ugolino Vagonuzzi 
che ha consacrato le sue 


metri da Milano, costruita in 
uno stile che sa di Spagna e 
di Brianza, accanto alla ca- 
mera del Biliardo e del gio- 
chi, c'è tanto di cappella, co- 
me nei vecchi palazzi patrizi. 
‘Lui porta sempre al.collo un 
crocifisso d'oro'che è un re- 


che è un bigotto 


Enrico Montesano simpatico e Philippe Leroy îeratico faranno corona al 


definito reazionarlo e. qua 
lunquista, ma anche questo 
è esagerato. In fondo a lui 
l'unica’ cosa’ che interessa è ill 
successo. La politica no. Pe- 
Tò è vero che chi gli sta ac 
canto deve essere religioso, 


gara 
che si deve vincere. E non si 
accontenta di consensi tiepl- 
di, lui deve. sconvolgere la 
platea, scatenare entusia- 
smi, deliri e applausi. Come 
quella volta, anni fa, quando’ 
‘debuttò all'Olympia di Pari- 
gi Gli avevano’ fatto mille 

‘com- 


‘portarsi. correttamente, di 





o 'scatenato Ai 


rivolgersi al\pubblico in mo- 
do gentile, di non fare stra- 
nezze. E lui aveva obbedito, 
aveva ini il freno, 
‘aveva cantato tutto pulitino, 
tutto rigido e composto: Ma 
il risultato; Lu ‘accoglien- 


MA 
ra dopo ti butta fuori tutto il 
‘suo’ repertorio. di \contorci- 
menti, di sberleffi, smorfie, 
urla. E con quel. suo scate- 
narsi scatena anche l'entu- 
‘siasmo del pubblico. 
Adriano è così. Deve poter 
sorprendere, meravigliare 
con colpi allo stomaco, in- 
ventando ec impre- 
viste, ste, spumeggiani ti. Magari 
andando) sbrigliato contro 
‘corrente, come quando but- 


iano Celentano in «Qua la mano» di Festa Campanile 


tò fuori quella canzone che 
rompeva con un periodo di 
intense lotte sindacati inti- 
tolata Chi non lapora non fa 
l'amore. Allora, anche se eb- 
be successo, scatenò prote- 
ste, polemiche e sì guadagnò 
l'accusa di reazionario. Ma 
in fondo era una ‘canzone 
che anticipava i tempi, la 
svolta sindacale dell'Eure le 
tesi di Amendola. 

°E' megalomane, ma è an- 
che generoso, è uni po' ditta- 
tore (ed anche-in politica, 
sebbene non l'approfondi» 
sca, è sembplicisticamente, 
per l'uomo’ forte) ma he, di 
senso della di 
di amare il pluralismo: £ i 
preferire Fanfani: Isuol'erol 
sono ancora; quelli di una 





volta, della gente semplice: 
il pistolero del Far West, Ja- 
mes Bond, il goleador. ‘del- 
l'inter. Insomma è un misto 
di contraddizioni, ma perché 
è istintivo, popolaresco, naif, 
nature, sincero; spontaneo. 
Be, per per dire 
l'ultima, eccola: Adrianone, 
di girare Jil film era, 
‘perplesso, Voleva esser certo 
che fosse'in linea con la sua 
religiosità“e con lai Chiesa; 
‘Ha preteso che la sceneggia- 
tura venisse letta ed appro- 
vata dal: Vicario di Milano. 
‘Solo dopo che il prelato ebbe 





‘detto? ‘oktay;:st gira. (Sarà 
proprio vero?); 
Lamberto Antonelli 








Bo Derek, l’ultima bellissima lanciata da Hollywood grazie al film 
cinematografica intitulata «Cambio di ‘stagione» e interpretata anche da Shirley MacLaine, La giovane attrice, che al 
debutto si è fatta ammirare più per la sua eccezionale avvenenza, sottolineata da esigui bikini, che per le qualità interpreta-. 


tive, ha deciso di imprimere una svolta alla sua carriera, con un ruolo «vestitissimo». Sul set, il marito John Derek, DE 


‘attore e abile talent-scout, controlla che si 


Bo Derek cambia stagione 






ben riparata dal freddo della Nuova Inghilterra dove il film è ambientato (G. Neri 


successo «10»; è molto attesa per la sua seconda prova 





Gira «Nightkill». 


Ancora «giallo) 
per Mitchum 


LONDRA — Robert Mi- 
tchum «regge» ancora e la 
‘sua «maschera» le tra 
quelle preferite dai produt- 
tori di film gialli. 

Il vecchio interprete di 
tanti thriller è'statoinfatti 
scritturato dalla Avco Em- 
bassy Pictures Corp. che gli 
ha affidato il'ruolo di prota- 
gonista del film Nightékil! le 
cui riprese cominceranno il 
primo marzo nel Texas. 

‘Accanto a Mitehum potre- 
mo vedere in questo giallo 
‘da quattro milioni di dollari 
Jaclyn Smith, nota al pub- 
blico americano per il serial 
‘televisivo «Charlie's Ange- 
less nel quale compare ‘ac- 
ps a Farrah Fawcett Ma- 
jors. 


Per gli effetti speciali 
Rambaldi («Alien») 
candidato all'Oscar 
LOS ANGELES — Carlo 

‘Rambaldi, vincitore nel 1977 

dell'Oscar per gli effetti spe- 

ciali del film «King Kongs 
potrebbe ancora una volta 

aggiudicarsi l'ambita sa 
tuetta, il 14 aprile 

Insieme con quattro collabo: 

ratori, egli è stato designato 

& far parte della rosa del 

candidati di quest'anno, 

sempre per gli effetti specia- 


‘li, grazie ai trucchi escogita- 
ti perilfilm «Alien». 


Personaggio ormai notis- 
sino a Hollywood, Rambaldi 
‘dichiarato: «In questa oc- 
i insieme a Gir, John- 
son, Allder e Aut, ho ho 
creato un 
terrestre, di fantasia, che nei 
film svolge il ruolo del catti- 








lizzato 
Sino è fondamentale». 
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Oggi (in tv alle 16,55) la Juventus gioca in Coppa delle Coppe 





DALNOSTRÒ INVIATO 


RIJERA— Con untitoloa 
tutta pagina, la Voce del Po- 
polo, «quotidiano: in lingua 
‘| italiana che.sì stampa'a Ri- 
| jeka, annuncia ai. tifosi 
istriani le tante. difficoltà 
della partita di questa sera 
con.la Juventus (la rete 1 tv 
trasmetterà in diretta il 
match.a partire (dalle ore 
16,55). Una partita però: che 
qui nessuno! viole ‘conside- 
rare persa in partenza, an- 
che sè tobiettivamente una 
Juyentus'che? sappia espri- 
mersi ad unilivellosoddisfa- 
cente dì rendimento non do- 
vrebbesavers troppi proble- 
mi per mettere subito: un'i- 
poteca sulla: qualificazione 





‘alle semifinali della Coppa. 


TERNA À 
Lo dice Miljanic 


«Italia 
campione 
a Roma» 


RIUEKA — Ospite d'ecce- 
zioné in questi giorni a Rijeka 
l'allenatore. della nazionale 
lugosiava; Milian. Miljanic, 
che; proseguendo nel suo gi- 
ro In/cerca di giocatori da na- 
zionale, è:approdato In Istria: 
«E pol —. dice scherzosa: 
mente/— arriva; la nazione] 
italiana (ed lo non potevo 
mancare; Gil italiani general- 
mente! vengono da queste 
part solo;in vacanza, ed ora 
alamo let al averil anche co- 
me avversari sportivi». 

Miljanic; quindi, in un col- 
po solo potrà! tenere sotto 
controllo qualche giocatore 
locale Interessante e la squa- 
dra chie formerà l'ossatura 
della: nazionale italiana ai 
prossimi campionati suropel; 
nonché quella stessa che In- 
contrerà nelle qualificazioni 
per l‘mondiali. A-questo pro- 
poslto il'e.t jugoslavo ha det- 
to: «L'Italia è a grande favo: 
rita'ed anche s6 ora stenta ad 
ingranare, a giugno ritroverà 
sicuramente la forma miglio- 
re, come accadde del resto In 
occasione del mondiali In Ar- 








la prosegui 
‘to — Bearzot ha la fortuna di 
‘avere a sua disposizione dei 
profeasioniati seri e questi ju- 
Yentini ne sono l'esempio più 
evidente. lo invece fatico ad 
ottenere Il massimo dal miel. 
‘A 25 ann] partono per il servi- 
zio militare e sì perdono, co- 
iicché mi tocca ricominclare 
tutto da capo. E' soprattutto 
par. questo che la nazionale 
Îugostava fatica ad imporsi in 
grandi manifestazioni Inter- 
nazionali». 

Miljanic quindi ha elogiato 
i giovani azzurri della forma- 
zione olimpica @ si è detto 
quasi sicuro che il 27 marzo 
@ Mostar, nella Jugosiavi 
‘dei sud, otterranno la quali 
cazione per Mosca proprio a 
fpese della sua 

ra. 


rappresente- 
iv tv.) 

















© Trapattoni però preferi- 
‘sce non'semplificare' troppo 
le cose e scherza coni nume- 
ri delle maglie da assegnare 
ai giocatori. Nella conferen- 
za stampa tenuta allo stadio 
Kantrida, ha cercato di con- 
fondere totalmente le idee a 
chi gli chiedeva lumi sulla 
squadra, ma in realtà il dise- 
gno tattico della partita: è 
piùche chiaro; A meno d'im- 
provvisate dell'ultima ora, € 
non sarebbe neppure la pri- 
ma volta, Trapattoni in at- 
tacco assegnerà a Cuccured- 
dula maglia numero 7 (la in- 
dossò anche in Coppa Uefa a 
Magdeburgo e portò fortu- 
na), a Prandelli la numero 10 
ed ‘& Marocchino la 11. La 
prima linea verrè ovviamen- 
te completata da Tardelli e 
Bettega. 

Il perché di Cuccureddu 
ala si spiega facilmente con 
la gran'paura, che incute in 
tutti il' terzino Hrstic, che 
‘sembra destinato a togliere 
il'sonno a qualcuno. Se tan- 
te paure hanno una giustifi- 
cazione lo verificheremo s0- 
Îo oggi sul campo. Sta di fat- 
to che, assente sia Causio 
che: Tavola, Trapattoni ha 
ripiegato su una formazione 
in grado prima di tutto di 
non correre troppi rischi. Il 
discorsetto che in Coppa le 
partite durano ‘180 minuti 
funziona a meraviglia, quin- 
di meglio premunirsi, anche 
‘se poi si rischia di non fare 
bella figura e di perdersi in 
un pericoloso catenaccio ad 
oltranza. = 

La Juventus non vince più 
all'estero dalla gara con il 
Gientoran di due anni fa in 
Goppa Campioni. Bettega 
non dè peso al particolare: 
«Dovremo giocare con actor- 
tezza — dice — cercando 
‘quando è possibile il contro- 
piede. Rischiare troppo per 
‘cercare di‘vincere e fare bel- 
la figura non mi sembra fur- 
bo. La Juve comunque non 
deve temere nessuno, perché 
dopo aver faticato nei primi 
due turni, ora la squadra è 
migliorata in tutti i sensi e lo 
dimostrerà». 

Bettega preferisce non ri- 
Spondere alla provocazione 
di chi chiama ora in causa 
anche lui nella vicenda delle 
scommesse ‘clandestine. Il 
fatto che si leghi il suo nome 
ad un fantomatico assegno 
di'15 mailioni.lo fa solo sorri- 
dere. Anche capitan Furino 
non dà peso alla insinuazio- 
ne di un giornale locale. che 
si augura che la partita resti 
nei limiti della più assoluta: 
correttezza. perché altri 
menti—si dice —lo fuventi- 
no farà vedere di cosa è ca- 





Il capitano, invece, sarà 
ancora una volta l’anima di 
questa Juventus nella bat- 
taglia di oggi, il lottatore al 
quale il presidente Boniperti! 
vorrebbe che tutti si ispiras- 
sero. Ma alla prevedibile ag- 
gressività del Rijeka, la Ju- 
ventus dovrebbe cercare di 
opporre la sua maggiore in- 





telligenza tattica e tanto do- 
vrebbe bastare per metterla 
‘al riparo da ‘spiacevoli sor- 
Prese. Dice Trapattoni: «E 
qualche timore c'è perché fo 
ho sempre rispetto di tutte le 
squadre a livello internazio= 
nale, ma nulla mi vieta di 
pensare che stasera si possa 
vincere. Se giochiamo ‘come 
stippiamo non’ possiamo in- 
Yatti avere paura. La Jive'è 
‘ina squadra/eclettica, quin- 
di sa trarsi d'impaccio; Il 
‘problema. vero'sta piuttosto 
nell'assenza di Causio»: 

Qui a Rijeka sono molto 
dispiaciuti di mon'poteri ve= 
dere ‘all'opera il giocatore, 
ma nello) stesso tempo. si 
guarda a Tardelli come al- 
l'uomo in grado:di decidere 
la partita. Da parte sua fTra- 
pattoni; oltre;‘al già citato 
terzino Hrstic, teme la pun- 


ta Radovic, il tornante Lukle + 


ediil centrocanipista Tomic, 
dotato di tnolto cervello ma 
poca grinta, Insomma c'è ri- 
spetto reciproco lin’ attesa 
che le battaglia si sviluppi 
sul campo. Persino ‘Fanna 
‘spera di poter avere una fet- 
ta di gloria, mentre Virdisiè 
rassegnato a tornare in pan- 
china, 

Sul piccolo terreno del 
‘Kantrida posto a due passi 
dailo splendido mare del gol- 
fo:del Quarnaro, la Juven- 
tus/cerca credibilità a livello 
internazionale: Se poi que- 
sto Rijeka (per ora oggetto 
misterioso) sarà in'grado di 
rilanciare i bianconeri, lo.sa= 
premo tra poche ore. 


Fabio Vergnano 


RIJEKA — Mirdsiav Blasevic, allenatore 
i perde in mille complimenti nel 
confronti della squadra di Trapattoni e fa 


del Rijeka, 





Ottomil 


A Rijeka per restare europea 





‘DAL NOSTRO INVIATO! 


RIJEKA — Domenico Marocchino ha 
la fobia del volo in' aereo, ma per il resto 
nion. ha paura; Non teme certo‘il suo bat- 
‘tesimo internazionale, in campo esterno, 
con il-Rijeka nei quarti di finale di Coppa 
elle Coppe: «Non mi spaventerei neppu- 
re se dovessi affrontare.-la Nazionale in- 
glese — assicura il vercellese — Figuria- 
mioci se oggi andrò in campo emozionato. 
Non: parliamo: di esami, per favore. Per 
me/è una partita come le altre: di campio- 
nato, Ce'la metterò tutta, anzi sono più 

— convinto nei miefi mezzi che ‘all'inizio di 
stagione», 


Era tornato alla Juventus, dopo aver gi- 
rovagato in prestito allo Juniorcasale, al- 
la Cremonese e all'Atalanta, per fare la ri- 
serva. Adesso è cresciuto ed è diventato ti- 
tolare. Considerato un anarchico-indivi- 
‘dualista nel calcio, Marocchino na invece 
‘dimostrato di conoscere le regole del gioco 
collettivo e'dî saperle applicare anche se 
il'dribbling resta una delle sue armi pre- 
ferite: A'lui piacerebbe fare il «tornante» 
sulla destra, alla Claudio Sala, perché 
«partendo da posizione più arretrata pos- 
so‘arrivare conla faccia alla porta». 

Dotato;dî un buon palleggio, Marocchi- 
‘nò compie sforzi non indifferenti per libe- 
rarsi di uno o due dvversari che normal 
mente lo:affrontano, sforzi che poi paga 
‘in area con'mintor lucidità in fase conclu- 
‘siva; pur non essendo un autentico Hrato- 





Da rincalzo è diventato titolare inamovibile 


Non ha paura di nessuno 
Marocchino «cuor di leone» 



































re, ha già segnato gol di possesso come 
con la Roma (di sinistro, il primo della 
carriera con quel piede)'e ad Udine. In- 
‘somma è un elemento che la Juventus può 
sfruttare, all'occorrenza, anche di punta. 
È oggi verrà utilizzato in questa veste e 
sarà l'uomo al quale verrà chiesto di con- 
cretare ilconi o Lui spera dinonri- 
maziere troppo isolato îà davanti 6, sicu- 
tamente, gli offriranno!la loro collabora- 
zione Bettega e Tardelli che a turno lo ap- 
‘poggeranino. 

«Come punta non! sono l'ideale, specie 
in casa, poiché non'amo aver l'avyersario 
alle costole ei preferisco poter controllare 
il‘pallone in prima battuta senza proble- 
mi— spiega Marocchino—, però:siamo in 
trasferta e di spazio a disposizione dovrei 
averne parecchio. Pertanto ritengo di po- 
ter dareil mio contributo». 

— Qualè il suo pronostico? 

«L'importante è pareggiare — risponde 
—. Se'poi si vince tanto meglio. Il Rijeka 
non va sottovalutato. Il calcio slavo è 
sempre valido: E'lo dico per esperienza 
personale. Proprio il Rijeka, quando gio- 
cavonella Primavera” della Juventus, ci 
diede una sonora lezione al torneo Cali- 
garis di Casale battendoci per 3-0. Tutti i 
‘gol furono firmati da Desnica, l'asso 'sor- 
domutoiche'con noi non giocherà perché 
ancora ‘convalescente da un infortunio 
‘ad un ginocchio. Ed è meglio che Desnica 


non ci sia». 
Bruno Barnardì 








. 


Buona parte 
tuttora residenti a 
sugli spalti del Kantrida. La 


italiani al Kantrida 


ll otto-diecimila italiani 
Îjoka saranno questa sera 
rappresentanza 


premio per ogni giocatore, In caso di vittoria, 
‘sarà di due milioni di lire. 
lerl ‘una parte del giocatori del Rijeka ha 





marcia Indietro rispetto certe sue dichiara- 
zioni rilasciate dopo ll derby, secondo le qua- 
Il il Rifoka avrebbe avuto vita facile contro la 
Juventus: «Contro quella Juventus forse si — 
puntualizza — ma non in assoluto. So che 
qui vedremo una squadra ben differente e 
non ci facciamo nessuna lilusione. Questo 
non significa però che non ci glocheremo le 
nostre possibilità fino In fondo. A questo pro- 
‘positò | blanconeri faranno bene a non con- 
cederci troppo spazio, perché sarebbe: un 
grosso sbaglio. La Juventus In sostanza è la 
grande favorita, ma lo sono ottimista». 


di tifosi bianconeri qui è larghissima. «Ma — 
‘ha ammesso uno di essi — oggi dovremo ti- 
tare tutti per Il Rijoka, perché ta a 
città ‘in cul nol stiamo». Il piccolo stadio 
latriano (18.000 posti) dovivbbe far registrare 
Il tutto esaurito. La prevendita dei biglietti 
procede si ritmo vosten:to e la partita è molto 
‘pubblicizzata con grandi fotogralle della Ju- 
ventus esposte in locali pubblici e rivendite 
di giornali 

È prezzi vanno da un minimo di 80 dinari 
(3200 lire) per posti in piedi, ad un masalmo 
dll 150 (6000 lire), per ia tribuna' centrale. il 


assistito all'allenamento dei bianconeri. Il 
portiere Mauro Ravnic ha ammirato a lungo 
Zoft e pol alla fine sì è intrattenuto volentieri 
‘con lul. Ravnic, figlio d'arte, suo padre e suo 
zio giocavano in porta nel Rijeka, non perde 
una partita del campionato Italiano, che qui è 
‘seguito da tutti. Addirittura regiatra le partite 
per pol studiarsele con tranquillità. Quindi 
della Juventus sa molto. Dice: «Bettega è na- 
turalmente li giocatore che temo di più, ma 
20 avrà alle costole Il nostro Radin, farà ben 
poco. Anche Marocchino ml ha Impresaiona- 
to, ma è tutta la Juventus da temere». f.v. 
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Calcio-scandalo: 


partono le comunicazioni giudiziarie 





Oggi Cruciani 
esibirà 
altre prove? 


‘ROMA — Questa maitina dalla Procura partono ventino- 
ve comunicazioni giudiziarie: riguardano i giocatori accu- 
sati di «vendere= le loro partite e i due commercianti che 
‘hanno firmato l’esposto. I reati ipotizzati'dal giudice sono 

<> quello di truffa e, per i due scommettitori, anche di giocò 
a 





d'azzardo. Ed ecco che sulla regolarità del campionati 
pochi giorni dall'esplodere del «caso», rischia di influire a) 
che un fattore a cui nessuno potrà opporsi: îl calendario 
dell'inchiesta giudiziaria. 

E' ancora un po' presto per ipotizzare che una squadra 
possa trovarsi in difficoltà, alla Stretta finale del campiona- 
to, non perché falcidiata dagli infortuni, ma în quanto col- 
pita dalla magistratura. L'ipotesi di un centravanti che in 
cella guarda sconsolato în tv gli ultimi incontri della sua 
formazione non è forse del tutto lontana dalla realtà; Ma in 
tempi molto più stretti, può verificarsi che Rossi, Giordano 
.e compagni siano costretti a interrompere fa preparazione; 
oa saltare alcuni incontri, perché convocati dal giudice. 

L'indagine, è ovvio, continuerà a svolgersi à Roma ed è 
negli uffici di piazzale Ciodio che nelle prossime settimane 
dovranno presentarsi i calciatori del Palermo e del Genoa, 
del Milan € del Lecce. Non sembra molto; probabile che il 
magistrato, nel diramare convocazioni così insolite per il 
mondo calcistico, terrà conto det rispettivi impegni di cam- 
pionato. 

Ma cosa può accadere, in concreto, ai calciatori coinvolti 
nell'accusa di truffa? Sul:piano giudiziario l'inchiesta è an- 
cora ai primi passi: finora il giudice si può basare solo sulle 
affermazioni di Massimo Cruciani e Alvaro Trinca. Anzi, 
per la precisione, soltanto sulle accuse del primo; essendo il 
Trinca citato nell’esposto solo come testimone. Per rag- 
giungere un sufficiente margine di certezza, il magistrato 
dovrà attendere dunque che lo scommettitore ridotto sul 
lastrico si presenti per mostrare le prove che dice di avere 
in mano. L’interrogatorio avrebbe dovuto essere fissato già 

=; per questa mattina, ma sembra destinato a slittare di alcu- 
ne ore. 

Vediamo, dunque, cosa potrebbe accadere se il giudice 
raggiungesse la prova dell'illecito: per i calciatori coinvolti 
(nontutti quelli citati da Cruciani, ma solo quelli peri quali 
si raggiungerà la prova del'raggiro) l'ipotesi di reato si tra- 
sformerebbe în incriminazione. La pena prevista per la 
truffa (che in questo caso sarebbe accompagnata da nume- 
rose aggravanti) è daî 6mesi ai 3 anni. E non solo: una:con- 
danna aprirebbe la strada ad un'azione civile per il risarci- 
mento deì danni sia da parte delle rispettive società, sis da 
parte del Totocalcio. I danni, inutile forse aggiungerlo, po- 
trebbero essere quantificati in misura ingentissima. 

Ma a fianco all'inchiesta penale, esiste quella della Fe- 
dercalcio, in corso da settimane. E potrebbe anche verifi- 
carsi che il procuratore non giunga a conclusioni drastiche 
‘e che le sanzioni vengano comminate dagli organi federali. 


Giuseppe Zaccaria 




















Torino: il Toto clandestino 
non coinvolge i calciatori 





L'avvocato De Biase 


Il giallo delle scommesse 
clandestine nel calcio è ar- 
‘gomento di sconcertante at- 
tualità. Im attesa che venga- 
no chiariti con prove reali. 1 
retroscena che accompa- 
‘gnano la denuncia presen- 
tata alla Magistratura da 
Massimo Cruciani, un'acca- 
nito scommettitore romano, 
abbiamo svolto un'indagine 
nel mondò del gioco «proibi- 
to», torinese, un ambiente 
‘assaidifficile da esplorare. 

Non'è stato facile rintrac- 
ciare i ritrovi dove abitual- 
mente si scommette stile 
partite di calcio e, soprattut: 
to, ottenere le confidenze di 
un allibratore clandestino 
che opera sulla «piazza» di 
Torino. Con la formale pro- 


messa di tenere celati nomi 
e sedi di incontro, alla fine ci 
è stato rivelato il modo'con 
cui ‘a Torino si svolgono le 
‘scommesse. 

«Per prima cosa — esordi- 
sce’ l'allibratore, che genti- 
mente è disposto ad accetta- 
re il dialogo su un argomen- 
to così scottante e "riserva- 
to" — tengo a precisare che a 
Torino il giro delle scommes- 
se rispetto a quanto avviene 
a Milano e a Roma è assai li- 
mitato.In città, oltre'a me, ci 
“sono altre due persone che în 
settimana fissano delle quo- 
te sugli incontri più impor- 
tanti della domenica, sulle 
‘quali accettano scommesse. 
A Milano, per quanto sono a 

> conoscenza e credo di essere 
preciso, gli allibratori clan- 
destini sono una ventina ea 
‘Roma almeno quaranta. 
Questo fatto mette in risalto 
il ristretto giro di affari, se 
così possiamo chiamarlo, che 
differenzia Torino da Milano 
e Roma». 

Chi sono a.Torino gli abi- 
tuali scommettitori? 

«Il giro delle scommesse 
sulle partite è circoscritto al 
mondo dei giocatori d’azzar- 
do è tempo pieno, gente che 





‘di desigi 


rischia molti soldi n svariati 
campi: sulle carte, siti caval- 
UH; sut biliardo, sulla roulette 
eora anche sul calcio. E' 
chiaro che si tratta di un 
gruppo limitato di persone: 
gli scommettitori sono sem- 
‘pre gli stessi e fra questi non 
figurano certo, calciatori 0 
dirigenti di società, il calcio 
ito è decisamente fuori 
dalnostro ambiente». 

E' da molti anni che si 
scommette sul calcio a To: 
rino? i 

“No, Da non più di tre an- 
ni, mentre a Milano e a Ro- 
mà, specialmente fra gli alli- 
bratori clandestini degli/ip- 
podromi, è già da molto tem- 
po cheil calcio è fonte di ri- 
levanti scommesse. Tengo 
‘presente, fra l'altro, tanto 
‘per fare un accostamento 
con l'ippica, che l'Unire ha 
‘sempre tollerato gli allibra- 
tori clandestini, perché si 
rende: perfettimente conto 
che'in fondo danno incre- 
mento e in qualche modo sì 
rendono utili all'ambiente 
delle corse dei cavalli». 

'E'a conoscenza di tentati- 
vi di corruzione, tendenti a 
“‘modificare’’ il risultato di 
qualche partita, operato a 
Torino? 


Prr———_1m@q@@@—@t@Pi 


Modernissimo eforte 
Oggi cometfra vent'anni. 


Una nuova estetica. Il design di Zetamix firmato Nizzoli 
Guardatelo! Il rubinetto Zetamix ha una linea d'avanguardia 

‘pura efunzionale perché disegnato da uno dei 

îzzoli Sistem 








iù prestigiosi studi 
iano. Zetamix saràbello sempre 
perchè il design, quando è veramente originale; sfidaiiltempo. 


il cuore forte di Zetamix. 


«Penso di trovarmi: nella 
reale condizione, quale parte 
diretta in causa; di poter 
smentire qualsiasi voce che a 
Torino intenda diffamare il 
calcio: Per quanto riguarda, 
invece, la denuncia presen- 
tata a Roma non sonoin gra- 
do di.conoscere fino u quale 
punto'sia fondata. Non è da 
escludere che possa'trattarsi 
di propaganda negativa pro- 
dottta da una persona che, 
trovandosi ‘sul'‘lastrico, per 
avere. richiato grosso su 
scommesse sbagliate, inten- 
de ora buttare del fango sul 
nostro sport più popolare». 

Questa situazione che si è 
venuta a creare ha rallenta- 
to a Torino il movimento 
clandestino delle  scom- 
‘messe?. 

«Assolutamente no. Come 
ho già detto i giocatori: sono 
‘pochi e, sempre gli stessi, Le 
‘scommesse vengono accetta- 
te sulla parola, perché nel 
nostro ambiente, anche se ai 
‘profani potrà sembrare stra- 
no, regna un clima di reci- 
‘procd fiducia e al lunedì si 
Daga puntualmente in base 
alle quote stabilite e per le 
quali non si rilasciano rice- 


DIE. | Franzi Bertolazzo 








‘ Se tutti fossero radiati 
danni per 13 miliardi 


Paolo Rossi e Giordano 


‘ Îl gran calcio, quello almeno a livello di serie A, 


perderebbe beni 13 miliardi del suo ipotetico patri- 
monio qualora fosse provata la responsabilità da 
parle dei giocatori implicati nello «scandalo» de- 
nunciato a Roma. Il condizionale è d'obbligo, data 
la vastità del caso, il numero e l'importanza dei cam- 
pioni teoricamente implicati. 

Fatta questa premessa, avventuriamoci nel mon- 
do delle ipotesi. Se fossero davvero colpevoli? in 
questo caso, rischierebbero sia foro che le rispettive 
società. La Lazio in particolare, mentre ll Milan sem- 
bra al di fuori della mischia: in fin dei conti Albertosi 
(@mmesso, ripetiamo, che abbia accettato il premio) 
è stato «corrotto» per vincere. Il premio a vincere 
implica la punizione del giocatore ma non della so- 
cietà. Ebbene; accettando la denuncia del commer- 
Clante. romano, ne consegue che ben 22 protagoni- 
‘sti della domenica calcistica rischiano teoricamente, 





la squalifica a Vita. Automaticamente le laro società 
‘sì vedrebbero private di una parte del loro capitale. 

Non è tanto nemmeno in questa ipotesì i caso del 
Milan (Albertosi e Morini, considerata l'età, vengono 
Valutati complessivamente: 80-100 milioni) quanto di 
quelle società, come il Bologna e la Lazio, per non 
dire il Vicenza, proprietario attraverso: il‘Perugia di 
Paolino Rossi 

Complessivamente è la Lazio che rischia il crack: 
oltre alla retrocessione in B, perderebbe quattro mi- 
liardi, di capitale e soprattutto uno; degli attaccanti 
più interessanti del nostro calcio, Giordano. Riflessi, 
sì avrebbero anche in Nazionale. Un grosso esperio 
del mercato ha dato questa valutazione dei giocato 
ri più 0 méno volontariamente implicati nello scari- 
dalo. Potranno stupire forse le valutazioni date a 
Wilson (appena 50 milioni) ‘e a Albertosi (20...) ma si 
tratta di calciatori ‘ormal in fase di pensionamento; 
che al massimo potrebbero interessare a club'di B 0 
ma che non fanno ormai prezzo sul mercato. 

A parte Giordano e Rossi, i più interessanti resta- 
no il‘giovane Dossena (in comproprietà fra Torino 
Bologna, ii nuovo Sala, almeno stando-al piani gra- 
‘nata) nonché Maniredonia e Casarsa: Beppe Savol- 
di da buon corsaro delle aree ha sempre un valido 
mercato, al pari di Casarsa e «flipper» Damiani 


Ed ecco le quote (tra parentesi, anno di nascita 
del giocatore, ruolo e valore approssimativo in'milio- 
‘ni di lire). Avellino: Cattaneo (1951, stopper, 250); DI 
‘Sommaì (1948, libero, 60); Pellegrini S: (1953, ala; 
250). 

Bologna: Colomba (1955, centrocampista, 300); 
Dossena (1958, centrocampista, 500); Paris (1954, 
mediano, 300); Petrini (1948, mediano, 100); Savoldi 
(1947, attaccante, 600); Zinetti (1958, portiere, 800). 

Lazio: Cacciatori (1951, poniere, 150); Garta- 
schelli (1950, ala, 150); Giordano (1956, attaccante, 
2500); Manfredonia (1956, stopper, 800); Viola 
(1951. centrocampista, 200); Wilson (1945, libero, 
50) 

Milan: Albertosi (1939) portiere, 20); Morini G. 
(1947, centrocampista, 60) 

Napoli: Agostinelli (1957, centrocampista, 250); 
Damiani (1950, ala, 400), 

Perugia: Casarsa (1953, centrocampista, 600); 
Delia, Martira (1951, stopper, 250), Rossi. Paolo 
(1956, attaccante, 4000). 


Giorgio Gandolfi 








Ilsegreto del nostro vantaggi: 
Il cuore forte diZetamix: due dischi di ceramica sinterizzata 

durissima in ossido di alluminio; 
praticamente indistruttibili. 

Ecco perchè Zetamix funziona docik 

mente e senza problemi, sempre. 

È Ecco perchè Zetamix ha superato 

più severi controlli di qualità europei. — 

Due dischi di ceramica: solo così la semplicità assoluta 

diventa perfezione. > 





il rubinetto miscelatore 


Zetamix 


Il‘ primo monocomando a dischi di ceramica realizzato in italia. 
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Il granata parla di se stesso, del campionato e delle scommesse, 


Pulici polemico con Paolo Rossi 


Paolo Pulici sta per varca- 
re la soglia del' trent'anni 
nella stagione più dura della 
‘sua vita di calciatore: il'gra- 
ve Incidente subito nel mar- 
zo scorso; i lunghi mesi della. 
convalescenza, la fatica di 
‘tornare ad essere protagoni- 
sta. 


«So di aver giocato male 
‘contro il Perugia, ma perché 

gettarmi la ‘croce addosso? 
fon si parlava tanto di me 
quando vincevo la classifica 
dei marcatori». Lo sguardo 
di Pupi si anima di un lampo 
d'orgoglio: per4 tredici anni 
in maglia granata, i 119 gol 
segnati in serie A, le tre vit- 
torie nella graduatoria sta- 
gionale dei realizzatori, un 
primato diviso con Riva e 
Boffi, milanista d'ante- 
guerra. 

«Non ho cercato scuse — 
insiste Paolino —. Che non 
fossi in buone condizioni lo 
‘sapevano solo l'allenatore, il 
medico e i compagni. Non so- 
no andato a gridare ai quat- 
tro venti che'mi sentivo le 
‘gambe’ molli dopo un quarto 
d'ora, che non mi reggevo in 
piedi nel finale. Ho voluto 
‘scendere e rimanere in cam- 
po, per me stesso e per la 
squadra. Pol, a casa, mi sono 
messo a letto con la febbre a 
trentotto». 

Lo sfogo di Pulici conti- 
nua; investe gli ultimi avver- 
sari: «Si è parlato di un Pe- 
rugia rinunciatario, ma per- 
ché non dire anche che è sta- 
ta la grande prova del Tori- 
no a stringerlo nell'angolo? 
Così pure per. Paolo Rossi. 
Isolato o non isolato, Dano- 
va nom gli ha permesso di 
toccar palla, di concludere a 
rete una sola volta. Altro che 
martirizzato. Però lui è Ros- 
sielosigiustifica». 

‘A/Pupi sono rimaste sullo 
stomaco parole dell'altro 
Paolino: «Si è lamentato di 
essere stato sistematicamen- 
te atterrato; Allo stadio han- 
no visto tutti che è stato 





maltrattato un paio di volte 
e altrettante è caduto per 
conto suo. Il pubblico l'ha fi- 
schiato perché protestava 
per niente». 

Voltiamo pagina: quella di 
oggi è interamente occupata 
dallo scandalo delle scom- 
messe clandestine. «Che ci 
Jossero lo sapeva anche mia 
figlia. Io ni auguro che il 
calcio ne esca bene, che la 
storia delle denuncie abbia 
alato solo un gran polve- 
Tone». 


Il pane di Paolino Pulici è 
il'eampionato. «La corsa per 
il secondo posto, la "zona 
Uefa”, comincia solo adesso 
— spiega —. Noi, domenica, 
andiamo a giocare a Milano, 
contro l'Inter. Può darsi che 


ci batta, sicuramente trove- 
rà duro. 


In realtà l'attaccante 
‘sfoggia ottimismo e si preoc- 
cupa di «caricare. il clan 
granata: «Io spero che i ne- 





razzutti giochino come nel 
derby. Mi basterebbe. 


Pulici riconosce { meriti. 


dell'Inter: «Ha vinto il cam- 
‘pionato, dimostrando di pos- 
sedere una marcia in più. La 
sua forza? Lo spirito di squa- 
dra. Un po'come noi nell’an- 
no dello scudetto, in campo 
gli uomini di Bersellini st 
aiutano l'un con l'altro» 

Il giocatore si accalora e 
‘un'tifoso lo stuzzica sull'ar- 
gomento più delicato in casa 
del Torino: l'avvicendamen= 
to di Radice con Rabitti, le 
novità che ha introdotto la 
Restione del nuovo allenato- 
re in fatto di preparazione. 
Pupi dribbla la tentazione di 
rispondere perle rime: «Con 
i risultati è tornata pure la 
‘fiducia nei nostri mezzi. Ora 
teniamo sino in fondo perché 
sono scomparse tante insicu- 
Tezze». 

La ‘sua tesi ‘attribuisce 
molta importanza ai nuovi 
schemi di gioco. «Gli avver- 


‘adatte. E poi c'è un'altra ra- 


«gione: oggi ciascuno di noi sa 


con precisione qual è il suo 
compito in campo». 

Per essere il più chiaro 
possibile, Pulicl ricorre ad 
un esempio: «Mettiamo che 
siamo in tre a parlare. Ebbe- 
ne, sino a ieri c'era sempre 
qualcuno con dei ‘perché’ e 

"da mettere avan- 
ti; oggi siamo tutti d'accor- 
do. La conversazione non ini- 
contra ostacoli, fila diritta 
allo scopo». 

Così Paolino Pulici tradu-. 
ce in parole le immagini del 
Torinò che torna a «carica- 
re» gli avversari. «Di questo 
‘passo — conclude fiducioso 
— potremo chiudere la sta- 
gione centrando un grosso 
bersaglio». E' fin troppo evi- 
dente che allude ai due der- 
by.con la Juventus e al suc- 
cesso in Coppa Italia. 

‘Alberto Galno 


PALLAVOLO - Tutti temono i torinesi 


Klippan in Turchia 
la Coppa è vicina? 


DAL NOSTRO INVIATO 


ROMA — La Klippan è partita 
questa mattina: alla volta della 
Turchia per disputarvi la finale 
della Goppa Campioni con ll mo- 
rale alle. stelle. Teri: pomeriggio 
‘aveva disputato al palazzetto del- 
lo sport l'anticipo della: gara: di 
campionato in programma saba- 
to prossimo contro l'Eldorado 
‘Roma. Sulla carta era uno dei 
due impegni più difficili che rima- 
nevano nel. calendario. della 
‘squadra campione prima del tra- 
‘guardo del secondo scudetto (in- 
‘Sieme alla trasferta di fine mese a 
Modena contro l'Ediicuoghi). 
Sul campo la gara di Roma sì è 
rivelata una pura e semplice for- 
malità per i campioni d'italia tori- 
niesi. che, caricati al massimo, 
‘sulla falsariga del retour. match 
contro. la Stella Rossa © del ma- 
tch torinese contro la Paoletti Ca- 
tania, hanno letteralmente travol- 
vversari, infliggendo alla 
‘di Aldo Bellagambi, ox 
capitano degli azzurrì negli Anni 
‘60, una secca sconfitta per 3-0 © 








HOCKEY -I torinesi, saliti in B, adesso guardano È alto 


Lo Sherwood vuole la serie A 


Lo Sherwood sale. in B. | torinesi, pur 
svendo; perso la finalissima con Il Sette- 
querce di Bolzano, hanno la sicurezza di 
poter passare alla categoria superiore, nel 
prossimo campionato. Questo sia per l'in- 
tenzione del Settequerce di rimanore In se- 
rie C, ala per la volontà della Federghiao- 


cio di «aprire» a nuove arse 


geografiche 
togliere l'hockey su ghiaccio dal pro- 


per. 
Vincialismo dolomitico. Tanto più che | 


programmi 
alta serie B. 


«ll nostro obiettivo è la serie A — dichia- 
ra senza mezzi termini ll presidente Pierini 
— e per questo schiereremo nel lomeo ca- 
detto una formazione che non afigurerebbe 
certo nel massimo campionato. | nomi sa- 
ranno resi noti tra non più di un mese». 
‘Qualche indiscrezione comunque. c'è 
già. Rientreranno tutti i torinesi che attual- 
mente militano In altre squadre: Trinchero, 
Trenti e Zanaida dal Valpellice e l'azzurti- 


L’Italia vince in Francia 
Benevene frascina 
i boccisti azzurri 


Torneo delle Province 
AI 


lessandria 
contro Torino 
a Valenza Po 


Sì disputano questa sera 
‘gli Incontri della prima gior- 
nata del «Torneo delle Pro- 
vince», riservato a giocatori 
di Seconda, Terza Categoria 
e Under 20. 

Per la aquadra di. Torino, 
agli ordini del selezionatori 





Nei girone A sono In pro- 
gramma: Cuneo-Aosta (cam- 
o Farigliano, ore 19) e Ver- 
celil-Asti (Comunale di Trino, 
ore 20,30). tb. 


© CICLISMO — Fausto 
Bertoglio non è più disoccu- 
pato. Il corridore bresciano, 
che ai era ormai, 

‘ad abbandonare l ‘per 
ché nessuno gli offriva un 
contratto, è stato ingaggiato 
dalle Sanson e sarà gregn:io 
di Francesco Moser. 














‘A distanza di soli otto 
giorni dalla brillante affer- 
mazione della nazionale al- 
lievi, anche la squadra mag- 
giore ha colto un altro suc- 
cesso in terra di Francia: a 
‘Meyzieu, nei pressi di Lione, 
la ‘compagine azzurra ha 
battuto quella francese 
(Cheviet, Chouvelon, Cluzel, 
Jacquemin, Segura) per 20 a 
12, aggiudicandosi otto dei 
tredici incontri disputati. 


Una vittoria che evidenzia 
le brillanti condizioni di for- 
‘ma dei nostri boccisti e che 
lascia bene sperare per i 
prossimi campionati europei 
che si svolgeranno ad Al- 
benga dal 13 al 16marzo. Per 
questo importante appunta- 
‘mento è previsto il rientro di 
capitan Granaglia (apparso 
anche lui in condizioni sma- 
glianti di forma nella gara di 

apertura di Genova), che 
‘avrà al suo fianco gli stessi 
uomini che hanno vinto in 
Francia, con la sola esclusio- 
ne dell'astigiano Macario. 


1 grande mattatore del- 
l'«omnium» di Meyzieu è 
stato Franco Benevene: ha 
giocato e vinto tutti e cinque 
gli incontri disputati batten- 
‘do il «n. 1. francese, Cheviet 
tre volte (nell'individuale, a 
coppie e a quadrette) pol 
Cluzel —nell'individuale, 
quindi Jacquemin-Segura. 


piero 
Fo (he ha gioco solo 1 
primo piniatore ha fallo 


dello Sherwood non si fermano. 


ino Migliore, che ha disputato due campio- 
nel nai Beizano. Gia Redi prossimo, in 
un'amichevole a Milano, lo. Sheneood 
schiorerà Migliore, Testi e Trinchero. 

CI sarà un allenatore cecoslovacco. Co- 
me di norma, la squadra ha fatto domanda 
direttamente alla federazione di quei Pae- 
fire prorpaiieri al invia n 


ed a seguire | Draghi nel delicato lavoro di 
fer maturare | giovani. 

Arriverà pol certamente un giocatore ca- 
nadese. «Già quattro se ne sono presentati 
Pierini — e non abbiamo 
che l'imbarazzo della scelta. in linea di 
massima’ comunque propendiamo par un 
realizzzione, anziché un reglata». — — 

Anche numerosi giocatori italiani sì so- 
no offerti di trasferirai a Torino. con lo 


Sherwood. Sono In corso trattative a vari 
livelli. C'è, per esempio, molto Interesse 
por li nazionale Ramella, dell'Aosta. 

I discorso Valpellice fa capitolo a parte. 
Il club valligiano deve decidere se conti- 
nuare.a fare la A o sutoretrocederai in B. 


‘menti di indubbio valore. «Ma noi preferi- 


remmo un Valpellice in A — puntualizza il 


barbuto Pierini — nella 


di rog- 


prospettiva 
glungerio al più presto ed Insieme creare 


per l'hockey su ghiao- 


un polo piemontese 
clo, contraltare di quello dolomitico ». 
Pubblicitariamenta l'operazione hockey 


do: speriamo di raccogliare l frutti tra un 
palo d'anni». 


Marco Sannazzaro 





001 RE) A rino 
vinci vacanze da Lancia” 


permettendo al romani di totaliz- 
“zare nel quarantacinque minuti di 
svolgimento del match a miseria 
di dodici punti. 

Per l'Eldorado, squadra di cen- 
troclassifica, senza problemi. di 
retrocessione, si è trattato; della 
più pesante batosta della stagio-, 
‘ne. Una sconfitta che ha ridimen- 
sionato tutto il lavoro svolto dal 
fecnico, ed'/ progressi, innegebi- 
li; compiuti dalla formazione ro- 
mana. 

‘Resta ll fatto che la Kllppan, 
quando gioca al massimo della 
concentrazione; nella formazione 











portata di qualunque 
le italiana. Proprio. per 
questo la formazione torinese in 
Turchia nella finale di Coppa 
Campioni ad Ankara contro i 
campioni. turchi. dell'Eczacibasi 
Instanbul, dei finlandesi del Ple- 
‘ksamaki Helsinki e del campioni 
‘in carica della Stella Rossa Brati- 
slava, ha fe/carte in regola per 
‘puntare alla prima vittoria italiana 
nella massima competizione su- 
ropea per squadre di club. 

E' una garanzia che nasce dal- 
la perfetta e sempre più matura 
regia del. tandem Rebaudengo- 
“Lanfranco, del quale si dovrà 
prima ‘o poi accorgere anthe il 
c.t: azzurro Carmelo Pittera, del- 
l'efficienza a muro del due centri 
Pilotti e Dametto, della forza of- 
fensiva di Bertoli e. Borgna nel 
ruolo di schiacclatori puri: Lo te- 
stimonia la. perentoria "vittoria 
conquistata al palazzetto romano 
‘contro una formazione che, sep- 
pur priva dell'ex capitano azzurro 
‘Mario Mattioli, può sempre con- 
tare sull'apporto del gigante DI 
Coste, dell'ex azzurro. Nencini, 
del valido Squeo. Ma contro que- 
Sta Kiippan in Italia sembra pro- 
‘prio che non ci siano avversari. 

‘Rino Cacioppo 

Risultati (di /eri: Kljppan Cus 
Torino-*Eldorado Roma 3-0; Pa- 
‘ini. Modena-*Edilcuoghi Mode- 
na3-0 

Clasalfica: Kljppan p. 34; Pao- 
letti 30; Panini 26; Edilcuoghi 
Velco 24: Amaro Più 20; Mazzei 
18; Eldorado 14; Polenghi 12: 
Grondplest 10; Marcolin e Falco 
nera 4. 











Fino al 30 Aprile, puoi vincere. Ù 
uno dei 100 meravigliosi 

soggiorni a Favignana, 

‘Arbatax, Tropea. 

Chi acquista una Lancia Beta 

Coupe ‘0 HPE nuova dal 1° marzo 

‘al 30 aprile non ha solo 

la soddisfazione di scegliere 
‘una vettura di eccezione, 

ma ha anche. la possibilità di 
vincere una vacanza d'eccezione. 
I premi sono 100 (quindi 

con un'alta probabilità di vincere) e le 
località fra le più 

belle d'Italia. 

I soggiorni, 

di due settimane 

per due persone, 

\sono comprensivi 

di tutto (a scelta, 

una settimana per 

‘quattro persone). 

‘Niente male, vero? 

Ma non basta, 


‘Una splendida valigia Bartolomei, 
creata appositamente per Lancia. 
‘Bartolomei, una grande firma della 
pelletteria,con negozi esclusiviin tutto 
ill mondo, ha creato appositamente per 


L. 




























il mondo sinonimo di sportività 
ed eleganza. HPE unisce alla sportività 
ed al prestigio Lancia 5 comodi posti, 
l'estrema praticità del portellone 
posteriore, la possibilità di godere 
di un ampio spazio di'carico: 
‘una vettura 4 
che nonha confrorr 
ti nel panorama » 
automobilistico 
‘europeo: 
È Questa è l'occasione giusta! 
rigida în cuoio.Una valigia ‘per acquistare una Beta Coupé o una. 
‘molto particolare HPE. Un'occasione che non capita 
eraffinata, —1tuttiigiorni. 
cucita a mano e Infatti termina inderogabilmente 
realizzata con il 30 aprile: 
lavorazione a sel- 
laio chesarà data a Un'idea dei Concessionari Lancia. 
tutti gli acquirenti Vendere Lancia non è semplicemente 
di Beta Coupée vendere automobili. Perché Lancia 
fee sino al 30 aprile. significa auto personalizzate, di classe, 
per un'utenza di classe. 
Dove quindi la funzione del 
Concessionario non è solo di vendere, 
ma di suggerire, consigliare e magari, 
‘come in questo caso, 
‘porgere un dono prestigioso. 












































5 Prieta Coupé è maicoste ‘gran turismo per 
eccellenza, in 
tutto 


Per una vacanza Loriandoni 









STAMPA SERA 








Disegno di D'Anna da Il Secolo XIX 


. [Evangelisti si dimette 





ì 





© Il gesto di Evangelisti — afferma, Paese 
Sera = ha stroncato di colpo le polemiche al- 
l'interno della de. La lettera di dimissioni è sta- 
ta letta di fromte al direttivo del gruppo parla- 
mentare, che era stato convocato dietro richie- 
sta polemica di un gruppo di deputati. Sul fatto 
non c'è però stata discussione: il direttivo si è 
limitato a prendere atto della decisione presa. 
® Nessuna fonte ufficiale o ufficiosa — 
scrive Il Giornale d'Italia — accenna a un in- 
rtervento del Quirinale di grave censura nei 
confronti ‘di Evangelisti e d'invito a trarre le 
| conseguenze dal suo comportamento non de- 
‘gno di un ministro della Repubblica. Ma, a giù- 
dicare dall'estrema rapidità con cui la situazio- 
ne è precipitata ieri pomeriggio, si è autorizzati 
a ritenere che il Presidente Pertini abbia fatto 
sentire all'on. Cossiga tutto il peso autorevole 
del suo giudizio completamente negativo verso 
l'operato di un ministro in carica 


© Franco Evangelisti — riporta l’Urita — 
si è dimesso. Lo scandalo Caltagirone, che lui 
stesso aveva fatro scoppiare giovedì scorso, con- 
fessando pubblicamente di aver! preso bustarel. 
le dal palazzinaro bancarottiere. era diventato 
un affare che scottava tmppo, Così ieri sera il 
‘ministro della Marina Mercantile si è presenta- 
to alla riunione del gruppo parlamentare della 
de con la lettera di dimissioni in tasca. In serata 
Cossiga ha accolto le dimissioni, e ha subito 
provveduto a nominare il nuovo ministro, che è 
Nicola Signorello, della stessa corrente del di- 
missionario. secondo la ferrea regola' che regna 
nella de. 


Arresti Italcasse 


© A Palazzo di Giustizia — scrive Il Te 
po — la notizia ha avuto l'effetto di una bor 
ba. Il giudice istruttore Antonio Alibrandi, di- 
sattendendo le richieste del p.m. Luigi Terace 
fatte proprie dal procuratore capo aggiunto 
Raffaele Vessichelli, ha emesso: 49 mandati di 
cattura contro altrettanti banchieri o imprendi- 
tori che avrebbero elargito 0 percepito finan- 
ziamenti per decine di miliardi dall'Italcasse 
senza le garanzie previste dalla legge. 


@ Con un improviso. quanto inatteso 
blitz, disposto dal giudice Alibrandi — riporta 
Il Messaggero» — sono stati arrestati ieri, in 
numerose città d'Italia 38 personaggi tra ban- 
chieri e imprenditori. Per essi e per altri 11, per 
i quali è stato spiccato mandato di cattura e 
sono tuttora ricercati, l'aécusa è di pecutato, 
Trai personaggi più noti finiti in prigione 
Giordano Dell’Amore, Corrado! Garofoli, Cal- 
Ieri, Belli, Corrado Sofia, Alfio Marchini, Tra i 
ricercati, oltre ai fratelli Caltagirone, Rovelli, 
Aloisi, Ursini. 








© Dall’alba di ieri mattina — afferma Il 
Popolo — quando polizia e carabinieri hanno 
proceduto un po' in tutta Italia all'esecuzione 
dei numerosissimi mandati di cattura emessi 
dal giudice istruttore Alibrandi nel quadro del- 
l'inchiesta Italcasse, soprattutto il mondo poli- 
tico è tornato forzatamente a porsi una doman- 
da che del resto già da tempo tornava periodi- 
camente alla ribalta: la discrezionalità e le re- 
sponsabilità del giudice penale. : 


© Da icti le Casse di Risparmio più impor- 

A nel corso della notte e 
della mattinata la vicenda Italcasse, rimasta in 
letargo per qualche anno, ha fatto una ccatom- 
be in tutta Italia. A Rome, Torino, Milano, 
dova, Bologna, Parma, Firenze — riferisce /'A- 
vanti! — i carabinieri si sono presentati alle 
abitazioni di presidenti, vicepresidenti, diretto- 
Cieli e momitidi masisto di'tattore del 





ai 








giudice’ istruttore. Alibrandi, hanno; trasferito 
tutti al carcere più vicino, in attesa di essere 
portati'a Roma, 


© Scandalo Italcasse, Quarantanove man- 
dati di cattura; in\gran parte messi a segno. Bi. 
sognava arrivate a 35 anni dalla Liberazione — 
commenta la: Gazzetta del Popolo:— per assi: 
stere a questa scena che richiama la necessità 
ultima che Nerone soleva intimate alle sue vit- 
time. La scelta tra suicidio e arresto; Siamo or- 
mai a questi traguardi. Ma, proprio come a 
quei tempi, arresti e persecuzioni non hanno 
per obiettivo la salvezza della Repubblica: La 
ra è ta Nerone e Tigellino, A chi ne abbatte 

più: colpevoli 0 innocenti. La lotta è per il 
potere, non per una nuova moralità pubblica. 
A scandalo si risponde con scandalo e mezzo. 
E, se once ne sono,\se ne inventano. Ognuno 
contro tutti. Peco/importà se rimangono travol- 
te persone dabbene, uomini che d'un tratto ve- 
dono spezzata un'intera’ vita! di. dedizione ‘al 
pubblico bene. E' la logica del ‘ministro della 
Marina Mercamile, Franco Evangelisti, che 
conforta la sua personale ammissione'di colpa 
con un meschino argomento: la colpevolezza 
dell'intera classe dirigente italiana. Discorso da 
sessantottista, anziché da ministro di Stato. 
Perciò, al termine di quella gara ion c'è salvez: 
za della Repubblica, ma l'inceridio di Roma 
Risultato ultimo della lotta senza quartiere che 
alcune france della dirigenza vanno scatenando 
per assicurarsi collegamenti intérni c_ interna: 
zionali nel timore di essere tagliati fuori dal 
potere. 






































Disegni di Marantonio da Il Giornale Nuovo, 


Pertini in Puglia 

© Pertini — riporta Il Giorno — ha pianto 
per la seconda volta in questo suo viaggio in 
Puglia. levando il braccio per toccare il marmo 
«della lapide che ricorda Aldo Moro nel suo 
paese natale. Aveva pianto due giorni fa nel 
carcere di Turi, nella cella che fu di Gramsci, 
ma quest'omaggio ad Aldo Moro l'ha lasciato 
stravolto dal dolore, ha pianto ancora mentre 
parlava davanti al municipio, sul cui fianco è la 
lapide, quando ha spiegato che «Moi 
‘martire della seconda Resistenza», la vii 
un nuovo fascismo oscuro e minaccioso. Sandro 
Pertini non poteva che concludere qui, nel pae- 
sino dove Moro nacque, figlio di un maestro 
elementare, il pellegrinaggio-maratona di 4 
giorni în Puglia, in un te bagno di folla 
il cui entusissmo frenetico, col pericolo corso 
cento volte di essere schiacciati — il Presidente 
e noi giornalisti — nella cittadina di Maglie 
‘aveva il doppio motivo dello slancio per Pertini 
e del ricordo di questa gente per Moro. Un 
pellegrinaggio che si è svolto, fino alle ultime 
tappe prima del ritorno in aereo îeri sera a Ro- 
ma, anche nell’amarezza per questo incubo del 
terrorismo, acuit nel Capo dello Stato dai tan- 
ti morti dî questi ultimi tempi, dai tanti funera- 
li cui ha partecipato. Due volte ieri ha chiama- 
toi terroristi «briganti, che secondo un disegno 
calcolato uccidono solo i migliori, mai i disone- 
st 





























Le lettere dei lettori 


Il numero paziente 


La riforma sanitaria ha provocato lagnanze e 
malcontento fra gli assistiti. Si dice che biso- 





‘gnerà pazientare qualche anno, poi le cose mi- 
i ;intanto i disagi costituiscono argo- 
‘mento di tutti i giorni e nel disagio si protesta 





pagavo visita e medicine, poi, pazientemente, 
sittendevo il rimborso, naturalmente liquidato 
in base a tariffe piuttosto strette 

Ma con questo! provvedimento, almeno, 
vola soddisfazione di potermi affidare al medi- 
co verso il quale avevo piena fiducia. Ora inve. 
ce, con laî riforma, sono obbligato a procurarmi 
un medico di base, così è chiamato, scegliendo- 
lo da un elenco proposto dalla Saub. A parte 
l'imbarazzo della scelta, perché questi medici 
în parte giovanissimi non si conoscono, il diffi- 
cile sta nel fatto che non sempre sî riesce a tro- 
varne ‘ino disponibile perché essi. sono, presi 
d'assalto € purtroppo devono contenere il nu- 
mero degli assititi in circa 1500 

Ei guai non si fermano qui, Se per caso si ha 
necessità di ricorrere ad uno specialista, biso- 
gna di nuovo i all'assistenza medica 
convenzionata, ospedale o clinica, non sì può 
scegliere un medico o una clinica di fiducia, 
diversamente si paga di tasca onorari, degenza 
© medicine. 

Così è il caso di un intervento chirurgico 
in cui la pelle si avrebbe il diritto di difenderla 
il più possibile lasciando facoltà al paziente di 
mettersi nelle mani di chi ha più fiducia. 

E infine, se si avesse bisogno di qualche vac- 
cino. frequenti queste terapie negli allergici e 
ce ne sono tanti oggi, bisogna pagare intera- 
‘mente la spesa perché questo tipo di assistenza 
è stato abolito, È chi non ha i mezzi? 

Come si vede la riforma sanitaria no è poi 
quella manna che da più parti, con insistenza; 
sîè voluto:far credere. L’assistenza è stata dif. 
fusa ma senza saltidi qualità, anzi con qualche 
passo indietro, Dell'assistito si è fatto un: nu 
10 mentre la vita umana è qualche cosa di 
Lappiattimeno è un sistema di moda in questi 
tempi però ci sembra si stia esagerando. 

‘Antonio Gabbiani 















Polli in batteria? 

Nei momenti di grave difficoltà economica 
‘non sono pochi coloro che accusano carenze le- 
gislative, come se moltiplicando le leggi si mol- 
tiplicassero anche le fabbriche. La selva dei re- 
golamenti pare indispensabile quando le risor- 
se sono così striminzite da dover ricorrere al 
razionamento. Un razionamento che non ap- 
panna la sventatezza d'aver sciupato apparec- 
chiati patrimoni, per buttarsi sotto la tavola a 
raccattare le briciole. 

Per un folto legiferare la nostra economia è 
passate dall’attivismo spontaneo c sicuro, al- 






piazza; conla pipa:o senza la pil 
un p che faceva sfuggire i lavoratori 
dalle adonate e dai controlli più rigorosi, stan: 
no corteggiando la miseria per aumentare il do- 
minio su futto e su rutti. Governo compreso. 
Essi sanno bene che colpendo le fabbriche su 
cui si muove il benessere vero, si obbligano ;i 
lavoratori a chinarsi ai loro voleri, perché chi 
sta per annegare è disposto a chiedere aiuto an- 
che a chi l’ha buttato in acqua. Da questa rovi- 
nosa soluzione trae motivo la corsa ai regola- 
menti. Una maratona generale che ha coinvolto 
‘anche i più renitenti, E nonostante vi siano più 
regole che cose da regolare, c'è sempre l'im: 
pressione che non-siano sufficienti 

+. Questo per dire che la salute economica non 


mai dalla palide di troppi regolamenti, 
Pil dal terreno bonifico fenile dellproda' 
zione, al cui centro sta la famiglia ela fabbrica. 

Dissucrare la famiglia come, è avvenuto, è 
ostacolare la produzione come. avviene ora 
troppo facilmente, non è concepibile per chi 
non specula'‘su tanti disagi, © per chi non vuol 
far diventare la tessera dei partito .0 del sinda- 
cato la «rinnovate tessera del pane». 

Chi dice questo non ha fabbriche in proprio 
da salvare, ma vuole denunciate un pericolo, 0, 
arcor peggio, una stitegia, che porterebbe a 
far Vivere le persone in batteria come polli da 


Mario Cappon 








Solo col binocolo 


Vorrei porre una semplice domanda al «poe- 
tico» cacciatore Giancarlo Gambetti, in riferi- 
mento alla sua lettera: visto il'suo'idilliaco e 
sentito ‘more per la' natura, visto che la sua 
passione, da vero cacciatore, non'è ccidere, 
perché a nei boschi», ad #osservare un 
tramonto dall'alto di una collina», a «vedere 
un'alba attraverso uno stormo di anatre» non ci 
va con un binocolo 0 con un teleobiettivo foto- 
grafico, invece che col fucile? 

Gilberto Donati 





Il «cesto» fantasma 


IL 23 u.s. ho avuto la fortuna (si fa per dire) 
di vincere un «cesto'di prodotti vari»: messo a 
disposizione dalla TV per chi avesse totalizzato 
il'n. 44 con la somma delle cifre del proprio 
‘abbonamento; (ovviamente rinnovato); Si trat: 
tava della nota trasmissione «Che combinazio. 
ne» condotta da Rita Pavone e compagni. Ap- 
pena constatato il «diritto» alla vincita ho scrit- 
0 la cartolina postale, come insistentemente 
detto dai conduttori della trasmissione, (conile 
varie:indicazioni‘allora richieste. II cesto? Non 
sî è visto! Allora ho pensato di scrivere una rac: 
‘comandata RR. con tutte le indicazioni richie- 
ste. JIl'cesto? Non si è visto! (la ricevuta di ritor. 
no si). Anche in queste piccole cose si nota la 
serietà della Tv di Stato? 

Osvaldo Cappelli 





Consumismo in farmacia 


Mi sembra troppo semplicistico. sostenere, 
cone ha tto Ie ore GV ella cicta #40 
tenzione alle medicine» che «c'è sicuramente 
un modo per far. diminuire la pressione ‘sugli 
ospedali e sui medici» a proposito dell'ieccessi- 
va fiducia nelle possibilità della medicina». Se- 
‘condo lui «è ora», quindì sarebbe'evidentemeni- 
te sufficiente, di dire chela salute è affidata 
soprattutto al comportamento dell’uomo; è, an- 
cora, che sarebbe ora di ricordare chie «ospedali 
© farmaci uccidono più di quanto non riescano 
a curare». Bisogna trovatlo questo modo, non 
bastando ricordare la'verità che egli cita. Per 
me potrebbe essere quasi sufficiente prendere 
due provvedimenti che da anni vado sostenen- 
do ma che mai sî realizzano per lo strapotere 
della nazionali multinazionali interessate a 
conservare lo status quo: 1) abolite: la propa- 
ganda dei farmaci al publico la quale mantie: 
ne un consumismo basato più sulla'suggestione 
che sugli effettivi bisogni; 2) ridimensionare la 
propaganda ai medici, abolendo, per lo meno, 
la tangente pagata per questa voce sul! prezzo 
delle specialità medicinali, Sì creino, al loro 
posto, una educazione sanitaria della popola- 
Zione ed una informazione veramente scientifi. 
ca ai medici per parte delle Università e degli 
ospedali, e solo così il farmaco tornerà ad esse- 
re quello che di fatto è: un mezzo veramente 
prezioso nella lotta contro le malattie. 

Manlio Spadoni, farmacista 





Daun settimanale all’altro 


C'è qualcosa 
di meglio 


da «L'Espresso» 


Le malattie 
| sono 
| colorate 


Oberto Airaudi, — scrive «L'Espresso» — 
trent'anni, pranoterapista (cioè guaritore con 
‘l'imposizione delle mani) ha scoperto l'aurcola 
della Madonna. © meglio; certe carenze. di 
quest'aureola di forma ovoidale nella quale, ol- 
tre alla Madonna e ai santi, saremmo immersi 
tutti come in un impalpabile sacco d'energia 
vitale. Impalpabile, ma colorato e sonoro; tanto 
è vero che se cambia colore o nota vuol dire che 
abbiamo il raffreddore. O le nausce, 0 un osso 





rotto, 0 soffriamo di stipsi, 0 siamo afflitti da' 


amenorrea. Ci sono 110 malanni che possono 
coinvolgere il nostro aspetto esoterico in que. 


sto «jeu de son e lumière». Compreso il cancro? 

{3% bisogna andatci cui coni tumori», os. 
serva Airaudî; «possiamo tuttavia parlare di ar- 
resto del malè- Oppure, Îl paziente viene da noi 
dopo averle provate tutte, e magari scopre qui 
che il tumore non esiste», Altri successi parti- 
colarmente significati 

Soprattutto nella cura dei bambini spastici», 
assicura Airaudi; «e dei calcoli sia renali che 
biliari». 

La fonocromoterapia; così si chiama questo 
modo di cura, pare abbia seimila anni. Viene 
riproposta come medicina nuova e, tra tante, 
non spiacevole, visto che si brisa sulla musica e 
suî colori. Una specie di tavolozza mista a di- 
scoteca, però più rilassante. In Italia'è praticafa 
appunto nella «clinica» del terapista, Airiudi, 
presidente e fondatore del centro di ricerche 
parapsicologiche ed esoteriche «Horus». Ot- 
tanta seguaci di Airaudi, a Torino e nelle altre 
12 succursali sparse in varie regioni italiane, si 
dedicano alla cura deî nostri mali-con questa e 
altre medicine alternative. Nulla di misterioso: 
lo stesso berto, Airaudi ha scritto il' manuale 
divulgativo «Curarsi con la fonoctomoterapia», 
onestamente riconosce di non aver inventato 
n 
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Mercato 
in difesa 


‘TORINO — Continna Lalla 
‘deli prezzi per i corsi agionari. 
Al netto ribasso a Ci, ha atto 
fscontro oggi un tono meno pe- 
inte che si è evidenziato con 
Maggior chiarezza nelle fasi fi- 
fall della rianione. Non è che i 
Lantrasti siano mancati neppure 
oggi, tant'è che per molti titoli si 
s5ho ulteriormente accentuate 
îe Messioni; ma si è notato, da 
parte degli operatori, una mi- 
Fiore predisposizione che si è 
manifestata con maggior vigore 
in chiusura dopo che l'inizio del- 
la mattinata era stato negativo. 
Le Fiat guldano questa sia pur li- 
mitata ripresa. Migliorano, in- 
sieme con esse, le Ollvet 
Italsider, le Viscosa e le Toro. 











MILANO 


Borsa ben difesa. Gli ulteriori 
sviluppi dell'affare Italcasso che 
leri avevano turbato ii mercato 
nelle ultime battute non poteva- 
‘no non avere riflessi psicologici 
‘sul mercato azionario che infatti 
‘ha aperto in un clima di comple- 





mento l'impressione di dover ac- 
cusare riflessi più negativi del 
previsto ma superato ll primo 
momento la Borsa ha pronta- 
mente reagito sia pure attraver- 
so anche interventi difensivi e 
all'inizio del listino la maggio- 
ranza del titoli aveva già recupe- 
rato le flessioni iniziali. 

Qualche contrasto si è avuto 
comunque nel’ gruppo. Italce- 
menti per la situazione dell'Ital- 
mobiliare ma nel complesso il 
mercato azionario ha chiuso in 
netto recupero e alcuni 
hanno segnato nuovi rialzi; d'al- 
tra parte era prevedibile che cer- 
te situazioni venissero prima o 
pol alla ribalta. Dopoborsa stabi- 
le, contrastato per contro il set- 
tore del reddito fisso con la chiu- 
sura piuttosto intonata alla cal- 
ma nel settore obbligazionario. 














Cascami 6930; Cementir 
1449; Ciga 2575; Cir 9150; 
Coge 1735; Comit 12.450; 
‘Comp. Milano or. 9789; 
Comp. Milano pr. 8150; 
Comp. Toro. or. 15.000; 
Comp. Toro pr. 7880; Cond. 
‘Acqua 238; Credit 1569; Cu- 





cirini 3290; Dalmine 153; De 






Eternit 564; Falk or. 47 
Falk pr. 3610; Fiat or. 2027; 
Fiat pr. 1619,50. 
Finmare 87; Finsider 
83,25; Fisac 2050; Find. In- 
cendio ‘7935; Fond. Vita 
30.290; Generalfin 810; Ge- 
nerali 40.350; Gilardini 411 
Gim 4135; Ginori 113; Ifi pr. 
2552; Ifil 4370; Issa Viola 
1580; Imm. Roma 66; Inizia- 











Mondadori pr. 4040. 

Olcese 54; Olivetti or. 
1850; Olivetti pr. 1605; Pac- 
chetti 77,25; Pertusola 2580; 
Perlier 2070; Pierrel 860; Pil 
relli e C. 2080; Pirelli S.P.A. 
690,50; Ras 128300; Rina- 
scente or. 124,50; Rinascente 
pr. 81,50; Risanamento 8730. 

Saffa 6340; Sai 12130; Sa- 
rom 850; Sifa 911; Silos 4070; 
Sip 1145; Sme 2048; Stampa! 
ti 9600; Standa 1480; Stet 
1372; Tecnomasio 501; Tra- 
filerie 769,50; Un: Manifat. 
117900; Viscosa or. 624; Visco- 
sa pr. 453: Westinghouse 
3652. 

‘Alcune oscillazioni: Gene- 
rali 48.960, 49.200; Fiat 11980, 








2030; pr. 1589, 1620; Montedi- 
son 170, 172; Viscosa 620, 625, 
624; Olivetti pr. 1608, 1605; 
Toro 15,050, 15.000; Sai 12.190; 
Iti pr.2520, 2560; Burgo 8350. 


Contingenza 
di 10 punti? 


ROMA — Si profila un 
nuovo maxiscatto, (almeno 
10 punti) della indennità di 
contingenza. La previsione, 
peraltro per il momento del 
tutto approssimativa, è for- 
mulata dagli esperti all’in- 
domani dei dati ufficiali re- 
sì noti dall'Istat. 
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Usa: aumento «prime rate) 

@.Il «prime rate» negli Stati Uniti è salito ieri al 17,25 
per cento, un altro record di tutti i tempi. L'aumento è 
stato annunciato per prima dalla «Chase Manhattan 
Bank», la terza maggiore banca americana. Il «prime 
rate» è il'tasso d'interesse agevolato che le banche ca- 
ricano sui prestiti concessi ai loro migliori clienti. La 
Scorsa settiinana, il tasso era giunto al livello del 16,75 
per cento. 


L’Eni nel mondo 


@ Si è tenuta a Singapore la Mostra internazionale 
sue Ha ‘petrolifera. nell'off-shore del Sud Est asia- 
tico. Alla mostra, cui hanno partecipato le maggiori 
società internazionali operanti nel settore, è stata pre- 
sentata l'attività dell'Eni nel mondo, e in particolare 
l'esplorazione e la produzione di idrocarburi e lo svi- 
luppo delle tecnologie nel campo dell'ingegneria e dei 


‘servizi. 
Indennità di espropriazione 

© E’ stata definitivamente completata la composi- 
‘zione della commissione istituita dal ministro dei La- 
vori Pubblici e che dovrà studiare nuove disposizioni 
in materia di indennità di espropriazioni, sostitutive 
di quelle dichiarate illegittime dalla recente sentenza 
della Corte Costituzionale. 
Perl’Iva: ultimo giorno 

® Oggi è l'ultimo giorno utile per la presentazione 
della dichiarazione Iva per l’anno 1979, Il termine è 
unico per tutti i soggetti Iva, compresi quelli che nel 
1979 hanno effettuato in parte o soltanto operazioni 
‘non imponibili o esenti. La dichiarazione e gli allegati 
obbligatori, la cui presenza deve essere indicata alla 
fine dell'ultima pagina della scheda apponendovi un 
‘segno sulle relative caselline, possono essere presentati 
direttamente all'ufficio Iva territorialmente compe- 
‘tente, dopo avere compilato l'apposita ricevuta, oppu- 
re spediti allo stesso ufficio per raccomandata sempli- 
‘ce, utilizzando la prescritta busta. 


Luce sul consorzio Liquigas 


il consorzio Liquigas si inizia a vedere la luce 
ti fopiaiei tunnel. ‘Anche se ovviamente scossi dalle 
vicende giudiziario-cronachistiche della giornata di 
deri, i banchieri sono usciti abbastanza rasserenati e 
soddisfatti della riunione governativa. Un incon 
She ha risentito del lima di tensione “leggiante sul 
‘mondo bartario € politico romano soprai 
Tatio'e Rella compasizione. Fissato inizialmente per le 
11,30 con la presenza di Bisaglia, Pandolfi e Ciampi, 
‘ha potuto svolgersi brevemente solo alle 18 al ministe- 
ro dell'Industria, presente solo il responsabile di que- 
‘sto dicastero che si era in precedenza consultato con i 
mancati «accompagnatori». In effetti, il ministro del 
Tesoro ha dovuto adempiere Gli noegno pan iano 

to inanziaria, men! 
cia Sissa to ai ila Panca d'Italia ha risentito diretta- 











‘mente del moltiplicari degli eventi succedutisi nella 
‘convulsa giornata. 























Per garantire l'occupazione e l’artigianato 


Asti: così il Comune aiuterà 
le ditte locali negli appalti 


ASTI—Il Consiglio comu- 
nale ha esaminato il proble- 
ma degli appalti per opere 
pubbliche. L'indicazione 
unanime è quella di favorire 
nella più larga misura possi- 
bile l'accesso delle aziende 
astigiane alla realizzazione 
dell'attività operativa del 
Comune, sia per garantire 
l'occupazione del settore, sia 
per valorizzare l'artigianato 
locale. 

In un documento redatto 
dai capi gruppo e approvato 
da tutto il Consiglio comu- 
nale la Giunta si impegna 
«ad adottare, nel rispetto 
della vigente legislatura, mi- 
sure teoriche, organizzative 
e procedurali tali da consen- 
tire la concreta attuazione 
di questo indirizzo, peraltro 
già positivamente seguito 
dall'amministrazione comu- 


nale nell'espletamento dei 
lavori realizzati nell'ambito 
del piano tecnico delle opere 
pubbliche». 

Questi sono i punti sui 
quali si è impegnata la giun- 
ta: 1) nella formulazione 
delle proposte relative all'e- 
secuzione di grosse opere 
pubbliche si scorporeranno 
dall’appalto principale tutte 
le opere, lavori e forniture 
che possono essere eseguite 
con appalti separati; 2) nelle 
perizie degli interventi di 
manutenzione ordinaria e 
straordinaria, si dovranno 
individuare lotti di entità 
economica accessibile anche 
a piccoli operatori; 3) ver- 
ranno fornite le garanzie 
che i pagamenti delle opere 
e delle prestazioni siano ef- 
fettuati in tempi adeguati a 
una sana economia v.m. 


Imperia: il porto 
continua a ’’tirare? 


IMPERIA — Nel porto di 
Imperia continua il gradua- 
le incremento delle attività. 
Durante il mese di gennaio 
il traffico globale è stato di 
19.509 tonnellate, rispetto a 
15.375 del gennaio 1979, con 
una percentuale di incre- 
mento di circa il 25 per 
cento. 

E° uno sviluppo che con- 
ferma quanto era già stato 
riscontrato per l'intero anno 
1979: un totale di 214 mila 
442 tonnellate rispeito a 166 
mila 591 del 1978, con un in- 
‘cremento del 29,7 per cento. 

Nel gennaio 1980 la voce 
che ha dato il maggior lavo- 
ro è stata quella dei macchi- 
nari da e per l'Urss. b.v. 





In Liguria basta una telefonata 
per comprare una vettura usata 


In Liguria, da qualche 
giorno, per comperare 
un'automobile usata basta 
una telefonata alla Fiat, Fa- 
cendo il 301423 di Genova si 
possono avere tutte le infor- 
‘mazioni sulle disponibilità di 
vetture e veicoli commerciali 
usati, di tutte le marche, 
© La nuova struttura orga- 
nizzativa del mercato regio- 
nale del veicolo d'occasione, 
al di là del servizio di ricerca 
automatica, consente van- 
taggi notevoli perl cliente. 

Le vetture commercializ- 
zate con questo sistema s0- 
no il risultato di una severa 


selezione tra tutte quelle di- 
sponibili presso la rete Fiat 
(succursali e concessionarie) 
e di accurate operazioni di 
controllo e ripristino. 


Tutte le vetture commer- 
clalizzate sono assistite da 
un'apposita scheda di col- 
laudo e da una speciale «ga- 
ranzia commerciale». Tale 
garanzia permette al cliente 
insoddisfatto di utilizzare 
l'intero importo pagato so- 
stituendo l'autoveicolo con 
un altro nuovo oppure 
usato. 


I mezzi di più recente im- 


matricolazione, sempre. di 
qualsiasi marca, sono inoltre 
assistiti da una garanzia 
meccanica valida 3 mesi rila- 
sciata dall'Ente venditore. 
Molto gradità agli automo- 
bilisti è risultata anche la 
decisione della rete Fiat di 
adottare il sistema di un 
prezzo chiaro «chiavi in ma- 
no», esposto su ogni veicolo. 
Inoltre per agevolare gli 
acquisti rateali, la Fiat ha 
potenziato la Finanziaria 
IFA che ha messo a punto 
procedure di finanziamento 
più snelle e convendenti. 
e.tu. 


Incontro a Roma 


Cokitalia 
di nuovo 
”in ballo” 


CAIRO — Entroiil 15 mar- 

20 a Roma si incontreranno 
i rappresentanti dei lavora- 
tori e quelli della Samim, 
una società a capitale pub- 
blico, per la definizione del 
problema della Cokitalia di 
‘San Giuseppe di Cairo che, 
pochi mesi fa, la Samim 
stessa aveva ‘proposto di 
chiudere. 

La situazione oggi si è sen- 
sibilmente modificata anche 
se l'allarme non è del tutto 
rientrato. Sia la Samim che 
l’Eni hanno infatti già deli- 
berato l'acquisto della coke- 
ria valbormidese e tra breve 
l'atto verrà formalizzato dal 
ministero delle Partecipa- 
zioni statali. 

Ciò che preoccupa è inve- 
ce il piano ipotizzato dalla 
Samim sul futuro dell'azien- 
da e che prevede la chiusura 
di due delle quattro batterie 
di forni: in sostanza la capa- 
cità produttiva della Cokita- 
lia verrebbe dimezzata con 
conseguenze assai pesanti 
sull'occupazione. 

I sindacati si sono già de- 
cisamente pronunciati con- 
tro questo progetto che non 
sarebbe giustificato 

«Non sappiamo — dicono i 
sindacati — come la Samim 
possa ipotizzare la chiusura 
di due batterie in un mo- 
mento così favorevole al co- 
ke e mentre non si fa altro 
che parlare di "fonti alter- 
native di energia”. Non esi- 
ste un piano di comparto e 
non conosciamo ancora i ri- 
sultati della commissione 
nominata dii ministero del- 
le Partecipazioni statali per 
un esame approfondito del 
settore. E' chiaro, comun- 
que, che non accetteremo un 
tale ridimensionamento». 
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SIAMO A CAVALLO 
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Temperatura ore 12.a Torino: +8 - leri max +14 min +7 









* tempo previ InItalia (6: all'estero Helsinki (—10—3 
‘iu Sardegna e. Bolzano  — 3 +13 he 38 Amstedam 0+ Londra +2 +11 
Sicilia molto nuvoloso con piog- Verona +2 +11 Atene +8 +13 ‘adrid +38 +13 
tà si estenderà llano ‘+3 il È Bangkok | +28 +35 Montreal —18—4 

Poi alla Liguria e, a tutte le Firenzo +7 +16 Beirut _ +8 +13 Mosca, —5— 
gioni tirrenico e io- Bologna +4 +12 Bruxelles - + 2 +7 NewYork. —8 &4 
le altre regioni poco nu. Roma +8 +17 Bj Aires mp. Oslo —6+2 

voloso. : stazio: -—Napoll 7 HS liGairo — +7 +19 io + 
‘naria sulle regioni adriatiche e in Reggio C. +7 +21 —2 +7 SFrancis. +11 +16 

‘aumento sulle altre regioni. Pal +10 +18 Ginevra np: ima 
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